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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 14 novembre 2014, n. 137

L.R. n. 43/2012. Approvazione bando pubblico per
la presentazione delle istanze di contributo e con‐
testuale impegno di spesa della somma di €.
84.000,00 a carico del capitolo 111024 ‐ esercizio
finanziario 2014. 

L’anno 2014, il giorno quattordici del mese di
novembre presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Alimentazione, Lungomare N.
Sauro 45 ‐ Bari,

LA DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la L.R. n. 43 del 13 dicembre 2012 “ Norme
per il sostegno dei Gruppi di acquisto solidale (GAS)
e per la promozione dei prodotti agricoli da filiera
corta, a chilometro zero, di qualità”;

VISTO che la stessa legge regionale n. 43/2012
all’art. 4 comma 1 riporta “ per conseguire le finalità
indicate nell’articolo 2 la Regione, mediante bando
annuale, sostiene progetti presentati dai GAS per i
quali sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:
a) spese per le attività dei GAS, esclusi gli oneri

gestionali;
b) spese direttamente riconducibili all’avvio, alla

gestione o al potenziamento di mercati contadini
auto ‐ organizzati di vendita diretta da parte di
piccoli produttori agricoli di prodotti di cui all’ar‐
ticolo 3, comma 1 lettere b), c) e d);

c) spese per azioni finalizzate alla conoscenza delle
tematiche relative all’economia solidale e azioni
di formazione e sensibilizzazione volte allo svi‐
luppo delle attività solidali e del consumo consa‐
pevole”;

CONSIDERATO che è indispensabile emanare il

bando per la presentazione delle istanze di contri‐
buto relativo all’anno 2014;

PRESO ATTO delle finalità e degli obiettivi della
predetta L.R. 43/202; dei soggetti potenziali bene‐
ficiari; dei requisiti per l’accesso agli aiuti; dell’am‐
bito territoriale di intervento; degli interventi e delle
spese ammissibili a contributo; dell’entità dell’aiuto
pubblico; delle procedure per la partecipazione al
bando ivi compresa la documentazione da allegare
all’istanza; delle modalità di istruttoria delle istanze
ricevute; delle modalità di erogazione dell’aiuto;
degli impegni da parte dei beneficiari; delle moda‐
lità di effettuazione dei controlli ex post, tutte ripor‐
tate nel bando allegato al presente atto;

CONSIDERATO per quanto innanzi riportato di
approvare il bando per la presentazione delle
istanze di contributo per l’anno 2014, allegato al
presente atto sub A);

VISTA la nota del Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale n. AOO_01/27.10.2014 n. 2981
avente ad oggetto: “Patto di stabilità 2014. Asse‐
gnazione disponibilità di cassa Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale. ‐ DGR 186,1497 e 1808 del 2014.
Decima assegnazione” con la quale si dispone per il
capitolo 111024 dell’esercizio finanziario 2014 la
competenza e cassa di €. 84.000,00 al fine di per‐
mettere l’impegno e la liquidazione delle somme
come indicate nel presente atto;

SI PROPONE pertanto, alla Dirigente del Servizio
Alimentazione, di adottare il presente provvedi‐
mento con il quale:
‐ approvare il bando per la presentazione delle

istanze di contributo, allegato al presente provve‐
dimento sub A), a formarne parte integrante e
sostanziale;

‐ impegnare a carico del capitolo 111024 dell’eser‐
cizio finanziario 2014 la somma di €.84.000,00 a
favore dei soggetti, come indicati nell’allegato A)
al presente provvedimento, che presenteranno
istanza di contributo per le attività da porre in
essere a partire dall’anno 2015. Qualora sul
medesimo capitolo affluiranno nuove risorse
finanziarie, saranno utilizzate, prioritariamente,
per lo scorrimento della graduatoria finale dei
soggetti ammissibili redatta in applicazione del
presente bando.
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI.
‐ Codice SIOPE 1634 “ trasferimenti correnti a isti‐

tuzioni private per fini diversi dal sociale”
‐ Codice PSI 950 “ Spese non escludibili dal patto di

stabilità ‐ spesa corrente”
‐ Bilancio: Autonomo
‐ Esercizio Finanziario: 2014
‐ Competenza: 2014
‐ U.P.B. Spesa: 1.3.3
‐ Capitolo di spesa:111024
‐ Importo da impegnare: €. 84.000,00 coma da nota

del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale n. AOO_01/27.10.2014 n. 2981

‐ Natura della spesa: spesa corrente operativa
‐ Destinatario della spesa: Gruppi di Acquisto Soli‐

dale
‐ Causale dell’impegno: contributo per attività dei

GAS anno 2014;
‐ Termine entro il quale l’obbligazione si perfeziona

giuridicamente: 31.12.2014
‐ Termine entro il quale deve essere erogata la

spesa: 31.12.2015
‐ Dichiarazioni:
‐ esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa

innanzi indicato;
‐ la liquidazione della spesa sarà effettuata nel

rispetto dei vincoli previsti dal patto di stabilità
per l’anno 2014;

‐ si dà atto che il contributo in questione non è sog‐
getto alla ritenuta di acconto del 4% di cui al
secondo comma dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/73;

‐ si stabilisce che ad avvenuta esecutività del prov‐
vedimento si adempirà agli obblighi di cui agli artt.
26 e 27 del Decreto Legislativo n. 33/2013

VISTO di attestazione disponibilità finanziaria

A.P. “Servizi al territorio”
Dott. Nicola Tedone

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente schema di provvedi‐
mento, dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione
dell’atto, è conforme alle risultanze istruttorie.

A.P. “ Servizi al Territorio”
Dott. Nicola Tedone

LA DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la proposta formulata dall’A.P. “ Servizi al
Territorio” del medesimo servizio;

Visto il decreto legislativo n. 29 del 03.02.1993 e
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 7 del 04.02.1997;

Vista la direttiva emanata con deliberazione di
Giunta Regionale n. 815/07, esecutiva;

Ritenuto di condividere le motivazioni riportate
nel testo della proposta;

DETERMINA

‐ di fare proprie le proposte dell’A.P. “ Servizi al Ter‐
ritorio” del medesimo servizio che qui di seguito
si intendono come integralmente trascritte;

‐ di approvare le risultanze dell’istruttoria definitiva
richiamata nelle premesse, con la proposta in essa
contenuta e di:

‐ approvare il bando per la presentazione delle
istanze di contributo, allegato al presente provve‐
dimento sub A), a formarne parte integrante e
sostanziale;

‐ impegnare a carico del capitolo 111024 dell’eser‐
cizio finanziario 2014 la somma di €.84.000,00 a
favore dei soggetti, come indicati nell’allegato A)
al presente provvedimento, che presenteranno
istanza di contributo per le attività da porre in
essere a partire dall’anno 2015. Qualora sul
medesimo capitolo affluiranno nuove risorse
finanziarie, saranno utilizzate, prioritariamente,
per lo scorrimento della graduatoria finale dei
soggetti ammissibili redatta in applicazione del
presente bando;

‐ stabilire che ad avvenuta esecutività del provve‐
dimento si adempirà agli obblighi di cui agli artt.
26 e 27 del Decreto Legislativo n. 33/2013;
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‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Uf‐
ficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP ed
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbli‐
cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

Si da atto che il contributo in questione non è
soggetto alla ritenuta di acconto del 4% di cui al
secondo comma dell’ art. 28 del D. P.R. n. 600/73.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate, tim‐
brate e vidimate, è stato redatto in unico originale
che sarà conservato agli atti del Servizio Alimenta‐
zione.

Due copie conformi all’originale saranno tra‐
smesse all’Area Programmazione e Finanza ‐ Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria ‐ per gli adempimenti
contabili.

Allorquando l’atto sarà divenuto esecutivo ai
sensi del 2° comma dell’art. 79 della L. R. 28/01,
copia conforme all’originale sarà inviata al Segreta‐
riato Generale della Giunta Regionale, copia all’As‐
sessore alle Risorse Agroalimentari e copia all’ufficio
proponente.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo istituito presso il Servizio Alimentazione.

La Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO
DEI RIFIUTI E BONIFICA 13 gennaio 2015, n. 1

Validazione delle percentuali di raccolta differen‐
ziata dei Comuni per la determinazione del tributo
speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti
e contestuale assegnazione a ciascun comune della
Provincia di Bari dell’aliquota di tributo dovuto per
l’anno 2015.

L’anno 2015 addì tredici del mese di Gennaio, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti, il Dirigente di Ser‐
vizio dott. Giovanni Campobasso ha adottato il
seguente provvedimento.

Visti gli artt. 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28.07.98;

Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti,
adottato con Deliberazione del Consiglio Regionale
n. 204/2013 “Piano regionale di gestione dei rifiuti
urbani (PRGRU). Conclusione della fase VAS con
adeguamento dei documenti di pianificazione a
seguito della procedura di consultazione (Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 1346 del 22/07/2013)”;

Considerato l’art. 205 (misure per incrementare
la raccolta differenziata) del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. che stabilisce che entro il 31 dicembre
2012 deve essere assicurata una raccolta differen‐
ziata dei rifiuti urbani pari almeno al 65%;

Visto l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n.
38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il Ser‐
vizio Gestione Rifiuti e Bonifica debba provvedere
alla validazione delle percentuali di raccolta diffe‐
renziata dei Comuni per la determinazione del tri‐
buto speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione
a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno successivo a quello di emanazione del
provvedimento;

Visto l’Allegato 2 alla Legge regionale n. 24 del 20
agosto 2012;

Considerato chel’art. 51 della Legge regionale n.
45 del 28 dicembre 2012, ha apportato modifiche
alla Legge regionale n. 38 del 30 dicembre 2011,
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emendando il comma 6, il cui disposto entrerà in
vigore il 01 gennaio 2014;

Considerato il comma 5 dell’art. 7 della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce
l’ammontare del tributo speciale per il deposito in
discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

Considerato quanto riportato nei commi 9, 10,
11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30
dicembre 2011 che stabiliscono l’aliquota da appli‐
care ai Comuni;

Considerato il comma 6 dell’art. 7 della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce
i criteri di premialità, come di seguito riportati:
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Percentual
e 

Criteri di premialità 

Aliquota 

a) adeguament
o da parte dei 
Comuni, in forma 
singola e/o 
associata, entro 
sei mesi dalla 
data di entrata in 
vigore della 
presente legge, 
dei contratti di 
gestione del 
servizio di 
raccolta rifiuti 
che contempli il 
raggiungimento 
delle percentuali 
di RD così come 
previste dal 
D.Lgs. 152/2006 
e la 
predisposizione 
del regolamento 
di assimilazione 
dei rifiuti speciali 
non pericolosi ai 
rifiuti urbani ai 
sensi dell’art.198 
(Competenze dei 
Comuni), comma 
2, lettera g) del 
D.Lgs. 152/2006” 

b) eleva
ta 
qualità 
della 
frazion
e 
organic
a 
raccolt
a in 
manier
a 
separat
a; 

c) elevata 
qualità di 
raccolta degli 
imballaggi, 
attraverso 
sistemi di 
raccolta 
monomateriale
; 

d) elevata 
qualità del 
sistema di 
monitoraggio 
e controllo 
della raccolta 
anche 
mediante 
sistemi 
informativi 
territoriali. 

RD < 40% * * * * 25,82 €/t 

30% RD<40
% 

NO NO NO NO 25,82 €/t 
SI NO NO NO 22,59 €/t 

NO SI NO NO 22,59 €/t 

40% RD<65
% 

* * * * 11,62 €/t 
NO SI NO NO 10,17 €/t 
NO NO SI NO 10,17 €/t 
NO SI SI NO 6,97 €/t 

RD 65% SI SI SI SI 5,17 €/t 



Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 19.09.2014 prot. n.
7537, con la quale si invitavano i Comuni della
Regione Puglia a trasmettere i dati sulla produzione
di rifiuti secondo quanto disposto dalla normativa
vigente;

Vista la nota del Comune di Santeramo in colle
del 22.09.2014 prot. n. 17826 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Valenzano del
26.09.2014 ns. prot. n. 7963 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Bitetto del
26.09.2014 ns. prot. n. 7787 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate; 

Vista la nota del Comune di Rutigliano del
28.09.2014 prot. n. 16612 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Bitritto del
29.09.2014 prot. n. 12475 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Palo del Colle del
29.09.2014 prot. n. 16045 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Binetto del
29.09.2014 prot. n. 4596 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Toritto del
30.09.2014 prot. n. 11805 e del 01.10.2014 prot. n.
11894 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di Bitonto del

30.09.2014 prot. n. 35968 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Locorotondo del
30.09.2014 prot. n. 14915 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Putignano del
30.09.2014 prot. n. 39859 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Bari del 30.09.2014
prot. n. 214352 e del 30.10.2014 prot. n. 241029
con le quali veniva inviata la comunicazione annuale
della produzione dei rifiuti e delle raccolte differen‐
ziate;

Viste le note del Comune di Alberobello del
30.09.2014 prot. n. 14337 e del 27.10.2014 prot. n.
15733 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Triggiano del
30.09.2014 prot. n. 26314 e del 30.10.2014 ns. prot.
n. 9185 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Cassano delle Murge
del 30.09.2014 prot. n. 13756 e del 30.10.2014 prot.
n. 15490 con le quali veniva inviata la comunica‐
zione annuale della produzione dei rifiuti e delle rac‐
colte differenziate;

Vista la nota del Comune di Modugno del
01.10.2014 prot. n. 44510 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Bari del 01.10.2014
prot. n. 21519 e del 06.10.2014 prot. n. 21847 con
le quali veniva inviata la comunicazione annuale
della produzione dei rifiuti e delle raccolte differen‐
ziate;
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Vista la nota del Comune di Giovinazzo del
02.10.2014 prot. n. 19797 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Grumo Appula del
02.10.2014 prot. n. 12034 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Poggiorsini del
03.10.2014 prot. n. 31658 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Altamura del
03.10.2014 prot. n. 49077 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Gravina in Puglia del
07.10.2014 prot. n. 31558 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Castellana Grotte del
07.10.2014 ns. prot. n. 8221 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Terlizzi del
08.10.2014 prot. n. 32961 e del 31.10.2014 ns. prot.
n. 9562 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Corato del
09.10.2014 prot. n. 34859 e del 20.10.2014 prot. n.
35984 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di Molfetta del
09.10.2014 prot. n. 65741 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Cellamare del
28.10.2014 prot. n. 1443/P.M. con la quale veniva

inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Sannicandro di Bari
del 30.10.2014 prot. n. 11388 e del 7.01.2015 ns.
prot. n. 146 con le quali veniva inviata la comunica‐
zione annuale della produzione dei rifiuti e delle rac‐
colte differenziate;

Vista la nota del Comune di Turi del 31.10.2014
prot. n. 14498 con la quale veniva inviata la comu‐
nicazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Conversano del
31.10.2014 ns. prot. n. 9224 e del 03.11.2014 ns.
prot. n. 9392 con le quali veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Noicattaro del
31.10.2014 prot. n. 2980 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Noci del 04.11.2014
prot. n. 17729 e del 31.10.2014 prot. n. 17615 con
le quali veniva inviata la comunicazione annuale
della produzione dei rifiuti e delle raccolte differen‐
ziate;

Vista la nota del Comune di Monopoli del
07.11.2014 prot. n. 54346 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Gioia del Colle del
07.11.2014 prot. n. 29482 e del 19.11.2014 prot. n.
31120 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di Sammichele di Bari
del 05.12.2014 ns. prot. n. 10727 con la quale
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Acquaviva delle Fonti
del 19.12.2014 prot. n. 23242 e del 09.01.2015 prot.
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n. 258 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Mola di Bari del
05.01.2015 ns. prot. n. 65 e n. 117 del 08.01.2015
ns. prot. n. 233 con le quali veniva inviata la comu‐
nicazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Polignano a mare del
08.01.2015 prot. n. 426 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Considerato che:
‐ la documentazione trasmessa dai Comuni di Casa‐

massima, Ruvo di Puglia e Adelfia risulta essere
non conforme;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 26.11.2014 prot. n.
10337, con la quale si invitavano i Comuni a tra‐
smettere un’autocertificazione attestante il raggiun‐
gimento degli obiettivi di premialità di cui al comma
6 lettere a), b), c) e d) dell’art. 7 della L.R. 38/2011;
‐ i Comuni di Cellamare, Rutigliano e Polignano a

mare, che hanno conseguito percentuali di rac‐
colta differenziata indicate nella tabella succitata,
hanno raggiunto, allo stato attuale, i corrispettivi
obiettivi di premialità, ai sensi del comma 6, art.
7 della L.R. 38/2011, di cui alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi,
attraverso sistemi di raccolta monomateriale;

d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e
controllo della raccolta anche mediante
sistemi informativi territoriali;

‐ i Comuni di Cassano delle Murge, Alberobello,
Putignano, che hanno conseguito percentuali di
raccolta differenziata indicate nella tabella succi‐
tata, hanno raggiunto, allo stato attuale, i corri‐
spettivi obiettivi di premialità, ai sensi del comma
6, art. 7 della L.R. 38/2011, di cui alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi,
attraverso sistemi di raccolta monomateriale;

‐ i Comuni di Molfetta, Triggiano e Mola di Bari, che
hanno conseguito percentuali di raccolta differen‐
ziata indicate nella tabella succitata, hanno rag‐
giunto, allo stato attuale, i corrispettivi obiettivi di
premialità, ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R.
38/2011, di cui alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata.

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si ritiene di quantificare l’aliquota di tributo
speciale per il conferimento in discarica (ecotassa)
per l’anno 2015 secondo la tabella riassuntiva di
seguito riportata:
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ARO/Comuni 

Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 

del servizio di 
raccolta 

rifiuti 

Qualità 
della 

frazione 
organica 
raccolta 

Qualità di 
raccolta 

degli 
imballaggi 
intercettati 

Qualità del 
monitoraggio 

e controllo 
della raccolta 

RD 
(percentuale) 

Ecotassa 2015 
(euro/tonnellata) 

ARO 1       
1. Bitonto * * * * 27,35 25,82 
2. Corato * * * * 30,00 25,82 
3. Molfetta SI SI NO NO 31,25 22,59 
4. Ruvo di 
Puglia * * * * ND 25,82 

5. Terlizzi * * * * 17,06 25,82 
ARO 2       
1. Binetto * * * * 21,46 25,82 
2. Bitetto * * * * 15,90 25,82 
3. Bitritto * * * * 14,10 25,82 
4. Giovinazzo * * * * 11,92 25,82 
5. Modugno * * * * 13,60 25,82 
6. Palo del 
Colle * * * * 12,07 25,82 

7. Sannicandro 
di Bari  * * * * 8,97 25,82 

ARO 3       
1. Bari * * * * 25,00 25,82 
ARO 4       
1.  Altamura * * * * 19,12 25,82 
2.Cassano 
delle Murge SI SI SI NO 61,19 6,97 

3.Gravina in 
Puglia * * * * 7,00 25,82 

4. Grumo 
Appula * * * * 45,92 11,62 

5. Poggiorsini * * * * 41,11 11,62 
6. Santeramo 
in Colle * * * * 14,96 25,82 

7. Toritto * * * * 26,66 25,82 
ARO 5       
1. Acquaviva 
delle Fonti * * * * 13,72 25,82 

2. Adelfia * * * * ND 25,82 
3. 
Casamassima * * * * ND 25,82 

4. Gioia del 
Colle * * * * 25,31 25,82 

5. Sammichele 
di Bari * * * * 7,73 25,82 

6. Turi * * * * 18,75 25,82 
ARO 6       
1. Alberobello SI SI SI NO 32,31 22,59 



VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché del
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

visto l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

‐ di approvare, in applicazione di quanto disposto
con L.R. 38/2011, l’ aliquota di tributo speciale per
il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani,
dovuto per l’anno 2015, per ciascun comune della
Provincia di Bari in € 25,82 (euro venticinque/82),
fatta eccezione per i Comuni di Molfetta e Albe‐
robello per i quali l’aliquota è di € 22,59 (euro ven‐
tidue/59), per i Comuni di Grumo Appula e Pog‐
giorsini per i quali l’aliquota è di € 11,62 (euro
undici/62), per i Comuni di Triggiano e Mola di
Bari per i quali l’aliquota è di € 10,17 (euro
dieci/17), per i Comuni di Cassano delle Murge e
Putignano per i quali l’aliquota è di € 6,97(euro
sei/97), per i Comuni di Cellamare e Rutigliano per
i quali l’aliquota è di € 5,17 (euro cinque/17),
come riportato in tabella:
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2. Castellana 
Grotte * * * * 17,04 25,82 

3. Locorotondo * * * * 17,90 25,82 
4. Noci * * * * 17,47 25,82 
5. Putignano SI SI SI NO 55,92 6,97 
ARO 7 
"Entroterra 
Pianura" 

      

1. Capurso * * * * 14,76 25,82 
2. Cellamare SI SI SI SI 70,52 5,17 
3. Noicattaro * * * * 8,02 25,82 
4. Rutigliano SI SI SI SI 77,61 5,17 
5. Triggiano SI SI NO NO 60,63 10,17 
6. Valenzano * * * * 9,80 25,82 
ARO 8       
1. Conversano * * * * 14,29 25,82 
2. Mola di Bari SI SI NO NO 55,65 10,17 
3. Monopoli * * * * 7,43 25,82 
4. Polignano a 
Mare SI SI SI SI 51,51 6,97 
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Comuni Ecotassa 2015 
(euro/tonnellata) 

ARO 1  
1.Bitonto 25,82 
2.Corato 25,82 
3.Molfetta 22,59 
3.Ruvo di Puglia 25,82 
4.Terlizzi 25,82 
ARO 2  
1. Binetto 25,82 
2. Bitetto 25,82 
3. Bitritto 25,82 
4. Giovinazzo 25,82 
5. Modugno 25,82 
6. Palo del Colle 25,82 
7. Sannicandro di Bari  25,82 
ARO 3  
1. Bari 25,82 
ARO 4  
1.  Altamura 25,82 
2.Cassano delle Murge 6,97 
3.Gravina in Puglia 25,82 
4. Grumo Appula 11,62 
5. Poggiorsini 11,62 
6. Santeramo in Colle 25,82 
7. Toritto 25,82 
ARO 5  
1. Acquaviva delle Fonti 25,82 
2. Adelfia 25,82 
3. Casamassima 25,82 
4. Gioia del Colle 25,82 
5. Sammichele di Bari 25,82 
6. Turi 25,82 
ARO 6  
1. Alberobello 22,59 
2. Castellana Grotte 25,82 
3. Locorotondo 25,82 
4. Noci 25,82 
5. Putignano 6,97 
ARO 7 "Entroterra 
Pianura"  

1. Capurso 25,82 
2. Cellamare 5,17 
3. Noicattaro 25,82 
4. Rutigliano 5,17 
5. Triggiano 10,17 
6. Valenzano 25,82 
ARO 8  
1. Conversano 25,82 
2. Mola di Bari 10,17 
3. Monopoli 25,82 
4. Polignano a Mare 6,97 

 



Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito http://ecologia.regione.puglia.it
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale e al Ser‐
vizio Finanze;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia;

e) sarà trasmesso in copia conforme ai Comuni
della Provincia ai quali si demandano gli adem‐
pimenti conseguenti;

f) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio e’ stato espletato nel rispetto della vigente
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento e’ conforme
alle risultanze istruttorie

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Giuseppe Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO
DEI RIFIUTI E BONIFICA 13 gennaio 2015, n. 2

Validazione delle percentuali di raccolta differen‐
ziata dei Comuni per la determinazione del tributo
speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti
e contestuale assegnazione a ciascun comune della
Provincia di BAT dell’aliquota di tributo dovuto per
l’anno 2015.

L’anno 2015 addì tredici del mese di Gennaio, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti, il Dirigente del
Servizio dott. Giovanni Campobasso ha adottato il
seguente provvedimento.

Visti gli artt. 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28.07.98;

Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti,
adottato con Deliberazione del Consiglio Regionale
n. 204/2013 “Piano regionale di gestione dei rifiuti
urbani (PRGRU). Conclusione della fase VAS con
adeguamento dei documenti di pianificazione a
seguito della procedura di consultazione (Delibera‐
zione di Giunta regionale n. 1346 del 22/07/2013)”;

Considerato l’art. 205 (misure per incrementare
la raccolta differenziata) del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. che stabilisce che entro il 31 dicembre
2012 deve essere assicurata una raccolta differen‐
ziata dei rifiuti urbani pari almeno al 65%;

Visto l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n.
38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il Ser‐
vizio Gestione Rifiuti e Bonifica debba provvedere
alla validazione delle percentuali di raccolta diffe‐
renziata dei Comuni per la determinazione del tri‐
buto speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione
a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno successivo a quello di emanazione del
provvedimento;

Visto l’Allegato 2 alla Legge regionale n. 24 del 20
agosto 2012;

Considerato l’art. 51 della Legge regionale n. 45
del 28 dicembre 2012 che ha apportato modifiche
alla Legge regionale n. 38 del 30 dicembre 2011,
emendando il comma 6, il cui disposto entrerà in
vigore il 01 gennaio 2014;
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Considerato il comma 5 dell’art. 7 della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce
l’ammontare del tributo speciale per il deposito in
discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

Considerato quanto riportato nei commi 9, 10,
11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30

dicembre 2011 che stabiliscono l’aliquota da appli‐

care ai Comuni;

Considerato il comma 6 dell’art. 7 della Legge

Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce

i criteri di premialità, come di seguito riportati:
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Percentuale 

Criteri di premialità 

Aliquot
a 

a) adeguament
o da parte dei 
Comuni, in forma 
singola e/o 
associata, entro 
sei mesi dalla data 
di entrata in 
vigore della 
presente legge, dei 
contratti di 
gestione del 
servizio di raccolta 
rifiuti che 
contempli il 
raggiungimento 
delle percentuali 
di RD così come 
previste dal D.Lgs. 
152/2006 e la 
predisposizione 
del regolamento 
di assimilazione 
dei rifiuti speciali 
non pericolosi ai 
rifiuti urbani ai 
sensi dell’art.198 
(Competenze dei 
Comuni), comma 
2, lettera g) del 
D.Lgs. 152/2006” 

b) elevat
a 
qualità 
della 
frazione 
organic
a 
raccolta 
in 
maniera 
separat
a; 

c) elevata 
qualità di 
raccolta degli 
imballaggi, 
attraverso 
sistemi di 
raccolta 
monomaterial
e; 

d) elevat
a qualità del 
sistema di 
monitoraggi
o e controllo 
della 
raccolta 
anche 
mediante 
sistemi 
informativi 
territoriali. 

RD < 40% * * * * 25,82 
€/t 

30% RD<40
% 

NO NO NO NO 25,82 
€/t 

SI NO NO NO 22,59 
€/t 

NO SI NO NO 22,59 
€/t 

40% RD<65
% 

* * * * 11,62 €/t 
NO SI NO NO 10,17 €/t 
NO NO SI NO 10,17 €/t 
NO SI SI NO 6,97 €/t 

RD 65% SI SI SI SI 5,17 €/t 



Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 19.09.2014 prot. n.
7537, con la quale si invitavano i Comuni della
Regione Puglia a trasmettere i dati sulla produzione
di rifiuti secondo quanto disposto dalla normativa
vigente;

Viste le note del Comune di Bisceglie del
09.09.2014 prot. n. 31308 e del 10.11.2014 ns. prot.
n. 9643 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Andria del
30.09.2014 prot. n. 76255 e del 17.11.2014 ns. prot.
n. 9914 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Spinazzola del
30.09.2014 prot. n. 8948 e del 27.10.2014 prot. n.
9873 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Barletta del
30.09.2014 prot. n. 50084 e del 04.10.2014 prot. n.
52411 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Canosa di Puglia del
30.09.2014 prot. n. 31777 e del 15.10.2014 prot. n.
33634 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di San Ferdinando di
Puglia del 30.09.2014 prot. n. 18381 con la quale
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note della Società SIA FG4 del 16.10.2014
prot. n. 7697 e del 25.09.2014 prot. n. 7045 e n.
7046 con la quale veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate dei Comuni di San Ferdinando di
Puglia, Trinitapoli;

Vista la nota del Comune di Minervino Murge del
10.12.2014 prot. n. 12954 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Considerato che:
‐ la documentazione trasmessa dal Comune di

Trani risulta essere non conforme;
‐ il Comune di Margherita di Savoia non ha provve‐

duto alla trasmissione della documentazione
richiesta;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 26.11.2014 prot. n.
10337, con la quale si invitavano i Comuni a tra‐
smettere un’autocertificazione attestante il raggiun‐
gimento degli obiettivi di premialità di cui al comma
6 lettere a), b), c) e d) dell’art. 7 della L.R. 38/2011;
‐ i Comuni di Andria e Canosa di Puglia, che hanno

conseguito percentuali di raccolta differenziata
indicate nella tabella succitata, hanno raggiunto,
allo stato attuale, i corrispettivi obiettivi di pre‐
mialità, ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R.
38/2011, di cui alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi,
attraverso sistemi di raccolta monomateriale;

d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e
controllo della raccolta anche mediante
sistemi informativi territoriali;

‐ il Comune di San Ferdinando di Puglia, che ha con‐
seguito percentuali di raccolta differenziata indi‐
cate nella tabella succitata, ha raggiunto, allo
stato attuale, i corrispettivi obiettivi di premialità,
ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, di
cui alle lettere:
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a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma sin‐
gola e/o associata, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, dei con‐
tratti di gestione del servizio di raccolta rifiuti che
contempli il raggiungimento delle percentuali di
RD così come previste dal D.Lgs. 152/2006 e la
predisposizione del regolamento di assimila‐
zione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti
urbani ai sensi dell’art. 198 (Competenze dei
Comuni), comma 2, lettera g) del D.Lgs.
152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta in
maniera separata;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi, attra‐
verso sistemi di raccolta monomateriale;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si ritiene di quantificare l’aliquota di tributo
speciale per il conferimento in discarica (ecotassa)
per l’anno 2015 secondo tabella riassuntiva di
seguito riportata:
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ARO/Comuni 

Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 

del servizio di 
raccolta 

rifiuti 

Qualità 
della 

frazione 
organica 
raccolta 

Qualità di 
raccolta 

degli 
imballaggi 
intercettati 

Qualità del 
monitoraggio e 
controllo della 

raccolta 

RD 
(percentuale) 

Ecotassa 2015 
(euro/tonnellata) 

ARO 1       
1.Barletta * * * * 22,75  25,82 
2.Bisceglie * * * * 19,09  25,82 
3.Trani * * * * ND 25,82 
ARO 2       
1.Andria SI SI SI SI 65,87  5,17 
2.Canosa di 
Puglia SI SI SI SI 69,04 5,17 

3.Minervino 
murge * * * * 8,56 25,82 

4.Spinazzola NO NO NO NO 36,49  25,82 
ARO 3       
Margherita di 
Savoia * * * * ND 25,82 

San 
Ferdinando di 
Puglia 

SI SI SI NO 62,28 6,97  

Trinitapoli * * * * 18,76  25,82 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso ai documenti

amministrativi, avviene nel rispetto della tutela e della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
d.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente regolamento regionale n. 5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi‐
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso



IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

visto l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

‐ di approvare, in applicazione di quanto disposto

con L.R. 38/2011, l’ aliquota di tributo speciale per
il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani,
dovuto per l’anno 2015, per ciascun comune della
Provincia BT in € 25,82 (euro venticinque/82),
fatta eccezione per i Comuni di Andria e Canosa
di Puglia, per i quali l’aliquota è di € 5,17 (euro
cinque/17) e di San Ferdinando di Puglia per il
quale l’aliquota è di € 6,97 (euro sei/97), come
riportato in tabella:
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ARO/Comuni Ecotassa 2015 
(euro/tonnellata) 

ARO 1  
1.Barletta 25,82 
2.Bisceglie 25,82 
3.Trani 25,82 
ARO 2  
1.Andria 5,17 
2.Canosa di 
Puglia 5,17 

3.Minervino 
murge 25,82 

4.Spinazzola 25,82 
ARO 3  
Margherita di 
Savoia 25,82 

San 
Ferdinando di 
Puglia 

6,97  

Trinitapoli 25,82 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito http://ecologia.regione.puglia.it
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e al Servizio Finanze;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
e) sarà trasmesso in copia conforme ai Comuni della Provincia ai quali si demandano gli adempimenti conse‐

guenti;
f) il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adottato in originale

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio e’ stato espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento e’ conforme alle risultanze
istruttorie

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso______________________________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO
DEI RIFIUTI E BONIFICA 13 gennaio 2015, n. 3

Validazione delle percentuali di raccolta differen‐
ziata dei Comuni per la determinazione del tributo
speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti
e contestuale assegnazione a ciascun comune della
Provincia di Brindisi dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno 2015.

L’anno 2015 addì tredici del mese di Gennaio, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti, il Dirigente del
Servizio dott. Giovanni Campobasso ha adottato il
seguente provvedimento.

Visti gli artt. 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28.07.98;

Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti,
adottato con Deliberazione del Consiglio Regionale
n. 204/2013 “Piano regionale di gestione dei rifiuti
urbani (PRGRU). Conclusione della fase VAS con
adeguamento dei documenti di pianificazione a
seguito della procedura di consultazione (Delibera‐
zione di Giunta regionale n. 1346 del 22/07/2013)”;

Considerato l’art. 205 (misure per incrementare
la raccolta differenziata) del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. che stabilisce che entro il 31 dicembre
2012 deve essere assicurata una raccolta differen‐
ziata dei rifiuti urbani pari almeno al 65%;

Visto l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n.
38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il Ser‐
vizio Gestione Rifiuti e Bonifica debba provvedere
alla validazione delle percentuali di raccolta diffe‐
renziata dei Comuni per la determinazione del tri‐
buto speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione
a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno successivo a quello di emanazione del
provvedimento;

Visto l’Allegato 2 alla Legge regionale n. 24 del 20
agosto 2012;

Considerato l’art. 51 della Legge regionale n. 45
del 28 dicembre 2012 che ha apportato modifiche
alla Legge regionale n. 38 del 30 dicembre 2011,
emendando il comma 6, il cui disposto entrerà in
vigore il 01 gennaio 2014;

Considerato il comma 5 dell’art. 7 della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce
l’ammontare del tributo speciale per il deposito in
discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

Considerato quanto riportato nei commi 9, 10,
11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30
dicembre 2011 che stabiliscono l’aliquota da appli‐
care ai Comuni;

Considerato il comma 6 dell’art. 7 della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce
i criteri di premialità, come di seguito riportati:
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Percentuale 

Criteri di premialità 

Aliquot
a 

a) adeguament
o da parte dei 
Comuni, in forma 
singola e/o 
associata, entro 
sei mesi dalla data 
di entrata in 
vigore della 
presente legge, dei 
contratti di 
gestione del 
servizio di raccolta 
rifiuti che 
contempli il 
raggiungimento 
delle percentuali 
di RD così come 
previste dal D.Lgs. 
152/2006 e la 
predisposizione 
del regolamento 
di assimilazione 
dei rifiuti speciali 
non pericolosi ai 
rifiuti urbani ai 
sensi dell’art.198 
(Competenze dei 
Comuni), comma 
2, lettera g) del 
D.Lgs. 152/2006” 

b) elevat
a 
qualità 
della 
frazione 
organic
a 
raccolta 
in 
maniera 
separat
a; 

c) elevata 
qualità di 
raccolta degli 
imballaggi, 
attraverso 
sistemi di 
raccolta 
monomaterial
e; 

d) elevat
a qualità del 
sistema di 
monitoraggi
o e controllo 
della 
raccolta 
anche 
mediante 
sistemi 
informativi 
territoriali. 

RD < 40% * * * * 25,82 
€/t 

30% RD<40
% 

NO NO NO NO 25,82 
€/t 

SI NO NO NO 22,59 €/t 
NO SI NO NO 22,59 €/t 

40% RD<65
% 

* * * * 11,62 €/t 
NO SI NO NO 10,17 €/t 
NO NO SI NO 10,17 €/t 
NO SI SI NO 6,97 €/t 

RD 65% SI SI SI SI 5,17 €/t 



Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 19.09.2014 prot. n.
7537, con la quale si invitavano i Comuni della
Regione Puglia a trasmettere i dati sulla produzione
di rifiuti secondo quanto disposto dalla normativa
vigente;

Vista la nota del Comune di San Vito dei Nor‐
manni del 22.09.2014 prot. n. 77/14/N/AMB/DF
con la quale veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di Latiano del
29.09.2014 ns. prot. n. 8117 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di San Michele Salen‐
tino del 30.09.2014 prot. n. 1488/P.M. con la quale
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di San pancrazio Salen‐
tino del 30.09.2014 prot. n. 8705 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Ceglie Messapica del
30.09.2014 prot. n. 26614 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Torre Santa Susanna
del 30.09.2014 prot. n. 12435 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Villa Castelli del
30.09.2014 prot. n. 12408 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Mesagne del
30.09.2014 prot. n. 21873 e del 31.10.2014 ns. prot.
n. 9558 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di San Donaci del
01.10.2014 prot. n. 8310 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Torchiarolo del
03.10.2014 prot. n. 9560 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Ostuni del
06.10.2014 prot. n. 28512 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Fasano del
09.10.2014 prot. n. 37831 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di San Pietro Vernotico
del 24.10.2014 prot. n. 20966 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Brindisi del
30.10.2014 ns. prot. n. 9198 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Cisternino del
18.11.2014 ns. prot. n. 9991 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Erchie del 05.01.2015
ns. prot. n. 116 con la quale veniva inviata la comu‐
nicazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Considerato che:
‐ la documentazione trasmessa dal Comune di

Carovigno risulta essere non conforme;
‐ i Comuni di Francavilla Fontana, Oria e Cellino San

Marco non hanno provveduto alla trasmissione
della documentazione richiesta;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 26.11.2014 prot. n.
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10337, con la quale si invitavano i Comuni a tra‐
smettere un’autocertificazione attestante il raggiun‐
gimento degli obiettivi di premialità di cui al comma
6 lettere a), b), c) e d) dell’art. 7 della L.R. 38/2011;

‐ i Comuni di Erchie, Latiano, San Michele Salentino,
San Pancrazio Salentino, San Pietro Vernotico,
Torre Santa Susanna, Fasano e Ostuni, che hanno
conseguito percentuali di raccolta differenziata
indicate nella tabella succitata, hanno raggiunto,
allo stato attuale, i corrispettivi obiettivi di pre‐
mialità, ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R.
38/2011, di cui alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi,
attraverso sistemi di raccolta monomateriale;

d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e
controllo della raccolta anche mediante
sistemi informativi territoriali;

‐ i Comuni di Ceglie Messapica, Villa Castelli,
Mesagne e San Vito dei Normanni che ha conse‐
guito percentuali di raccolta differenziata indicate
nella tabella succitata, ha raggiunto, allo stato
attuale, i corrispettivi obiettivi di premialità, ai
sensi del comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, di cui
alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi,
attraverso sistemi di raccolta monomateriale.

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si ritiene di quantificare l’aliquota di tributo
speciale per il conferimento in discarica (ecotassa)
per l’anno 2015 secondo la tabella riassuntiva di
seguito riportata:
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ARO/Comuni 

Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 

del servizio di 
raccolta 

rifiuti 

Qualità 
della 

frazione 
organica 
raccolta 

Qualità di 
raccolta 

degli 
imballaggi 
intercettati 

Qualità del 
monitoraggio 

e controllo 
della raccolta         RD 

(percentuale) 
Ecotassa 

2015 (euro) 
ARO1 
(Brindisi 
Ovest) 

  
   

 

1.   Ceglie 
Messapica SI SI SI NO 48,58  6,97 

2.   Erchie SI SI SI SI 66,24 5,17 
3.   Francavilla 
Fontana * * * * ND 25,82 

4.   Latiano SI SI SI SI 65,00 5,17 
5.   Oria * * * * ND 25,82 
6.   San 
Michele 
Salentino 

SI SI SI SI 65,36 5,17 



VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché del
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

visto l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

‐ di approvare, in applicazione di quanto disposto
con L.R. 38/2011, l’ aliquota di tributo speciale per
il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani,
dovuto per l’anno 2015, per ciascun comune della
Provincia Brindisi in € 25,82 (euro venti‐
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7.   San 
Pancrazio 
Salentino 

SI SI SI SI 65,14 5,17 

8.   Torre 
Santa Susanna SI SI SI SI 65,84 5,17 

9.   Villa 
Castelli SI SI SI NO 50,10 6,97 

ARO2 
(Brindisi 
Sud) 

      

1.   Brindisi * * * * 32,24 25,82 
2.   Mesagne SI SI SI NO 61,81 6,97 
3.   San Donaci * * * * 8,43 25,82 
4.   Cellino San 
Marco * * * * ND 25,82 

5.   San Pietro 
Vernotico SI SI SI SI 50,00 6,97 

6.   Torchiarolo * * * * 11,26 25,82 
ARO3 
(Brindisi 
Nord) 

      

1.   Carovigno * * * * ND 25,82 
2.   Cisternino * * * * 25,35 25,82 
3.   Fasano SI SI SI SI 69,55 5,17 
4.   Ostuni SI SI SI SI 59,71 6,97 
5.   San Vito 
dei Normanni SI SI SI NO 65,04 6,97 



cinque/82), per i Comuni di Ceglie Messapica, Villa Castelli, Mesagne, San Pietro Vernotico, Ostuni e San
Vito dei Normanni per i quali l’aliquota è di € 6,97 (euro sei/97), per i Comuni di Erchie, Latiano, San Michele
Salentino, San Pancrazio Salentino, Torre Santa Susanna e Fasano per i quali l’aliquota è di € 5,17 (euro
cinque/17), e come riportato in tabella:

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito http://ecologia.regione.puglia.it
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e al Servizio Finanze;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
e) sarà trasmesso in copia conforme ai Comuni della Provincia ai quali si demandano gli adempimenti conse‐

guenti;
f) il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adottato in originale

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio e’ stato espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento e’ conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso______________________________________________________
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ARO/Comuni 
Ecotassa 

2015 
(euro) 

ARO1 (Brindisi Ovest)  
1.   Ceglie Messapica 6,97 
2.   Erchie 5,17 
3.   Francavilla Fontana 25,82 
4.   Latiano 5,17 
5.   Oria 25,82 
6.   San Michele Salentino 5,17 
7.   San Pancrazio Salentino 5,17 
8.   Torre Santa Susanna 5,17 
9.   Villa Castelli 6,97 
ARO2 (Brindisi Sud)  
1.   Brindisi 25,82 
2.   Mesagne 6,97 
3.   San Donaci 25,82 
4.   Cellino San Marco 25,82 
5.   San Pietro Vernotico 6,97 
6.   Torchiarolo 25,82 
ARO3 (Brindisi Nord)  
1.   Carovigno 25,82 
2.   Cisternino 25,82 
3.   Fasano 5,17 
4.   Ostuni 6,97 
5.   San Vito dei Normanni 6,97 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO
DEI RIFIUTI E BONIFICA 13 gennaio 2015, n. 4

Validazione delle percentuali di raccolta differen‐
ziata dei Comuni per la determinazione del tributo
speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti
e contestuale assegnazione a ciascun comune della
Provincia di Foggia dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno 2015.

L’anno 2015 addì tredici del mese di Gennaio, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti, il Dirigente del
Servizio dott. Giovanni Campobasso ha adottato il
seguente provvedimento.

Visti gli artt. 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28.07.98;

Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti,
adottato con Deliberazione del Consiglio Regionale
n. 204/2013 “Piano regionale di gestione dei rifiuti
urbani (PRGRU). Conclusione della fase VAS con
adeguamento dei documenti di pianificazione a
seguito della procedura di consultazione (Delibera‐
zione di Giunta regionale n. 1346 del 22/07/2013)”;

Considerato l’art. 205 (misure per incrementare
la raccolta differenziata) del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. che stabilisce che entro il 31 dicembre
2012 deve essere assicurata una raccolta differen‐
ziata dei rifiuti urbani pari almeno al 65%;

Visto l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n.
38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il Ser‐
vizio Gestione Rifiuti e Bonifica debba provvedere
alla validazione delle percentuali di raccolta diffe‐
renziata dei Comuni per la determinazione del tri‐
buto speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione
a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno successivo a quello di emanazione del
provvedimento;

Visto l’Allegato 2 alla Legge regionale n. 24 del 20
agosto 2012;

Considerato l’art. 51 della Legge regionale n. 45
del 28 dicembre 2012 che ha apportato modifiche
alla Legge regionale n. 38 del 30 dicembre 2011,
emendando il comma 6, il cui disposto entrerà in
vigore il 01 gennaio 2014;

Considerato il comma 5 dell’art. 7 della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce
l’ammontare del tributo speciale per il deposito in
discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

Considerato quanto riportato nei commi 9, 10,
11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30
dicembre 2011 che stabiliscono l’aliquota da appli‐
care ai Comuni;

Considerato il comma 6 dell’art. 7 della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce
i criteri di premialità, come di seguito riportati:
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Percentuale 

Criteri di premialità 

Aliquot
a 

a) adeguament
o da parte dei 
Comuni, in forma 
singola e/o 
associata, entro 
sei mesi dalla data 
di entrata in 
vigore della 
presente legge, dei 
contratti di 
gestione del 
servizio di raccolta 
rifiuti che 
contempli il 
raggiungimento 
delle percentuali 
di RD così come 
previste dal D.Lgs. 
152/2006 e la 
predisposizione 
del regolamento 
di assimilazione 
dei rifiuti speciali 
non pericolosi ai 
rifiuti urbani ai 
sensi dell’art.198 
(Competenze dei 
Comuni), comma 
2, lettera g) del 
D.Lgs. 152/2006” 

b) elevat
a 
qualità 
della 
frazione 
organic
a 
raccolta 
in 
maniera 
separat
a; 

c) elevata 
qualità di 
raccolta degli 
imballaggi, 
attraverso 
sistemi di 
raccolta 
monomaterial
e; 

d) elevat
a qualità del 
sistema di 
monitoraggi
o e controllo 
della 
raccolta 
anche 
mediante 
sistemi 
informativi 
territoriali. 

RD < 40% * * * * 25,82 
€/t 

30% RD<40
% 

NO NO NO NO 25,82 
€/t 

SI NO NO NO 22,59 €/t 
NO SI NO NO 22,59 €/t 

40% RD<65
% 

* * * * 11,62 €/t 
NO SI NO NO 10,17 €/t 
NO NO SI NO 10,17 €/t 
NO SI SI NO 6,97 €/t 

RD 65% SI SI SI SI 5,17 €/t 



Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 19.09.2014 prot. n.
7537, con la quale si invitavano i Comuni della
Regione Puglia a trasmettere i dati sulla produzione
di rifiuti secondo quanto disposto dalla normativa
vigente;

Vista la nota del Comune di Anzano di Puglia del
16.09.2014 prot. n. 3192 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Candela del
29.09.2014 prot. n. 8250/8494 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Panni del 29.09.2014
prot. n. 2863 con la quale veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Poggio Imperiale del
29.09.2014 prot. n. 4044 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate; 

Vista la nota del Comune di Ascoli Satriano del
30.09.2014 prot. n. 9756con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Serracapriola del
30.09.2014 prot. n. 7618 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Carpino del
30.09.2014 prot. n. 4719 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Biccari del
30.09.2014 prot. n. 5262 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Roseto Valfortore del
30.09.2014 prot. n. 4766 con la quale veniva inviata

la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Foggia del
30.09.2014 prot. n. 81238 e della Società AMIU
S.p.A. del 28.10.2014 prot. n. 281973/VIII con le
quali veniva inviata la comunicazione annuale della
produzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di San Paolo di Civitate
del 01.10.2014 prot. n. 6582 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Chieuti del
01.10.2014 prot. n. 4815 e del 26.09.2014 ns. prot.
n. 4750 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate; 

Vista la nota del Comune di Rocchetta Sant’An‐
tonio del 02.10.2014 ns. prot. n. 8051 con la quale
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Orta Nova del
02.10.2014 ns. prot. n. 8050 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Stornara del
06.10.2014 ns. prot. n. 8129 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Lucera del
06.10.2014 ns. prot. n. 8123 e del 13.10.2014 ns.
prot. n. 8523 con le quali veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate; 

Vista la nota del Comune di Apricena del
06.10.2014 prot. n. 14736 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate; 

Vista la nota del Comune di San Marco la Catola
del 06.10.2014 prot. n. 3387 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;
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Vista la nota del Comune di Casalvecchio di
Puglia del 07.10.2014 prot. n. 4402 con la quale
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Lesina del 07.10.2014
prot. n. 13724 con la quale veniva inviata la comu‐
nicazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Castelluccio dei Sauri
del 07.10.2014 prot. n. 4433 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Stornarella del
08.10.2014 prot. n. 7576 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Ordona del
08.10.2014 prot. n. 4445 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Castelluccio Valmag‐
giore del 09.10.2014 prot. n. 3666 con la quale
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Cerignola del
13.10.2014 ns. prot. n. 8527 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate; 

Vista la nota del Comune di Bovino del
13.10.2014 ns. prot. n. 8516 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Monte Sant’Angelo
del 13.10.2014 prot. n. 11262 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate; 

Vista la nota del Comune di Mattinata del
14.10.2014 prot. n. 9067 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note della Società SIA FG4 del 16.10.2014
prot. n. 7697 e del 25.09.2014 prot. n. 7045 e n.
7046 con la quale veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate dei Comuni di Cerignola, Orta Nova,
Stornara, Stornarella, Carapelle e Ordona;

Vista la nota del Comune di San Giovanni
Rotondo del 17.10.2014 prot. n. 22056 con la quale
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Motta Montecorvino
del 17.10.2014 prot. n. 2220 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Troia del 21.10.2014
prot. n. 17378 con la quale veniva inviata la comu‐
nicazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di San Severo del
28.10.2014 prot. n. 1153/VI con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Cagnano Varano del
28.10.2014 prot. n. 7397 e del 25.11.2014 prot. n.
8182 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di San Marco in Lamis
del 31.10.2014 prot. n. 015499 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di San Nicandro Garga‐
nico del 31.10.2014 prot. n. 9230 con la quale
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Casalnuovo Monte‐
rotaro del 02.12.2014 prot. n. 7970 con la quale
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Torremaggiore del
15.12.2014 prot. n. 20044 con la quale veniva
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inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Manfredonia del
05.01.2015 ns. prot. n. 101 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Considerato che:
‐ la documentazione trasmessa dai Comuni di

Rignano Garganico, Accadia, Volturara Appula e
Sant’Agata di Puglia risulta essere non conforme;

‐ i Comuni di Vieste, Zapponeta, Ischitella, Isole tre‐
miti, Peschici, Rodi Garganico, Vico del Gargano,
Celenza Valfortore, Carlantino, Castelnuovo della
daunia, Pietra Monte Corvino, Volturino, Albe‐
rona, Celle di San vito, Faeto, Orsara di Puglia,
Deliceto e Monteleone di Puglia non hanno prov‐
veduto alla trasmissione della documentazione
richiesta;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 26.11.2014 prot. n.
10337, con la quale si invitavano i Comuni a tra‐
smettere un’autocertificazione attestante il raggiun‐
gimento degli obiettivi di premialità di cui al comma
6 lettere a), b), c) e d) dell’art. 7 della L.R. 38/2011;

‐ i Comuni di Casalnuovo Monterotaro, Casalvec‐
chio di Puglia, Motta Montecorvino, Roseto Val‐
fortore, Troia, Ascoli Satriano, Candela, Panni e
Rocchetta Sant’Antonio, che hanno conseguito
percentuali di raccolta differenziata indicate nella
tabella succitata, hanno raggiunto, allo stato
attuale, gli obiettivi di premialità, ai sensi del
comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, di cui alle let‐
tere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi,
attraverso sistemi di raccolta monomateriale;

d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e
controllo della raccolta anche mediante
sistemi informativi territoriali;

‐ i Comuni di Monte Sant’Angelo e San Severo, che
hanno conseguito percentuali di raccolta differen‐
ziata indicate nella tabella succitata, hanno rag‐
giunto, allo stato attuale, gli obiettivi di premialità,
ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, di
cui alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi,
attraverso sistemi di raccolta monomateriale;

‐ i Comuni di Mattinata e Serracapriola, che hanno
conseguito percentuali di raccolta differenziata
indicate nella tabella succitata, hanno raggiunto,
allo stato attuale, gli obiettivi di premialità, ai
sensi del comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, di cui
alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata;
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‐ il Comune di San Nicandro Garganico, che ha con‐
seguito percentuali di raccolta differenziata indi‐
cate nella tabella succitata, ha raggiunto, allo
stato attuale, gli obiettivi di premialità, ai sensi del
comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, di cui alle let‐
tere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.

152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006.

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si ritiene di quantificare l’aliquota di tributo
speciale per il conferimento in discarica (ecotassa)
per l’anno 2015 secondo la tabella riassuntiva di
seguito riportata:
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ARO/Comuni 

Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 

del servizio di 
raccolta 

rifiuti 

Qualità 
della 

frazione 
organica 
raccolta 

Qualità di 
raccolta 

degli 
imballaggi 
intercettati 

Qualità del 
monitoraggio 

e controllo 
della raccolta         RD 

(percentuale) 
Ecotassa 

2015 (euro) 
ARO 1        
1. Manfredonia  * * * * 12,52 25,82 
2. Mattinata SI SI NO NO 30,89 22,59 
3. Monte 
Sant’Angelo SI SI SI NO 41,45 6,97 

4. San 
Giovanni 
Rotondo 

* * * * 17,19 25,82 

5. Vieste * * * * ND 25,82 
6. Zapponeta  * * * * ND 25,82 
ARO 2       
1. Carapelle * * * * 9,13 25,82 
2. Cerignola * * * * 6,87 25,82 
3. Ordona * * * * 43,74 11,62 
4. Orta Nova * * * * 8,19 25,82 
5. Stornara * * * * 6,70 25,82 
6. Stornarella * * * * 9,66 25,82 
ARO 3       
1. Foggia * * * * 5,54 25,82 
ARO 4       
1. Apricena * * * * 38,35 25,82 
2. Chieuti * * * * 61,00 11,62 
3. Lesina * * * * 13,87 25,82 
4. Poggio 
Imperiale * * * * 14,14 25,82 

5. Rignano 
Garganico * * * * ND 25,82 

6. San Paolo di 
Civitate * * * * 30,19 25,82 

7. San Severo SI SI SI NO 46,16 6,97 
8. 
Serracapriola SI SI NO NO 30,17 22,59 

9. 
Torremaggiore * * * * 4,26 25,82 
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ARO 5       
1. Cagnano 
Varano * * * * 13,82 25,82 

2. Carpino * * * * 10,55 25,82 
3. Ischitella * * * * ND 25,82 
4. Isole Tremiti * * * * ND 25,82 
5. Peschici * * * * ND 25,82 
6. Rodi 
Garganico * * * * ND 25,82 

7. San Marco 
in Lamis * * * * 13,22 25,82 

8. San 
Nicandro 
Garganico 

SI NO NO NO 33,21 22,59 

9. Vico del 
Gargano * * * * ND 25,82 

ARO 6       
1. Celenza 
Valfortore * * * * ND 25,82 

2. Carlantino * * * * ND 25,82 
3. Casalnuovo 
Monterotaro SI SI SI SI 71,11 5,17 

4. Casalvecchio 
di Puglia SI SI SI SI 70,02 5,17 

5. Castelnuovo 
della Daunia * * * * ND 25,82 

6. Motta 
Monte Corvino SI SI SI SI 70,58 5,17 

7. Pietra 
Monte Corvino * * * * ND 25,82 

8. San Marco 
la Catola * * * * 12,18 25,82 

9. Volturara 
Appula * * * * ND 25,82 

10. Volturino * * * * ND 25,82 
ARO 7       
1. Alberona * * * * ND 25,82 
2. Biccari * * * * 10,54 25,82 
3. Castelluccio 
Valmaggiore * * * * 16,10 25,82 

4. Celle di San 
Vito * * * * ND 25,82 

5. Faeto * * * * ND 25,82 
6. Lucera * * * * 20,96 25,82 
7. Orsara di 
Puglia * * * * ND 25,82 

8. Roseto 
Valfortore SI SI SI SI 30,51 22,59 

9. Troia SI SI SI SI 73,18 5,17 
ARO 8       
1. Accadia * * * * ND 25,82 



VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché del
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

visto l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

‐ di approvare, in applicazione di quanto disposto
con L.R. 38/2011, di approvare l’ aliquota di tri‐
buto speciale per il deposito in discarica dei rifiuti
solidi urbani, dovuto per l’anno 2015, per ciascun
comune della Provincia Foggia in € 25,82 (euro
venticinque/82), fatta eccezione per i Comuni di
Mattinata, Serracapriola, San Nicandro Garganico
e Roseto Valfortore per il quale l’aliquota è di €
22,59 (euro ventidue/59), per i Comuni di Ordona,
Chieuti e Anzano di Puglia per i quali l’aliquota è
di € 11,62 (undici/62), per i Comuni di Monte San‐
t’Angelo, San Severo, Ascoli Satriano, Candela,
Panni e Rocchetta Sant’Antonio per i quali l’ali‐
quota è di € 6,97 (euro sei/97), per i Comuni di
Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio di Puglia,
Motta Monte Corvino e Troia per i quali l’aliquota
è di € 5,17 (euro cinque/17);
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2. Anzano di 
Puglia * * * * 58,25 11,62 

3. Ascoli 
Satriano SI SI SI SI 53,20 6,97 

4. Bovino * * * * 24,81 25,82 
5. Candela SI SI SI SI 52,36 6,97 
6. Castelluccio 
dei Sauri * * * * 10,08 25,82 

7. Deliceto * * * * ND 25,82 
8. Monteleone 
di Puglia * * * * ND 25,82 

9. Panni SI SI SI SI 48,81 6,97 
10. Rocchetta 
Sant’Antonio SI SI SI SI 44,11 6,97 

11. Sant’Agata 
di Puglia * * * * ND 25,82 
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ARO/Comuni Ecotassa 

2015 (euro) 
ARO 1   
1. Manfredonia  25,82 
2. Mattinata 22,59 
3. Monte Sant’Angelo 6,97 
4. San Giovanni Rotondo 25,82 
5. Vieste 25,82 
6. Zapponeta  25,82 
ARO 2  
1. Carapelle 25,82 
2. Cerignola 25,82 
3. Ordona 11,62 
4. Orta Nova 25,82 
5. Stornara 25,82 
6. Stornarella 25,82 
ARO 3  
1. Foggia 25,82 
ARO 4  
1. Apricena 25,82 
2. Chieuti 11,62 
3. Lesina 25,82 
4. Poggio Imperiale 25,82 
5. Rignano Garganico 25,82 
6. San Paolo di Civitate 25,82 
7. San Severo 6,97 
8. Serracapriola 22,59 
9. Torremaggiore 25,82 
ARO 5  
1. Cagnano Varano 25,82 
2. Carpino 25,82 
3. Ischitella 25,82 
4. Isole Tremiti 25,82 
5. Peschici 25,82 
6. Rodi Garganico 25,82 
7. San Marco in Lamis 25,82 
8. San Nicandro 
Garganico 22,59 

9. Vico del Gargano 25,82 
ARO 6  
1. Celenza Valfortore 25,82 
2. Carlantino 25,82 
3. Casalnuovo 
Monterotaro 5,17 

4. Casalvecchio di Puglia 5,17 
5. Castelnuovo della 
Daunia 25,82 

6. Motta Monte Corvino 5,17 
7. Pietra Monte Corvino 25,82 
8. San Marco la Catola 25,82 



Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito http://ecologia.regione.puglia.it
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e al Servizio Finanze;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
e) sarà trasmesso in copia conforme ai Comuni della Provincia ai quali si demandano gli adempimenti conse‐

guenti;
f) il presente atto, composto da n. 10 facciate, è adottato in originale

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio e’ stato espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento e’ conforme alle risultanze
istruttorie

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Giuseppe Pastore)

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

______________________________________________________
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9. Volturara Appula 25,82 
10. Volturino 25,82 
ARO 7  
1. Alberona 25,82 
2. Biccari 25,82 
3. Castelluccio 
Valmaggiore 25,82 

4. Celle di San Vito 25,82 
5. Faeto 25,82 
6. Lucera 25,82 
7. Orsara di Puglia 25,82 
8. Roseto Valfortore 22,59 
9. Troia 5,17 
ARO 8  
1. Accadia 25,82 
2. Anzano di Puglia 11,62 
3. Ascoli Satriano 6,97 
4. Bovino 25,82 
5. Candela 6,97 
6. Castelluccio dei Sauri 25,82 
7. Deliceto 25,82 
8. Monteleone di Puglia 25,82 
9. Panni 6,97 
10. Rocchetta 
Sant’Antonio 6,97 

11. Sant’Agata di Puglia 25,82 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO
DEI RIFIUTI E BONIFICA 13 gennaio 2015, n. 5

Validazione delle percentuali di raccolta differen‐
ziata dei Comuni per la determinazione del tributo
speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti
e contestuale assegnazione a ciascun comune della
Provincia di Lecce dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno 2015.

L’anno 2015 addì tredici del mese di Gennaio, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti, il Dirigente del
Servizio dott. Giovanni Campobasso ha adottato il
seguente provvedimento.

Visti gli artt. 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28.07.98;

Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti,
adottato con Deliberazione del Consiglio Regionale
n. 204/2013 “Piano regionale di gestione dei rifiuti
urbani (PRGRU). Conclusione della fase VAS con
adeguamento dei documenti di pianificazione a
seguito della procedura di consultazione (Delibera‐
zione di Giunta regionale n. 1346 del 22/07/2013)”;

Considerato l’art. 205 (misure per incrementare
la raccolta differenziata) del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. che stabilisce che entro il 31 dicembre
2012 deve essere assicurata una raccolta differen‐
ziata dei rifiuti urbani pari almeno al 65%;

Visto l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n.
38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il Ser‐
vizio Gestione Rifiuti e Bonifica debba provvedere
alla validazione delle percentuali di raccolta diffe‐
renziata dei Comuni per la determinazione del tri‐
buto speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione
a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno successivo a quello di emanazione del
provvedimento;

Visto l’Allegato 2 alla Legge regionale n. 24 del 20
agosto 2012;

Considerato l’art. 51 della Legge regionale n. 45
del 28 dicembre 2012 che ha apportato modifiche
alla Legge regionale n. 38 del 30 dicembre 2011,
emendando il comma 6, il cui disposto entrerà in
vigore il 01 gennaio 2014;

Considerato il comma 5 dell’art. 7 della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce
l’ammontare del tributo speciale per il deposito in
discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

Considerato quanto riportato nei commi 9, 10,
11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30
dicembre 2011 che stabiliscono l’aliquota da appli‐
care ai Comuni;

Considerato il comma 6 dell’art. 7 della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce
i criteri di premialità, come di seguito riportati:
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Percentua
le 

Criteri di premialità 

Aliquo
ta 

a) adeguamento 
da parte dei 
Comuni, in forma 
singola e/o 
associata, entro sei 
mesi dalla data di 
entrata in vigore 
della presente legge, 
dei contratti di 
gestione del servizio 
di raccolta rifiuti 
che contempli il 
raggiungimento 
delle percentuali di 
RD così come 
previste dal D.Lgs. 
152/2006 e la 
predisposizione del 
regolamento di 
assimilazione dei 
rifiuti speciali non 
pericolosi ai rifiuti 
urbani ai sensi 
dell’art.198 
(Competenze dei 
Comuni), comma 2, 
lettera g) del D.Lgs. 
152/2006” 

b) elevat
a 
qualità 
della 
frazione 
organic
a 
raccolta 
in 
manier
a 
separat
a; 

c) elevata 
qualità di 
raccolta degli 
imballaggi, 
attraverso 
sistemi di 
raccolta 
monomaterial
e; 

d) elevata 
qualità del 
sistema di 
monitoraggio 
e controllo 
della raccolta 
anche 
mediante 
sistemi 
informativi 
territoriali. 

RD < 40% * * * * 25,82 
€/t 

30% RD<4
0% 

NO NO NO NO 25,82 
€/t 

SI NO NO NO 22,59 
€/t 

NO SI NO NO 22,59 
€/t 

40% RD<6
5% 

* * * * 11,62 
€/t 

NO SI NO NO 10,17 
€/t 

NO NO SI NO 10,17 
€/t 

NO SI SI NO 6,97 €/t 
RD 65% SI SI SI SI 5,17 €/t 



Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 19.09.2014 prot. n.
7537, con la quale si invitavano i Comuni della
Regione Puglia a trasmettere i dati sulla produzione
di rifiuti secondo quanto disposto dalla normativa
vigente;

Vista la nota del Comune di Patù del 25.09.2014
prot. n. 3379 con la quale veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Martignano del
25.09.2014 prot. n. 2936 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Tricase del
25.09.2014 prot. n. 14847 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Aradeo del
26.09.2014 prot. n. 9204 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Melpignano del
26.09.2014 prot. n. 4734 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Taviano del
29.09.2014 prot. n. 11251 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Collepasso del
29.09.2014 prot. n. 5891 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Palmariggi del
29.09.2014 prot. n. 2547 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Montesano Salentino
del 29.09.2014 ns. prot. n. 7826 e del 27.11.2014

prot. n. 5319 con le quali veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Castri di Lecce del
29.09.2014 prot. n. 3501 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Veglie del 29.09.2014
prot. n. 13129 con la quale veniva inviata la comu‐
nicazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Sanarica del
29.09.2014 prot. n. 3331 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Poggiardo del
29.09.2014 prot. n. 9734/VI e del 09.01.2015 prot.
n. 172/VI con le quali veniva inviata la comunica‐
zione annuale della produzione dei rifiuti e delle rac‐
colte differenziate;

Vista la nota del Comune di Cutrofiano del
30.09.2014 prot. n. 9297 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Giuggianello del
30.09.2014 prot. n. 4068 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Soleto del
30.09.2014 prot. n. 8865 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Zollino del
30.09.2014 prot. n. 4597 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Alezio del 30.09.2014
prot. n. 10121 e del 08.10.2014 prot. n. 10396 con
le quali veniva inviata la comunicazione annuale
della produzione dei rifiuti e delle raccolte differen‐
ziate;
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Viste le note del Comune di San Donato di Lecce
del 30.09.2014 prot. n. 6969 e del 29.10.2014 prot.
n. 7864 con la quale veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Racale del
30.09.2014 prot. n. 14675 e del 28.10.2014 prot. n.
16182 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di Alliste del 30.09.2014
prot. n. 5903 con la quale veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Novoli del
30.09.2014 prot. n. 9894 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Scorrano del
30.09.2014 prot. n. 9578 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Castrignano del Capo
del 30.09.2014 ns. prot. n. 10323 con la quale
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Muro Leccese del
30.09.2014 prot. n. 8214/R con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di San Pietro in Lama
del 30.09.2014 prot. n. 5215 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Carmiano del
30.09.2014 prot. n. 13001 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Porto Cesareo del
30.09.2014 prot. n. 18373 con la quale veniva

inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Novoli del
30.09.2014 prot. n. 9894 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Salice Salentino del
30.09.2014 prot. n. 11384 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Campi Salentina del
30.09.2014 prot. n. 9974 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Supersano del
30.09.2014 prot. n. 6409 e del 30.10.2014 prot. n.
7363 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di Caprarica di Lecce del
30.09.2014 prot. n. 3751 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Andrano del
30.09.2014 prot. n. 5885 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Maglie del
30.09.2014 prot. n. 20166 e del 30.10.2014 prot. n.
22451 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Tuglie del 30.09.2014
prot. n. 6948 e del 30.10.2014 prot. n. 7848 con le
quali veniva inviata la comunicazione annuale della
produzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Salve del 30.09.2014
prot. n. 7830 con la quale veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;
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Viste le note del Comune di Surano del
30.09.2014 prot. n. 3070 e del 15.10.2014 prot. n.
3225 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di Lequile del
01.10.2014 prot. n. 7530 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Minervino di Lecce
del 01.10.2014 prot. n. 6108 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Cannole del
01.10.2014 prot. n. 3549 e del 10.11.2014 ns. prot.
n. 9622 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Galatina del
01.10.2014 prot. n. 33255 e del 10.11.2014 ns. prot.
n. 9648 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate; 

Viste le note del Comune di Ruffano del
02.10.2014 prot. n. 12506 e del 14.10.2014 prot. n.
13014 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di Taurisano del
02.10.2014 prot. n. 19518 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Melissano del
02.10.2014 prot. n. 8737 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di San Cesario di Lecce
del 03.10.2014 prot. n. 8030 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Monteroni di Lecce
del 06.10.2014 prot. n. 15847 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Carpignano Salentino
del 06.10.2014 ns. prot. n. 8152 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Santa Cesare di Lecce
del 06.10.2014 prot. n. 7270 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Spongano del
06.10.2014 ns. prot. n. 8140 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Nardò del 06.10.2014
prot. n. 8136 con la quale veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Neviano del
6.10.2014 prot. n. 8153 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Calimera del
06.10.2014 ns. prot. n. 8156 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Uggiano la Chiesa del
06.10.2014 ns. prot. n. 8166 e del 05.12.2014 ns.
prot. n. 10675 con le quali veniva inviata la comu‐
nicazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Acquarica del Capo
del 08.10.2014 prot. n. 5645 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Parabita del
14.10.2014 prot. n. 18756 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;
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Viste le note del Comune di Bagnolo del Salento
del 14.10.2014 prot. n. 4088, del 30.10.2014 prot.
n. 4347 e del 03.12.2014 prot. n. 4966 con le quali
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Giurdignano del
16.10.2014 ns. prot. n. 8698 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Morciano di Leuca
del 16.10.2014 ns. prot. n. 8688 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Guagnano del
21.10.2014 prot. n. 7467 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Copertino del
23.10.2014 prot. n. 27967 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Sogliano Cavour del
28.10.2014 prot. n. 7030 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Nociglia del
28.10.2014 prot. n. 4732 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Botrugno del
29.10.2014 prot. n. 5016 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Gagliano del Capo del
30.10.2014 ns. prot. n. 9645 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Corsano del
30.10.2014 prot. n. 1081 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Cavallino del
31.10.2014 ns. prot. n. 9234 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Melendugno del
31.10.2014 prot. n. 9232 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Squinzano del
31.10.2014 ns. prot. n. 9299 e del 26.11.2014 prot.
n. 21169 con le quali veniva inviata la comunica‐
zione annuale della produzione dei rifiuti e delle rac‐
colte differenziate;

Vista la nota del Comune di Specchia del
31.10.2014 prot. n. 9506 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Tiggiano del
31.10.2014 prot. n. 9181 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Alessano del
10.11.2014 prot. n. 9632 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Casarano del
17.11.2014 ns. prot. n. 9211 e del 18.11.2014 ns.
prot. n. 9990 con le quali veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Matino del
18.11.2014 ns prot. n. 9989 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Surbo del 10.12.2014
prot. n. 18335 e del 01.12.2014 prot. n. 17857 con
le quali veniva inviata la comunicazione annuale
della produzione dei rifiuti e delle raccolte differen‐
ziate;

Vista la nota del Comune di Miggiano del
18.12.2014 prot. n. 6757 con la quale veniva inviata
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la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Cursi del 24.12.2014
prot. n. 6324 con la quale veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Lizzanello del
07.01.2015 ns. prot. n. 169 e del 07.10.2014 prot.
n. 8235 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Considerato che:
‐ la documentazione trasmessa dai Comuni

di Vernole, Arnesano, Leverano, Lecce, Martano,
Sternatia, Sannicola, Seclì, Presicce e Ugento risulta
essere non conforme;

‐ i Comuni di Trepuzzi, Castrignano de’ Greci,
Corigliano d’Otranto, Galatone, Castro, Diso,
Ortelle, Otranto, San Cassiano e Gallipoli non hanno
provveduto alla trasmissione della documentazione
richiesta;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 26.11.2014 prot. n.
10337, con la quale si invitavano i Comuni a tra‐
smettere un’autocertificazione attestante il raggiun‐
gimento degli obiettivi di premialità di cui al comma
6 lettere a), b), c) e d) dell’art. 7 della L.R. 38/2011;

‐ i Comuni di Guagnano e Zollino, che hanno con‐
seguito percentuali di raccolta differenziata indi‐
cate nella tabella succitata, hanno raggiunto, allo
stato attuale, i corrispettivi obiettivi di premialità,
ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, di
cui alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei

contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi,
attraverso sistemi di raccolta monomateriale;

d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e
controllo della raccolta anche mediante
sistemi informativi territoriali;

‐ il Comune di Cavallino, che ha conseguito percen‐
tuali di raccolta differenziata indicate nella tabella
succitata, ha raggiunto, allo stato attuale, i corri‐
spettivi obiettivi di premialità, ai sensi del comma
6, art. 7 della L.R. 38/2011, di cui alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi,
attraverso sistemi di raccolta monomateriale.

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si ritiene di quantificare l’aliquota di tributo
speciale per il conferimento in discarica (ecotassa)
per l’anno 2015 secondo la tabella riassuntiva di
seguito riportata:
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ARO/Comuni 

Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 

del servizio di 
raccolta 

rifiuti 

Qualità 
della 

frazione 
organica 
raccolta 

Qualità di 
raccolta 

degli 
imballaggi 
intercettati 

Qualità del 
monitoraggio 

e controllo 
della raccolta 

RD 
(percentuale) 

Ecotassa 
2015 (euro) 

ARO 1  (ex 
ATO LE/1)       

1. Campi 
Salentina * * * * 9,83 25,82 

2. Guagnano SI SI SI SI 35,30 22,59 
3. Novoli * * * * 18,96 25,82 
4. Salice 
Salentino * * * * 7,88 25,82 

5. Squinzano * * * * 18,05 25,82 
6. Surbo * * * * 18,99 25,82 
7. Trepuzzi * * * * ND 25,82 
ARO 2  (ex 
ATO LE/1)       

1. Calimera * * * * 25,95 25,82 
2. Caprarica di 
Lecce * * * * 25,35 25,82 

3. Castri di 
Lecce * * * * 16,51 25,82 

4. Cavallino  SI NO SI NO 40,34 10,17 
5. Lizzanello * * * * 13,91 25,82 
6. Martignano * * * * 21,18 25,82 
7. Melendugno * * * * 17,64 25,82 
8. San Cesario 
di Lecce * * * * 11,05 25,82 

9. San Donato 
di Lecce * * * * 24,13 25,82 

10.San Pietro 
in Lama * * * * 27,02 25,82 

11.Vernole * * * * ND 25,82 
ARO 3  (ex 
ATO LE/1)       

1. Arnesano * * * * ND 25,82 
2. Carmiano * * * * 23,89 25,82 
3. Copertino * * * * 25,92 25,82 
4. Lequile * * * * 26,37 25,82 
5. Leverano * * * * ND 25,82 
6. Monteroni 
di Lecce * * * * 21,45 25,82 

7. Porto 
Cesareo * * * * 11,82 25,82 

8. Veglie * * * * 16,65 25,82 
ARO 4  (ex 
ATO LE/1)       

1. Lecce * * * * ND 25,82 
ARO 5 (ex       
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ATO LE/2) 
1. Bagnolo del 
Salento * * * * 30,36 25,82 

2. Cannole  * * * * 24,34 25,82 
3. Carpignano 
Salentino * * * * 23,62 25,82 

4.Castrignano 
De’ Greci * * * * ND 25,82 

5. Corigliano 
d’Otranto * * * * ND 25,82 

6.Cursi * * * * 28,23 25,82 
7.Galatina * * * * 24,05 25,82 
8. Martano * * * * ND 25,82 
9. Melpignano * * * * 31,05 25,82 
10.Palmariggi * * * * 22,84 25,82 
11. Sogliano 
Cavour * * * * 22,13 25,82 

12. Soleto * * * * 19,14 25,82 
13. Sternatia * * * * ND 25,82 
14. Zollino SI SI SI SI 32,25 22,59 
ARO 6 (ex 
ATO LE/2)        

1. Alezio * * * * 8,97 25,82 
2. Aradeo * * * * 10,16 25,82 
3. Collepasso * * * * 22,25 25,82 
4. Galatone * * * * ND 25,82 
5. Nardò * * * * 13,38 25,82 
6. Neviano * * * * 25,25 25,82 
7. Sannicola * * * * ND 25,82 
8. Seclì * * * * ND 25,82 
9. Tuglie * * * * 20,45 25,82 
ARO 7  (ex 
ATO LE/2)       

1. Andrano * * * * 20,43 25,82 
2. Botrugno * * * * 21,76 25,82 
3. Castro * * * * ND 25,82 
4. Cutrofiano * * * * 22,82 25,82 
5. Diso * * * * ND 25,82 
6. Giuggianello * * * * 26,14 25,82 
7. Giurdignano * * * * 23,66 25,82 
8. Maglie * * * * 55,15 11,62 
9. Minervino 
di Lecce * * * * 22,66 25,82 

10. Muro 
Leccese * * * * 23,15 25,82 

11. Nociglia * * * * 19,24 25,82 
12. Ortelle * * * * ND 25,82 
13. Otranto * * * * ND 25,82 
14. Poggiardo * * * * 26,39 25,82 
15. Sanarica * * * * 23,96 25,82 
16. San * * * * ND 25,82 
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Cassiano 
17. Santa 
Cesarea Terme * * * * 17,95 25,82 

18. Scorrano * * * * 26,31 25,82 
19. Spongano * * * * 25,82 25,82 
20. Supersano * * * * 23,80 25,82 
21. Surano * * * * 28,31 25,82 
22. Uggiano La 
Chiesa * * * * 23,08 25,82 

 ARO 8 (EX 
ATO LE/3)       

1. Alessano * * * * 24,27 25,82 
2. Castrignano 
del Capo * * * * 21,95 25,82 

3. Corsano * * * * 23,08 25,82 
4. Gagliano del 
Capo * * * * 19,32 25,82 

5. Morciano di 
Leuca * * * * 24,17 25,82 

6. Patù * * * * 20,59 25,82 
7. Salve * * * * 19,09 25,82 
8. Tricase * * * * 27,85 25,82 
9. Tiggiano * * * * 24,80 25,82 
 ARO 9 (EX 
ATO LE/3)       

1. Casarano * * * * 20,54 25,82 
2. Matino * * * * 13,85 25,82 
3. Miggiano * * * * 19,28 25,82 
4. Montesano 
Salentino * * * * 21,24 25,82 

5. Parabita * * * * 20,45 25,82 
6. Ruffano * * * * 25,76 25,82 
7. Specchia * * * * 33,27 25,82 
 ARO 10 (EX 
ATO LE/3)       

1. Acquarica 
del Capo * * * * 21,13 25,82 

2. Presicce * * * * ND 25,82 
3. Taurisano * * * * 22,10 25,82 
4. Ugento * * * * ND 25,82 
 ARO 11 (EX 
ATO LE/3)       

1. Alliste * * * * 21,06 25,82 
2. Gallipoli * * * * ND 25,82 
3. Melissano * * * * 25,04 25,82 
4. Racale * * * * 18,89 25,82 
5. Taviano * * * * 20,66 25,82 



VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché del
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO GESTIONE RIFIUTI

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

visto l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

‐ di approvare, in applicazione di quanto disposto
con L.R. 38/2011, l’ aliquota di tributo speciale per
il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani,
dovuto per l’anno 2015, per ciascun comune della
Provincia di Lecce in € 25,82 (euro venti‐
cinque/82), fatta eccezione per i Comuni di Gua‐
gnano e Zollino per i quali l’aliquota è di € 22,59
(euro ventidue/59), per il Comune di Maglie per
il quale l’aliquota è di € 11,62 (euro undici/62), e
per il Comune di Cavallino per il quale l’aliquota è
di € 10,17 (euro dieci/17), come riportato in
tabella: 
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ARO/Comuni 
Ecotassa 

2015 
(euro) 

ARO 1  (ex ATO LE/1)  
1. Campi Salentina 25,82 
2. Guagnano 22,59 
3. Novoli 25,82 
4. Salice Salentino 25,82 
5. Squinzano 25,82 
6. Surbo 25,82 
7. Trepuzzi 25,82 
ARO 2  (ex ATO LE/1)  
1. Calimera 25,82 
2. Caprarica di Lecce 25,82 
3. Castri di Lecce 25,82 
4. Cavallino  10,17 
5. Lizzanello 25,82 
6. Martignano 25,82 
7. Melendugno 25,82 
8. San Cesario di Lecce 25,82 
9. San Donato di Lecce 25,82 
10.San Pietro in Lama 25,82 
11.Vernole 25,82 
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ARO 3  (ex ATO LE/1)  
1. Arnesano 25,82 
2. Carmiano 25,82 
3. Copertino 25,82 
4. Lequile 25,82 
5. Leverano 25,82 
6. Monteroni di Lecce 25,82 
7. Porto Cesareo 25,82 
8. Veglie 25,82 
ARO 4  (ex ATO LE/1)  
1. Lecce 25,82 
ARO 5 (ex ATO LE/2)  
1. Bagnolo del Salento 25,82 
2. Cannole  25,82 
3. Carpignano Salentino 25,82 
4.Castrignano De’ Greci 25,82 
5. Corigliano d’Otranto 25,82 
6.Cursi 25,82 
7.Galatina 25,82 
8. Martano 25,82 
9. Melpignano 25,82 
10.Palmariggi 25,82 
11. Sogliano Cavour 25,82 
12. Soleto 25,82 
13. Sternatia 25,82 
14. Zollino 22,59 
ARO 6 (ex ATO LE/2)   
1. Alezio 25,82 
2. Aradeo 25,82 
3. Collepasso 25,82 
4. Galatone 25,82 
5. Nardò 25,82 
6. Neviano 25,82 
7. Sannicola 25,82 
8. Seclì 25,82 
9. Tuglie 25,82 
ARO 7  (ex ATO LE/2)  
1. Andrano 25,82 
2. Botrugno 25,82 
3. Castro 25,82 
4. Cutrofiano 25,82 
5. Diso 25,82 
6. Giuggianello 25,82 
7. Giurdignano 25,82 
8. Maglie 11,62 
9. Minervino di Lecce 25,82 
10. Muro Leccese 25,82 
11. Nociglia 25,82 
12. Ortelle 25,82 
13. Otranto 25,82 



Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito http://ecologia.regione.puglia.it
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e al Servizio Finanze;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
e) sarà trasmesso in copia conforme ai Comuni della Provincia ai quali si demandano gli adempimenti conse‐

guenti;
f) il presente atto, composto da n. 12 facciate, è adottato in originale
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14. Poggiardo 25,82 
15. Sanarica 25,82 
16. San Cassiano 25,82 
17. Santa Cesarea Terme 25,82 
18. Scorrano 25,82 
19. Spongano 25,82 
20. Supersano 25,82 
21. Surano 25,82 
22. Uggiano La Chiesa 25,82 
 ARO 8 (EX ATO LE/3)  
1. Alessano 25,82 
2. Castrignano del Capo 25,82 
3. Corsano 25,82 
4. Gagliano del Capo 25,82 
5. Morciano di Leuca 25,82 
6. Patù 25,82 
7. Salve 25,82 
8. Tricase 25,82 
9. Tiggiano 25,82 
 ARO 9 (EX ATO LE/3)  
1. Casarano 25,82 
2. Matino 25,82 
3. Miggiano 25,82 
4. Montesano Salentino 25,82 
5. Parabita 25,82 
6. Ruffano 25,82 
7. Specchia 25,82 
 ARO 10 (EX ATO LE/3)  
1. Acquarica del Capo 25,82 
2. Presicce 25,82 
3. Taurisano 25,82 
4. Ugento 25,82 
 ARO 11 (EX ATO LE/3)  
1. Alliste 25,82 
2. Gallipoli 25,82 
3. Melissano 25,82 
4. Racale 25,82 
5. Taviano 25,82 



I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor‐
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento è conforme alle
risultanze istruttorie

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO
DEI RIFIUTI E BONIFICA 13 gennaio 2015, n. 6

Validazione delle percentuali di raccolta differen‐
ziata dei Comuni per la determinazione del tributo
speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti
e contestuale assegnazione a ciascun comune della
Provincia di Taranto dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno 2015.

L’anno 2015 addì tredici del mese di Gennaio, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti, il Dirigente del
Servizio dott. Giovanni Campobasso ha adottato il
seguente provvedimento.

Visti gli artt. 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28.07.98;

Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti,
adottato con Deliberazione del Consiglio Regionale
n. 204/2013 “Piano regionale di gestione dei rifiuti
urbani (PRGRU). Conclusione della fase VAS con
adeguamento dei documenti di pianificazione a
seguito della procedura di consultazione (Delibera‐
zione di Giunta regionale n. 1346 del 22/07/2013)”;

Visto l’art. 205 (misure per incrementare la rac‐
colta differenziata) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
che stabilisce che entro il 31 dicembre 2012 deve
essere assicurata una raccolta differenziata dei
rifiuti urbani pari almeno al 65%;

Visto l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n.
38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il Ser‐
vizio Gestione Rifiuti e Bonifica debba provvedere
alla validazione delle percentuali di raccolta diffe‐
renziata dei Comuni per la determinazione del tri‐
buto speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione
a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno successivo a quello di emanazione del
provvedimento;

Considerato il comma 5 dell’art. 7 della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce
l’ammontare del tributo speciale per il deposito in
discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

Visto l’Allegato 2 alla Legge regionale n. 24 del 20
agosto 2012;

Considerato l’art. 51 della Legge regionale n. 45
del 28 dicembre 2012 che ha apportato modifiche
alla Legge regionale n. 38 del 30 dicembre 2011,
emendando il comma 6, il cui disposto entrerà in
vigore il 01 gennaio 2014;

Considerato quanto riportato nei commi 9, 10,
11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30
dicembre 2011 che stabiliscono l’aliquota da appli‐
care ai Comuni;

Considerato il comma 6 dell’art. 7 della Legge
Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 che stabilisce
i criteri di premialità, come di seguito riportati:
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Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 19.09.2014 prot. n.
7537, con la quale si invitavano i Comuni della
Regione Puglia a trasmettere i dati sulla produzione
di rifiuti secondo quanto disposto dalla normativa
vigente;

Vista la nota del Comune di Montemesola del
26.09.2014 prot. n. 4060 con la quale veniva inviata

la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di San Marzano di San
Giuseppe del 29.09.2014 prot. n. 10007 e del
14.11.2014 ns. prot. n. 9812 con le quali veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;
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Percentuale 

Criteri di premialità 

Aliquot
a 

a) adeguament
o da parte dei 
Comuni, in forma 
singola e/o 
associata, entro 
sei mesi dalla data 
di entrata in 
vigore della 
presente legge, dei 
contratti di 
gestione del 
servizio di raccolta 
rifiuti che 
contempli il 
raggiungimento 
delle percentuali 
di RD così come 
previste dal D.Lgs. 
152/2006 e la 
predisposizione 
del regolamento 
di assimilazione 
dei rifiuti speciali 
non pericolosi ai 
rifiuti urbani ai 
sensi dell’art.198 
(Competenze dei 
Comuni), comma 
2, lettera g) del 
D.Lgs. 152/2006” 

b) elevat
a 
qualità 
della 
frazione 
organic
a 
raccolta 
in 
maniera 
separat
a; 

c) elevata 
qualità di 
raccolta degli 
imballaggi, 
attraverso 
sistemi di 
raccolta 
monomaterial
e; 

d) elevat
a qualità del 
sistema di 
monitoraggi
o e controllo 
della 
raccolta 
anche 
mediante 
sistemi 
informativi 
territoriali. 

RD < 40% * * * * 25,82 
€/t 

30% RD<40
% 

NO NO NO NO 25,82 
€/t 

SI NO NO NO 22,59 €/t 
NO SI NO NO 22,59 €/t 

40% RD<65
% 

* * * * 11,62 €/t 
NO SI NO NO 10,17 €/t 
NO NO SI NO 10,17 €/t 
NO SI SI NO 6,97 €/t 

RD 65% SI SI SI SI 5,17 €/t 
i l d l i i i l d i ifi i ifi ffi i i ifi i d l



Viste le note del Comune di Ginosa del
29.09.2014 prot. n. 25128 e del 29.10.2014 prot. n.
28565 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Faggiano del
30.09.2014 prot. n. 4761 e del 24.10.2014 prot. n.
5513 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Viste le note del Comune di Castellaneta del
30.09.2014 prot. n. 22452 e del 30.10.2014 prot. n.
25252 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di Lizzano del
30.09.2014 prot. n. 10208 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Sava del 30.09.2014
prot. n. 22779 con la quale veniva inviata la comu‐
nicazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Torricella del
30.09.2014 prot. n. 8086 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Pulsano del
30.09.2014 prot. n. 12051 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Leporano del
30.09.2014 prot. n. 9022 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Fragagnano del
30.09.2014 prot. n. 6976 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Crispiano del
30.09.2014 prot. n. 14857 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate; 

Vista la nota del Comune di Taranto del
03.10.2014 prot. n. 145054 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Martina Franca del
09.10.2014 prot. n. 49662 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di San Giorgio Jonico
del 09.10.2014 prot. n. 13429 e del 17.11.2014 ns.
prot. n. 9916 con le quali veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Monteiasi del
14.10.2014 prot. n. 8020 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Palagiano del
14.10.2014 prot. n. 14140 e del 29.10.2014 prot. n.
14958 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di Massafra del
21.10.2014 prot. n. 38207 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Grottaglie del
27.10.2014 prot. n. 21920 e del 30.10.2014 prot. n.
21935 con le quali veniva inviata la comunicazione
annuale della produzione dei rifiuti e delle raccolte
differenziate;

Vista la nota del Comune di Roccaforzata del
27.10.2014 prot. n. 3633 con la quale veniva inviata
la comunicazione annuale della produzione dei
rifiuti e delle raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Palagianello del
30.10.2014 ns. prot. n. 8227 con la quale veniva
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inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Maruggio del
17.11.2014 ns. prot. n. 9909 e del 03.12.2014 ns.
prot. n. 10556 con le quali veniva inviata la comu‐
nicazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate;

Vista la nota del Comune di Laterza del
18.11.2014 ns. prot. n. 9993 con la quale veniva
inviata la comunicazione annuale della produzione
dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

Viste le note del Comune di Monteparano del
03.12.2014 ns. prot. n. 10558 e del 05.01.2015 ns.
prot. n. 008 con le quali veniva inviata la comunica‐
zione annuale della produzione dei rifiuti e delle rac‐
colte differenziate;

Considerato che:
‐ la documentazione trasmessa dai Comuni di Mot‐

tola e Statte risulta essere non conforme;
‐ i Comuni di Carosino, Avetrana e Manduria non

hanno provveduto alla trasmissione della docu‐
mentazione richiesta;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 26.11.2014 prot. n.
10337, con la quale si invitavano i Comuni a tra‐
smettere un’autocertificazione attestante il raggiun‐
gimento degli obiettivi di premialità di cui al comma
6 lettere a), b), c) e d) dell’art. 7 della L.R. 38/2011;

‐ i Comuni di Crispiano, Laterza, Monteparano, Roc‐
caforzata e Sava, che hanno conseguito percen‐
tuali di raccolta differenziata indicate nella tabella
succitata, hanno raggiunto, allo stato attuale, i
corrispettivi obiettivi di premialità, ai sensi del
comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, di cui alle let‐
tere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198

(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi,
attraverso sistemi di raccolta monomateriale;

d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e
controllo della raccolta anche mediante
sistemi informativi territoriali;

‐ i Comuni di Montemesola e Lizzano, che hanno
conseguito percentuali di raccolta differenziata
indicate nella tabella succitata, hanno raggiunto,
allo stato attuale, i corrispettivi obiettivi di pre‐
mialità, ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R.
38/2011, di cui alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata;

c) elevata qualità di raccolta degli imballaggi,
attraverso sistemi di raccolta monomateriale;

‐ il Comune di Ginosa, che ha conseguito percen‐
tuali di raccolta differenziata indicate nella tabella
succitata, ha raggiunto, allo stato attuale, i corri‐
spettivi obiettivi di premialità, ai sensi del comma
6, art. 7 della L.R. 38/2011, di cui alle lettere:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma

singola e/o associata, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei
contratti di gestione del servizio di raccolta
rifiuti che contempli il raggiungimento delle
percentuali di RD così come previste dal D.Lgs.
152/2006 e la predisposizione del regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g)
del D.Lgs. 152/2006;

b) elevata qualità della frazione organica raccolta
in maniera separata.
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Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si ritiene di quantificare l’aliquota di tributo

speciale per il conferimento in discarica (ecotassa)
per l’anno 2015 secondo la tabella riassuntiva di
seguito riportata:
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ARO/Comuni 

Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 

del servizio di 
raccolta 

rifiuti 

Qualità 
della 

frazione 
organica 
raccolta 

Qualità di 
raccolta 

degli 
imballaggi 
intercettati 

Qualità del 
monitoraggio 

e controllo 
della raccolta         RD 

(percentuale) 
Ecotassa 

2015 (euro) 
ARO1        
1.   Taranto * * * * 14,29 25,82 
ARO2        
1.   Crispiano SI SI SI SI 70,36 5,17 
2.   Laterza SI SI SI SI 67,28 5,17 
3.   Martina 
Franca * * * * 7,23 25,82 

4.   Mottola * * * * ND 25,82 
5.   Palagianello * * * * 13,39 25,82 
6.   Statte * * * * ND 25,82 
ARO3       
1.   Castellaneta * * * * 17,61 25,82 
2.   Ginosa SI SI NO NO 49,01 10,17 
3.   Massafra * * * * 10,84 25,82 
4.   Palagiano * * * * 43,32 11,62 
ARO4       
1.   Carosino * * * * ND 25,82 
2.   Faggiano * * * * 9,30 25,82 
3.   Grottaglie  * * * * 13,68 25,82 
4.   Monteiasi * * * * 12,49 25,82 
5.  Monteparano SI SI SI SI 76,15 5,17 
6.  Montemesola SI SI SI SI 46,58 6,97 
7.   Roccaforzata SI SI SI SI 68,53 5,17 
8.   San Giorgio 
Jonico * * * * 8,89 25,82 

9.   San 
Marzano di San 
Giuseppe 

* * * * 1,22 25,82 

ARO5       
1.   Avetrana * * * * ND 25,82 
2.   Fragagnano * * * * 8,37 25,82 
3.   Leporano * * * * 14,84 25,82 
4.   Lizzano SI SI SI NO 40,97 6,97 
5.   Manduria * * * * ND 25,82 
6.   Maruggio * * * * 14,46 25,82 
7.   Pulsano * * * * 4,11 25,82 
8.    Sava SI SI SI SI 69,94 5,17 
9.   Torricella * * * * 0,73 25,82 



VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché del
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

visto l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

‐ di approvare, in applicazione di quanto disposto
con L.R. 38/2011, l’ aliquota di tributo speciale per
il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani,
dovuto per l’anno 2015, per ciascun comune della
Provincia di Taranto in € 25,82 (euro venti‐
cinque/82), fatta eccezione per il Comune di Pala‐
giano per il quale l’aliquota è di € 11,62 (euro
undici/62), per il Comune di Ginosa per il quale
l’aliquota è di € 10,17 (euro dieci/17), per i
Comuni di Montemesola e Lizzano per i quali l’ali‐
quota è di € 6,97 (euro sei/97), per i Comuni di

Crispiano, Laterza, Monteparano, Roccaforzata e
Sava per il quale l’aliquota è di € 5,17 (euro
cinque/17), come riportato di seguito:

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito http://ecologia.regione.puglia.it
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale e al Servizio
Finanze;
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ARO/Comuni Ecotassa 
2015 (euro) 

ARO1   
1.   Taranto 25,82 
ARO2   
1.   Crispiano 5,17 
2.   Laterza 5,17 
3.   Martina Franca 25,82 
4.   Mottola 25,82 
5.   Palagianello 25,82 
6.   Statte 25,82 
ARO3  
1.   Castellaneta 25,82 
2.   Ginosa 10,17 
3.   Massafra 25,82 
4.   Palagiano 11,62 
ARO4  
1.   Carosino 25,82 
2.   Faggiano 25,82 
3.   Grottaglie  25,82 
4.   Monteiasi 25,82 
5.   Monteparano 5,17 
6.   Montemesola 6,97 
7.   Roccaforzata 5,17 
8.   San Giorgio Jonico 25,82 
9.   San Marzano di San 
Giuseppe 25,82 

ARO5  
1.   Avetrana 25,82 
2.   Fragagnano 25,82 
3.   Leporano 25,82 
4.   Lizzano 6,97 
5.   Manduria 25,82 
6.   Maruggio 25,82 
7.   Pulsano 25,82 
8.   Sava 5,17 
9.   Torricella 25,82 



d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia;

e) sarà trasmesso in copia conforme ai Comuni della
Provincia ai quali si demandano gli adempimenti
conseguenti;

f) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è adot‐
tato in originale

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio e’ stato espletato nel rispetto della vigente
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento e’ conforme
alle risultanze istruttorie

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CICLO
DEI RIFIUTI E BONIFICA 15 gennaio 2015, n. 18

Tributo speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2014 per i
Comuni della Regione Puglia ‐ Verifica e applica‐
zione della L.R. 45/2013, art. 29, commi 2 e 4, e
della L.R. 37/2014, art. 36, comma 1.

L’anno 2015 addì 15 del mese di gennaio, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo Rifiuti e Boni‐
fica, sulla base dell’istruttoria svolta dall’Ufficio
Gestione dei Rifiuti, il Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica ha adottato il seguente provvedi‐
mento.

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”;

Visto il regolamento regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Considerato l’art. 205 (misure per incrementare
la raccolta differenziata) del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. che stabilisce che entro il 31 dicembre
2012 deve essere assicurata una raccolta differen‐
ziata dei rifiuti urbani pari almeno al 65%;

Visto l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n.
38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il Ser‐
vizio Gestione Rifiuti e Bonifica debba provvedere
alla validazione delle percentuali di raccolta diffe‐
renziata dei Comuni per la determinazione del tri‐
buto speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione
a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno successivo a quello di emanazione del
provvedimento;

Visto il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti,
adottato con Deliberazione del Consiglio Regionale
n. 204/2013 “Piano regionale di gestione dei rifiuti
urbani (PRGRU). Conclusione della fase VAS con
adeguamento dei documenti di pianificazione a
seguito della procedura di consultazione (Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 1346 del 22/07/2013)”;

Viste le Determinazioni Dirigenziali n. 272, 273,
274, 275, 276 e 277 del 27.12.2013 aventi ad
oggetto “Validazione delle percentuali di raccolta
differenziata dei Comuni per la determinazione del
tributo speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun comune
della Provincia di Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno
2014” che stabilivano, rispettivamente per i Comuni
della Provincia di Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto, le aliquote del tributo speciale per il con‐
ferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto
per l’anno 2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 225 del
28.10.2014 avente ad oggetto “Rideterminazione
dell’aliquota del tributo speciale per il conferimento
in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno
2014 per i Comuni della Provincia di Lecce, in esecu‐
zione dell’Ordinanza n. 3894/2014 del Consiglio di
Stato.”.
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Ai fini dell’applicazione del comma 4, art. 29,
L.R. n. 45 del 30/12/2013, integrazione alla L.R.
38/2011 che stabilisce: “In via eccezionale, i
comuni che dimostrano di aver conseguito l’obiet‐
tivo di raccolta differenziata del 65 per cento entro
il 28 febbraio 2014, possono chiedere la ridetermi‐
nazione dell’aliquota di ecotassa 2014, secondo i
parametri di cui all’articolo 7 della L.r. 38/2011”;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 20.01.2014 prot. n.
376, con la quale si invitava ciascun Comune della
Regione Puglia a comunicare entro il 31 gennaio
2014 la previsione del conseguimento dell’obiettivo
al gestore dell’impianto e al Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifica, ai sensi dell’art. 29 della L.R. del 30
dicembre 2013, n. 45;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 18.02.2014 prot. n.
1517, con la quale si invitavano i Comuni, che ave‐
vano dichiarato di volersi avvalere della facoltà di
cui all’art. 29, comma 4, L.R. 45/2013, a trasmettere
i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto
disposto dalla normativa vigente;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 25.02.2014 prot. n.
1771, con la quale si invitavano i Comuni, che ave‐
vano dichiarato di volersi avvalere della facoltà di
cui all’art. 29, comma 4, L.R. 45/2013, a trasmettere
i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto
disposto dalla normativa vigente;

Viste le note del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 12.03.2014 prot. n.
2156 e del 13.03.2014 prot. n. 2266, con la quale si
sollecitavano i Comuni, che avevano dichiarato di
volersi avvalere della facoltà di cui all’art. 29,
comma 4, L.R. 45/2013, a trasmettere i dati sulla
produzione di rifiuti secondo quanto disposto dalla
normativa vigente;

Considerato che:
‐ i Comuni di San Ferdinando di Puglia, Cassano

delle Murge, Triggiano, Polignano a Mare, Fasano,
Mesagne, Ostuni, San Pancrazio Salentino, San
Michele Salentino, San Vito dei Normanni, Casal‐
vecchio di Puglia, Casalnuovo Monterotaro, Troia,

Crispiano, Sava hanno dichiarato di volersi avva‐
lere della facoltà di cui all’art. 29, comma 4, L.R.
n. 45/2013;

A seguito della verifica effettuata emerge che:
‐ la documentazione trasmessa dai Comuni di Cas‐

sano delle Murge e Casalnuovo Monterotaro
risulta essere non conforme;

‐ i Comuni di Triggiano, Polignano a Mare, Mesa ‐
gne, Ostuni, San Michele Salentino e San Vito dei
Normanni non hanno raggiunto l’obbiettivo di cui
al comma 4, art. 29, L.R. 45/2013;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si dà atto del raggiungimento dell’ obiettivo
di cui al comma 4, art. 29, L.R. 45/2013, e quindi
dell’applicabilità, ai sensi della previsione legislativa,
delle aliquote di tributo speciale per il conferimento
in discarica (ecotassa) per l’anno 2014 per i Comuni
indicati nella seguente tabella riassuntiva:

_________________________
Comuni Ecotassa 2014

(euro/tonnellata)_________________________
Pr. BAT
San Ferdinando di Puglia 5,17_________________________
Pr. BRINDISI
Fasano 5,17
San Pancrazio Salentino 5,17_________________________
Pr. FOGGIA
Casalvecchio di Puglia 5,17
Troia 5,17_________________________
Pr. TARANTO
Crispiano 5,17
Sava 5,17_________________________

Ai fini dell’applicazione del comma 2, dell’art.
29, L.R. n. 45 del 30.12.2013, con cui la Regione
Puglia ha adottato misure eccezionali, vigenti solo
per l’anno 2014, a sostegno dei bilanci dei Comuni,
stabilendo che “Tutti i comuni che prevedono di
conseguire nel mese di giugno 2014 una percen‐
tuale di raccolta differenziata pari ad almeno al 5
per cento in più rispetto ai dati validati riferiti al
periodo settembre 2012 ‐ agosto 2013 sono esen‐
tati dal versamento mensile del differenziale del
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contributo, fermo restando l’obbligo di provvedere
all’eventuale conguaglio entro il 30 settembre
2014”;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 20.01.2014 prot. n.
376, con la quale si invitava ciascun Comune della
Regione Puglia a comunicare entro il 31 gennaio
2014 la previsione del conseguimento dell’obiettivo
al gestore dell’impianto e al Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifica, ai sensi dell’art. 29 della L.R. del 30
dicembre 2013, n. 45;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 24.06.2014 prot. n.
5155, con la quale si invitavano i Comuni, che ave‐
vano dichiarato di volersi avvalere della facoltà di
cui all’art. 29, comma 2, L.R. 45/2013, a trasmettere
i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto
disposto dalla normativa vigente;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 02.07.2014 prot. n.
5371, con la quale si sollecitavano i Comuni, che
avevano dichiarato di volersi avvalere della facoltà
di cui all’art. 29, comma 2, L.R. 45/2013, a trasmet‐
tere i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto
disposto dalla normativa vigente;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 22.07.2014 prot. n.
6110, con la quale si sollecitavano i Comuni, che
avevano dichiarato di volersi avvalere della facoltà
di cui all’art. 29, comma 2, L.R. 45/2013, a trasmet‐
tere i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto
disposto dalla normativa vigente;

Considerato che:
‐ i Comuni di Barletta, Bisceglie, Spinazzola, Trani,

Trinitapoli, Acquaviva delle Fonti, Alberobello,
Altamura, Bari, Bitonto, Bitritto, Capurso, Casa‐
massima, Cassano delle Murge, Castellana Grotte,
Conversano, Gioia del Colle, Giovinazzo, Locoro‐
tondo, Modugno, Molfetta, Monopoli, Noci, Noi‐
cattaro, Palo del Colle, Poggiorsini, Polignano a
Mare, Putignano, Rutigliano, Ruvo di Puglia, San‐
nicandro di Bari, Terlizzi, Toritto, Triggiano, Turi,
Brindisi, Carovigno, Ceglie Messapica, Cellino San
Marco, Cisternino, Erchie, Francavilla Fontana,

Latiano, Mesagne, Ostuni, San Donaci, San
Michele Salentino, San Pietro Vernotico, San Vito
dei Normanni, Torchiarolo, Villa Castelli, Bovino,
Cagnano Varano, Candela, Carapelle, Carlantino,
Carpino, Castelluccio dei Sauri, Celenza Valfor‐
tore, Cerignola, Foggia, Ischitella, Lesina, Lucera,
Manfredonia, Mattinata, Monte Sant’Angelo,
Monteleone di Puglia, Motta Monte Corvino,
Ordona, Orsara di Puglia, Orta Nova, Panni, Pietra
Monte Corvino, Poggio Imperiale, Roseto Valfor‐
tore, San Giovanni Rotondo, San Marco la Catola,
San Nicandro Garganico, San Paolo di Civitate,
Sant’Agata di Puglia, Serracapriola, Stornara, Stor‐
narella, Torremaggiore, Vico del Gargano, Acqua‐
rica del Capo, Alessano, Alliste, Andrano, Aradeo,
Arnesano, Botrugno, Calimera, Campi Salentina,
Caprarica di Lecce, Carmiano, Casarano, Castri di
Lecce, Castrignano De’ Greci, Castrignano del
Capo, Cavallino, Copertino, Corigliano d’Otranto,
Corsano, Cutrofiano, Diso, Galatina, Galatone,
Giuggianello, Giurdignano, Guagnano, Lecce,
Lequile, Leverano, Lizzanello, Maglie, Martignano,
Matino, Melendugno, Melissano, Melpignano,
Miggiano, Minervino di Lecce, Montesano Salen‐
tino, Morciano di Leuca, Muro Leccese, Nardò,
Nociglia, Novoli, Ortelle, Otranto, Palmariggi,
Parabita, Patù, Poggiardo, Porto Cesareo, Pre‐
sicce, Racale, Ruffano, Salice Salentino, Salve, San
Cassiano, San Cesario di Lecce, San Donato di
Lecce, San Pietro in lama, Sanarica, Sannicola,
Santa Cesarea Terme, Scorrano, Seclì, Sogliano
Cavour, Soleto, Specchia, Spongano, Squinzano,
Supersano, Surano, Surbo, Taurisano, Taviano,
Tiggiano, Trepuzzi, Tricase, Ugento, Uggiano La
Chiesa, Veglie, Vernole, Avetrana, Castellaneta,
Faggiano, Ginosa, Grottaglie, Laterza, Manduria,
Martina Franca, Massafra, Mottola, Palagianello,
Pulsano, Roccaforzata, San Giorgio Jonico,
Taranto, Torricella hanno dichiarato di volersi
avvalere della facoltà di cui all’art. 29, comma 2,
L.R. n. 45/2013;

A seguito della verifica effettuata emerge che:
‐ la documentazione trasmessa dai Comuni di Spi‐

nazzola, Locorotondo, Palo del Colle, Poggiorsini,
Terlizzi, Ceglie Messapica, Cellino San Marco,
Latiano, San Pietro Vernotico, Villa Castelli,
Cagnano Varano, Castelluccio dei Sauri, Lesina,
Monte Sant’Angelo, Orsara di Puglia, Poggio
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Imperiale, Torremaggiore, Alessano, Campi Salen‐
tina, Castrignano del Capo, Leverano, Lizzanello,
Martignano, Melpignano, Minervino di Lecce,
Nociglia, Patù, San Cesario di Lecce, Sanarica, San‐
nicola, Seclì, Soleto, Specchia, Spongano, Trepuzzi,
Tricase, Veglie, Pulsano e San Giorgio Jonico
risulta essere non conforme;

‐ i Comuni di Acquaviva delle Fonti, Modugno, Poli‐
gnano a Mare, Rutigliano, Ruvo di Puglia, Toritto,
Turi, Carovigno, Cisternino, Mesagne, Ostuni, San
Pietro Vernotico, Torchiarolo, Carpino, Celenza
Valfortore, Ischitella, Manfredonia, Mattinata,
Monteleone di Puglia, Motta Monte Corvino,
Panni, Pietra Monte Corvino, Roseto Valfortore,
San Marco la Catola, San Nicandro Garganico, San
Paolo di Civitate, Sant’Agata di Puglia, Vico del
Gargano, Andrano, Botrugno, Calimera, Castri‐
gnano De’ Greci, Corigliano d’Otranto, Corsano,
Cutrofiano, Galatone, Giurdignano, Lequile,
Maglie, Melissano, Morciano di Leuca, Ortelle,
Otranto, San Cassiano, Taviano, Uggiano La
Chiesa, Avetrana, Faggiano, Grottaglie, Palagia‐
nello e Torricella risultano non aver provveduto
alla trasmissione della documentazione richiesta;

‐ i Comuni di Casamassima, Castellana Grotte, San‐
nicandro di Bari, San Vito dei Normanni, Cara‐
pelle, Carlantino, Cerignola, Orta Nova, Stornara,
Diso, Muro Leccese, Palmariggi, Santa Cesarea
Terme, Scorrano, Ginosa, Massafra non hanno
raggiunto l’obbiettivo di cui al comma 4, art. 29,
L.R. 45/2013;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si dà atto del raggiungimento dell’ obiettivo
di cui al comma 2, art. 29, L.R. 45/2013, e quindi
dell’applicabilità, ai sensi della previsione legislativa,
delle aliquote di tributo speciale per il conferimento
in discarica (ecotassa) per l’anno 2014 per i Comuni
indicati nella seguente tabella riassuntiva:

_________________________
Comuni Ecotassa 2014

(euro/tonnellata)_________________________
Pr. BAT
Barletta 15,00
Bisceglie 15,00
Trani 15,00
Trinitapoli 5,00

Pr. BARI
Alberobello 7,50
Altamura 15,00
Bari 7,50
Bitonto 7,50
Bitritto 7,50
Capurso 7,50
Cassano delle Murge 15,00
Conversano 7,50
Gioia del Colle 7,50
Giovinazzo 7,50
Molfetta 11,25
Monopoli 7,50
Noci 7,50
Noicattaro 7,50
Putignano 7,50
Triggiano 7,50_________________________

Pr. BRINDISI
Brindisi 11,25
Erchie 5,00
Francavilla Fontana 7,50
San Donaci 15,00_________________________

Pr. FOGGIA
Bovino 15,00
Candela 3,75
Foggia 15,00
Lucera 15,00
Ordona 5,00
San Giovanni Rotondo 15,00
Serracapriola 15,00
Stornarella 5,00_________________________

Pr. LECCE
Acquarica del Capo 7,50
Alliste 7,50
Aradeo 7,50
Arnesano 7,50
Carmiano 7,50
Casarano 5,63
Castri di Lecce 7,50
Cavallino 5,625
Copertino 7,50
Galatina 7,50
Giuggianello 3,75
Guagnano 7,50
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Lecce 7,50
Matino 7,50
Melendugno 7,50
Miggiano 7,50
Montesano Salentino 7,50
Nardò 7,50
Novoli 7,50
Parabita 7,50
Poggiardo 3,75
Porto Cesareo 7,50
Presicce 7,50
Racale 7,50
Ruffano 7,50
Salice Salentino 7,50
Salve 7,50
San Donato di Lecce 7,50
San Pietro in Lama 7,50
Sogliano Cavour 7,50
Squinzano 7,50
Supersano 5,00
Surano 5,00
Surbo 7,50
Taurisano 7,50
Tiggiano 7,50
Ugento 7,50
Vernole 7,50_________________________

Pr. TARANTO
Castellaneta 7,50
Laterza 7,50
Manduria 7,50
Martina Franca 7,50
Mottola 7,50
Roccaforzata 7,50
Taranto 7,50_________________________

Ai fini dell’applicazione delcomma 1, art. 36
della L.R. n. 37 del 01.08.2014, con cui si è provve‐
duto a riproporre l’agevolazione stabilita con L.R.
n. 45, prevedendo che “In via eccezionale, i Comuni
che nel mese di giugno 2014 non abbiano conse‐
guito, ai sensi dell’articolo 29, comma 2, della L.r.
45/2013, l’incremento di raccolta differenziata del
5 per cento ma che prevedono di conseguire nel
mese di novembre 2014 un incremento pari
almeno al 6 per cento dell’indice di raccolta diffe‐
renziata rispetto ai dati validati riferiti al periodo
settembre 2012 ‐ agosto 2013, possono chiedere al

Servizio ciclo dei rifiuti e bonifica, entro e non oltre
il 30 settembre 2014, la rideterminazione dell’ali‐
quota del tributo speciale per il deposito in disca‐
rica dei rifiuti solidi secondo i criteri di premialità
di cui all’articolo 7, comma 6, della legge regionale
28 dicembre 2011, n. 38 (Disposizioni per la forma‐
zione del bilancio di previsione 2012 e bilancio plu‐
riennale 2012‐2014 della Regione Puglia)”;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 03.11.2014 prot. n.
9354, con la quale si invitavano i Comuni, che ave‐
vano dichiarato di volersi avvalere della facoltà di
cui all’art. 36, comma 1, L.R. 37/2014, a trasmettere
i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto
disposto dalla normativa vigente;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica ‐ Ufficio Gestione Rifiuti del 26.11.2014 prot. n.
10338, con la quale si sollecitavano i Comuni, che
avevano dichiarato di volersi avvalere della facoltà
di cui all’art. 36, comma 1, L.R. 37/2014, a trasmet‐
tere i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto
disposto dalla normativa vigente;

Considerato che:
‐ i Comuni di Spinazzola, Adelfia, Bitritto, Casamas‐

sima, Castellana grotte, Conversano, Grumo
Appula, Locorotondo, Modugno, Poggiorsini, Poli‐
gnano a Mare, Putignano, Ruvo di Puglia, Sammi‐
chele di Bari, Sannicandro di Bari, Toritto, Terlizzi,
Turi, Valenzano, Carovigno, Ceglie Messapica,
Cisternino, Latiano, Mesagne, Ostuni, San Pietro
Vernotico, San Vito dei Normanni, Villa Castelli,
Accadia, Cagnano Varano, Carpino, Castelluccio
dei Sauri, Cerignola, Isole Tremiti, Lesina, Lucera,
Mattinata, Motta Montecorvino, Monte Sant’An‐
gelo, Orsara di Puglia, Panni, Poggio Imperiale,
Rocchetta Sant’Antonio, Roseto Valfortore, San‐
t’Agata di puglia, San Nicandro Garganico, San
Paolo di Civitate, Alezio, Alliste, Andrano,
Botrugno, Campi salentina, Caprarica di Lecce,
Castrignano dei greci, Castro, Corsano, Cursi, Diso,
Giurdignano, Leverano, Lizzanello, Martignano,
Melissano, Montesano Salentino, Morciano di
Leuca, Muro leccese, Nociglia, Ortelle, Otranto,
Palmariggi, Patù, Poggiardo, Sanarica, San Cesario
di Lecce, Scorrano, Sogliano Cavour, Soleto, Spec‐
chia, Spongano, Taviano, Tiggiano, Trepuzzi, Tri‐
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case, Uggiano la Chiesa, Veglie, Avetrana, Caro‐
sino, Faggiano, Fragagnano, Ginosa, Grottaglie,
Leporano, Massafra, Monteiasi, Palagiano, Pul‐
sano, San Giorgio Jonico, Torricella hanno dichia‐
rato di volersi avvalere della facoltà di cui all’art.
36, comma 1, L.R. n. 37/2014;

A seguito della verifica effettuata emerge che:
‐ la documentazione trasmessa dai Comuni di

Adelfia, Terlizzi, Sant’Agata di Puglia, Alezio, Cursi,
Lizzanello, Nociglia, Ortelle, Scorrano, Specchia,
Tiggiano, Uggiano la Chiesa risulta essere non con‐
forme;

‐ i Comuni di Valenzano, Carovigno, Mesagne,
Accadia, Isole Tremiti, Mattinata, Orsara di Puglia,
Roseto Valfortore, San Paolo di Civitate, Castri‐
gnano dei Greci, Leverano, Specchia, Trepuzzi,
Veglie e Fragagnano risultano non aver provve‐
duto alla trasmissione della documentazione
richiesta;

‐ i Comuni di Casamassima, Castellana grotte, Loco‐
rotondo, Modugno, Ruvo di Puglia, Toritto, Ceglie
Messapica, Cisternino, Ostuni, Castelluccio dei
Sauri, Rocchetta Sant’Antonio, Alliste, Botrugno,
Caprarica di Lecce, Corsano, Giurdignano, Melis‐
sano, Patù, Sanarica, Sogliano Cavour, Soleto,
Spongano, Tricase, Leporano non hanno rag‐
giunto l’obbiettivo di cui al comma 1, art. 36, L.R.
37/2014;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si dà atto del raggiungimento dell’ obiettivo
di cui al comma 1, art. 36, L.R. 37/2014, e quindi
dell’applicabilità, ai sensi della previsione legislativa,
delle aliquote di tributo speciale per il conferimento
in discarica (ecotassa) per l’anno 2014 per i Comuni
indicati nella seguente tabella riassuntiva:

_________________________
Comuni Ecotassa 2014

(euro/tonnellata)_________________________
Pr. BAT
Spinazzola 15,00_________________________

Pr. BARI
Conversano 7,50
Grumo Appula 15,00

Poggiorsini 7,50
Polignano a Mare 7,50
Sammichele di Bari 7,50
Sannicandro di Bari 7,50
Turi 7,50_________________________

Pr. BRINDISI
Latiano 5,00
San Pietro Vernotico 15,00
San Vito dei Normanni 15,00
Villa Castelli 10,00_________________________

Pr. FOGGIA
Cagnano Varano 15,00
Carpino 15,00
Cerignola 5,00
Lesina 15,00
Lucera 15,00
Monte Sant’Angelo 15,00
Motta Montecorvino 15,00
Panni 15,00
Poggio Imperiale 15,00
San Nicandro Garganico 15,00_________________________

Pr. LECCE
Andrano 5,00
Campi Salentina 7,50
Castro 5,00
Diso 5,00
Martignano 7,50
Morciano di Leuca 7,50
Montesano Salentino 7,50
Muro Leccese 5,00
Otranto 5,00
Palmariggi 5,00
Poggiardo 3,750
San Cesario di Lecce 7,50
Taviano 7,50_________________________

Pr. TARANTO
Avetrana 7,50
Carosino 7,50
Faggiano 7,50
Ginosa 7,50
Grottaglie 7,50
Massafra 7,50
Monteiasi 7,50
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Palagiano 7,50
Pulsano 7,50
San Giorgio Ionico 7,50
Torricella 7,50_________________________

Inoltre: 
Vista la nota del Comune di Rocchetta Sant’An‐

tonio ns. prot. n. 462 del 27.01.2014, con la quale
veniva inviata la comunicazione annuale della pro‐
duzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate suc‐
cessivamente alla data di emanazione della deter‐
minazione dirigenziale n. 275 del 27.12.2013;

Vista la nota del Comune di Volturino prot. n. 351
del 28.01.2014, con la quale veniva inviata la comu‐
nicazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate successivamente alla data di
emanazione della determinazione dirigenziale n.
275 del 27.12.2013;

Vista la nota del Comune di Oria prot. n. 2102 del
03.02.2014, con la quale veniva inviata la comuni‐
cazione annuale della produzione dei rifiuti e delle
raccolte differenziate successivamente alla data di
emanazione della determinazione dirigenziale n.
274 del 27.12.2013;

Vista la nota del Comune di Monteparano prot.
n. 156 del 07.01.2015, con la quale veniva inviata la
comunicazione annuale della produzione dei rifiuti
e delle raccolte differenziate successivamente alla
data di emanazione della determinazione dirigen‐
ziale n. 277 del 27.12.2013;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte
e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si ritiene di riconoscere l’aliquota di tributo
speciale per il conferimento in discarica (ecotassa)
per l’anno 2014 per i Comuni di Oria, Rocchetta San‐
t’Antonio, Volturino e Monteparano, secondo la
seguente tabella riassuntiva:

_________________________
Comuni Ecotassa 2014

(euro/tonnellata)_________________________
Pr. BRINDISI
Oria 10,17_________________________

Pr. FOGGIA
Rocchetta Sant’Antonio 10,17
Volturino 11,62_________________________

Pr. TARANTO
Monteparano 6,97_________________________

All’ esito delle attività istruttorie sono confermate
le aliquote determinate nelle Determinazioni diri‐
genziali n. 272, 273, 274, 275, 276 e 277 del
27.12.2013, e n. 225 del 28.10.2014, secondo la
tabella riassuntiva di seguito riportata:

_________________________
Comuni Ecotassa 2014

(euro/tonnellata)_________________________
PR. BAT
Corato 25,82
Margherita di Savoia 25,82
Minervino Murge 25,82

_________________________
PR. BARI
Acquaviva delle Fonti 25,82
Adelfia 25,82
Binetto 25,82
Bitetto 25,82
Casamassima 25,82
Castellana Grotte 25,82
Gravina in Puglia 25,82
Locorotondo 25,82
Modugno 25,82
Palo del Colle 25,82
Ruvo di Puglia 25,82
Santeramo in Colle 25,82
Terlizzi 25,82
Toritto 25,82
Valenzano 25,82_________________________

PR. BRINDISI
Carovigno 25,82
Cellino San Marco 25,82
Cisternino 25,82
Torchiarolo 25,82_________________________

PR. FOGGIA
Accadia 25,82
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Alberona 25,82
Apricena 25,82
Biccari 25,82
Carapelle 25,82
Carlantino 25,82
Casalnuovo Monterotaro 25,82
Castelluccio dei Sauri 25,82
Castelluccio Valmaggiore 25,82
Castelnuovo della Daunia 25,82
Celenza Valfortore 25,82
Celle di San Vito 25,82
Chieuti 25,82
Deliceto 25,82
Faeto 25,82
Ischitella 25,82
Isole Tremiti 25,82
Manfredonia 25,82
Mattinata 25,82
Monteleone di Puglia 25,82
Orsara di Puglia 25,82
Orta Nova 25,82
Peschici 25,82
Pietramontecorvino 25,82
Rignano Garganico 25,82
Rodi Garganico 25,82
San Marco in Lamis 25,82
San Marco la Catola 25,82
San Paolo di Civitate 25,82
Sant’Agata di Puglia 25,82
Stornara 25,82
Torremaggiore 25,82
Vico del Gargano 25,82
Vieste 25,82
Volturara Appula 25,82
Zapponeta 25,82_________________________

PR. LECCE
Alessano 25,82
Alezio 25,82
Botrugno 25,82
Calimera 25,82
Cannole 25,82
Caprarica di Lecce 25,82
Carpignano Salentino 25,82
Castri di Lecce 25,82
Castrignano de’ Greci 25,82
Castrignano del Capo 25,82
Collepasso 25,82
Corigliano d’Otranto 25,82

Corsano 25,82
Cursi 25,82
Cutrofiano 25,82
Gagliano del Capo 25,82
Galatone 25,82
Gallipoli 25,82
Giurdignano 25,82
Lequile 25,82
Leverano 25,82
Lizzanello 25,82
Maglie 25,82
Martano 25,82
Melissano 25,82
Melpignano 25,82
Minervino di Lecce 25,82
Monteroni di Lecce 25,82
Neviano 25,82
Nociglia 25,82
Ortelle 25,82
Patù 25,82
San Cassiano 25,82
Sanarica 25,82
Sannicola 25,82
Santa Cesarea 25,82
Scorrano 25,82
Seclì 25,82
Soleto 25,82
Specchia 25,82
Spongano 25,82
Sternatia 25,82
Trepuzzi 25,82
Tricase 25,82
Tuglie 25,82
Uggiano la Chiesa 25,82
Veglie 25,82_________________________

PR. TARANTO
Fragagnano 25,82
Leporano 25,82
Maruggio 25,82
Palagianello 25,82
San Marzano di San Giuseppe 25,82_________________________

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
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della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché del
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

visto l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie si rico‐
nosce in via definitiva nel rispetto della L.R.
45/2013, art. 29, commi 2 e 4, e della L.R. 37/2014,
art. 36, comma 1, le aliquote di tributo speciale per
il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani,
dovuto per l’anno 2014, per ciascun comune della
Regione Puglia, come riportato in tabella:

_________________________
Comuni Ecotassa 2014

(euro/tonnellata)_________________________
PR. BAT
Andria 6,97
Barletta 15,00
Bisceglie 15,00
Canosa di Puglia 6,97
Corato 25,82
Margherita di Savoia 25,82
Minervino Murge 25,82
San Ferdinando di Puglia 5,17
Spinazzola 15,00
Trani 15,00
Trinitapoli 5,00_________________________

PR. BARI
Acquaviva delle Fonti 25,82
Adelfia 25,82
Alberobello 7,50
Altamura 15,00
Bari 7,50
Binetto 25,82
Bitetto 25,82
Bitonto 7,50
Bitritto 7,50
Capurso 7,50
Casamassima 25,82
Cassano delle Murge 15,00
Castellana Grotte 25,82
Cellamare 6,97
Conversano 7,50
Gioia del Colle 7,50
Giovinazzo 7,50
Gravina in Puglia 25,82
Grumo Appula 15,00
Locorotondo 25,82
Modugno 25,82
Mola di Bari 6,97
Molfetta 11,25
Monopoli 7,50
Noci 7,50
Noicattaro 7,50
Palo del Colle 25,82
Poggiorsini 7,50
Polignano a Mare 7,50
Putignano 7,50
Rutigliano 6,97
Ruvo di Puglia 25,82
Sammichele di Bari 7,50
Sannicandro di Bari 7,50
Santeramo in Colle 25,82
Terlizzi 25,82
Toritto 25,82
Triggiano 7,50
Turi 7,50
Valenzano 25,82_________________________

PR. BRINDISI
Brindisi 11,25
Carovigno 25,82
Ceglie Messapica 6,97
Cellino San Marco 25,82
Cisternino 25,82
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Erchie 5,00
Fasano 5,17
Francavilla Fontana 7,50
Latiano 5,00
Mesagne 6,97
Oria 10,17
Ostuni 6,97
San Donaci 15,00
San Michele Salentino 10,17
San Pancrazio Salentino 5,17
San Pietro Vernotico 15,00
San Vito dei Normanni 15,00
Torchiarolo 25,82
Torre Santa Susanna 6,97
Villa Castelli 10,00_________________________

PR. FOGGIA
Accadia 25,82
Alberona 25,82
Anzano di Puglia 11,62
Apricena 25,82
Ascoli Satriano 11,62
Biccari 25,82
Bovino 15,00
Cagnano Varano 15,00
Candela 3,75
Carapelle 25,82
Carlantino 25,82
Carpino 15,00
Casalnuovo Monterotaro 25,82
Casalvecchio di Puglia 5,17
Castelluccio dei Sauri 25,82
Castelluccio Valmaggiore 25,82
Castelnuovo della Daunia 25,82
Celenza Valfortore 25,82
Celle di San Vito 25,82
Cerignola 5,00
Chieuti 25,82
Deliceto 25,82
Faeto 25,82
Foggia 15,00
Ischitella 25,82
Isole Tremiti 25,82
Lesina 15,00
Lucera 15,00
Manfredonia 25,82
Mattinata 25,82
Monte Sant’Angelo 15,00

Monteleone di Puglia 25,82
Motta Montecorvino 15,00
Ordona 5,00
Orsara di Puglia 25,82
Orta Nova 25,82
Panni 15,00
Peschici 25,82
Pietramontecorvino 25,82
Poggio Imperiale 15,00
Rignano Garganico 25,82
Rocchetta Sant’Antonio 10,17
Rodi Garganico 25,82
Roseto Valfortore 22,59
San Giovanni Rotondo 15,00
San Marco in Lamis 25,82
San Marco la Catola 25,82
San Nicandro Garganico 15,00
San Paolo di Civitate 25,82
San Severo 6,97
Sant’Agata di Puglia 25,82
Serracapriola 15,00
Stornara 25,82
Stornarella 5,00
Torremaggiore 25,82
Troia 5,17
Vico del Gargano 25,82
Vieste 25,82
Volturara Appula 25,82
Volturino 11,62
Zapponeta 25,82_________________________

PR. LECCE
Acquarica del Capo 7,50
Alessano 25,82
Alezio 25,82
Alliste 7,50
Andrano 5,00
Aradeo 7,50
Arnesano 7,50
Bagnolo del Salento 22,59
Botrugno 25,82
Calimera 25,82
Campi Salentina 7,50
Cannole 25,82
Caprarica di Lecce 25,82
Carmiano 7,50
Carpignano Salentino 25,82
Casarano 5,625
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Castri di Lecce 25,82
Castrignano de’ Greci 25,82
Castrignano del Capo 25,82
Castro 5,00
Cavallino 5,625
Collepasso 25,82
Copertino 7,50
Corigliano d’Otranto 25,82
Corsano 25,82
Cursi 25,82
Cutrofiano 25,82
Diso 5,00
Gagliano del Capo 25,82
Galatina 7,50
Galatone 25,82
Gallipoli 25,82
Giuggianello 3,75
Giurdignano 25,82
Guagnano 7,50
Lecce 7,50
Lequile 25,82
Leverano 25,82
Lizzanello 25,82
Maglie 25,82
Martano 25,82
Martignano 7,50
Matino 7,50
Melendugno 7,50
Melissano 25,82
Melpignano 25,82
Miggiano 7,50
Minervino di Lecce 25,82
Monteroni di Lecce 25,82
Montesano Salentino 7,50
Morciano di Leuca 7,50
Muro Leccese 5,00
Nardò 7,50
Neviano 25,82
Nociglia 25,82
Novoli 7,50
Ortelle 25,82
Otranto 5,00
Palmariggi 5,00
Parabita 7,50
Patù 25,82
Poggiardo 3,75
Porto Cesareo 7,50
Presicce 7,50
Racale 7,50

Ruffano 7,50
Salice Salentino 7,50
Salve 7,50
San Cassiano 25,82
San Cesario di Lecce 7,50
San Donato di Lecce 7,50
San Pietro in Lama 7,50
Sanarica 25,82
Sannicola 25,82
Santa Cesarea 25,82
Scorrano 25,82
Seclì 25,82
Sogliano Cavour 7,50
Soleto 25,82
Specchia 25,82
Spongano 25,82
Squinzano 7,50
Sternatia 25,82
Supersano 5,00
Surano 5,00
Surbo 7,50
Taurisano 7,50
Taviano 7,50
Tiggiano 7,50
Trepuzzi 25,82
Tricase 25,82
Tuglie 25,82
Ugento 7,50
Uggiano la Chiesa 25,82
Veglie 25,82
Vernole 7,50
Zollino 22,59_________________________

PR. TARANTO
Avetrana 7,50
Carosino 7,50
Castellaneta 7,50
Crispiano 5,17
Faggiano 7,50
Fragagnano 25,82
Ginosa 7,50
Grottaglie 7,50
Laterza 7,50
Leporano 25,82
Lizzano 22,59
Manduria 7,50
Martina Franca 7,50
Maruggio 25,82

2163Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐2015



Massafra 7,50
Monteiasi 7,50
Montemesola 10,17
Monteparano 6,97
Mottola 7,50
Palagianello 25,82
Palagiano 7,50
Pulsano 7,50
Roccaforzata 7,50
San Giorgio Ionico 7,50
San Marzano di San Giuseppe 25,82
Sava 5,17
Statte 6,97
Taranto 7,50
Torricella 7,50_________________________

‐ di provvedere all’eventuale conguaglio entro il 30
Aprile 2015 secondo le modalità che verranno
definite dal competente Servizio regionale com‐
petente ‐ Servizio Finanze.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito http://ecologia.regione.puglia.it
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale e al Servizio
Finanze;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia;

e) sarà trasmesso in copia ai Comuni ai quali si
demandano gli adempimenti conseguenti;

f) il presente atto, composto da n. 21 facciate, è
adottato in originale

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor‐
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 15 gennaio 2015, n. 1

Proroga del termine di inizio lavori della Determi‐
nazione Dirigenziale n. 40 del 25 giugno 2014retti‐
ficata dalla Determinazione Dirigenziale n. 42 del
11 luglio 2014 di Autorizzazione Unica alla costru‐
zione ed esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica della potenza di
0,900 MW, delle opere connesse e delle infrastrut‐
ture indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso da realizzarsi in località “Serra Campanile”
del Comune di Deliceto (FG), ai sensi dei comma 3
e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387
del 29.12.2003. Società ENERGY VEGA S.r.l., con
sede legale Via Nicola delli Carri, 48 ‐ 71100 Foggia.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐20152164



Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

Rilevato che:
alla Società ENERGY VEGA S.r.l con sede legale in

Via Nicola delli Carri, 48 71100 Foggia Milano con
Determinazione Dirigenziale n. 40 del 25 giugno
2014 rettificata con Determinazione Dirigenziale n.
42 del 11 luglio 2014 è stata rilasciata l’Autorizza‐
zione Unica alla costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica della potenza di 0,900 MW, delle opere con‐
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi in
località “Serra campanile” del Comune di Deliceto
(FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12
del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003.

con nota pec del 12/11/2014 prot. n. AOO_159 ‐
14.11.2014 ‐ 0006137, la società Energy Vega s.r.l.
ha formulato richiesta di proroga di mesi venti‐
quattro del termine per l’inizio dei lavori relativa‐
mente all’autorizzazione unica in oggetto, con le
seguenti motivazioni:
‐ il “Decreto 6 luglio 2012 ‐ Attuazione dell’art. 24

del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
recante incentivazione della produzione di energia
elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai
fotovoltaici ha introdotto le procedure per l’iscri‐
zione a registro per gli impianti eolici di potenza
inferiore ai 5 MW;

‐ la Società Energy Vega Srl, a seguito dell’otteni‐
mento dell’Autorizzazione Unica ha partecipato al
bando relativo all’ultima procedura di iscrizione al
registro, in cui il contingente di potenza fissato era
previsto pari a 65,328 MW;

‐ nella Graduatoria degli impianti iscritti al Registro
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 6 luglio 2012 pubbli‐
cata il 8 agosto 2014 e relativa al bando del 29
marzo 2014, il progetto di che trattasi è stato
ammesso in posizione tale da non rientrare nel
contingente di potenza previsto per tale bando;

‐ per quanto esposto, chiede la proroga al fine di
partecipare al prossimo bando di iscrizione a regi‐
stro;
con successiva nota pec del 12/01/2015 prot. n.

AOO_159 ‐ 12.01.2015 ‐ 0000125, la società Energy
Vega s.r.l. ha precisato che la proroga richiesta è
finalizzata anche a verificare la possibilità di realiz‐
zare l’impianto senza incentivazioni tariffarie, nel
caso in cui non venissero emanati ulteriori bandi dal
GSE Spa;
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la società Energy Vega S.r.l., in riferimento alla
richiesta di proroga ha precisato quanto segue:
‐ non risultano al momento pareri, nulla‐osta, auto‐

rizzazioni o altri atti di assenso scaduti, tra quelli
confluiti nell’Autorizzazione Unica di cui alla D.D.
n. 40 del 25/06/2014:

‐ che per tali pareri confluiti nell’Autorizzazione
Unica, prima della loro eventuale scadenza, qua‐
lora necessario, si richiederanno le relative pro‐
roghe della validità di tali provvedimenti.

Premesso che:
‐ la disciplina delle richieste di proroga dei termini

di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche
regionali è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R.
25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza moti‐
vata presentata dall’interessato almeno quindici
giorni prima della data di scadenza. Sono fatti salvi
eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe rela‐
tive a provvedimenti settoriali recepiti nel prov‐
vedimento di AU. Le proroghe complessivamente
accordate non possono eccedere i ventiquattro
mesi.”.

‐ il presente provvedimento non esclude né eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, è relativo unicamente alla proroga del‐
l’efficacia del provvedimento di Autorizzazione
Unica per il periodo richiesto e concesso e non
comporta proroga dei termini di validità delle
autorizzazioni paesaggistico ‐ ambientali (V.I.A. ‐
Screening ‐ Autorizzazione paesaggistica) e di ogni
altro parere o nulla osta confluiti nell’autorizza‐
zione, che restano disciplinati dalle specifiche nor‐
mative di settore.

Dato atto:
‐ che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 40

del 25 giugno 2014 è stata pubblicata sul BURP n.
87 del 3.7.2014;

‐ che la Determinazione Dirigenziale di rettifica di
A.U. n. 42 del 11 luglio 2014 è stata pubblicata sul
BURP n. 95 del 17.7.2014;

‐ che in data 04.09.2014 è stata ritirata dalla società
la Determinazione Dirigenziale di A.U. 40 del 25
giugno 2014 compreso gli elaborati progettuali
costituenti il Progetto Definitivo;

‐ che l’inizio dei lavori a far data dalla prima pubbli‐
cazione sul BURP era previsto entro il 30 dicembre
2014;

‐ dell’insussistenza di precedenti proroghe accor‐
date;

‐ della sussistenza dei termini di ammissibilità del‐
l’istanza;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n.
25/2012, di concedere proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi che viene pertanto fissato al 30
dicembre 2016;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 1
del 15 Gennaio 2015 a firma di Felice Miccolis agli
atti del Servizio, il procedimento si è svolto in con‐
formità alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti e con espresso riferimento alla sussistenza
della garanzie richieste o alle dichiarazioni rese in
atti, in quanto non veritiere.

Il presente provvedimento non esclude nè eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
viste ed è relativo unicamente alla proroga dell’effi‐
cacia del provvedimento di Autorizzazione Unica
per il periodo richiesto e concesso.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387/2003.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto della comunicazione del

12/11/2014, acquisita con prot. n. AOO_159 ‐
14.11.2014 ‐ 0006137 delle motivazioni in essa con‐
tenute in merito alla richiesta di proroga dei termini
di inizio lavori dell’autorizzazione unica alla costru‐
zione ed esercizio di un impianto di produzione di
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energia elettrica da fonte eolica della potenza di
0,900 MW, e delle opere connesse e delle infra‐
strutture indispensabili alla costruzione dell’im‐
pianto stesso da realizzarsi nel Comune di Deliceto
(FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12
del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003, rila‐
sciata alla Società Energy Vega S.r.l., con sede legale
in Via Nicola delli Carri, 48 ‐ 71100 ‐ Foggia.

Di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regio‐
nale n. 25/2012, la proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi; pertanto il nuovo termine è fissato
al 30 dicembre 2016;

Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis‐
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni succes‐
sivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della

dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere;

‐ a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;
La Società è obbligata a comunicare tempestiva‐

mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
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parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

La Società, fermo restando gli impegni assunti ai
sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 31/2008,
entro 180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare
presso la Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e dell’ap‐

paltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto
per la costruzione dell’impianto autorizzato che
contiene la previsione di inizio e fine lavori nei
termini di cui al successivo comma 5 dell’art. 4
della L.R. 31/2008, ovvero dichiarazione del pro‐
ponente che attesti la diretta esecuzione del
lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del for‐
nitore resa ai sensi di quanto disposto dagli arti‐
coli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esi‐
stenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im‐
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia,
come disposto dalla L.R. n.31/2008;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della esecuzione degli interventi di dismissione
e delle opere di messa in pristino dello stato dei
luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo
non inferiore a euro 50 per ogni kW e di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto dalla L.R. n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno
contenere:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ il rinnovo automatico e la validità della garanzia
sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il
suo svincolo solo su autorizzazione scritta del
medesimo soggetto beneficiario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato
della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e
d) determina la decadenza di diritto dell’autorizza‐
zione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 5)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società, al Comune di Deliceto ed al G.S.E.

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSO‐
NALE E ORGANIZZAZIONE 29 dicembre 2014, n. 780

Indizione di avviso di selezione pubblica per il con‐
ferimento di n. 4 incarichi di collaborazione coor‐
dinata e continuativa per l’espletamento di attività
contabile/amministrativa presso il Servizio Con‐
trolli‐Ufficio Controlli e Certificazione Aziende
Sanitarie.

L’anno 2014 addì 29 del mese di dicembre in Bari
nella sede del Servizio Personale e Organizzazione.
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Vista la deliberazione della G.R. n. 3033/2012;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Igs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Regolamento Regionale 30 giugno 2009,
n. 11 riportante la disciplina regionale in materia di
conferimento di incarichi di lavoro autonomo;

Vista la nota prot A00_170/000986 del 11
dicembre 2014 del Direttore dell’Area Finanza e
Controlli;

Vista l’istruttoria del funzionario preposto con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
mobilità e contrattazione.

Premesso che:
Con nota prot. A00_170/000937 del 1/12/2014,

il Direttore dell’Area Finanza e Controlli ed il Diri‐
gente del Servizio Controlli, hanno rappresentato la
necessità di attivare specifico interpello interno per
l’acquisizione di n. 4 profili di Catg. D da assegnare
al Servizio Controlli: “per l’espletamento di attività
altamente qualificate, i cui profili professionali sono
strettamente collegati alla realizzazione del Per‐
corso Attuativo di Certificabilità (PAC) dei bilanci
degli Enti del SSR.”

Dato atto che con l’avviso di mobilità interna n.
40/014/RMC del 02/12/2014 è stata esperita da
parte del Servizio Personale e Organizzazione, con
esito negativo, la procedura di verifica della possi‐
bilità di trovare risorse umane all’interno dell’Am‐

ministrazione, al fine di acquisire, mediante inter‐
pello interno, le unità di personale da assegnare alle
funzioni di cui sopra e che, in esito allo stesso, con
nota prot. A00_170‐000986 del 11/12/2014 il Diret‐
tore dell’Area Finanza e Controlli ed il Dirigente del
Servizio Controlli hanno comunicato che “alcuna
domanda risulta essere pervenuta al protocollo
dell’Area di riferimento”.

Rilevato altresì che, nell’ambito della sopra
richiamata nota, il Direttore dell’Area Finanza e Con‐
trolli ed il Dirigente del Servizio Controlli hanno
chiesto al Servizio Personale e Organizzazione di
voler redigere apposito avviso pubblico per la sele‐
zione di n. 4 unità con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa della durata di 24 mesi in
possesso di specifiche professionalità per la realiz‐
zazione del Percorso menzionato.

In considerazione delle esigenze manifestate dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli e dal Diri‐
gente del Servizio Controlli connesse alla “rilevanza,
complessità ed onerosità delle azioni in corso con
riferimento alla realizzazione Percorso Attuativo di
Certificabilità”, preso atto dell’esito negativo della
procedura volta ad accertare la possibilità di repe‐
rire all’interno dell’Amministrazione le risorse
umane necessarie allo svolgimento delle attività
oggetto della richiesta di conferimento degli inca‐
richi, occorre adottare un avviso pubblico per n. 4
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa
per Esperti contabili/amministrativi in possesso dei
seguenti requisiti:
1. Iscrizione all’albo dei dottori commercialisti ed

esperti contabili e/o iscrizione al registro dei
revisori legali;

2. Esperienza e conoscenza della legislazione, della
casistica applicativa e degli standard di contabi‐
lità del settore sanitario (d.lgs. 118/2011, titolo
II, casistica applicativa ministeriale, principi 01C,
IAS, IPSAS).

3. Competenze nell’utilizzo di fogli elettronici, appli‐
cativi di editing e gestione documentale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N° 28
DEL 16.11.2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTE‐
GRAZIONI
‐ bilancio autonomo
‐ esercizio finanziario 2014
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‐ competenza
‐ UPB di spesa 8.1.1
‐ Impegno in c/competenza imputato al capitolo

1360 “Spese per contratti di collaborazione coor‐
dinata e continuativa. Regolamento n. 11/2010.”
‐ Codice SIOPE 1348 ‐ “ Studi, consulenze, indagini
e gettoni di presenza”, ‐ codice P.S.I. 950 ‐ “Spese
non escludibili dal patto di stabilità e NO FONDO
SVILUPPO E COESIONE” ‐ per €. 160.000,00;

‐ Impegno e pagamento in c/competenza imputato
al capitolo 3031 “Oneri previdenziali ed assisten‐
ziali e assicurazioni obbligatorie e quota di con‐
corso pensionistiche a carico Ente. S.O.” ‐ Codice
SIOPE 1348 ‐ “ Studi, consulenze, indagini e get‐
toni di presenza” ‐ codice P.S.I. 950 ‐ “Spese non
escludibili dal patto di stabilità e NO FONDO SVI‐
LUPPO E COESIONE” ‐ per €. 33.414,00;

‐ Impegno e pagamento in c/competenza imputato
al capitolo 3031 “Oneri previdenziali ed assisten‐
ziali e assicurazioni obbligatorie e quota di con‐
corso pensionistiche a carico Ente. S.O.” ‐ Codice
SIOPE 1811 “IRAP” ‐ codice P.S.I. 950 ‐ “Spese non
escludibili dal patto di stabilità e NO FONDO SVI‐
LUPPO E COESIONE” ‐ per euro 13.600,00;

‐ causale impegno: spesa complessiva per la coper‐
tura dei contratti derivanti dal presente provvedi‐
mento;

Non ricorrono gli obblighi di cui agli ardi 26 e 27
del D.Lgs. 14/03/2013, n. 33.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il titolare A.P. “Spesa del Personale” attesta che:
sussiste la compatibilità della predetta program‐

mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assog‐
gettata la Regione Puglia.

Rag. Giuseppe Di Dio

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di indire un avviso pubblico di selezione per il
conferimento di n. 4 (quattro) incarichi di colla‐
borazione coordinata e continuativa per l’esple‐
tamento di attività contabile/amministrativa
presso il Servizio Controlli, allegato al presente
provvedimento (all. A) assieme al modello di
proposizione della candidatura e costituente
parte integrale e sostanziale del presente atto.

2. di impegnare la complessiva somma di
€.207.014,00, rispettivamente per:
‐ €.160.000,00 (per compenso biennale totale)

sul capitolo 1360;
‐ €. 33.414,00 (per oneri contributi INPS‐

gestione separata, INAIL a carico Ente bien‐
nale) sul capitolo 3031;

‐ €. 13.600,00 (per IRAP biennale) sul capitolo
3031 del Bilancio per l’Esercizio finanziario
2014.

3. di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia del presente provve‐
dimento e dei relativi allegati come sopra speci‐
ficati.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo di questo Servizio;
‐ sarà notificato al Direttore dell’Area Finanza e

Controlli, alle A.P. “Organizzazione” e “Spesa del
personale” e agli Uffici Trattamento economico,
di assistenza, previdenza e assicurativo del perso‐
nale ed Amministrazione e Formazione del Perso‐
nale del Servizio Personale e Organizzazione per i
consequenziali adempimenti;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, in
copia all’Assessore al Personale;

‐ adottato in un unico originale è composto da n. 4
facciate allegate.

Avv. Domenica Gattulli

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐20152170



2171Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐20152172



2173Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐20152174



2175Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐20152176



2177Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐20152178



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSO‐
NALE E ORGANIZZAZIONE 13 gennaio 2015, n. 5

Indizione di n. 2 avvisi di selezione pubblica per il
conferimento di n. 1 incarico di lavoro autonomo
e n. 1 incarico di collaborazione coordinata e con‐
tinuativa aventi rispettivamente ad oggetto le
figure di First Level Controller e di Financial
Manager a supporto all’Area di coordinamento
“Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti” nell’ambito del Progetto
“Cult. Routes: Cross‐border Cultural Routes”.

L’anno 2015 addì 13 del mese di gennaio in Bari
nella sede del Servizio Personale e Organizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Vista la deliberazione della G.R. n. 3033/2012;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Regolamento Regionale 30 giugno 2009,
n. 11 riportante la disciplina regionale in materia di
conferimento di incarichi di lavoro autonomo;

Vista la nota protAOO_004‐1460 del 16 luglio
2014 del Direttore dell’Area Politiche per la Promo‐
zione del territorio, dei Saperi e dei Talenti;

Vista la nota prot. AOO_ 004/2510 del 23
dicembre 2014 del Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione del territorio, dei Saperi e dei Talenti;

Vista l’istruttoria del funzionario preposto con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
mobilità e contrattazione.

Premesso che:
Con determinazione n. 79 del 24/09/2014, il

Direttore dell’Area Politiche per la promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti ha impegnato la
somma complessiva di € 34.000,00 per la copertura
di due avvisi di selezione pubblica per il conferi‐
mento di n. 2 incarichi di cui n. 1 per lavoro auto‐
nomo di prestazione professionale e n. 1 per colla‐
borazione coordinata e continuativa per l’espleta‐
mento, rispettivamente, delle attività di First Level
controller e di Financial manager nell’ambito del
Progetto “Cult. Routes: Cross‐border Cultural
Routes”.

Nella predetta determinazione, si legge, tra
l’altro, quanto segue: “Tra gli spazi di Cooperazione
Territoriale istituiti con decisione della Commissione
Europea, la Regione Puglia è interessata, come
unica Regione Italiana eleggibile, al Programma
Operativo Grecia/Italia;… che l’area Politiche per la
promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti è
partner del progetto in oggetto in cui LP è la Region
of Epirus (GR);…che l’Area Politiche per la promo‐
zione del territorio, dei Saperi e dei Talenti, con rife‐
rimento al Programma di Cooperazione Transfron‐
taliera Grecia ‐Italia 2007‐ 2013, Progetto “Cult.
Routes: Cross‐border Cultural Routes”, per le attività
previste dal progetto già approvato e finanziato, ha
avviato la richiesta di Avviso interno per mobilità
temporanea delle seguenti figure professionali: n. 1
Unità di categoria D ‐ Profilo economico Finanziario
e n. 1 unità di categoria D ‐ per le attività di controllo
di primo livello e certificazione delle spese nell’am‐
bito del progetto. Che è seguito l’avviso n.
15/014/RMC del 07/05/2014 e che nei termini ivi
previsti (16/05/2014) alcuna domanda risulta essere
pervenuta al protocollo dell’Area di riferimento. Che
per effetto della normativa Comunitaria e Nazionale
le attività previste dal progetto CULT. ROUTES risul‐
teranno a costo zero per la Regione in quanto la
spesa è cofinanziata per l’75% dal F.E.S.R./ I.P.A. e
per il 25% dal F.d.R …”.

Vista la copertura finanziaria degli incarichi da
bandire, gravante sui capitoli di spesa relativi alle
Spese dirette della Regione connesse all’attuazione
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del ProgettoCult. Routes‐ P.O. Grecia/Italia Cbc
2007/2013.

Dato atto che è stato pubblicato sul sito Pri‐
manoi, da parte del Servizio Personale e Organizza‐
zione, l’avviso di mobilità interna n. 15/014/RMC
del 07/05/2014 al fine di acquisire mediante inter‐
pello interno, le unità di personale da assegnare alle
funzioni di cui sopra e che, in esito allo stesso, con
nota prot. AOO_004‐1460 del 16/07/2014, il Diret‐
tore dell’Area politiche per la Promozione del Ter‐
ritorio, dei Saperi e dei Talenti ha comunicato che
“alcuna domanda risulta essere pervenuta al proto‐
collo dell’Area di riferimento”.

Rilevato altresì che, nell’ambito della sopra
richiamata nota, il Direttore dell’Area politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti, ha chiesto al Servizio Personale e Organiz‐
zazione di voler avviare le procedure di recluta‐
mento “sulla base delle prescrizioni previste negli
allegati A) e B) contenenti: ‐ definizione dell’oggetto
e delle modalità dell’incarico; ‐ requisiti professionali
e culturali richiesti per lo svolgimento dell’incarico”.

Considerato che con nota AOO_004/2510 del
23/12/2014 il Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione del Territorio dei Saperi e dei Talenti,
ha chiesto, “in considerazione del tempo rimanente
fino alla chiusura delle attività di progetto previste
per il 31/10/2015” di “voler rettificare l’importo di
€ 26.000,00 previsto per la figura di Financial
Manager in €18.000,00 quale costo per l’ammini‐
strazione” e di voler lasciare “confermato l’importo
previsto per l’incarico professionale di First Level
Controller”.

In considerazione delle esigenze manifestate dal
Direttore dell’Area sopra richiamata, preso atto
dell’esito negativo della procedura volta ad accer‐
tare la possibilità di reperire all’interno dell’Ammi‐
nistrazione le risorse umane necessarie allo svolgi‐
mento delle attività oggetto della richiesta di con‐
ferimento degli incarichi, occorre adottare due
avvisi pubblici, redatti in conformità alle indicazioni
espressamente fornite dal Direttore dell’Area poli‐
tiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti, per il conferimento di n. 2 incarichi di
cui n. 1 per lavoro autonomo di prestazione profes‐

sionale e n. 1 per collaborazione coordinata e con‐
tinuativa per le funzioni, rispettivamente, di First
Level controller e di Financial manager nell’ambito
del Progetto “Cult. Routes: Cross‐border Cultural
Routes”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N°
28 DEL 16.11.2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura negli impegni assunti con Determi‐
nazione n. 79 del Direttore dell’Area politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
del 24/09/2014.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il titolare A.P. “Spesa del Personale” attesta che:
‐ sussiste la compatibilità della predetta program‐

mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia.

Rag. Giuseppe Di Dio

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di indire n. 1 avviso pubblico di selezione per il
conferimento di n. 1 incarico di lavoro autonomo
di prestazione professionale per l’espletamento
delle attività di First Level controller nell’ambito
del Progetto “Cult. Routes: Cross‐border Cultural
Routes”, allegato al presente provvedimento
(All. A) assieme al modello di proposizione della
domanda e costituente parte integrale e sostan‐
ziale del presente atto;

2. di indire n. 1 avviso pubblico di selezione per il
conferimento di n. 1 incarico di collaborazione
coordinata e continuativa per l’espletamento
delle attività di Financial manager nell’ambito
del Progetto “Cult. Routes: Cross‐border Cultural
Routes”, allegato al presente provvedimento
(All. B), assieme al modello di proposizione della
domanda e costituente parte integrale e sostan‐
ziale del presente atto;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐20152180



3. di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia del presente provve‐
dimento e dei relativi allegati come sopra speci‐
ficati.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo di questo Servizio;
‐ sarà notificato al Direttore dell’Area Politiche per

la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti, alle A.P. “Organizzazione” e “Spesa del
personale” e agli Uffici Trattamento economico,

di assistenza, previdenza e assicurativo del perso‐
nale ed Amministrazione e Formazione del Perso‐
nale del Servizio Personale e Organizzazione per i
consequenziali adempimenti;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, in
copia all’Assessore al Personale;

‐ adottato in un unico originale è composto da n. 4
facciate con due allegati A e B composti da un
numero complessivo di 16 pagine

Avv. Domenica Gattulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 5 dicembre 2014, n. 1229

Avviso Pubblico per la costituzione di un elenco di
organismi autorizzati all’erogazione di interventi
di politiche attive del lavoro rivolti ai beneficiari
degli ammortizzatori sociali in deroga, approvato
con AD 610 del 06.08.2013 (BURP n. 11 del 14
agosto 2013) ‐ Elenco candidature ammesse al 2
Dicembre 2014.

L’anno 2014 addì 5 del mese di dicembre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 20/06/2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

VISTI gli Accordi in sede dí Conferenza Stato
Regioni del 12 febbraio 2009 e del 20 aprile 2011 in
materia di interventi di sostegno al reddito e alle
competenze;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 8
del 14/1/2014 avente ad oggetto “Azione di sistema
Welfare to Work ‐ Aggiornamento delle indicazioni
operative, per i Centri per l’impiego relative alla
gestione delle politiche attive per il lavoro a favore
dei destinatari degli ammortizzatori sociali in deroga
e dei percettori di sostegno al reddito”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
249 del 19/02/2013 avente ad oggetto “PIANO
STRAORDINARIO PER I PERCETTORI DI AA.SS. IN
DEROGA AGG. ‐ Interventi straordinari e aggiorna‐
mento delle indicazioni operative, dell’azione di
sistema Welfare to Work per i Centri per l’Impiego,
relative alla gestione delle politiche attive per il
lavoro a favore dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e dei percettori di sostegno al red‐
dito;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Formazione Professionale n. 608 del 20 giugno
2013 avente ad oggetto “DGR 19 febbraio 2013, n.
249 “Piano straordinario per í percettori di AA:SS:
in deroga agg.” ‐ Approvazione del Catalogo dell’Of‐
ferta Formativa e delle relative note esplicative”
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 92 del 4 luglio 2013.

VISTO il P.O. Puglia per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione C(2013)
4072 del 08.07.2013 (20071T051P0005), prevede,
tra gli obiettivi che la Regione Puglia intende realiz‐
zare, quello di attuare politiche del lavoro attive e
preventive nei confronti di lavoratori espulsi o a
rischio di espulsione dal mercato del lavoro, soste‐
nendone e migliorandone l’accesso e l’integrazione;

VISTA la Decisione dell’8 luglio 2008 del Comitato
di Sorveglianza del PO Puglia FSE 2007‐2013 che ha
approvato i criteri di selezione delle operazioni da
ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale
Europeo;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro n. 610 del 06.08.2013
avente ad oggetto “P0 PUGLIA FSE 2007/2013, Asse
II ‐ “Occupabilità”: Approvazione avviso pubblico n.
2/2013 ‐ “Avviso Pubblico per la costituzione di un
elenco di organismi autorizzati all’erogazione di
interventi di politiche attive del lavoro rivolti ai
beneficiari degli ammortizzatori sociali in deroga”,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 11 del 14 agosto 2013;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
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materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro n. 1043 del 20.121013
avente ad oggetto “Organizzazione interna del Ser‐
vizio Politiche per il lavoro. Assegnazione del dott.
Michele Maggipinto cat. D1 t.d. a supporto del
Responsabile del Procedimento Avviso 2/2013”;

VISTA la relazione di seguito riportata, trasmessa
dal Responsabile del Procedimento al Dirigente del
Servizio con nota prot. 060/02/12/2014/0019186.

La Regione Puglia, in applicazione dell’intesa
Stato‐Regioni e dei successivi Accordi con le Parti
Sociali, ha approvato, con Determinazione del Diri‐
gente del Servizio Formazione Professionale n. 608
del 20/06/2013, un Catalogo dell’offerta formativa
rivolta ai beneficiari degli ammortizzatori sociali in
deroga o ai lavoratori che, per effetto degli accordi,
abbiano perso tale beneficio e mira a consentire
l’acquisizione di competenze di base e specialistiche
riconducibili aí profili di attività professionale per i
quali sussistono maggiori prospettive dí lavoro
nell’ambito del territorio regionale ed extraregio‐
nale. Il catalogo assicurerà ai lavoratori colpiti dalla
crisi una più rapida fruizione degli interventi pro‐
posti dalla Regione favorendo, di conseguenza, la
loro riqualificazione e la possibile ricollocazione
nell’ambito del mercato del lavoro.

Con AD n. 610 del 06.08.2013 è stato approvato
l’Avviso Pubblico per la costituzione di un elenco di
organismi autorizzati all’erogazione di interventi di
politiche attive del lavoro rivolti ai beneficiari degli
ammortizzatori sociali in deroga, quale comple‐
mento dei percorsi di politiche attive realizzati
presso i CPI.

La scelta del percorso formativo dí qualificazione
o riqualificazione, a seconda delle esigenze indivi‐
duali, dovrà avvenire sulla base delle esigenze for‐
mative del lavoratore, sia ín termini di opportunità,
con particolare riferimento ai benefici attesi in
ordine all’aggiornamento delle competenze e al
reinserimento nel mercato del lavoro, sia in termini
di durata, fermi restando i vincoli derivanti dagli
Accordi stipulati dalla Regione con le Parti Sociali.

L’Avviso 2/2013 prevede che i lavoratori benefi‐
ciari di AA.SS in deroga o di sostegno al reddito a
seguito di perdita dei suddetti benefici, siano titolari
di un voucher formativo utilizzabile presso gli Orga‐

nismi di Formazione ammesso all’elenco di cui in
oggetto.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui all’Avviso è pari a €
40.000.000,00. Il Par. H) “Tempi ed esiti delle istrut‐
torie” dell’Avviso prevede l’approvazione delle can‐
didature con determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro.

Considerato che:
‐ con determina Dirigenziale del Servizio lavoro n.

1046 del 23/12/2013 si è provveduto ad appro‐
vare un primo elenco dì Organismi formativi
ammessi, limitatamente alle domande pervenute
al 23.12.2013.

‐ con determina Dirigenziale del Servizio lavoro n.
78 del 07/02/2014 si è provveduto ad approvare
un primo aggiornamento dell’elenco di Organismi
formativi ammessi, limitatamente alle domande
pervenute al 05.02.2014;

‐ con determina n 309 /2014 si è provveduto ad
approvare un ulteriore elenco aggiornato di orga‐
nismi formativi ammessi alla data del 19/5 /2014;

‐ con determina dirigenziale n.745/2014 si è prov‐
veduto ad approvare un ulteriore elenco aggior‐
nato di organismi formativi ammessi alla data del
22 settembre 2014;

‐ alla data del 2/12/2014, verificata la sussistenza
dei requisiti di ammissibilità in capo ai soggetti
proponenti relativamente alle nuove istanze per‐
venute e tenuto conto altresì delle integrazioni
trasmesse aí sensi del par. G) dell’Avviso, risultano
ammessi ulteriori Organismi Formativi come da
Allegato 1.

‐ alla data del 2 /12/2014, risultano altresì nuove
integrazioni di sedi da ammettere (Allegato 4)

‐ risultano a tutt’oggi in istruttoria, n. 1 istanze,
sospese al fine di acquisire le integrazioni docu‐
mentali (Allegato 3);

Ciò premesso, con il presente atto, si approva
l’aggiornamento dell’elenco delle candidature
ammesse, completo di tutte le sedi formative indi‐
cate, così come individuate nell’Allegato 2, parte
integrante del presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01
La spesa complessiva riveniente dal presente atto

trova copertura nel maggior impegno già assunto
con A.D. n. 1918/2012.
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Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii;

Vista la L. R. n. 7/1997, contenente “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del
28.07.1997 n. 3261, avente ad oggetto “Separa‐
zione delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa. Direttiva alle strutture
organizzative regionali”;

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con‐
diviso;

‐ di approvare l’elenco con le istanze valutate posi‐
tivamente dal 22.09.2014 al 2/12/2014(Allegato
1), l’aggiornamento dell’elenco completo delle
candidature ammesse al 2. 12.2014, indicante
tutte le sedi formative selezionate (Allegato 2),
nonché l’elenco delle candidature in istruttoria,
sospese a fini di integrazione documentale (Alle‐
gato 3),l’elenco delle nuove sedi da integrare
(Allegato 4), parte integrante del presente prov‐

vedimento, pervenute in risposta all’Avviso Pub‐
blico approvato con determinazione del Dirigente
del Servizio Politiche per il Lavoro n. 610 del
06.08.2013;

‐ di riservarsi di procedere successivamente all’in‐
serimento degli organismi di formazione ammessi
nel “Catalogo di offerta formativa”, che sarà pub‐
blicato sul sito www.sistema.puglia.it;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino ufficiale
della Regione Puglia dl presente provvedimento,
a cura del Servizio Politiche per il Lavoro, ai sensi
dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il presente provvedimento, redatto in unico ori‐
ginale, è composto da n. 7 pagine, e da n.4 allegati,
di cui Allegato 1 composto da n.1 pagina, Allegato
2 composto da n.3 pagine, Allegato 3 composto da
n. 1 pagina,Allegato 4 composto da 1 pagina, per
complessive n. 13 pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato, unitamente all’allegato, nel Bol‐

lettino Ufficiale della Regione Puglia; 
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale; 
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it; 
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 15 gennaio 2015,
n. 4

“NICOLAS S.r.l.” di Bari. Richiesta di verifica di com‐
patibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004 del Comune di
Valenzano (BA), in relazione all’istanza di autoriz‐
zazione alla realizzazione di n. 1 Gruppo Apparta‐
mento per n. 3 posti letto, da ubicare a Valenzano
in Via Bari n. 90. Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DELSERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 3 il “Gruppo Appartamento”, quale
struttura residenziale socio‐riabilitativa a minore
intensità assistenziale con una dotazione di n. 3
posti letto, che accoglie utenti già autonomizzati in
uscita dal circuito psichiatrico riabilitativo. 

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1,lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza.(…)”.

Il R.R. n. 3 del 2/3/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
bilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.
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La L.R. 9 agosto 2006 n. 26, all’ art. 9, comma 2
ha disposto che “entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della stessa, i DSM procedono
alla verifica del fabbisogno aziendale e alla pro‐
grammazione territoriale delle strutture riabilitative
nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del
2/3/2006”.

Con nota prot. n. 12640 del 23/07/2013 il
Comune di Valenzano ha richiesto al Servizio APS il
parere di compatibilità, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., per n. 1 Gruppo Appartamento,
con una dotazione di n. 3 posti letto, da ubicare alla
Via Bari n. 90, a seguito di istanza di autorizzazione
alla realizzazione inoltrata dal Legale Rappresen‐
tante della Società Sanvito Group di Bari.

Considerato che:
erano inoltre pervenute agli atti del Servizio APS:

‐ le richieste di verifica di compatibilità trasmesse
dai Comuni di Corato, Putignano e Bari, in rela‐
zione alle istanze inoltrate ai sensi dell’art. 7 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., nell’ambito del DSM ASL
BA, per l’autorizzazione alla realizzazione di
Gruppi Appartamento (art. 3 R.R. n. 7/2002),
rispettivamente dal “Consorzio Metropolis a r.l.”
di Molfetta per l’autorizzazione alla realizzazione
di n. 2 Gruppi Appartamento, dalla Società Emy di
Putignano per l’autorizzazione alla realizzazione
di n. 1 Gruppo Appartamento e dalla Società San‐
vito Group di Bari per l’autorizzazione alla realiz‐
zazione di n. 1 Gruppo Appartamento;

‐ la richiesta di verifica di compatibilità trasmessa
dal Comune di Adelfia, in relazione all’istanza inol‐
trata ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
dalla Fondazione EPASSS di Bari per l’autorizza‐
zione alla realizzazione per trasferimento di un
Gruppo Appartamento, con dotazione di n. 3 posti
letto, dalla precedente sede di Via V. Emanuele n.
107 in Bari‐Carbonara alla nuova sede di Adelfia
alla Via Sabotino n. 7;
il fabbisogno definito dal Regolamento Regionale

n. 3/2006 per la tipologia di struttura Gruppo
Appartamento (art. 3 R.R. n. 7/2002), sulla base
della popolazione della ASL BA, è di n. 125 posti
letto (1 p.l. ogni 10.000 abitanti);

nell’ambito della ASL BA risultavano n. 27 Gruppi
Appartamento a gestione privata per un numero
complessivo di 84 posti letto, di cui n. 42 provvisti
di accreditamento istituzionale, mentre non risulta‐
vano strutture pubbliche;

agli 84 posti letto G.A. esistenti autorizzati e/o
accreditati dovevano essere aggiunti n. 6 posti letto
G.A previsti a Ruvo di Puglia (BA), rivenienti dalla
riconversione di posti letto CRAP in esubero di cui
alla Deliberazione n. 1069/2010 del D.G. ASL BA;

il fabbisogno residuo per i Gruppi Appartamento
risultava pertanto di n. 35 posti letto (11 G.A.);

il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐
081/4261/APS1 del 21/11/2013:
‐ ha avviato il procedimento connesso alla richiesta

di verifica di compatibilità inoltrata dal Comune di
Valenzano a seguito di istanza di autorizzazione
alla realizzazione della Società Sanvito Group di
Bari per n. 1 Gruppo Appartamento, con dota‐
zione di n. 3 posti letto, e, contestualmente, i pro‐
cedimenti relativi alle altre sopracitate richieste
di verifica di compatibilità;

‐ ha invitato il Direttore Generale della ASL BA ad
esprimere un parere in ordine alle richieste di
verifica di compatibilità trasmesse dai predetti
Comuni, in relazione all’allocazione dei Gruppi
Appartamento già in esercizio nel territorio ed alla
distribuzione della domanda di assistenza riabili‐
tativa psichiatrica, nonché all’eventuale program‐
mazione dell’attivazione di strutture riabilitative
psichiatriche pubbliche nell’ambito della stessa
ASL.

Successivamente la Giunta Regionale, con Deli‐
berazione n. 2037 del 07/11/2013, ha stabilito prin‐
cipi e criteri per l’attività regionale di verifica della
compatibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai
sensi dell’articolo 8 ter del D. Lgs. n. 502/1992 e
s.m.i. e dell’articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizza‐
zione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui
all’articolo 5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro:
‐ che anche per le richieste di verifica di compatibi‐

lità già pervenute alla data di approvazione della
stessa “l’eventuale copertura del fabbisogno sani‐
tario regionale, normativamente fissato dalle
leggi e dai regolamenti regionali in materia attra‐
verso parametri numerici e/o indici di popolazione
per ambiti territoriali predefiniti, deve avvenire in
seguito all’accertamento di una effettiva ed
attuale carenza nell’ambito territoriale interes‐
sato dalla richiesta di autorizzazione alla realizza‐
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zione della nuova struttura sanitaria e socio‐sani‐
taria”;

‐ che “a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regio‐
nale attraverso l’esame di dati ragionati riferiti
all’anno precedente, forniti dall’ASL territorial‐
mente interessata e relativi alle liste di attesa ed
al volume delle prestazioni effettivamente erogate
dalle strutture della stessa tipologia già operanti
nei diversi distretti socio‐sanitari o aree interes‐
sate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale mobilità
extra aziendale degli utenti residenti in tali aree e
distretti”;

‐ e che “la mancata rispondenza al duplice para‐
metro del fabbisogno complessivo e della localiz‐
zazione territoriale, come sopra identificati e decli‐
nati, comporterà un esito negativo della suddetta
verifica regionale ed il conseguente non accogli‐
mento delle relativa istanza, anche se unica”.

Il Direttore Generale e il Direttore del DSM della
ASL BA, con nota prot. n. 263294/1 del 20/12/2013,
hanno riscontrato la citata nota di questo Servizio
prot. n. A00‐081/4261/APS1 del 21/11/2013, comu‐
nicando quanto segue: “In considerazione del fab‐
bisogno espresso e conservato agli atti del servizio
ed in virtù delle vostre risultanze, le istanze di cui si
parla appaiono quantitativamente ricomprese nel
fabbisogno indicato.”.

Pertanto il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐
081/778/APS1 del 24/2/2013, ha invitato il Diret‐
tore Generale e il Direttore del DSM della ASL BA ad
integrare la nota trasmessa prot. n. 263294/1 del
20/12/2013 esprimendo, in ordine”alle richieste di
verifica di compatibilità pervenute per complessivi
n. 6 Gruppi Appartamento, un parere motivato
secondo i principi ed i criteri di cui alla D.G.R. n.
2037/2013, in relazione all’allocazione dei GA già in
esercizio nel territorio ed alla distribuzione della
domanda di assistenza riabilitativa psichiatrica,
nonché all’eventuale programmazione dell’attiva‐
zione di strutture riabilitative psichiatriche pubbliche
nell’ambito della stessa ASL.”.

Il Direttore Generale e il Direttore del DSM della
ASL BA, con nota prot. n. 116051/1 del 30/06/2014,
ad integrazione della precedente nota prot. n.
46598/1 del 13/3/2014, hanno comunicato che

“considerando che i dati relativi al precedente fab‐
bisogno risalgono al 2012 e risultano quindi non
attuali, si è provveduto ad interpellare i competenti
Direttori di CSM sul fabbisogno attuale, anche nella
sua dimensione allocativa, relativo ai gruppi appar‐
tamento in questione, tenuto altresì conto dei GA
già operanti nel territorio e della domanda di assi‐
stenza riabilitativa psichiatrica.

Sulla base dei riscontri ottenuti, si esprime parere
favorevole circa le richieste di verifica di compatibi‐
lità relative specificamente a: (…)
‐ N. 1 gruppo appartamento di n. 3 p.l. in Valenzano

(…)”.

Con nota prot. n. 22462 del 17/12/2014 il
Responsabile dei Servizi Sociali del Comune di
Valenzano ha comunicato al Servizio APS, “in riferi‐
mento alla richiesta di verifica di compatibilità, già
trasmessaVi con ns. nota n. 12640 del 23/7/2013”,
che “è pervenuta richiesta di modifica denomina‐
zione da Società SAN VITO GROUP a NICOLAS srl con
sede in Bari alla Via Napoli n. 333P con P. IVA
07366820723. Si chiede, pertanto, di rilasciare
parere di compatibilità in capo alla nuova società.”.

Per tutto quanto esposto, si propone di espri‐
mere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica di compa‐
tibilità richiesta dal Comune di Valenzano per l’au‐
torizzazione alla realizzazione di n. 1 Gruppo Appar‐
tamento per n. 3 posti letto da ubicare in Valenzano
alla Via Bari n. 90, gestito dalla Società “NICOLAS
S.r.l.” di Bari, con la precisazione che allo stato sono
sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie
private (art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007) e
che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio
non produce effetti vincolanti ai fini della procedura
di accreditamento istituzionale, che si fonda sul cri‐
terio di funzionalità rispetto alla programmazione
regionale” (art. 20, comma 3 della L.R. n.8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
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regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica
di compatibilità richiesta dal Comune di Valen‐
zano per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1
Gruppo Appartamento per n. 3 posti letto da ubi‐
care in Valenzano alla Via Bari n. 90, gestito dalla
Società NICOLAS S.r.l. di Bari, con la precisazione
che allo stato sono sospesi nuovi accreditamenti
di strutture sanitarie private (art. 3, comma 32
della L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione alla

realizzazione e all’esercizio non produce effetti vin‐
colanti ai fini della procedura di accreditamento
istituzionale, che si fonda sul criterio di funziona‐
lità rispetto alla programmazione regionale” (art.
20, comma 3 della L.R. n.8/2004).

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Comune di Valenzano;
‐ al Legale Rappresentante della Società NICOLAS

S.r.l. Via Napoli n. 333/P, Bari;
‐ al Direttore Generale della ASL BA;
‐ al Direttore del DSM della ASL BA;
‐ al Dirigente del Servizio PATP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo Telematico del Servizio

Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe‐
cialistica e Accreditamento;

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 19 gennaio 2015,
n. 5

EMI ‐ Società Cooperativa Sociale di Putignano.
Richiesta di verifica di compatibilità ex art. 7 L.R.
n. 8/2004 e s.m.i. del Comune di Putignano, in rela‐
zione all’istanza di autorizzazione alla realizzazione
di n. 1 Gruppo Appartamento per n. 3 posti letto,
da ubicare a Putignano in Via S. Antonio s.n.c..
Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 3 il “Gruppo Appartamento”, quale
struttura residenziale socio‐riabilitativa a minore
intensità assistenziale con una dotazione di n. 3
posti letto, che accoglie utenti già autonomizzati in
uscita dal circuito psichiatrico riabilitativo. 

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1,lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza.(…)”.

Il R.R. n. 3 del 2/3/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
bilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.

La L.R. 9 agosto 2006 n. 26, all’ art. 9, comma 2
ha disposto che “entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della stessa, i DSM procedono
alla verifica del fabbisogno aziendale e alla pro‐
grammazione territoriale delle strutture riabilitative
nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del
2/3/2006”.

Con nota prot. n. 21110 dell’08/05/2013 il
Comune di Putignano ha richiesto al Servizio APS il
parere di compatibilità, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., per n. 1 Gruppo Appartamento,
con una dotazione di n. 3 posti letto, da ubicare alla
Via S. Antonio s.n.c., a seguito di istanza di autoriz‐
zazione alla realizzazione inoltrata dal Legale Rap‐
presentante della “EMI ‐ Società Cooperativa
Sociale” di Putignano.
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Considerato che:
erano inoltre pervenute agli atti del Servizio APS:

‐ le richieste di verifica di compatibilità trasmesse
dai Comuni di Corato, Bari e Valenzano, in rela‐
zione alle istanze inoltrate ai sensi dell’art. 7 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., nell’ambito del DSM ASL
BA, per l’autorizzazione alla realizzazione di
Gruppi Appartamento (art. 3 R.R. n. 7/2002),
rispettivamente dal “Consorzio Metropolis a r.l.”
di Molfetta per l’autorizzazione alla realizzazione
di n. 2 Gruppi Appartamento in Corato e dalla
Società Sanvito Group di Bari per l’autorizzazione
alla realizzazione di n. 1 Gruppo Appartamento in
Bari e di un Gruppo Appartamento in Valenzano;

‐ la richiesta di verifica di compatibilità trasmessa
dal Comune di Adelfia, in relazione all’istanza inol‐
trata ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
dalla Fondazione EPASSS di Bari per l’autorizza‐
zione alla realizzazione per trasferimento di un
Gruppo Appartamento, con dotazione di n. 3 posti
letto, dalla precedente sede di Via V. Emanuele n.
107 in Bari‐Carbonara alla nuova sede di Adelfia
alla Via Sabotino n. 7;
il fabbisogno definito dal Regolamento Regionale

n. 3/2006 per la tipologia di struttura Gruppo
Appartamento (art. 3 R.R. n. 7/2002), sulla base
della popolazione della ASL BA, è di n. 125 posti
letto (1 p.l. ogni 10.000 abitanti);

nell’ambito della ASL BA risultavano n. 27 Gruppi
Appartamento a gestione privata per un numero
complessivo di 84 posti letto, di cui n. 42 provvisti
di accreditamento istituzionale, mentre non risulta‐
vano strutture pubbliche;

agli 84 posti letto G.A. esistenti autorizzati e/o
accreditati dovevano essere aggiunti n. 6 posti letto
G.A previsti a Ruvo di Puglia (BA), rivenienti dalla
riconversione di posti letto CRAP in esubero di cui
alla Deliberazione n. 1069/2010 del D.G. ASL BA;

il fabbisogno residuo per i Gruppi Appartamento
risultava pertanto di n. 35 posti letto (11 G.A.);

il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐
081/4261/APS1 del 21/11/2013:
‐ ha avviato il procedimento connesso alla richiesta

di verifica di compatibilità inoltrata dal Comune di
Putignano a seguito di istanza di autorizzazione
alla realizzazione della “EMI ‐ Società Cooperativa
Sociale” di Putignanoper n. 1 Gruppo Apparta‐
mento, con dotazione di n. 3 posti letto, e, conte‐
stualmente, i procedimenti relativi alle altre
sopracitate richieste di verifica di compatibilità;

‐ ha invitato il Direttore Generale della ASL BA ad
esprimere un parere in ordine alle richieste di
verifica di compatibilità trasmesse dai predetti
Comuni, in relazione all’allocazione dei Gruppi
Appartamento già in esercizio nel territorio ed alla
distribuzione della domanda di assistenza riabili‐
tativa psichiatrica, nonché all’eventuale program‐
mazione dell’attivazione di strutture riabilitative
psichiatriche pubbliche nell’ambito della stessa
ASL.

Successivamente la Giunta Regionale, con Deli‐
berazione n. 2037 del 07/11/2013, pubblicata sul
BURP n. 154 del 26/11/2013, ha stabilito principi e
criteri per l’attività regionale di verifica della com‐
patibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi
dell’articolo 8 ter del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e
dell’articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione
delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’ar‐
ticolo 5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R. n.
8/2004 e s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro:
‐ che anche per le richieste di verifica di compatibi‐

lità già pervenute alla data di approvazione della
stessa “l’eventuale copertura del fabbisogno sani‐
tario regionale, normativamente fissato dalle
leggi e dai regolamenti regionali in materia attra‐
verso parametri numerici e/o indici di popolazione
per ambiti territoriali predefiniti, deve avvenire in
seguito all’accertamento di una effettiva ed
attuale carenza nell’ambito territoriale interes‐
sato dalla richiesta di autorizzazione alla realizza‐
zione della nuova struttura sanitaria e socio‐sani‐
taria”;

‐ che “a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regio‐
nale attraverso l’esame di dati ragionati riferiti
all’anno precedente, forniti dall’ASL territorial‐
mente interessata e relativi alle liste di attesa ed
al volume delle prestazioni effettivamente erogate
dalle strutture della stessa tipologia già operanti
nei diversi distretti socio‐sanitari o aree interes‐
sate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale mobilità
extra aziendale degli utenti residenti in tali aree e
distretti”;

‐ e che “la mancata rispondenza al duplice para‐
metro del fabbisogno complessivo e della localiz‐
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zazione territoriale, come sopra identificati e decli‐
nati, comporterà un esito negativo della suddetta
verifica regionale ed il conseguente non accogli‐
mento delle relativa istanza, anche se unica”.

Il Direttore Generale e il Direttore del DSM della
ASL BA, con nota prot. n. 263294/1 del 20/12/2013,
hanno riscontrato la citata nota del Servizio APS
prot. n. A00‐081/4261/APS1 del 21/11/2013, comu‐
nicando quanto segue: “In considerazione del fab‐
bisogno espresso e conservato agli atti del servizio
ed in virtù delle vostre risultanze, le istanze di cui si
parla appaiono quantitativamente ricomprese nel
fabbisogno indicato.”.

Pertanto il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐
081/778/APS1 del 24/2/2014, ha invitato il Diret‐
tore Generale e il Direttore del DSM della ASL BA ad
integrare la nota trasmessa prot. n. 263294/1 del
20/12/2013, esprimendo, in ordine”alle richieste di
verifica di compatibilità pervenute per complessivi
n. 6 Gruppi Appartamento, un parere motivato
secondo i principi ed i criteri di cui alla D.G.R. n.
2037/2013, in relazione all’allocazione dei GA già in
esercizio nel territorio ed alla distribuzione della
domanda di assistenza riabilitativa psichiatrica,
nonché all’eventuale programmazione dell’attiva‐
zione di strutture riabilitative psichiatriche pubbliche
nell’ambito della stessa ASL.”

Il Direttore Generale e il Direttore del DSM della
ASL BA, con nota prot. n. 116051/1 del 30/6/2014,
ad integrazione della precedente nota prot. n.
46598/1 del 13/3/2014, hanno comunicato che
“considerando che i dati relativi al precedente fab‐
bisogno risalgono al 2012 e risultano quindi non
attuali, si è provveduto ad interpellare i competenti
Direttori di CSM sul fabbisogno attuale, anche nella
sua dimensione allocativa, relativo ai gruppi appar‐
tamento in questione, tenuto altresì conto dei GA
già operanti nel territorio e della domanda di assi‐
stenza riabilitativa psichiatrica.

Sulla base dei riscontri ottenuti, si esprime parere
favorevole circa le richieste di verifica di compatibi‐
lità relative specificamente a: (…)
‐ N. 1 gruppo appartamento di n. 3 p.l. in Putignano

(…)”.

Per tutto quanto esposto, si propone di espri‐
mere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R.

n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica di compa‐
tibilità richiesta dal Comune di Putignano per l’au‐
torizzazione alla realizzazione di n. 1 Gruppo Appar‐
tamento per n. 3 posti letto da ubicare in Putignano
alla Via S. Antonio s.n.c., gestito dalla “EMI ‐ Società
Cooperativa Sociale” di Putignano, con sede in Puti‐
gnano alla Via F. Palvisino n. 5, con la precisazione
che allo stato sono sospesi nuovi accreditamenti di
strutture sanitarie private (art. 3, comma 32 della
L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione alla realiz‐
zazione e all’esercizio non produce effetti vincolanti
ai fini della procedura di accreditamento istituzio‐
nale, che si fonda sul criterio di funzionalità rispetto
alla programmazione regionale” (art. 20, comma 3
della L.R. n.8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica
di compatibilità richiesta dal Comune di Putignano
per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1
Gruppo Appartamento per n. 3 posti letto da ubi‐
care in Putignano alla Via S. Antonio s.n.c., gestito
dalla “EMI ‐ Società Cooperativa Sociale” di Puti‐
gnano, con sede in Putignano alla Via F. Palvisino
n. 5, con la precisazione che allo stato sono
sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie
private (art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007) e
che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’eser‐
cizio non produce effetti vincolanti ai fini della pro‐
cedura di accreditamento istituzionale, che si
fonda sul criterio di funzionalità rispetto alla pro‐
grammazione regionale” (art. 20, comma 3 della
L.R. n.8/2004);

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Comune di Putignano;
‐ al Legale Rappresentante della “EMI ‐ Società

Cooperativa Sociale” di Putignano, con sede in
Putignano alla Via F. Palvisino n. 5;

‐ al Direttore Generale della ASL BA;
‐ al Direttore del DSM della ASL BA;
‐ al Dirigente del Servizio PATP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo Telematico del Servizio

Programmazione Assistenza Ospedaliera Specia‐
listica e Accreditamento;

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 19 gennaio 2015,
n. 6

Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. Metropolis
di Molfetta. Richieste di verifica di compatibilità ex
art. 7 L.R. n. 8/2004 del Comune di Corato, in rela‐
zione alle istanze di autorizzazione alla realizza‐
zione di n. 2 Gruppi Appartamento per n. 3 posti
letto ciascuno, da ubicare in Corato alla Via 24
Maggio n. 13 e alla Via Catania n. 12. Parere favo‐
revole.

IL DIRIGENTE DELSERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;
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Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 3 il “Gruppo Appartamento”, quale
struttura residenziale socio‐riabilitativa a minore

intensità assistenziale con una dotazione di n. 3
posti letto, che accoglie utenti già autonomizzati in
uscita dal circuito psichiatrico riabilitativo. 

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1,lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza.(…)”.

Il R.R. n. 3 del 2/3/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
bilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.

La L.R. 9 agosto 2006 n. 26, all’ art. 9, comma 2
ha disposto che “entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della stessa, i DSM procedono
alla verifica del fabbisogno aziendale e alla pro‐
grammazione territoriale delle strutture riabilitative
nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del
2/3/2006”.

Con note prott. nn. 30814 e 30815 del
09/10/2012 il Responsabile S.U.A.P. del Comune di
Corato ha richiesto al Servizio APS il parere di com‐
patibilità, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., per n. 2 Gruppi Appartamento, con una dota‐
zione di n. 3 posti letto ciascuno, da ubicare in
Corato, rispettivamente alla Via XXIV Maggio n. 13
e alla Via Catania n. 12, a seguito delle istanze di
autorizzazione alla realizzazione inoltrate in data
24/9/2012 dal Legale Rappresentante del Consorzio
di Cooperative Sociali a r.l. “Metropolis” di Molfetta.

Nelle citate istanze il Legale Rappresentante del
predetto Consorzio evidenziava che “non sono più
valide le motivazioni delle determine Dirigenziali nn.
66 e 67 del 7/3/2011 (…)” con le quali il Servizio APS
già aveva espresso parere negativo al rilascio della
verifica di compatibilità per i predetti Gruppi Appar‐
tamento.

Il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐
081/1708/APS1 del 30/4/2013, comunicava al
Comune di Corato ed al Consorzio di Cooperative
Sociali a r.l. “Metropolis” di Molfetta (BA) di avere
in corso approfondimenti istruttori finalizzati a veri‐
ficare “se sono ancora attuali le motivazioni delle
Determinazioni Dirigenziali n. 66 e n. 67 del
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7/3/2011, con le quali è stato espresso parere nega‐
tivo al rilascio della verifica di compatibilità per i
Gruppi Appartamento in oggetto.”.

Considerato che:
erano inoltre pervenute agli atti del Servizio APS:

‐ le richieste di verifica di compatibilità trasmesse
dai Comuni di Putignano, Valenzano e Bari, in rela‐
zione alle istanze inoltrate ai sensi dell’art. 7 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., nell’ambito del DSM ASL
BA, per l’autorizzazione alla realizzazione di
Gruppi Appartamento (art. 3 R.R. n. 7/2002),
rispettivamente dalla Società Cooperativa Sociale
“Emy” di Putignano per l’autorizzazione alla rea‐
lizzazione di n. 1 Gruppo Appartamento in Puti‐
gnano e dalla Società Sanvito Group di Bari per
l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1 Gruppo
Appartamento in Valenzano e di n. 1 Gruppo
Appartamento in Bari;

‐ la richiesta di verifica di compatibilità trasmessa
dal Comune di Adelfia, in relazione all’istanza inol‐
trata ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
dalla Fondazione EPASSS di Bari per l’autorizza‐
zione alla realizzazione per trasferimento di un
Gruppo Appartamento, con dotazione di n. 3 posti
letto, dalla precedente sede di Via V. Emanuele n.
107 in Bari‐Carbonara alla nuova sede di Adelfia
alla Via Sabotino n. 7;
il fabbisogno definito dal Regolamento Regionale

n. 3/2006 per la tipologia di struttura Gruppo
Appartamento (art. 3 R.R. n. 7/2002), sulla base
della popolazione della ASL BA, è di n. 125 posti
letto (1 p.l. ogni 10.000 abitanti);

nell’ambito della ASL BA risultavano n. 27 Gruppi
Appartamento a gestione privata per un numero
complessivo di 84 posti letto, di cui n. 42 provvisti
di accreditamento istituzionale, mentre non risulta‐
vano strutture pubbliche;

agli 84 posti letto G.A. esistenti autorizzati e/o
accreditati dovevano essere aggiunti n. 6 posti letto
G.A previsti a Ruvo di Puglia (BA), rivenienti dalla
riconversione di posti letto CRAP in esubero di cui
alla Deliberazione n. 1069/2010 del D.G. ASL BA;

il fabbisogno residuo per i Gruppi Appartamento
risultava pertanto di n. 35 posti letto (11 G.A.);

il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐
081/4261/APS1 del 21/11/2013:
‐ ha avviato il procedimento connesso alle richieste

di verifica di compatibilità inoltrate dal Comune

di Corato a seguito delle istanze di autorizzazione
alla realizzazione del Consorzio di Cooperative
Sociali a r.l. “Metropolis” di Molfetta per n. 2
Gruppi Appartamento, con dotazione di n. 3 posti
letto ciascuno, e, contestualmente, i procedimenti
relativi alle altre sopracitate richieste di verifica di
compatibilità;

‐ ha invitato il Direttore Generale della ASL BA ad
esprimere un parere in ordine alle richieste di
verifica di compatibilità trasmesse dai predetti
Comuni, in relazione all’allocazione dei Gruppi
Appartamento già in esercizio nel territorio ed alla
distribuzione della domanda di assistenza riabili‐
tativa psichiatrica, nonché all’eventuale program‐
mazione dell’attivazione di strutture riabilitative
psichiatriche pubbliche nell’ambito della stessa
ASL.

Successivamente la Giunta Regionale, con Deli‐
berazione n. 2037 del 07/11/2013, pubblicata sul
BURP n. 154 del 26/11/2013, ha stabilito principi e
criteri per l’attività regionale di verifica della com‐
patibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi
dell’articolo 8 ter del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e
dell’articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione
delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’ar‐
ticolo 5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R. n.
8/2004 e s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro:
‐ che anche per le richieste di verifica di compatibi‐

lità già pervenute alla data di approvazione della
stessa “l’eventuale copertura del fabbisogno sani‐
tario regionale, normativamente fissato dalle
leggi e dai regolamenti regionali in materia attra‐
verso parametri numerici e/o indici di popolazione
per ambiti territoriali predefiniti, deve avvenire in
seguito all’accertamento di una effettiva ed
attuale carenza nell’ambito territoriale interes‐
sato dalla richiesta di autorizzazione alla realizza‐
zione della nuova struttura sanitaria e socio‐sani‐
taria”;

‐ che “a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regio‐
nale attraverso l’esame di dati ragionati riferiti
all’anno precedente, forniti dall’ASL territorial‐
mente interessata e relativi alle liste di attesa ed
al volume delle prestazioni effettivamente erogate
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dalle strutture della stessa tipologia già operanti
nei diversi distretti socio‐sanitari o aree interes‐
sate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale mobilità
extra aziendale degli utenti residenti in tali aree e
distretti”;

‐ e che “la mancata rispondenza al duplice para‐
metro del fabbisogno complessivo e della localiz‐
zazione territoriale, come sopra identificati e decli‐
nati, comporterà un esito negativo della suddetta
verifica regionale ed il conseguente non accogli‐
mento delle relativa istanza, anche se unica”.

Il Direttore Generale e il Direttore del DSM della
ASL BA, con nota prot. n. 263294/1 del 20/12/2013,
hanno riscontrato la citata nota del Servizio APS
prot. n. A00‐081/4261/APS1 del 21/11/2013, comu‐
nicando quanto segue: “In considerazione del fab‐
bisogno espresso e conservato agli atti del servizio
ed in virtù delle vostre risultanze, le istanze di cui si
parla appaiono quantitativamente ricomprese nel
fabbisogno indicato.”.

Pertanto il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐
081/778/APS1 del 24/2/2013, ha invitato il Diret‐
tore Generale e il Direttore del DSM della ASL BA ad
integrare la nota trasmessa prot. n. 263294/1 del
20/12/2013, esprimendo, in ordine”alle richieste di
verifica di compatibilità pervenute per complessivi
n. 6 Gruppi Appartamento, un parere motivato
secondo i principi ed i criteri di cui alla D.G.R. n.
2037/2013, in relazione all’allocazione dei GA già in
esercizio nel territorio ed alla distribuzione della
domanda di assistenza riabilitativa psichiatrica,
nonché all’eventuale programmazione dell’attiva‐
zione di strutture riabilitative psichiatriche pubbliche
nell’ambito della stessa ASL.”

Il Direttore Generale e il Direttore del DSM della
ASL BA, con nota prot. n. 116051/1 del 30/6/2014,
ad integrazione della precedente nota prot. n.
46598/1 del 13/3/2014, hanno comunicato che
“considerando che i dati relativi al precedente fab‐
bisogno risalgono al 2012 e risultano quindi non
attuali, si è provveduto ad interpellare i competenti
Direttori di CSM sul fabbisogno attuale, anche nella
sua dimensione allocativa, relativo ai gruppi appar‐
tamento in questione, tenuto altresì conto dei GA
già operanti nel territorio e della domanda di assi‐
stenza riabilitativa psichiatrica.

Sulla base dei riscontri ottenuti, si esprime parere
favorevole circa le richieste di verifica di compatibi‐
lità relative specificamente a:
‐ N. 2 gruppi appartamento di n. 3 p.l. ciascuno in

Corato (…)”.

Per tutto quanto esposto, si propone di espri‐
mere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica di compa‐
tibilità richiesta dal Comune di Corato per l’autoriz‐
zazione alla realizzazione di n. 2 Gruppi Apparta‐
mento per n. 3 posti letto ciascuno, da ubicare in
Corato alla Via XXIV Maggio n. 13 e alla Via Catania
n. 12, gestiti dal Consorzio di Cooperative Sociali a
r.l. “Metropolis”, con sede in Molfetta al Viale Pio
XI 48/41‐42, con la precisazione che allo stato sono
sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie
private (art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007) e
che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio
non produce effetti vincolanti ai fini della procedura
di accreditamento istituzionale, che si fonda sul cri‐
terio di funzionalità rispetto alla programmazione
regionale” (art. 20, comma 3 della L.R. n. 8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
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bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica
di compatibilità richiesta dal Comune di Corato
per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 2
Gruppi Appartamento per n. 3 posti letto cia‐
scuno, da ubicare in Corato alla Via XXIV Maggio
n. 13 e alla Via Catania n. 12, gestiti dal Consorzio
di Cooperative Sociali a r.l. “Metropolis”, con sede
in Molfetta al Viale Pio XI 48/41‐42, con la preci‐
sazione che allo stato sono sospesi nuovi accredi‐
tamenti di strutture sanitarie private (art. 3,
comma 32 della L.R. n. 40/2007) e che “l’autoriz‐
zazione alla realizzazione e all’esercizio non pro‐
duce effetti vincolanti ai fini della procedura di
accreditamento istituzionale, che si fonda sul cri‐
terio di funzionalità rispetto alla programmazione
regionale” (art. 20, comma 3 della L.R. n. 8/2004).

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Comune di Corato ‐ Settore Lavori Pubblici‐

Servizio Sportello Unico per le Attività Produt‐
tive;

‐ al Legale Rappresentante del Consorzio di Coo‐
perative Sociali a r.l. Metropolis di Molfetta,
Viale Pio XI 48/41‐42,Molfetta;

‐ al Direttore Generale della ASL BA;
‐ al Direttore del DSM della ASL BA;
‐ al Dirigente del Servizio PATP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo Telematico del Servizio

Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe‐
cialistica e Accreditamento;

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 19 gennaio 2015,
n. 7

Consorzio di Cooperative Sociali E.R. ONLUS di San
Michele Salentino (BR). Verifica di compatibilità ai
sensi dell’art. 7 della L.R. 28 maggio 2004 n. 8 e
s.m.i.. Conferma del parere favorevole rilasciato
con D.D. n. 94 del 4/4/2014 per la realizzazione di
n. 2 Gruppi Appartamento, con variazione dell’ubi‐
cazione della struttura, da realizzare in San
Michele Salentino (BR) alla Via Verdi nn. 40‐46. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
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tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’Area Politiche per la Promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 3 il “Gruppo Appartamento”, quale
struttura residenziale socio‐riabilitativa a minore
intensità assistenziale con una dotazione di n. 3
posti letto, che accoglie utenti già autonomizzati in
uscita dal circuito psichiatrico riabilitativo. 

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1,lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza.(…)”.

Il R.R. n. 3 del 2/3/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
bilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.

La L.R. 9 agosto 2006 n. 26, all’art. 9, comma 2 ha
disposto che “entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della stessa, i DSM procedono alla
verifica del fabbisogno aziendale e alla programma‐
zione territoriale delle strutture riabilitative nel
rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del
2/3/2006”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 94 del
4/4/2014 il Servizio APS ha espresso, ai sensi del‐
l’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., parere favore‐
vole in relazione alla verifica di compatibilità
richiesta dal Comune di San Michele Salentino (BR),
afferente al CSM di Francavilla Fontana (BR), per
l’autorizzazione alla realizzazione di un modulo
costituito da n. 2 Gruppi Appartamento per n. 6
posti letto complessivi, da ubicare alla Via Mameli
n. 2, gestito dal Consorzio di Cooperative Sociali E.R.
ONLUS di San Michele Salentino.

Il Legale Rappresentante del Consorzio di Coope‐
rative Sociali E.R. ONLUS, con sede legale a San
Michele Salentino in Via della Repubblica n. 30, ha
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comunicato al Servizio APS, con nota del 23/7/2014,
che “ha acquisito in locazione l’unità immobiliare
sita in San Michele Salentino alla Via Verdi n. 40/46
con le caratteristiche di cui al R.R. n. 8 del
10.02.2010 giusto contratto registrato presso
l’Agenzia delle entrate di Ostuni il 02.07.2014 al n.
753 serie 3T.

A tale scopo comunica che il modulo costituito da
n. 2 Gruppi Appartamenti per ospitare n. 6 posti
letto complessivi sarà ubicato in San Michele Salen‐
tino alla via Verdi n. 40 e n. 46 e non in via Mameli
n. 2.”.

Il Settore Polizia Municipale ‐ Servizio Attività Pro‐
duttive del Comune di San Michele Salentino, con
nota prot. n. 7907 del 31/10/2014, ha trasmesso al
Servizio APS l’istanza inoltrata dal Legale Rappre‐
sentante del Consorzio di Cooperative Sociali E.R.
Onlus di San Michele Salentino, acquisita al proto‐
collo comunale con n. 7224 del 7/10/2014, per l’au‐
torizzazione alla realizzazione di un modulo costi‐
tuito da n. 2 Gruppi Appartamento per n. 6 posti
letto complessivi da ubicare alla Via Verdi n. 40‐46,
comunicando quanto segue:

“(…) Rilevato che il gruppo di appartamenti di via
Verdi 40‐46, è individuato come nuovo sito ove rea‐
lizzare la struttura in oggetto, in sostituzione di
quello di via Mameli n. 2 attualmente non più dispo‐
nibile, per la quale era stato già rilasciato il parere
di compatibilità favorevole espresso con Determina
Dirigenziale n. 94 del 04.04.2014 del Servizio Accre‐
ditamento e Programmazione Sanitaria della
Regione Puglia.

Che la suddetta società, per i locali di che trattasi,
ha già presentato Scia per interventi edilizi sull’im‐
mobile di via Verdi civv. 40‐46, acquisita da questo
ente in data 07.10.2014 al prot. n. 7225, di adegua‐
mento dello stesso alle caratteristiche indicate nel
R.R. n. 8 del 10.02.2010 di modifica ed integrazione
del Regolamento Regionale n. 3 del 13.01.2005.

Si chiede a codesto spett.le Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria della Regione
Puglia, la conferma del parere di compatibilità, già
espresso con Determina Dirigenziale n. 94 del
04.04.2014, per la nuova ubicazione della struttura
da realizzare in questa via Verdi civv. 40‐46.”.

Per tutto quanto esposto, si propone di confer‐
mare il parere favorevole di compatibilità già rila‐
sciato dal Servizio APS, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., con Determinazione Dirigenziale

n. 94 del 4/4/2014, per la realizzazione di un
modulo costituito da n. 2 Gruppi Appartamento per
n. 6 posti letto complessivi, gestito dal Consorzio di
Cooperative Sociali E.R. ONLUS di San Michele
Salentino, rettificando l’ubicazione di tale struttura,
da realizzare in San Michele Salentino alla Via Verdi
n. 40‐46, in catasto al fg. 6, mappale 1834, sub 4 e
5,, con la precisazione che allo stato sono sospesi
nuovi accreditamenti di strutture sanitarie private
(comma 32, art. 3, L.R. n. 40/2007) e che “l’autoriz‐
zazione alla realizzazione e all’esercizio non produce
effetti vincolanti ai fini della procedura di accredita‐
mento istituzionale, che si fonda sul criterio di fun‐
zionalità rispetto alla programmazione regionale”
(art. 20, comma 3 della L.R. n. 8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di confermare il parere favorevole di compatibilità
già rilasciato dal Servizio APS, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., con Determinazione
Dirigenziale n. 94 del 4/4/2014, per la realizza‐
zione di un modulo costituito da n. 2 Gruppi
Appartamento per n. 6 posti letto complessivi,
gestito dal Consorzio di Cooperative Sociali E.R.
ONLUS di San Michele Salentino, rettificando
l’ubicazione di tale struttura, da realizzare in San
Michele Salentino alla Via Verdi n. 40‐46, in
catasto al fg. 6, mappale 1834, sub 4 e 5,, con la
precisazione che allo stato sono sospesi nuovi
accreditamenti di strutture sanitarie private
(comma 32, art. 3, L.R. n. 40/2007) e che “l’auto‐
rizzazione alla realizzazione e all’esercizio non pro‐
duce effetti vincolanti ai fini della procedura di
accreditamento istituzionale, che si fonda sul cri‐
terio di funzionalità rispetto alla programmazione
regionale” (art. 20, comma 3 della L.R. n. 8/2004);

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Comune di San Michele Salentino (BR);
‐ al Legale Rappresentante del Consorzio di Coo‐

perative Sociali E.R. ONLUS, con sede in Via della
Repubblica n. 30, San Michele Salentino;

‐ al Direttore Generale della ASL BR;
‐ al Direttore del DSM della ASL BR;
‐ al Servizio PATP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 6 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 19 gennaio 2015,
n. 8

Mantenimento dell’accreditamento istituzionale
del laboratorio generale di base “Laboratorio di
Analisi Cliniche Microbiologiche Casale Srl”, a
seguito del trasferimento definitivo dalla sede di
Brindisi ‐ Via Bafile n. 37 alla sede di Brindisi ‐ Via
XV Novembre n. 39/B, ai sensi degli artt. 24 e 29,
co. 6 ter della L.R. n. 8/2004 e dell’art. 1 del R.R.
18/2009.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 Marzo 1974 n. 18 ‐ Ordina‐
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;
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Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente ad oggetto: “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Il “Laboratorio di Analisi Cliniche e Microbiolo‐
giche Casale S.r.l.”, sito nel Comune di Brindisi alla
Via Bafile n. 37, già titolare di autorizzazione
all’esercizio ed accreditamento provvisorio, attual‐
mente rientra fra le strutture specialistiche private
accreditate quale laboratorio generale di base, ai
sensi dell’art. 12, commi 2 e 3 della L.R. n. 4/2010 e
s.m.i.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 6
ter, introdotto con L.R. n. 14 del 17/06/2013, stabi‐
lisce che “Le procedure di trasferimento definitivo
delle strutture sanitarie e socio‐sanitarie ancora in

corso alla data dell’entrata in vigore del presente
comma, restano disciplinate dalle norme previgenti
in materia. L’accreditamento nella nuova sede in
occasione delle suddette procedure non costituisce
nuovo accreditamento anche ai sensi e per gli effetti
del comma 32 dell’articolo 3 della legge regionale
31 dicembre 2007, n. 40, (Disposizioni per la forma‐
zione del bilancio di previsione 2008 e bilancio plu‐
riennale 2008 ‐ 2010 della Regione Puglia) e della
lettera u) del comma 796 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la forma‐
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
‐ legge finanziaria 2007).”.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., nel discipli‐
nare il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio,
dispone in particolare ai commi 4, 5 e 6, che “Al
Comune compete il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie e socio‐sani‐
tarie di cui all’art.5, comma 1, lettera b), numero
1.2. La Regione e il Comune, avvalendosi del Dipar‐
timento di prevenzione dell’Azienda USL compe‐
tente per territorio, eventualmente di concerto con
altre strutture competenti nell’ambito dell’attività
da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei
requisiti minimi di cui al regolamento regionale 13
gennaio 2005, n. 3 (Requisiti per autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie), e succes‐
sive modificazioni, nonché ogni eventuale prescri‐
zione contenuta nell’autorizzazione alla realizza‐
zione, ove prevista. L’accertamento da parte del
Dipartimento di prevenzione deve essere effettuato
entro novanta giorni dalla data di ricevimento della
documentazione. Completato l’iter istruttorio, il
Dipartimento di prevenzione dell’Azienda USL
inoltra gli atti degli accertamenti e il parere conclu‐
sivo alla Regione o al Comune interessato, che, in
caso di esito favorevole, rilasciano l’autorizzazione
all’esercizio dell’attività sanitaria o socio‐sanitaria
entro sessanta giorni dalla data di notifica degli
accertamenti di cui al comma 5, fatta salva l’inter‐
ruzione dei termini effettuata ai sensi delle vigenti
disposizioni.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., per il rilascio
dell’accreditamento istituzionale, dispone in parti‐
colare ai commi 2 e 3, che “I soggetti privati nonché
i professionisti che intendono chiedere l’accredita‐
mento istituzionale inoltrano la domanda con la
relativa documentazione al Settore sanità del com‐
petente Assessorato regionale. […] Ai fini della con‐
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cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore
sanità, verificata la funzionalità della struttura in
base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, comple‐
tata la fase istruttoria, predispone gli atti conse‐
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti
di accreditamento sono effettuate con periodicità
triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di
valutazione sono a carico dei soggetti che richie‐
dono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla
Giunta Regionale.”.

Il Regolamento Regionale n. 18 del 30/07/2009
prevedeva all’art. 1, punto 1 che “il trasferimento
definitivo e/o la nuova realizzazione deve avvenire
nell’ambito dello stesso territorio coincidente con
quello del Distretto Socio Sanitario”.

In virtù del combinato disposto delle norme
sopra richiamate (articoli 24 e 8 della L.R. n. 8/2004
e art. 1 del R.R. n. 18/2009), costituente la disciplina
vigente per i trasferimenti sino all’entrata in vigore
del sopra riportato comma 6 ter dell’art. 29, per il
trasferimento definitivo di strutture già autorizzate
ed accreditate, non soggette ad autorizzazione alla
realizzazione, che svolgono le attività di cui all’art.
5, co. 1 lett. b), punto 1.2 della L.R. 8/2004 e s.m.i.
(“le strutture e gli studi che erogano prestazioni di
assistenza specialistica in regime ambulatoriale,
ancorché non soggetti all’autorizzazione alla realiz‐
zazione”, tra cui quelle di cui al punto 1.2.4 ‐ “atti‐
vità di medicina di laboratorio”):
‐ il Comune di destinazione ‐ a cui deve essere pre‐

sentata la domanda di trasferimento ‐ rilascia l’au‐
torizzazione all’esercizio per trasferimento, previa
verifica dei requisiti minimi, nella nuova sede;

‐ in quanto accreditate, al mantenimento dell’ac‐
creditamento presso la nuova sede provvede la
Regione con apposito provvedimento, previa veri‐
fica dei requisiti ulteriori nella nuova sede.

Con deliberazione n. 1864 del 16/10/2013, tra‐
smessa all’Ufficio Accreditamenti con nota prot. n.
70846 del 21 ottobre 2013, il Direttore Generale
della ASL BR:

“RICEVUTO la nota n. prot. 30092 del 26.04.2013
con la quale la struttura comunica la variazione di
indirizzo da Via Bafile n. 37 alla Via XV Novembre n.
39/B;

LETTO l’aggiornamento dell’autorizzazione sani‐
taria n. 53 del 10.04.2013 con cui si autorizza l’eser‐
cizio della attività del laboratorio analisi cliniche e
microbiologiche sito in Brindisi alla Via XV
Novembre n. 39/B confermando che la Direzione
Sanitaria della Struttura è stata assunta dal Diret‐
tore Sanitario Dr. Giorgio Russo;

CONSIDERATO che il trasferimento definitivo
della sede si è concluso prima dell’entrata in vigore
della legge Regionale n. 14 del 17.06.2013, pertanto
non rientra nei casi previsti dall’art. 28 bis (trasferi‐
mento definitivo delle strutture accreditate);

RITENUTO di dover prendere atto dell’avvenuto
cambio di indirizzo da Via Bafile n. 37 alla Via XV
Novembre n. 39/B Laboratorio di Analisi Cliniche e
microbiologiche “Casale srl” così come disposto
dall’autorizzazione n. 53 del 10.04.2013 rilasciata
dal Comune di Brindisi (…)”, ha preso atto “dell’av‐
venuto cambio di indirizzo da Via Bafile n. 37 alla
Via XV Novembre n. 39/B, così come disposto dal‐
l’autorizzazione n. 53 del 10.04.2013 rilasciata dal
Comune di Brindisi”.

Per quanto sopra, con nota prot. n.
AOO_081/25/APS1 del 07/01/2014 il Servizio Accre‐
ditamento e Programmazione Sanitaria ha invitato
“il Dipartimento di Prevenzione della ASL TA ad
effettuare, ai sensi dell’art. 29 comma 2 della L.R.
n.8/2004 e s.m.i., idoneo sopralluogo presso il
“Laboratorio di analisi Cliniche e microbiologiche
Casale srl”sito in Brindisi alla Via XV Novembre
n.39/B, finalizzato alla verifica dei requisiti ulteriori
previsti dal Regolamento Regionale 13 gennaio
2005 n. 3 e s.m.i., ai fini dell’accreditamento istitu‐
zionale della struttura.”.

Con nota prot. n. 0099308 del 9 settembre 2014,
il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della
ASL TA ha comunicato al Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria “le risultanze degli accer‐
tamenti eseguiti da questo Dipartimento di Preven‐
zione, finalizzati alla verifica del possesso dei requi‐
siti strutturali, tecnologici ed organizzativi posseduti
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dal “Laboratorio di Analisi Cliniche e Microbiolo‐
giche Casale srl” ‐ Via XV Novembre n.39/b‐ Brin‐
disi.”, precisando quanto segue:

“Il Laboratorio di Analisi è autorizzato con prov‐
vedimento n. 53 rilasciato dal Comune di Brindisi in
data 10.04.2013 per l’esercizio dell’attività di “Labo‐
ratorio di Analisi”.

Dalle verifiche operate presso la struttura in
oggetto è emerso che:

Requisiti Generali
La struttura ha adottato un idoneo documento

con cui esplicita l’organizzazione generale, la
gestione delle risorse umane, l’organizzazione dei
servizi, la gestione e il trattamento dei dati personali
e sensibili.

Con tale documento si garantisce anche la conti‐
nuità delle prestazioni.

La struttura ha adottato inoltre il documento di
valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e
ss.mm.ii..

Requisiti strutturali e tecnologici
Secondo quanto riportato nella pianta planime‐

trica (che diventa parte integrante del presente
parere) e nella relazione tecnica, la struttura pos‐
siede i requisiti strutturali e tecnologici generali ed
ulteriori previsti dal R.R. n. 3/2010 e ss.mm.ii..

Requisiti impiantistici
La dotazione impiantistica è certificata secondo

quanto previsto dalla normativa in materia.

Requisiti Organizzativi
La dotazione organica prevista risulta congrua

secondo quanto riportato dal R.R. n. 3/2010 e
ss.mm.ii..

Conclusioni
Dall’esame della documentazione, dai grafici

acquisiti e dall’esito del sopralluogo effettuato, si
ritiene che il “Laboratorio di Analisi Cliniche e Micro‐
biologiche Casale srl” ubicato in Brindisi Via XV
Novembre n.39/b, possiede i requisiti generali e spe‐
cifici previsti dal R.R. n. 3/2005 e R.R. 3/2010 e
ss.mm.ii. per essere accreditato nell’esercizio dell’at‐
tività di “Laboratorio Generale di Base”.

Il Direttore Sanitario della struttura è il Dr. Russo
Giorgio Giacomo, nato a Castrignano del Capo (LE)

il 25.07.1958, Laureato in Scienze Biologiche in data
14/07/1982 presso l’Università degli Studi di Pisa e
specializzato in Patologia Generale in data
30.06.1988 presso l’Università degli Studi di Bari ed
iscritto all’Albo dei Biologi al n. 21704.”.

Per quanto sopra, considerato:
‐ l’autorizzazione all’esercizio rilasciata dal Comune

di Brindisi per la struttura ubicata alla Via XV
Novembre n. 39/B;

‐ l’esito positivo della verifica dei requisiti ulteriori
presso la nuova sede, trasmesso dal Direttore del
Dipartimento di Prevenzione della ASL TA, con
nota prot. n. 0099308 del 9 settembre 2014, al
Servizio Accreditamento e Programmazione Sani‐
taria;

si propone di disporre, ai sensi degli articoli 24 e 29,
comma 6 ter della L.R. n. 8/2004 e dell’articolo 1 del
R.R. 18/2009, il mantenimento dell’accreditamento
istituzionale quale Laboratorio generale di base del
“Laboratorio di Analisi Cliniche e Microbiologiche
Casale Srl”, con sede in Brindisi alla Via XV
Novembre n. 39/B, con la precisazione che il man‐
tenimento dell’accreditamento presso la nuova
sede è subordinato all’esito positivo delle valuta‐
zioni sulla persistenza dei requisiti di accredita‐
mento, effettuate con periodicità triennale ed ogni
qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne
rendano necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24,
commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.
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ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di disporre, ai sensi degli articoli 24 e 29, comma
6 ter della L.R. n. 8/2004 e dell’articolo 1 R.R.
18/2009, il mantenimento dell’accreditamento
istituzionale quale Laboratorio generale di base
del “Laboratorio di Analisi Cliniche e Microbiolo‐
giche Casale Srl”, con sede in Brindisi alla Via XV
Novembre n. 39/B, con la precisazione che il man‐
tenimento dell’accreditamento presso la nuova
sede è subordinato all’esito positivo delle valuta‐
zioni sulla persistenza dei requisiti di accredita‐
mento, effettuate con periodicità triennale ed
ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni
che ne rendano necessaria una verifica, ai sensi
dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante del “Laboratorio di

Analisi Cliniche e Microbiologiche Casale Srl”

con sede in Brindisi alla Via XV Novembre n.
39/B;

‐ al Direttore Generale dell’ASL BR;
‐ al Sindaco del Comune di Brindisi.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 19 gennaio 2015,
n. 9

Studio Medico Radiologico “Morella s.r.l.”, con
sede in Barletta (BT) alla Via Conteduca n. 18. Ese‐
cuzione Sentenza TAR Puglia Bari, Sez. II, n.
1662/2014 per l’ottemperanza alla sentenza del
T.A.R. Puglia, Bari, Sez. II, del 14/03/2014, n. 351.
Rilascio, ai sensi dell’art. 8, L.R. n. 8/04, autorizza‐
zione all’esercizio dell’attività di diagnostica per
immagini con l’utilizzo di una grande macchina
RMN, mod. Superstar 0.35 T Total body ‐ Neusoft.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
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Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 ‐ Conferimento incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐

nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità “Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

L’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/04 s.m.i. ha indi‐
viduato la Regione quale ente competente al rila‐
scio dell’autorizzazione all’esercizio delle strutture
sanitarie e socio‐sanitarie di cui all’art. 5, comma 1,
lettera b), numero 1.1, tra le quali sono comprese
quelle che erogano prestazioni in regime ambulato‐
riale di Diagnostica per immagini con utilizzo delle
grandi macchine (art. 5, comma 1, lett. a), num. 2)
punto 2.3).

Il comma 6 del medesimo articolo ha disposto
che “Completato l’iter istruttorio, il Dipartimento di
prevenzione dell’Azienda USL inoltra gli atti degli
accertamenti e il parere conclusivo alla Regione o al
Comune interessato, che, in caso di esito favorevole,
rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività
sanitaria o socio‐sanitaria (…)”.

Con nota prot. n. 11507 del 24/02/2011 il
Comune di Barletta (BT),ha richiesto, ai sensi del‐
l’art. 7 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., la verifica di com‐
patibilità regionale per l’installazione di una RMN
superiore a 0,5 Tesla e di una TAC presso lo Studio
Medico Radiologico Morella s.r.l., con sede in Bar‐
letta (BT), alla via Conteduca n. 18.

Con D.D. n. 74 del 28/03/2012, il Servizio APS di
questo Assessorato:
‐ rilevato che la popolazione della ASL BT aggior‐

nata all’1/1/2011 ammontava a 392.863 abitanti
e che pertanto il relativo fabbisogno di grandi
macchine TAC e RMN, ai sensi del R.R. n. 3/2006,
era pari a n. 7 TAC e n. 4 RMN;

‐ considerato che dalla ricognizione delle grandi
macchine della ASL BT, trasmessa con nota prot.
n.85776/1/4 del 14/11/2011, erano risultate pre‐
senti n. 8 TAC e n. 3 RMN, per cui vi era un fabbi‐
sogno residuo di RMN pari a n. 1 unità, mentre il
fabbisogno di TAC risultava esaurito;
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ha espresso parere favorevole alla verifica di
compatibilità richiesta dal Comune di Barletta (BT)
limitatamente all’installazione di una RMN presso il
citato studio radiologico.

Con nota prot. 24909 del 12/04/2012 il comune
di Barletta ha trasmesso l’autorizzazione alla realiz‐
zazione n. 1 dell’08/04/2012 con la quale lo “Studio
Radiologico “Morella s.r.l.” ‐ Barletta (BT) ‐ Piazza
Conteduca, 18 è stato autorizzato all’installazione
di una RMN.

Con successiva nota prot. n. AOO_081/2662/APS
1 dell’8/7/2013, ad oggetto “Riscontro alla nota del
13/06/2013. Parere negativo alla richiesta di veri‐
fica di compatibilità per l’installazione di una TAC”,
lo scrivente Servizio ha formalmente espresso il
parere negativo al rilascio della verifica di compati‐
bilità per l’installazione di una TAC, richiesta dal
Comune di Barletta a seguito dell’istanza di autoriz‐
zazione all’installazione di una TAC e di una RMN
grande macchina presentata dallo Studio Radiolo‐
gico “Morella s.r.l.”.

Con nota del 04/11/2013, il legale rappresen‐
tante dello studio radiologico Morella Srl ha comu‐
nicato, “in base ai commi 3) e 4) dell’art. 5 del
decreto del 02/08/91”, l’installazione di una Riso‐
nanza Magnetica modello MrJ 3300 settoriale e di
una Risonanza Magnetica modello Superstar 0.35 T
Total Body. 

In relazione a tale comunicazione il Servizio APS,
con nota AOO_081/4238/APS 1 del 20/11/2013, ha
fatto presente che: “(…) L’allegato 1 (Installazione
di apparecchiature a risonanza magnetica del
gruppo A per uso diagnostico ‐ Requisiti tecnici, cri‐
teri di idoneità edilizia e controlli di sicurezza) del
D.M. 02/08/1991, avente ad oggetto: “Autorizza‐
zione alla installazione ed uso di apparecchiature
diagnostiche a risonanza magnetica”, alla lettera A)
“DISPONIBILITÀ DELLE ALTRE DOTAZIONI STRU‐
MENTALI DIAGNOSTICHE RICHIESTE” prevede che:
“L’esperienza clinica acquisita ha messo in evidenza
la necessità che le apparecchiature RM operino in
maniera articolata con altri mezzi di diagnostica per
immagini. Tale integrazione strumentale deve
essere garantita nell’ambito dello stesso presidio in
cui è installata l’apparecchiatura a risonanza
magnetica.

L’installazione di apparecchiature a RM può
essere consentita a presidi pubblici o privati, che
posseggono installata e operante la sottoindicata
strumentazione:

‐ apparecchiature di radiologia convenzionale
(unità minima costituita da ortoclinoscopio,
dotato di amplificatore d’immagine e di tavolo
trocoradiografico dotato di stratografo ed alimen‐
tato da generatore A.T. almeno trifasico, con trat‐
tamento automatico del materiale sensibile);

‐ ecotomografia (almeno una unità “real.time” con
sonde almeno fino a 7 MHz9);

‐ T.A.C.”

Pertanto:
1. considerato che codesto studio radiologico ha

comunicato di aver installato una Risonanza
Magnetica modello MrJ 3300 settoriale ed una
Risonanza Magnetica modello Superstar da 0.35
T Total Body;

2. considerato che la Risonanza Magnetica modello
Superstar della quale è stata comunicata l’instal‐
lazione, pur essendo inferiore a 0,5 T, è una mac‐
china Total Body, pertanto da considerarsi
grande macchina ai sensi dell’art. 3, comma 2,
del DPR n. 542/1994;

3. considerato che l’allegato 1 del D.M. 2/8/1991
prevede che l’installazione di apparecchiature di
RM può essere consentita alle strutture che pos‐
seggano installata ed operante, oltre alle appa‐
recchiature di radiologia convenzionale ed eco‐
tomografia, una T.A.C.;

4. considerato che la previsione del D.M. 2/8/1991
di cui al punto 3. è da riferirsi esclusivamente alle
RMN “grandi macchine”, poiché l’art. 3 del DPR
n. 542/1994 stabilisce, al comma 2, che le appa‐
recchiature R.M. settoriali non sono soggette a
autorizzazione all’installazione ed all’uso, ed al
comma 3 che “Le predette apparecchiature pos‐
sono essere installate in tutte le strutture sani‐
tarie pubbliche o private, comprese quelle non
dotate del servizio di radiologia diagnostica”,
precisando peraltro al comma 4 che “Le apparec‐
chiature operano sotto la responsabilità di uno
specialista medico radiologo, il quale dovrà
garantire il rispetto delle seguenti norme minime
di sicurezza. Le linee isomagnetiche a 0,5 milli‐
Tesla (5 Gauss) debbono essere comprese in ogni
loro parte all’interno del locale in cui è installata
l’apparecchiatura. Il locale deve considerarsi
zona ad accesso controllato, con: divieto di
accesso a persone non autorizzate; appronta‐
mento di idonea segnaletica che interdica l’ac‐
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cesso ai portatori di pace‐makers ed alle altre
categorie di persone per cui esiste controindica‐
zione alla esposizione al campo magnetico;
divieto di introduzione di oggetti ferromagnetici
mobili.”;

5. rilevato che lo studio radiologico “Morella s.r.l.”
non è in possesso di TAC né è autorizzato all’in‐
stallazione di detta tipologia di apparecchiatura;

si comunica che codesto Studio radiologico, allo
stato, non potrà essere autorizzato all’esercizio
dell’attività sanitaria di radiologia per immagini con
utilizzo della grande macchina RMN modello Super‐
star 0.35 T Total body.”.

A seguito della suddetta comunicazione lo Studio
radiologico “Morella s.r.l.” ha proposto ricorso
dinanzi al TAR Puglia, Sede di Bari, per l’annulla‐
mento, previa sospensione dell’efficacia, del prov‐
vedimento prot. n. AOO_081/4238/APS1 del
20/11/2013, ad oggetto “Studio radiologico
“Morella s.r.l.” ‐ Barletta (BT) ‐ Piazza Conteduca n.
18. Comunicazione relativa all’installazione della
RMN Total Body”, e di ogni atto presupposto (nota
prot. n. AOO_081/2662/APS1 dell’08/07/2013, R.R.
3/2006 con riferimento al fabbisogno per la diagno‐
stica per immagini con utilizzo delle grandi mac‐
chine, nota prot. n. AOO_081/4451/APS1 del
06/12/2013 ad oggetto “Ricognizione grandi mac‐
chine (TAC, RMN e PET) Richiesta di chiarimenti.”.

Il Tar Puglia ‐ Bari, Sez. II, con sentenza n.
351/2014 ha accolto il ricorso, in quanto: “La
Regione ha infatti motivato il diniego dell’autorizza‐
zione all’esercizio della macchina RMN, sul presup‐
posto che l’allegato 1) del D.M. 2/8/1991 consenti‐
rebbe l’installazione di tali apparecchiature solo alle
strutture che già siano in possesso di una TAC in
esercizio, ritenendo pertanto che lo studio ricorrente
non avesse i requisiti in quanto non in possesso della
TAC, né mai autorizzato a tale installazione.

Invero rileva il Collegio che il parere di compati‐
bilità regionale, di cui all’art. 7, l.r. 8/04, si sostanzia
in una valutazione che tiene conto del fabbisogno
complessivo e della localizzazione territoriale delle
strutture sanitarie della tipologia di attività richiesta
già presenti in ambito regionale (Tar Bari, n. 1973,
del 14/8/2008).

Ne deriva che l’aver rilasciato il parere favorevole
in sede di compatibilità dell’impianto RMN in que‐
stione, presuppone la sua accertata compatibilità

con il fabbisogno relativo al bacino d’utenza di rife‐
rimento, sia pure nella vigenza del D.M. 2.8.1991.

Le valutazioni successive, fatte dall’amministra‐
zione intimata a supporto del diniego impugnato,
non attengono a quelle previste per la seguente fase
di rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, di cui
all’art. 8, l.r. citata, dovendosi in questa occasione
invece accertare l’effettivo rispetto da parte della
struttura dei requisiti minimi di cui al Reg. reg. n. 3
del 13.01.2005, nonché di ogni eventuale prescri‐
zione contenuta nell’autorizzazione alla realizza‐
zione. Poiché né il regolamento regionale sopra‐
detto, né l’amministrazione in sede di autorizzazione
alla realizzazione, e prima ancora in sede di verifica
di compatibilità, fanno riferimento al D.M. 2.8.1991,
il Collegio non può che ravvisare la contraddittorietà
dell’operato regionale e la conseguente illegittimità
per eccesso di potere del provvedimento impu‐
gnato.”. 

Con nota prot. n. AOO_081/1506/APS1 del
15/04/2014 il Servizio APS “in ottemperanza alla
sentenza del TAR Puglia ‐ Bari, Sez. II, n. 351/2014”
ha comunicato al Legale Rappresentante dello
Studio Radiologico “Morella s.r.l.” che “quando sarà
trasmessa apposita istanza di autorizzazione
all’esercizio della RMN grande macchina, della
quale è già stata comunicata l’installazione con la
sopra citata nota del 04/11/2013, sarà conferito
incarico al Dipartimento di Prevenzione territorial‐
mente competente per la verifica dei requisiti
minimi previsti dal R.R. n. 3/2010, il cui esito è pro‐
pedeutico al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio
della RMN ed al conseguente utilizzo dell’apparec‐
chiatura da parte dello studio radiologico.”.

Con successiva nota prot. n. AOO_081/
1601/APS1 del 24/04/2014, il Servizio APS ha inca‐
ricato il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT
“ad effettuare, ai sensi dell’art. 8, comma 5 della
L.R. n. 8/04 e s.m.i., idoneo sopralluogo presso lo
Studio Radiologico “Morella s.r.l.”, con sede in Bar‐
letta alla Piazza Conteduca n. 18, finalizzato alla
verifica del possesso dei requisiti minimi previsti
dalla normativa vigente per l’autorizzazione all’eser‐
cizio dell’attività sanitaria di diagnostica per imma‐
gini con l’utilizzo di una grande macchina RMN
(mod. Superstar 0.35 T total body).”.

A conclusione degli accertamenti disposti con la
nota su richiamata, il Direttore del SISP ‐ Diparti‐
mento di Prevenzione della ASL BT ha trasmesso la
seguente relazione:
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“(…) La struttura risulta autorizzata all’esercizio
con atto nr. 4 rilasciato dal Comune di Barletta il 21
luglio 2009 per l’attività di “diagnostica per imma‐
gine”. Dalla verifica eseguita, la Struttura, risulta in
possesso dei requisiti minimi così come previsto dal
Regolamento Regionale n. 03/2005 e s.m.i. esclusi‐
vamente per gli aspetti riferiti alla radiodiagnostica
tradizionale senza utilizzo di una grande macchina,
così come si evidenzia da griglia che si allega.

Nel corso della verifica, il Dr. Morella, ha conse‐
gnato copia della nota prot. 1506/APS1 del 15 aprile
2014, mai pervenuta allo scrivente Ufficio e della
quale si prende atto.

Si è quindi proceduto alla verifica dei requisiti di
cui all’allegato 1 del Decreto del Ministero della
Sanità del 2 agosto 1991 n. 622300, dopo aver preso
atto che l’art. 8 del D.P.R. 542 del 8 agosto 1994 ha
abrogato solo gli artt. dall’uno al sei di detto Decreto
lasciando in vigore gli allegati. Per quanto sopra si
è proceduto a compilare una Check list riferita alle
dotazioni strumentali diagnostiche, richiesta dall’Al‐
legato 1 dal Decreto del Ministero della Sanità del 2
agosto 1991, (…), dalla quale si evince che sono pre‐
senti tutti i requisiti previsti ad esclusione della
Tomografia Assiale Computerizzata (T.A.C.).”.

Posto quanto sopra, si precisa che il R.R. n.
3/2005 e s.m.i. non indica espressamente i requisiti
tecnologici che devono essere posseduti dalle strut‐
ture di radiodiagnostica che intendono installare
una RMN c.d. grande macchina che invece sono
individuati dall’allegato 1 del D.M. 2/8/1991.

Infatti alla Sez. B.01.03 ‐ Attività di Diagnostica
per Immagini ‐ Requisiti Tecnologici (colonna di sini‐
stra per l’autorizzazione all’esercizio), del R.R. n.
3/2005 s.m.i. viene individuata “La dotazione
minima delle strutture di radiologia diagnostica che
utilizzano radiazioni ionizzanti (che) prevede:
‐ generatore A.T. trifase di potenza non inferiore a

30 KW e tavolo di comando;
‐ tavolo ribaltabile, preferibilmente telecomandato,

con serigrafo, Potter Bucky, intensificatore di bril‐
lanza;

‐ tubo radiogeno a doppio fuoco anodo rotante;
‐ dotazione di primo soccorso, così come specificato

al punto B.01.01 (Requisiti tecnologici);
‐ apparecchio radiologico portatile nelle strutture

di ricovero.
Le strutture che erogano prestazioni di diagno‐

stica monospecialistica o di diagnostica plurispecia‐

listica devono possedere requisiti tecnologici ade‐
guati alla complessità delle prestazioni erogate.”.

Mentre l’allegato 1 del D.M. 2/8/1991 prevede
che l’installazione di apparecchiature di RM può
essere consentita alle strutture che posseggano
installata ed operante, oltre alle apparecchiature di
radiologia convenzionale ed ecotomografia, una
T.A.C.

Ai sensi dell’art. 112, comma 2 lett. a), c.p.a., lo
Studio radiologico “Morella s.r.l.” ha proposto
ricorso innanzi al T.A.R. Puglia, sede di Bari, “per
l’ottemperanza della sentenza del TAR Puglia, Bari,
Sez. II, del 14.3.2014, n. 351, passata in giudicato”.

Con nota prot. n. AOO_081/3302/APS1 del
01/10/2014, indirizzata all’Avvocatura regionale,
questo Servizio ha relazionato in ordine al ricorso
appena citato, ravvisando la necessità che il sud‐
detto T.A.R., ai sensi dell’articolo 112, comma 5,
C.P.A., chiarisse se, in sede di ottemperanza, questo
Servizio dovesse rilasciare l’autorizzazione all’eser‐
cizio della sola RNM senza TAC, prescindendo dal
(vigente) dettato normativo del D.M. del
02/08/1991, oppure se dovesse rilasciarla per
entrambe le grandi macchine (previo rilascio di
autorizzazione alla realizzazione per la TAC), pur in
assenza di un fabbisogno regionale di TAC.

Il TAR Puglia ‐ Bari, sez. II, con Sentenza n.
1662/2014 (di esecuzione della Sentenza n.
351/2014) ha disposto che:
“1) la Regione Puglia provveda, entro e non oltre

trenta giorni dalla comunicazione della presente
decisione, a rilasciare l’autorizzazione di cui alla
sentenza di cui si è chiesta l’esecuzione;

2) in caso di ulteriore inadempimento, nomina
Commissario ad acta il Prefetto della Bat, (…)”,
senza nulla dire sul quesito posto da questo Ser‐
vizio in ordine al contenuto dell’obbligo confor‐
mativo.

Preso atto che l’assenza di una TAC “installata ed
operante” ‐ richiesta dall’Allegato 1 del citato D.M.
2/8/1991 ‐ presso lo studio ricorrente, secondo il
decisum del T.A.R. Puglia Bari, di cui alle citate sen‐
tenze nn. 351/2014 e 1662/2014, non costituisce
motivo ostativo al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio. 

Ritenuto, quindi, in assenza di chiarimenti da
parte del Giudice dell’ottemperanza in ordine al
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contenuto dell’obbligo conformativo, di rilasciare
l’autorizzazione all’esercizio della sola RMN, come
richiesto dal ricorrente.

Per tutto quanto innanzi esposto, si propone di
rilasciare, in esecuzione della Sentenza TAR Puglia ‐
Bari, Sez. II, n. 1662/2014, pronunciata per l’ottem‐
peranza alla sentenza del T.A.R. Puglia, Bari, Sez. II,
del 14/03/2014, n. 351, ed ai sensi dell’art. 8, commi
3 e 6 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., alla Società “Morella
s.r.l.” con sede in Barletta alla Piazza Conteduca n.
18, nella persona del suo Legale Rappresentante
Dott. Morella Francesco, l’autorizzazione all’eser‐
cizio dell’attività sanitaria di diagnostica per imma‐
gini con l’utilizzo di una grande macchina RMN mod.
Superstar 0.35 T Total body ‐ Neusoft collocata
presso lo Studio radiologico “Morella s.r.l.” sito in
Barletta alla Piazza Conteduca n. 18, con la precisa‐
zione che:
‐ allo stato, vigente la sospensione dei nuovi accre‐

ditamenti di cui all’art. 3, comma 32 della L.R. n.
40/2007, la società “Morella s.r.l.”, già accreditata
per la branca specialistica ambulatoriale esterna
di diagnostica per immagini, non può essere
accreditata per la branca specialistica ambulato‐
riale esterna di diagnostica per immagini con uti‐
lizzo di grandi macchine ‐ RMN;

‐ Direttore Sanitario è il Dott. Francesco Morella,
nato a Barletta il 22.01.1949, come risulta dall’
“Autorizzazione alla Realizzazione n. 1 del
10/04/2012”;

‐ in caso di sostituzione del responsabile sanitario,
il legale rappresentante della “Morella s.r.l.” è
tenuto a comunicare tempestivamente le genera‐
lità del nuovo responsabile, documentare i titoli
professionali da questi posseduti e produrre
dichiarazione di non incompatibilità e di accetta‐
zione dell’incarico ai fini della variazione, ai sensi
dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
del relativo provvedimento autorizzativo;

‐ in caso di sostituzione della grande macchina
RMN, il legale rappresentante della “Morella
s.r.l.” è tenuto a trasmettere la comunicazione di
avvenuta sostituzione dell’apparecchiatura, com‐
prensiva di tutti i documenti di cui alla comunica‐
zione di avvenuta installazione, agli organi di con‐
trollo statali e regionali indicati all’art. 7 del DPR
542/1994 (ASL competente per territorio,
Regione, Ministero della Salute ed INAIL, ex
ISPESL);

‐ la presente autorizzazione s’intende valida esclu‐
sivamente per la sede ed i locali cui si riferisce.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
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toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di rilasciare, in esecuzione della Sentenza TAR
Puglia ‐ Bari, Sez. II, n. 1662/2014, pronunciata per
l’ottemperanza alla sentenza del T.A.R. Puglia,
Bari, Sez. II, del 14/03/2014, n. 351, ed ai sensi
dell’art. 8, commi 3 e 6 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
alla Società “Morella s.r.l.” con sede in Barletta
alla Piazza Conteduca n. 18, nella persona del suo
Legale Rappresentante Dott. Morella Francesco,
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria
di diagnostica per immagini con l’utilizzo di una
grande macchina RMN mod. Superstar 0.35 T
Total body ‐ Neusoft collocata presso lo Studio
radiologico “Morella s.r.l.” sito in Barletta alla
Piazza Conteduca n. 18, con la precisazione che:
‐ allo stato, vigente la sospensione dei nuovi

accreditamenti di cui all’art. 3, comma 32 della
L.R. n. 40/2007, la società “Morella s.r.l.”, già
accreditata per la branca specialistica ambula‐
toriale esterna di diagnostica per immagini, non
può essere accreditata per la branca speciali‐
stica ambulatoriale esterna di diagnostica per
immagini con utilizzo di grandi macchine ‐ RMN;

‐ Direttore Sanitario è il Dott. Francesco Morella,
nato a Barletta il 22.01.1949, come risulta dall’
“Autorizzazione alla Realizzazione n. 1 del
10/04/2012”;

‐ in caso di sostituzione del responsabile sani‐
tario, il legale rappresentante della “Morella
s.r.l.” è tenuto a comunicare tempestivamente
le generalità del nuovo responsabile, documen‐
tare i titoli professionali da questi posseduti e
produrre dichiarazione di non incompatibilità e
di accettazione dell’incarico ai fini della varia‐
zione, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n.
8/2004 s.m.i., del relativo provvedimento auto‐
rizzativo;

‐ in caso di sostituzione della grande macchina
RMN, il legale rappresentante della “Morella
s.r.l.” è tenuto a trasmettere la comunicazione
di avvenuta sostituzione dell’apparecchiatura,

comprensiva di tutti i documenti di cui alla
comunicazione di avvenuta installazione, agli
organi di controllo statali e regionali indicati
all’art. 7 del DPR 542/1994 (ASL competente per
territorio, Regione, Ministero della Salute ed
INAIL, ex ISPESL);

‐ la presente autorizzazione s’intende valida
esclusivamente per la sede e per i locali cui si
riferisce.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento /all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile)

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 11 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 19 gennaio 2015,
n. 10

L.R. n. 4 del 25.02.2010, art. 32 ‐ Norme in materia
di protesi, ortesi e ausili tecnici ‐ Aggiornamento,
ai sensi del comma 15, dell’elenco regionale defi‐
nitivo delle imprese che intendono fornire dispo‐
sitivi protesici su misura e/o predisposti ovvero,
dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 allegato al D.M.
332/99, con spesa a carico del SSR.

Il giorno 19 gennaio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica
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IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visti gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale n.
7/97;

Vista la deliberazione di G.R. 28 luglio 1998 n.
3261;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161‐ art.16, comma 3;

Visto l’articolo 45, comma 1 della Legge Regio‐
nale 16 aprile 2007 n. 10;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon‐
sabile della A.P. “Riabilitazione Strutture residen‐
ziale e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali
‐ Strutture Sociosanitarie” riceve dalla stessa la
seguente relazione:

L’art. 32 della L.R. n. 4 del 25.02.2010, recante
“Norme urgenti in materia di Sanità e Servizi
Sociali”, pubblicata sul BURP n. 40 suppl. del
2.3.2010, ha disciplinato la normativa in materia di
protesi, ortesi e ausili tecnici, istituendo, tra l’altro,
l’elenco regionale delle imprese che intendono for‐
nire dispositivi “su misura” e/o “predisposti”,
ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 allegato
al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSN.

La suddetta norma ha demandato, altresì, in via
preliminare alla Giunta Regionale il compito di sta‐
bilire, con proprio provvedimento, i requisiti struttu‐
rali, tecnologici e organizzativi che le imprese
devono possedere per essere iscritte nell’elenco in
questione.

Con Deliberazione n. 1312 del 03.06.2010, suc‐
cessivamente modificata ed integrata dalle Delibe‐
razioni n. 2616 del 30.11.2010, n. 1590 del
31.07.2012, n. 1697 del 07.08.2012 e n. 1932 del
02/10/2012, la Giunta regionale ha approvato i
requisiti minimi che le imprese fornitrici di presidi
“su misura” e/o “predisposti” devono possedere ai
fini dell’inserimento nell’ elenco regionale previsto
dall’art. 32 della L.R. n. 4 del 25/2/2010.

Il comma 5 dell’art. 32, L.R. n. 4/2010 ha istituito
una Commissione regionale con il compito di ema‐
nare linee guida per l’uniformità delle procedure di
verifica da parte delle ASL nonché il monitoraggio

delle attività in riferimento alle aziende da inserire
nell’Elenco regionale.

Con Determinazione dirigenziale n. 227 del
06.08.2010, poi integrata con determinazione n. 70
del 25/06/2012, sono stati nominati i componenti
della predetta Commissione regionale.

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1697 del
07/08/2012 sono state approvate le Linee guida di
cui innanzi.

In applicazione del comma 30 dell’art.32, L.R. n.
4/2010 le ASL, per il tramite dei Dipartimenti di pre‐
venzione, in seguito alla verifica del possesso dei
requisiti di cui alla DGR n. 1312/2010 e s.m.i., con
le modalità previste nelle Linee guida innanzi citate,
hanno inviato l’elenco definitivo delle imprese al
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica che, con Determinazione dirigenziale
n.3 dell’ 11/01/2013, poi integrata con Determina‐
zione dirigenziale n. 37 dell’8/3/2013 e con Deter‐
minazione dirigenziale n. 44 del 26/03/2013, ha
provveduto a formulare e a pubblicare il corrispon‐
dente Elenco regionale definitivo sul Bollettino uffi‐
ciale della Regione Puglia.

Il comma 15 dell’art. 32, L.R. n. 4/2010 dispone
che entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno
il dirigente del competente Servizio dell’Area Poli‐
tiche per la promozione della Salute, delle persone
e delle pari opportunità della Regione Puglia
aggiorna l’Elenco, di cui al comma 3 dello stesso
articolo, con l’inserimento delle imprese che entro
il 31 maggio ed il 30 novembre di ciascun anno
abbiano ottenuto da parte del Dipartimento di Pre‐
venzione dell’ASL, competente per territorio, la
verifica positiva prevista dall’art. 32.

A tal riguardo, l’Elenco regionale è stato aggior‐
nato a giugno 2013 con D.D. n. 104 del 02/07/2013,
poi integrata con D.D. n. 112 del 10/07/2013, con
D.D. n. 117 del 06/08/2013, con D.D. n.136 del
10/10/2013, con D.D. n. 145 del 29/10/2013, con
D.D. n. 10 del 04/02/2014 e con D.D. n. 92 del
22/07/2014.

Ai sensi del predetto comma 15 dell’art.32, L.R.
n. 4/2010 con il presente provvedimento si procede
all’approvazione dell’aggiornamento di dicembre
2014 dell’Elenco regionale.

Si precisa che per la fase istruttoria del presente
provvedimento si è tenuto conto della documenta‐
zione trasmessa a questo Servizio dai Direttori gene‐
rali e dai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione
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delle Aziende Sanitarie Locali e protocollata in entrata entro la data del 14/01/2015.
Si precisa, inoltre, che l’aggiornamento dell’Elenco regionale di cui all’allegato A al presente provvedimento

comprende tutte le ditte incluse nell’Elenco definitivo di cui alla precedente D.D. n. 92 del 22/07/2014, fatta
eccezione per le variazioni ed integrazioni previste dal presente provvedimento.

Per tutto quanto innanzi detto, di seguito si elencano le imprese, suddivise per ASL competente per terri‐
torio, che, per effetto delle attività di verifica dei Dipartimenti di Prevenzione effettuate entro il 30/11/2014,
così come disposto dal comma 15 dell’art. 32, L.R. n. 4/2010, vengono inserite nell’Elenco regionale definitivo
aggiornato a dicembre 2014 di cui all’allegato A che fa parte integrante e sostanziale al presente provvedi‐
mento:
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Inoltre, si conferma l’inserimento con riserva nell’Elenco regionale in oggetto delle imprese, di cui all’alle‐
gato B a farne parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, già inserite con riserva con la pre‐
cedente D.D. n.92 del 22/07/2014. Trattasi di tutte le sedi pugliesi ad insegna Amplifon. A seguito di un con‐
tenzioso instauratosi tra la Regione Puglia ed Amplifon s.p.a. che verte sulla questione di stabilire chi abbia
diritto all’inclusione in Elenco (se Amplifon s.p.a. o le imprese gestori delle varie sedi regionali ad insegna
Amplifon) ed in attesa della definizione dello stesso, si dispone che tutte le sedi regionali ad insegna Amplifon
siano inserite con riserva nell’Elenco in oggetto. Si precisa che, nelle more della definizione del contenzioso
con Amplifon s.p.a., l’intestazione delle predette sedi è la stessa di cui alla precedente determinazione diri‐
genziale n. 92/2014.

Inoltre, per le medesime motivazioni riportate appena innanzi, si inserisce con riserva nell’Elenco regionale
in oggetto, di cui all’allegato B a farne parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, la seguente
ditta:
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Inoltre, si inserisce con riserva nell’Elenco regionale in oggetto, di cui all’allegato B a farne parte integrante
e sostanziale al presente provvedimento, la seguente ditta:

Nell’allegato C, a farne parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, si riportano le imprese,
suddivise per ASL competente per territorio, pur avendo ottenuto parere favorevole da parte dei Dipartimenti
di Prevenzione in seguito alle attività di verifica non vengono inserite nell’Elenco regionale in oggetto in quanto
il sopralluogo è avvenuto successivamente alla data del 30/11/2014, così come disposto dal comma 15 dell’art.
32, L.R. n. 4/2010:
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Inoltre, di seguito si elencano le imprese, suddivise per ASL competente per territorio, che erano già inserite
nell’Elenco regionale e che hanno richiesto integrazioni di vario tipo (sostituzione/esclusione di tecnici abilitati,
integrazione di codici per la produzione e fornitura dei dispositivi protesici, cambio di ragione sociale). Le
integ razioni elencate di seguito sono riportate nell’allegato A al presente provvedimento a farne parte inte‐
grante e sostanziale:
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Di seguito si riporta l’esclusione parziale dall’Elenco regionale in oggetto, ovvero la revoca dell’autorizza‐
zione alla produzione e fornitura di alcune famiglie di codici di dispositivi protesici, in riferimento alla ditta
CORPORA Centro Ortopedico s.u.r.l. con sede legale in via della Stazione snc ‐Gricignano di Aversa e con sede
regionale in via Raiti, 15/17/19 a Foggia.
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Si precisa che il codice riportato per ogni disposi‐
tivo su misura e/o predisposto corrisponde alla clas‐
sificazione a norma ISO riportata nello stesso DM
332/99. Nell’ambito di tale classificazione, per age‐
volare la stesura dell’ elenco in oggetto, sono state
riportate la classe e la sottoclasse di appartenenza
dei dispositivi, intendendosi compresi anche i cor‐
rispondenti ed eventuali codici di aggiuntivi e di
riparazioni. Per alcune classi di dispositivi incluse sia
nell’elenco 1 che nell’elenco 2 allegati al DM
332/99, trattando I’ elenco regionale provvisorio
soltanto i dispositivi di cui all’elenco 1, per indivi‐
duare questi ultimi è stato necessario riportare
anche la sottoclasse, la divisione e la suddivisione di
appartenenza.

Si precisa, inoltre, che ciascuna impresa inclusa
nell’ elenco regionale definitivo aggiornato, di cui
all’allegato A e B al presente provvedimento, può
fornire soltanto i dispositivi protesici di cui alle classi
di codici riportati nel corrispondente riquadro
disposto di seguito ai dati identificativi della stessa.
Pertanto, i competenti uffici delle ASL, all’atto del‐
l’autorizzazione per la fornitura di un dispositivo
protesico incluso nell’elenco 1 allegato al DM
332/99, verificano che l’assistito scelga la ditta for‐
nitrice tra quelle inserite nell’elenco regionale e che
tale ditta prescelta possa effettivamente erogare il
dispositivo prescritto.

Nei locali delle imprese iscritte nell’elenco regio‐
nale definitivo aggiornato, di cui all’allegato A e B al
presente provvedimento, deve essere apposta, ben
in vista, una tabella recante le generalità e i requisiti
professionali posseduti dal personale addetto al ser‐
vizio.

Come previsto dal co. 24, art. 32, L.R. n. 4/2010,
al fine di garantire il diritto alla libera scelta dell’as‐
sistito, le ASL espongono nei propri locali e pubbli‐
cano sul proprio sito istituzionale l’elenco regionale
definitivo aggiornato delle imprese abilitate all’ero‐
gazione di dispositivi protesici con spesa a carico del
SSN di cui al presente schema di determinazione
dirigenziale.

Ai sensi del co. 9, art. 32, L.R. n. 4/2010 le
imprese fornitrici sono tenute al rispetto delle
modalità tecnico‐organizzative stabilite dalla
Regione per l’alimentazione dei flussi informativi
relativi all’assistenza protesica e al monitoraggio
della spesa.

Nell’ambito del nuovo Sistema Informativo Sani‐
tario Regionale denominato “Edotto” è prevista
l’implementazione di una area applicativa denomi‐
nata “Assistenza protesica”. Tale software ha
l’obiettivo di sopportare gli operatori delle ASL nella
gestione del percorso erogativo relativo ai disposi‐
tivi protesici e, tra l’altro, si occupa di gestire l’ana‐
grafe dei fornitori di dispositivi protesici, compresi i
dati anagrafici, quelli amministrativi, nonché i dispo‐
sitivi protesici per i quali essi sono abilitati.

Nella sezione “Fornitori” devono essere registrati
i dati delle imprese incluse nell’elenco regionale
definitivo e nei successivi aggiornamenti. Le
imprese inserite nell’elenco regionale dei fornitori
dei dispositivi su misura e/o predisposti, di cui
all’elenco n. 1 allegato al D.M. 332/99, con spesa a
carico del SSN, costituisce una parte del sistema che
deve interagire con le Aziende sanitarie per l’inse‐
rimento e l’interscambio di dati ed informazioni utili
ed indispensabili al fine della prevista autorizza‐
zione, fornitura, collaudo e liquidazione dei dispo‐
sitivi protesici.

A tal fine, le imprese incluse nell’elenco regionale
definitivo aggiornato di cui all’allegato A e B devono
accreditarsi obbligatoriamente al sistema Edotto nel
rispetto delle specifiche tecniche e delle modalità
tecnico‐organizzative ed operative che sono stabi‐
lite dalla Regione ai sensi dell’art. 39 della L.R. n.
4/2010.

Si propone, quindi, con la presente Determina‐
zione di approvare, ai sensi del comma 15 dell’art.
32, L.R. n. 4/2010, l’Elenco regionale definitivo
aggiornato di cui all’art. 32 della L.R. n. 4/2010, così
come riportato negli allegati A e B che fanno parte
integrante e sostanziale al presente provvedimento,
rispettivamente composti da n. 93 e da n. 8 pagine.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DIgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della A.P.;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa che qui
si intendono integralmente riportate

‐ di approvare l’aggiornamento dell’Elenco regio‐
nale definitivo, ai sensi del comma 15 dell’art. 32,
L.R. n. 4/2010, così come riportato nelle pre‐
messe, che costituisce l’allegato A e che fa parte
integrante e sostanziale al presente provvedi‐
mento, composto da n. 93 pagine, con l’inclusione
delle ditte che, avendo presentato apposita
istanza alla competente ASL, abbiano ottenuto la
verifica positiva da parte del Dipartimento di Pre‐
venzione entro la data del 30/11/2014;

‐ di approvare l’allegato B che fa parte integrante
e sostanziale al presente provvedimento, com‐

posto da n. 9 pagine, con le ditte incluse con
riserva nell’Elenco regionale in oggetto;

‐ di non includere nell’aggiornamento dell’Elenco
regionale definitivo di cui all’allegato A le imprese,
suddivise per ASL competente per territorio, di cui
all’allegato C a farne parte integrante e sostan‐
ziale al presente provvedimento, composto da n.
1 pagina, che pur avendo ottenuto parere favore‐
vole da parte dei Dipartimenti di Prevenzione, il
relativo sopralluogo è avvenuto successivamente
alla data del 30/11/2014, così come disposto dal
comma 15 dell’art. 32, L.R. n. 4/2010;

‐ di approvare le integrazioni in riferimento alle
imprese già inserite nell’Elenco regionale ed elen‐
cate in premessa, che sono riportate nell’allegato
A al presente provvedimento a farne parte inte‐
grante e sostanziale;

‐ di disporre che nei locali delle imprese iscritte
nell’elenco regionale definitivo aggiornato a
giugno 2014 debba essere apposta, ben in vista,
una tabella recante le generalità e i requisiti pro‐
fessionali posseduti dal personale addetto al ser‐
vizio;

‐ di disporre, come previsto dal co. 24, art. 32, L.R.
n. 4/2010, al fine di garantire il diritto alla libera
scelta dell’assistito, che le ASL espongano nei
propri locali e pubblichino sul proprio sito
istituzionale l’elenco regionale definitivo aggior‐
nato con le imprese abilitate all’erogazione di
dispositivi protesici con spesa a carico del SSN;

‐ di precisare che ciascuna impresa inclusa nell’
elenco regionale definitivo aggiornato di cui all’al‐
legato A e B può fornire soltanto i dispositivi pro‐
tesici di cui alle classi di codici riportati nel corri‐
spondente riquadro disposto di seguito ai dati
identificativi della stessa. Pertanto, i competenti
uffici delle ASL, all’atto dell’autorizzazione per la
fornitura di un dispositivo protesico incluso nel‐
l’elenco 1 allegato al DM 332/99, verificano che
l’assistito scelga la ditta fornitrice tra quelle inse‐
rite nell’elenco regionale definitivo e che tale ditta
prescelta possa effettivamente erogare il disposi‐
tivo prescritto;

‐ di stabilire che le imprese incluse nell’elenco
regionale definitivo aggiornato di cui all’allegato
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A e B devono accreditarsi obbligatoriamente al
sistema Edotto, nel rispetto delle specifiche tec‐
niche e delle modalità tecnico‐organizzative ed
operative che saranno stabilite dalla Regione ai
sensi dell’art. 39 della L.R. n. 4/2010;

‐ di stabilire che le ASL notifichino il presente prov‐
vedimento alle imprese del proprio territorio di
competenza incluse e/o escluse e/o non incluse
nell’ Elenco regionale definitivo aggiornato;

‐ di notificare a cura del Servizio proponente il pre‐
sente provvedimento alle Aziende Sanitarie Locali
della Regione ed alle principali Associazioni di
categoria rappresentative delle imprese produt‐
trici e fornitrici di dispositivi protesici;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94;

‐ II provvedimento viene redatto in forma integrale,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it e nelle sezioni Ammi‐
nistrazione trasparente ai sensi del D.Lgs.
33/2013;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐
tiche della Salute;

e) Il presente atto, composto da n°11 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente Responsabile del Servizio
Vincenzo Pomo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROTE‐
ZIONE CIVILE 4 dicembre 2014, n. 134

Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni 7‐8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa,
Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di
Taranto. O.C.D.P.C. n. 135/2013. Art. 1 comma 3,
lett. C): interventi urgenti volti ad evitare situazioni
di pericolo o maggiori danni a persone o a cose.
Approvazione provvisoria dell’intervento relativo
a “Ripristino di un tratto di muro di cinta del
Castello” nel Comune di Palagianello (Ta).

Il giorno 4 dicembre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Protezione Civile, in viale delle Magnolie, ‐
8 Z.I. Modugno BA

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225
e ss.mm. e ii.;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 15 novembre 2013, con la quale è stato dichia‐
rato per centottanta giorni lo stato di emergenza in
relazione alle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7‐8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto;

Visto che la citata Deliberazione del Consiglio dei
Ministri in data 15.11.2013 dispone che per l’attua‐
zione dei primi interventi si provvede nel limite di 7
milioni di euro;

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della
Protezione Civile 27 novembre 2013, n.135, recante
“Primi interventi urgenti di protezione civile in con‐
seguenza delle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto”;

Visto in particolare l’articolo 1 della citata Ordi‐
nanza n. 135/2013 con cui al comma 3 ha disposto
che il Commissario delegato, nominato nella per‐
sona del dirigente del Servizio Protezione Civile
della Regione Puglia, predispone, nel limite delle
risorse finanziarie disponibili, un piano degli inter‐
venti da sottoporre all’approvazione del Capo del
Dipartimento della protezione civile, contenente:
a) gli interventi realizzati dagli Enti locali nella prima

fase di emergenza rivolti a rimuovere le situa‐
zioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile
assistenza e ricovero delle popolazioni colpite
dagli eventi calamitosi di che trattasi,

b) le attività poste in essere, Anche in termini di
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza
delle aree interessate dagli eventi calamitosi;

c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di
pericolo o maggiori danni a persone o a cose;

Viste le note Prot. n. A00_026 ‐ 11182 del
20.12.2013 e n. A00_026 ‐ 725 del 20.01.2014, con
la quale il Commissario ha inoltrato al Capo Diparti‐
mento della Protezione Civile, per l’approvazione,
la proposta di piano degli interventi di cui all’art. 1
comma 3 dell’Ordinanza n. 135/2013, per l’utilizza‐
zione dei € 7.000.000,00 di cui all’art. 3 della stessa
Ordinanza;

Vista la comunicazione Prot. RIA/0013241 del
07/03/2014 con la quale il Capo Dipartimento della
Protezione Civile, nel rilevare che in linea generale
gli interventi prospettati risultano coerenti con le
finalità dell’Ordinanza di riferimento, ha approvato
il piano di interventi presentato dal Commissario
delegato, con le seguenti specificazioni:
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a) Interventi realizzati dagli Enti locali per approvvi‐
gionamento di beni e servizi di prima necessità
e del lavoro straordinario svolto dal personale
comunale, si approva l’importo di € 125.093,70
nelle more della verifica finale da parte del Com‐
missario delegato;

b) Interventi somma urgenza posti in essere per la
messa in sicurezza della viabilità, impianti e reti,
e prime sistemazioni del reticolo idrografico, si
approva l’importo di € 2.190.107,27 nelle more
della verifica finale da parte del Commissario
delegato;

c) Interventi urgenti riconducibili a ripristino dei
reticoli idrografici, viabilità ed interventi su edi‐
fici pubblici, si approva l’importo di €
4.684.799,03 nelle more della verifica finale da
parte del Commissario delegato con specifico
riferimento agli edifici scolastici per i quali deve
essere approfondito il nesso di causalità tra i
danni segnalati e l’evento;

Visto l’articolo 2 della citata Ordinanza n.
135/2013 che ha disposto che per l’espletamento
delle attività in attuazione dell’Ordinanza medesima
il Commissario può avvalersi dei Sindaci dei Comuni
interessati dagli eventi meteorologici del 7 e 8
ottobre 2013;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 16.05.2014, pubblicata sulla GURI n°131 del
09.06.2014, con la quale è stato prorogato per cen‐
tottanta giorni, fino al 10 novembre 2014, lo stato
di emergenza in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificatesi nei giorni 7 ed 8
ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta,
Palagianello e Laterza in provincia di Taranto;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile n° 209 in data 02.12.2014, con la
quale, anche in considerazione della scadenza dello
stato di emergenza, la Regione Puglia è stata indivi‐
duata quale amministrazione competente al coor‐
dinamento delle attività necessarie al completa‐
mento degli interventi necessari per il superamento
del contesto di criticità determinatosi nel territorio
regionale a seguito degli eventi di cui all’oggetto;

Visto che la predetta OCDPC n° 209/2014 indi‐
vidua il Dirigente del Servizio Protezione Civile della

Regione Puglia quale responsabile delle iniziative
finalizzate al definitivo subentro della medesima
Regione nel coordinamento degli interventi inte‐
gralmente finanziati e che a tal fine allo stesso Diri‐
gente viene intestata per ventiquattro mesi la con‐
tabilità speciale aperta ai sensi dell’OCDPC n°
135/2013;

Visto l’avvenuto trasferimento dell’intero ammon‐
tare della risorsa economica di € 7.000.000,00 asse‐
gnata con l’OCDPC economica sulla contabilità spe‐
ciale n. 5792;

Visto il Decreto commissariale n. 1 del
14/03/2014 di adozione del Piano degli Interventi
di cui all’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. 135/2013
con il quale si sono definiti i soggetti beneficiari e
attuatori oltre che le modalità di attuazione e tra‐
sferimento delle risorse;

Rilevato che il precitato Decreto Commissariale
n° 1/2014, in particolare nell’allegato 1 dell’ado‐
zione del Piano degli interventi, ha riconosciuto
all’Amministrazione Comunale di Palagianello (TA)
un contributo complessivo massimo di €
200.000,00, per le attività di cui alla lettera c), che
include l’importo di € 50.000,00 per la realizzazione
di interventi di “Ripristino di un tratto di muro di
cinta del Castello, crollato in occasione degli eventi
alluvionali del 7/8 ottobre 2013”;

Visto l’art. 3, comma 3, del richiamato Decreto
commissariale n. 1/2014 di adozione del Piano degli
Interventi che prevede, a conclusione di un prede‐
finito procedimento istruttorio, l’approvazione
provvisoria da parte del Commissario delegato di
ciascun intervento riconducibile alla fattispecie di
cui all’art. 1, comma 3, lett. c) dell’OCDPC n° 135/13,
nelle more dell’acquisizione delle autorizzazioni e
nulla osta necessari all’esecuzione dello stesso
intervento da parte del soggetto attuatore;

Visto il progetto preliminare relativo all’inter‐
vento urgente di “Ripristino di un tratto di muro di
cinta del Castello, crollato in occasione degli eventi
alluvionali del 7/8 ottobre 2013” presentato dal
Comune di Palagianello con nota Prot. n° 7835 del
09.10.2014, per un importo pari a € 50.000,00;
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Vista la relazione istruttoria trasmessa dall’Ufficio
regionale di Coordinamento delle Strutture Tec‐
niche Provinciali di Brindisi/Lecce e Taranto (ex
Ufficio del Genio Civile di Taranto) con nota Prot. n°
30810 del 18.11.2014 (acquisita al protocollo del
Servizio Protezione Civile regionale al n° 10159 del
25.11.2014), facente parte integrante del presente
provvedimento ed allo stesso allegata, dalla quale,
esaminati gli elaborati di progetto, si evince, anche
in considerazione dell’accertato nesso di causalità
tra i danni segnalati e l’evento e della congruità
della spesa, il parere favorevole all’intervento di cui
all’oggetto e che pertanto ricorrono i termini per
l’approvazione provvisoria dell’intervento urgente
di “Ripristino di un tratto di muro di cinta del
Castello, crollato in occasione degli eventi alluvio‐
nali del 7/8 ottobre 2013” a cura del Comune di
Palagianello;

Considerate le note del Commissario delegato
Prot. n° 5985 e Prot. n° 5986 in data 14.07.2014, con
cui si richiamano le indicazioni fornite ai soggetti
attuatori in occasione dell’incontro in data
07.07.2014 ed in particolare quelle di:
‐ avviare e concludere a seguito dell’approvazione

provvisoria dell’intervento di cui al presente
Decreto, al fine di evitare di incorrere in conten‐
ziosi con le ditte appaltatrici per ritardati paga‐
menti, le procedure di aggiudicazione dei lavori e
di consegna degli stessi secondo le effettive dispo‐
nibilità di cassa che si presenteranno;

‐ eventualmente convocare a cura del Commissario
delegato su richiesta del Soggetto attuatore, al
fine di accelerare i tempi, specifiche Conferenze
di servizi con i soggetti deputati al rilascio di auto‐
rizzazioni e nulla osta all’esecuzione degli inter‐
venti;

Visto il Decreto commissariale n° 7 in data 27
agosto 2014 recante le procedure per il trasferi‐
mento ai soggetti attuatori delle risorse per l’attua‐
zione degli interventi urgenti volti ad evitare situa‐
zioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose
di cui all’art. 1, comma 3, lett. c9 dell’OCDPC n°
135/2013;

Ritenuto utile e necessario procedere all’appro‐
vazione provvisoria del progetto relativo al “Ripri‐
stino di un tratto di muro di cinta del Castello, crol‐

lato in occasione degli eventi alluvionali del 7/8
ottobre 2013” nel Comune di Palagianello, al fine di
consentire, attraverso l’acquisizione dei pareri e
nulla osta necessari, la cantierabilità dello stesso.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualiattivo e quantitativo di entrata e
di spesa a carico degli Enti per cui i debiti dei credi‐
tori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è escluso
ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati
a valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio
regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito In forza,
dei poteri conferiti dall’OCDPC. n. 209 del
02.12.2014.

DETERMINA

‐ Di approvare in via provvisoria nelle more dell’ac‐
quisizione da parte del soggetto attuatore delle
eventuali autorizzazioni e nulla osta necessari,
sulla base della relazione istruttoria richiamata
nelle premesse e secondo il quadro economico
riportato nella stessa, il progetto relativo all’inter‐
vento urgente di “Ripristino di un tratto di muro
di cinta del Castello, crollato in occasione degli
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eventi alluvionali del 7/8 ottobre 2013” a cura del
Comune di PALAGIANELLO;

‐ Di rinviare a successivo provvedimento, preso atto
di quanto previsto nel Decreto commissariale n°7
del 23 agosto 2014, l’approvazione definitiva del‐
l’intervento di cui trattasi e l’erogazione del primo
acconto dell’importo ammesso a contributo;

vDi disporre la comunicazione del presente atto
al Comune di PALAGIANELLO (TA) per i successivi
adempimenti di competenza;

‐ Di disporre la pubblicazione del presente Decreto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito web http//www.protezionecivile.puglia.it.

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del
Servizio Protezione Civile

Ing. Lucia Di Lauro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROTE‐
ZIONE CIVILE 10 dicembre 2014, n. 137

O.C.D.P.C. n. 135/2013. Art. 1 comma 3. Contributi
per le spese sostenute nella fase di prima emer‐
genza. Erogazione di € 12.800,00 in favore del Con‐
sorzio di Bonifica Stornara e Tara.

Il giorno 4 dicembre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Protezione Civile, in viale delle Magnolie, 6‐
8 Z.I. Modugno BA

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225
e ss.mm. e ii.;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 15 novembre 2013, con la quale è stato dichia‐
rato per centottanta giorni lo stato di emergenza in
relazione alle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7‐8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto;

Visto che la citata Deliberazione del Consiglio dei
Ministri in data 15.11.2013 dispone che per l’attua‐
zione dei primi interventi si provvede nel limite di 7
milioni di euro;

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della
Protezione Civile 27 novembre 2013, n.135, recante
“Primi interventi urgenti di protezione civile in con‐
seguenza delle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto”;

Visto in particolare l’articolo 1 della citata Ordi‐
nanza n. 135/2013 con cui al comma 3 ha disposto
che il Commissario delegato, nominato nella per‐
sona del dirigente del Servizio Protezione Civile
della Regione Puglia, predispone, nel limite delle
risorse finanziarie disponibili, un piano degli inter‐
venti da sottoporre all’approvazione del Capo del
Dipartimento della protezione civile, contenente:
a) gli interventi realizzati dagli Enti locali nella prima

fase di emergenza rivolti a rimuovere le situa‐
zioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile
assistenza e ricovero delle popolazioni colpite
dagli eventi calamitosi di che trattasi,

b) le attività poste in essere, anche in termini di
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza
delle aree interessate dagli eventi calamitosi;
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c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di
pericolo o maggiori danni a persone o a cose;

Viste le note Prot. n. A00_026 ‐ 11182 del
20.12.2013 e n. A00_026 ‐ 725 del 20.01.2014, con
la quale il Commissario ha inoltrato al Capo Diparti‐
mento della Protezione Civile, per l’approvazione,
la proposta di piano degli interventi di cui all’art. 1
comma 3 dell’Ordinanza n. 135/2013, per l’utilizza‐
zione dei € 7.000.000,00 di cui all’art. 3 della stessa
Ordinanza;

Vista la comunicazione Prot. RIA/0013241 del
07/03/2014 con la quale il Capo Dipartimento della
Protezione Civile, nel rilevare che in linea generale
gli interventi prospettati risultano coerenti con le
finalità dell’Ordinanza di riferimento, ha approvato
il piano di interventi presentato dal Commissario
delegato, con le seguenti specificazioni:
a) Interventi realizzati dagli Enti locali per approvvi‐

gionamento di beni e servizi di prima necessità
e del lavoro straordinario svolto dal personale
comunale, si approva l’importo di € 125.093,70
nelle more della verifica finale da parte del Com‐
missario delegato;

b) Interventi somma urgenza posti in essere per la
messa in sicurezza della viabilità, impianti e reti,
e prime sistemazioni del reticolo idrografico, si
approva l’importo di € 2.190.107,27 nelle more
della verifica finale da parte del Commissario
delegato;

c) Interventi urgenti riconducibili a ripristino dei
reticoli idrografici, viabilità ed interventi su edi‐
fici pubblici, si approva l’importo di €
4.684.799,03 nelle more della verifica finale da
parte del Commissario delegato con specifico
riferimento agli edifici scolastici per i quali deve
essere approfondito il nesso di causalità tra i
danni segnalati e l’evento;

Visto l’articolo 2 della citata Ordinanza n.
135/2013 che ha disposto che per l’espletamento
delle attività in attuazione dell’Ordinanza medesima
il Commissario può avvalersi dei Sindaci dei Comuni
interessati dagli eventi meteorologici del 7 e 8
ottobre 2013;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 16.05.2014, pubblicata sulla GURI n°131 del

09.06.2014, con la quale è stato prorogato per cen‐
tottanta giorni, fino al 10 novembre 2014, lo stato
di emergenza in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificatesi nei giorni 7 ed 8
ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta,
Palagianello e Laterza in provincia di Taranto;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile n° 209 in data 02.12.2014, con la
quale, anche in considerazione della scadenza dello
stato di emergenza, la Regione Puglia è stata indivi‐
duata quale amministrazione competente al coor‐
dinamento delle attività necessarie al completa‐
mento degli interventi necessari per il superamento
del contesto di criticità determinatosi nel territorio
regionale a seguito degli eventi di cui all’oggetto;

Visto che la predetta OCDPC n°209/2014 indi‐
vidua il Dirigente del Servizio Protezione Civile della
Regione Puglia quale responsabile delle iniziative
finalizzate al definitivo subentro della medesima
Regione nel coordinamento degli interventi inte‐
gralmente finanziati e che a tal fine allo stesso Diri‐
gente viene intestata per ventiquattro mesi la con‐
tabilità speciale aperta ai sensi dell’OCDPC n°
135/2013;

Visto l’avvenuto trasferimento dell’intero
ammontare della risorsa economica di €
7.000.000,00 assegnata con l’OCDPC economica
sulla contabilità speciale n. 5792;

Visto il Decreto commissariale n. 1 del
14/03/2014 di adozione del Piano degli Interventi
di cui all’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. 135/2013
con il quale si sono definiti i soggetti beneficiari e
attuatori oltre che le modalità di attuazione e tra‐
sferimento delle risorse;

Rilevato che il precitato Decreto Commissariale
n° 1/2014, in particolare nell’allegato 1 dell’ado‐
zione del Piano degli interventi, ha riconosciuto al
Consorzio di Bonifica Stornara e Tara un contributo
complessivo massimo di € 65.000,00 per spese di
funzionamento (carburanti e materiali di consumo)
connesse all’esecuzione di interventi realizzati nella
fase di prima emergenza (sub lett. a));

Considerato che il Piano degli interventi di cui al
citato Decreto commissariale n°1/2014, all’art.3
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(Modalità di attuazione e di trasferimento risorse),
comma 1, prevede che le spese per forniture deb‐
bano essere rendicontate sulla base di ordini di ser‐
vizio relativi all’acquisizione, di certificati di regolare
esecuzione e di atti di impegno e liquidazione delle
stesse;

Vista la documentazione trasmessa dal Consorzio
di Bonifica Stornara e Tara con nota Prot. n° 7795
del 19.11.2014 (acquisita agli atti del Servizio pro‐
tezione Civile con il n° 10208 in data 25.11.2014), a
rendicontazione delle spese di fornitura di carbu‐
rante ed altri materiali di consumo per il funziona‐
mento dei gruppi elettrogeni a servizio degli
impianti idrovori, per complessivi € 12.800,00;

Ritenuto utile e necessario procedere al rimborso
in favore del Consorzio di Bonifica Stornara e Tara
delle spese dallo stesso sostenute per la fornitura
di carburante ed altri materiali di consumo per il
funzionamento dei gruppi elettrogeni a servizio
degli impianti idrovori, per complessivi €12.800,00;

Accertata la disponibilità economica sulla conta‐
bilità speciale n. 5792 istituita presso la Tesoreria
dello Stato di Bari, intestata al Commissario dele‐
gato;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale, trattandosi di spesa gravante
sulla contabilità speciale n°5792 istituita ai sensi del‐
l’OCDPC n° 135/2013 presso la Tesoreria dello Stato
di Bari.

Codice SIOPE 1550‐Trasferimenti correnti ad altri
Enti delle Amministrazioni locali dichiarazioni e/o
attestazioni:
‐ ai sensi della L. 136/2010, modificata con

L.217/2010, non ricorre l’obbligo della tracciabi‐
lità dei flussi finanziari, in quanto si tratta di tra‐
sferimenti in favore di Enti pubblici per fini istitu‐
zionali;

‐ ai sensi dell’art.16 bis, comma 10, della Legge n.
2 del 28.01.2009, non ricorrono le condizioni per
l’acquisizione del documento unico di regolarità
contributiva (D.U.R.C);

‐ si attesta che non sussistono gli obblighi di cui agli
ardi 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n° 33;

Ritenuto di dover provvedere in merito In forza,
dei poteri conferiti dall’OCDPC. n. 209 del
02.12.2014.

DETERMINA

‐ Di liquidare e pagare, a titolo di trasferimento dei
fondi ai sensi dell’OXDPC n° 135/2013, al Con‐
sorzio di Bonifica Stornara e Tara, C.F.
80005450731 il contributo di € 12.800,00, con
accredito sul conto acceso dal medesimo Con‐
sorzio presso il banco di Napoli, IBAN
IT55R0101004197100000301252, a fronte delle
spese sostenute per fronteggiare la prima fase
dell’emergenza relativa agli eventi avversi che
hanno interessato la regione Puglia il 7 e 8 ottobre
2013, in particolare per gli interventi e le attività
di cui alla lettera a) del Decreto Commissariale n°
1/2014;

‐ Di dare atto che il predetto importo trova coper‐
tura finanziaria sulle disponibilità della contabilità
speciale n° 5792, intrattenuta presso la Banca
d’Italia ‐ Tesoreria Provinciale dello Stato di Bari,
intestata a “COMM. DEL. OCDCP 315‐13”, a valere
sulla risorsa economica acquisita ai sensi
dell’O.C.D.P.C. 315/2013;
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‐ Di disporre che il Consorzio di Bonifica Stornara e
Tara beneficiario del contributo provveda, entro
tre mesi dalla data del presente atto, a produrre
“copia conforme” dei mandati quietanzati, a com‐
pletamento della rendicontazione prodotta in
allegato alla documentazione esibita in fase di
comunicazione delle spese sostenute per fronteg‐
giare l’emergenza;

‐ Di disporre la comunicazione del presente atto al
Consorzio di Bonifica Stornara e Tara per i succes‐
sivi adempimenti di competenza;

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito web http//www.protezioneci‐
vile.puglia.it.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web http//www.protezioneci‐
vile.puglia.it.

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del
Servizio Protezione Civile

Ing. Lucia Di Lauro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROTE‐
ZIONE CIVILE 4 dicembre 2014, n. 138

Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni 7‐8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa,
Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di
Taranto. O.C.D.P.C. n. 135/2013. Art. 1 comma 3,
lett. C): interventi urgenti volti ad evitare situazioni
di pericolo o maggiori danni a persone o a cose.
Approvazione definitiva e liquidazione del primo
acconto di € 81.000,00 relativo agli interventi rela‐
tivi agli edifici scolastici “Spineto Montecampio”,
“Mater Christi” e “G. Pascoli” nel Comune di
Castellaneta (Ta).

Il giorno 4 dicembre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Protezione Civile, in viale delle Magnolie, 6‐
8 Z.I. Modugno BA

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225
e ss.mm. e ii.;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 15 novembre 2013, con la quale è stato dichia‐
rato per centottanta giorni lo stato di emergenza in
relazione alle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7‐8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto;

Visto che la citata Deliberazione del Consiglio dei
Ministri in data 15.11.2013 dispone che per l’attua‐
zione dei primi interventi si provvede nel limite di 7
milioni di euro;

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della
Protezione Civile 27 novembre 2013, n.135, recante
“Primi interventi urgenti di protezione civile in con‐
seguenza delle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto”;

Visto in particolare l’articolo 1 della citata Ordi‐
nanza n. 135/2013 con cui al comma 3 ha disposto
che il Commissario delegato, nominato nella per‐
sona del dirigente del Servizio Protezione Civile
della Regione Puglia, predispone, nel limite delle
risorse finanziarie disponibili, un piano degli inter‐
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venti da sottoporre all’approvazione del Capo del
Dipartimento della protezione civile, contenente:
a) gli interventi realizzati dagli Enti locali nella prima

fase di emergenza rivolti a rimuovere le situa‐
zioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile
assistenza e ricovero delle popolazioni colpite
dagli eventi calamitosi di che trattasi,

b) le attività poste in essere, anche in termini di
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza
delle aree interessate dagli eventi calamitosi;

c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di
pericolo o maggiori danni a persone o a cose;

Viste le note Prot. n. A00_026 ‐ 11182 del
20.12.2013 e n. A00_026 ‐ 725 del 20.01.2014, con
la quale il Commissario ha inoltrato al Capo Diparti‐
mento della Protezione Civile, per l’approvazione,
la proposta di piano degli interventi di cui all’art. 1
comma 3 dell’Ordinanza n. 135/2013, per l’utilizza‐
zione dei € 7.000.000,00 di cui all’art. 3 della stessa
Ordinanza;

Vista la comunicazione Prot. RIA/0013241 del
07/03/2014 con la quale il Capo Dipartimento della
Protezione Civile, nel rilevare che in linea generale
gli interventi prospettati risultano coerenti con le
finalità dell’Ordinanza di riferimento, ha approvato
il piano di interventi presentato dal Commissario
delegato, con le seguenti specificazioni:
a) Interventi realizzati dagli Enti locali per approvvi‐

gionamento di beni e servizi di prima necessità
e del lavoro straordinario svolto dal personale
comunale, si approva l’importo di € 125.093,70
nelle more della verifica finale da parte del Com‐
missario delegato;

b) Interventi somma urgenza posti in essere per la
messa in sicurezza della viabilità, impianti e reti,
e prime sistemazioni del reticolo idrografico, si
approva l’importo di € 2.190.107,27 nelle more
della verifica finale da parte del Commissario
delegato;

c) Interventi urgenti riconducibili a ripristino dei
reticoli idrografici, viabilità ed interventi su edi‐
fici pubblici, si approva l’importo di €
4.684.799,03 nelle more della verifica finale da
parte del Commissario delegato con specifico
riferimento agli edifici scolastici per i quali deve
essere approfondito il nesso di causalità tra i
danni segnalati e l’evento;

Visto l’articolo 2 della citata Ordinanza n.
135/2013 che ha disposto che per l’espletamento
delle attività in attuazione dell’Ordinanza medesima
il Commissario può avvalersi dei Sindaci dei Comuni
interessati dagli eventi meteorologici del 7 e 8
ottobre 2013;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 16.05.2014, pubblicata sulla GURI n° 131 del
09.06.2014, con la quale è stato prorogato per cen‐
tottanta giorni, fino al 10 novembre 2014, lo stato
di emergenza in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificatesi nei giorni 7 ed 8
ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta,
Palagianello e Laterza in provincia di Taranto;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile n° 209 in data 02.12.2014, con la
quale, anche in considerazione della scadenza dello
stato di emergenza, la Regione Puglia è stata indivi‐
duata quale amministrazione competente al coor‐
dinamento delle attività necessarie al completa‐
mento degli interventi necessari per il superamento
del contesto di criticità determinatosi nel territorio
regionale a seguito degli eventi di cui all’oggetto;

Visto che la predetta OCDPC n° 209/2014 indi‐
vidua il Dirigente del Servizio Protezione Civile della
Regione Puglia quale responsabile delle iniziative
finalizzate al definitivo subentro della medesima
Regione nel coordinamento degli interventi inte‐
gralmente finanziati e che a tal fine allo stesso Diri‐
gente viene intestata per ventiquattro mesi la con‐
tabilità speciale aperta ai sensi dell’OCDPC n°
135/2013;

Visto l’avvenuto trasferimento dell’intero
ammontare della risorsa economica di €
7.000.000,00 assegnata con I’OCDPC economica
sulla contabilità speciale n. 5792;

Visto il Decreto commissariale n. 1 del
14/03/2014 di adozione del Piano degli Interventi
di cui all’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. 135/2013
con il quale si sono definiti i soggetti beneficiari e
attuatori oltre che le modalità di attuazione e tra‐
sferimento delle risorse;

Rilevato che il precitato Decreto Commissariale
n° 1/2014, in particolare nell’allegato 1 dell’ado‐
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zione del Piano degli interventi, ha riconosciuto al
Comune di Castellaneta (Ta) contributi per l’esecu‐
zione di interventi urgenti (sub lett. c)), tra l’altro,
sugli edifici scolastici “Spineto Montecamplo” (€
81.880,00), “Mater Christi” (€ 90.460,00) e “G.
Pascoli” (€ 97.660,00), per complessivi €
270.000,00;

Considerato che il predetto Piano degli interventi
di cui al Decreto commissariale n°1/2014, all’art.3
(Modalità di attuazione e di trasferimento risorse),
comma 3, prevede che gli interventi urgenti (sub
lett. c)) debbano essere oggetto di un provvedi‐
mento di approvazione provvisoria, nelle more
dell’acquisizione da parte del soggetto attuatore
delle autorizzazioni e nulla osta necessari;

Considerato che il Commissario delegato, con
Decreto n°7 in data 27.08.2014, ha stabilito le “Pro‐
cedure per il trasferimento ai Soggetti attuatoci
delle risorse per l’attuazione degli interventi urgenti
volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori
danni a persone o a cose di cui all’art.1, comma 3,
lett. c) dell’OCDPC n°135/2013” e che dette Proce‐
dure prevedono che al provvedimento di approva‐
zione provvisoria debba seguire, secondo uno spe‐
cifico percorso codificato, altro provvedimento di
approvazione definitiva, previa acquisizione del cro‐
noprogramma di attuazione dell’intervento e di una
dichiarazione di impegno all’attuazione dello stesso
alle condizioni fissate nelle stesse Procedure;

Vista la documentazione inerente agli interventi
urgenti (sub lett. c)) sugli edifici scolastici “Spineto
Montecamplo”, “Mater Christi” e “G. Pascoli” tra‐
smessa dal Comune di Castellaneta, in particolare:
‐ Nota Prot. n° 26450 in data 13.11.2014 con la

quale “si comunica che gli interventi, trattandosi
di manutenzione ordinaria, ripristino e migliora‐
mento della situazione pregressa su fabbricati esi‐
stenti, non necessitano di ulteriori autorizzazioni
e nulla osta all’esecuzione” e si informa che l’in‐
tervento sull’edificio scolastico “Spineto Monte‐
camplo”, per motivi di urgenza, è già stato ese‐
guito;

‐ Nota Prot. n° 28631 in data 03.12.2014 con la
quale si trasmette il cronoprogramma degli inter‐
venti;

‐ Nota Prot. n° 28632 in data 03.12.2014 con la
quale il soggetto attuatore si impegna ad effet‐
tuare gli interventi sugli edifici scolastici “Mater
Christi” e “G. Pascoli”nel rispetto di quanto pre‐
visto nel citato Decreto commissariale n° 7/2014;

Considerato che il citato Decreto commissariale
n° 7/2014 contempla la possibilità che, contestual‐
mente all’approvazione definitiva dell’intervento,
possa essere trasferito un primo acconto del 30%
dell’importo ammesso a contributo;

Ritenuto che sussistono le condizioni per l’appro‐
vazione definitiva degli interventi urgenti relativi
agli edifici scolastici “Spineto Montecamplo”,
“Mater Christi” e “G. Pascoli” e per il trasferimento
al Comune di Castellaneta, soggetto attuatore degli
stessi, di un primo acconto nella misura del 30%
degli importi ammessi relativamente agli stessi tre
interventi, corrispondente a complessivi €
81.000,00 (pari al 30% di € 270.000,00, importo
complessivo del contributo ammesso per i tre inter‐
venti);

Accertata la disponibilità economica sulla conta‐
bilità speciale n. 5792 istituita presso la Tesoreria
dello Stato di Bari, intestata al Commissario dele‐
gato;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001
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La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale, trattandosi di spesa gravante
sulla contabilità speciale n°5792 istituita ai sensi del‐
l’OCDPC n° 135/2013 presso la Tesoreria dello Stato
di Bari.

Codice SIOPE: 1535‐Altri trasferimenti correnti ai
Comuni dichiarazioni e/o attestazioni:
‐ ai sensi della L. 136/2010, modificata con L.

217/2010, non ricorre l’obbligo della tracciabilità
dei flussi finanziari, in quanto si tratta di trasferi‐
menti in favore di Enti pubblici per fini istituzio‐
nali;

‐ ai sensi dell’art.16 bis, comma 10, della Legge n.2
del 28.01.2009, non ricorrono le condizioni per
l’acquisizione del documento unico di regolarità
contributiva (D.U.R.C);

‐ si attesta che non sussistono gli obblighi di cui agli
art.li 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n° 33;

Ritenuto di dover provvedere in merito

In forza, dei poteri conferiti dall’OCDPC. n. 209
del 02.12.2014.

DETERMINA

‐ Di approvare in via definitiva gli interventi urgenti
relativi agli edifici scolastici “Spineto Monte‐
camplo”, “Mater Christi” e “G. Pascoli”;

‐ Di liquidare e pagare, a titolo di trasferimento dei
fondi ai sensi dell’OCDPC n° 135/2013, al Comune
di Castellaneta (Ta), C.F. 80012250736 il contri‐
buto di € 81.000,00, con accredito sul conto di
TESORERIA UNICA 0068686, CODICE DI TESO‐
RERIA 434 intestato al medesimo Comune, a titolo
di primo acconto del 30% sull’ammontare com‐
plessivo del contributo assegnato dal Decreto
commissariale n° 1/2014 per l’esecuzione degli
interventi urgenti relativi agli edifici scolastici “Spi‐
neto Montecamplo”, “Mater Christi” e “G.
Pascoli”;

‐ Di dare atto che il predetto importo trova coper‐
tura finanziaria sulle disponibilità della contabilità
speciale n° 5792, intrattenuta presso la Banca
d’Italia ‐ Tesoreria Provinciale dello Stato di Bari,

intestata a “COMM. DEL. OCDCP 315‐13”, a valere
sulla risorsa economica acquisita ai sensi
dell’O.C.D.P.C. 315/2013;

‐ Di disporre l’erogazione del successivo acconto e
del saldo secondo le modalità definite dal Decreto
commissariale n° 7/2014;

‐ Di disporre la comunicazione del presente atto al
Comune di Castellaneta (Ta) per i successivi adem‐
pimenti di competenza;

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito web http//www.protezioneci‐
vile.puglia.it;

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web http//www.protezioneci‐
vile.puglia.it.

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del
Servizio Protezione Civile

Ing. Lucia Di Lauro_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 19 gennaio 2015, n. 10

Art. 8 L.R. 37/85 ‐ Autorizzazione alla coltivazione
di una cava di calcarenite in località “Palombara”
del Comune di Taranto sez. B (TA) ‐ Fg. 17 p.lle nn.
26 e 140 per una superficie catastale di Ha 1.28,00
‐ Ditta PALAZZO CAVE s.r.l. ‐ Via Cavour, 8 ‐ S. Mar‐
zano di S.G. (TA). P. I.V.A.: 02205060730.

L’anno 2015, addì 19 del mese di Gennaio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;
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VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modi‐
ficazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;

VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Diret‐
tiva in materia di Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva‐
zione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R. n. 445
del 23‐02‐2010 di approvazione del PRAE;

VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione
della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Ser‐
vizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ modifica funzioni deliberazione di G.R.
3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio
Ecologia delle funzioni di programmazione nel Set‐
tore estrattivo e di gestione dei procedimenti auto‐
rizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel
settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 ‐ Servizio Atti‐

vità Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐
modifica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riasetto organizzativo
degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche”;

VISTO l’ATTO del Dirigente del Servizio Ecologia
del 17.11.2014, n. 317, con il quale, ai sensi dell’ex
art. 45 della L.R. 10/2007, le funzioni dirigenziali in
materia di Attività Estrattive sono delegate all’ing.
Angelo LEFONS.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti
n.________ del__________ sottoscritta dal respon‐
sabile del procedimento, dalla quale emerge quanto
segue:

Premesso che:
la Sig.ra SAPIO Genoveffa Maria Grazia in qualità

di amministratore unico della Ditta PALAZZO CAVE
s.r.l. ha presentato istanza agli atti di questo Ufficio
al prot. AOO_154_7737 in data 24.11.2009 e suc‐
cessiva domanda in data 30.06.2010 prot. 5774,
tendente ad ottenere l’autorizzazione alla coltiva‐
zione della cava di calcarenite sita in località
“Palombara” del Comune di Taranto sez. B (TA), Fg.
17 p.lle nn. 26 e 140 per una superficie catastale di
Ha 1.28.00;

l’iter istruttorio della pratica è stato avviato dal
S.U.R.A.E. che con nota dell’ 1.09.2010 prot.
AOO_154_7226 chiedeva al Sig. Sindaco del
Comune di Taranto, in ottemperanza al Regola‐
mento Regionale dell’08.04.2008 n. 3, artt. 2, 4 e 8,
nonché al disposto art. 13, comma 7, della l.r.
37/85, di far pervenire entro 30 gg. dalla ricezione
della nota suddetta, le valutazioni inerenti:
‐ l’avvenuta pubblicazione della domanda all’Albo

Pretorio con eventuali opposizioni così come pre‐
visto dal citato Regolamento Regionale e dall’art.
13, comma 5, della l.r. 37/85;

‐ l’attivazione della procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale per la cava in oggetto e
l’espressione del parere di competenza ai sensi
della l.r. n. 11/2001 e s.m.i.
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Il Comune di Taranto con nota del 22.02.2011
prot. n. 29571 comunicava l’avvenuta pubblicazione
dell’istanza all’Albo Pretorio di questo Comune dal
09.12.2010 al 23.01.2011, senza che siano perve‐
nute osservazioni in merito.

La Direzione Ambiente e Qualità della Vita dello
stesso Comune, con Determina n. 172 del
26.06.2012, prot. AOO_160_20687 del 25.07.2012,
ai sensi della L.R. 12.04.2001 n. 11 e s.m.i., esprime
parere favorevole di VIA al progetto e per lo Studio
d’Impatto Ambientale proposto dalla ditta PALAZZO
CAVE s.r.l., a condizione che venga realizzata prima
dell’inizio dei lavori e sul perimetro della cava:
a) la recinzione con muri di concio di tufo per l’al‐

tezza di un metro con sovrastante rete metallica
e paletti in ferro fino all’altezza di 2,20 m. dal
p.c.;

b) la piantumazione di siepi frangivento in modo da
formare una barriera continua alla diffusione
delle polveri e delle rumorosità;

c) la canalizzazione a ridosso della recinzione per la
corrivazione delle acque meteoriche;

‐ la destinazione d’uso finale della citata area di cui
al progetto in esame deve essere medesima dello
stato attuale, ovvero uso agricolo, pertanto si fa
esplicita inibizione dell’uso di tale cava per futura
attività di discarica di rifiuti;

‐ il recupero dell’area sbancata, posta come condi‐
zione irrinunciabile, per l’eliminazione di elementi
detrattori del territorio, dovrà avvenire con ricol‐
mamento parziale dello scavo, con materiale del
cappellaccio e di sfrido con sovrastante vespaio
drenante di circa 1,5 m. e terreno vegetale di circa
m. 0,80 al fine della riqualificazione paesaggistica
del sito.
Tutto quanto determinato riveste carattere pre‐

ludente e prescrittivo.
L’Autorità di Bacino della Puglia con nota dell’

08.06.2011 prot. n. 0006478 rileva che: “dall’analisi
delle tavole trasmesse sulle aree direttamente inte‐
ressate dalle attività di coltivazione non sussistono,
al momento, condizioni di incompatibilità con i vin‐
coli di propria competenza ed in particolare con le
NTA del Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeolo‐
gico (PAI)”. L’Autorità di Bacino richiama, altresì, “il
rispetto delle condizioni necessarie a garantire
un’adeguata protezione della falda idrica da parte
dello spessore roccioso interposto tra il fondo cava
e la stessa falda, oltre al mantenimento della stabi‐
lità dei fronti di cava”;

La Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia‐ Taranto con nota del 22.08.2013 prot. n.
10105 trasmetteva a questo Servizio le considera‐
zioni relative all’istanza presentata dalla Ditta
PALAZZO CAVE s.r.l. e più precisamente:” Entrambe
le particelle risultano coltivate ad uliveto; in super‐
ficie è stata riscontrata la presenza di materiale
ceramico antico. Di conseguenza appare necessario
che lo sbancamento superficiale sia posto sotto con‐
trollo archeologico con contestuale raccolta di una
campionatura dei frammenti ceramici necessari per
definire la cronologia della frequentazione umana
nel sito.”

Inoltre la Soprintendenza chiariva che gli inter‐
venti richiesti dovranno avere luogo con le seguenti
modalità:
‐ Lo scortico superficiale dovrà essere condotto a

tagli successivi e con l’impiego di mezzo mecca‐
nico provvisto di benna liscia(priva di denti) e
comunque secondo le indicazioni che saranno for‐
nite dall’archeologo presente;

‐ Dette attività dovranno svolgersi alla presenza
continua di archeologo di comprovata esperienza
e di idonea formazione, il cui curriculum sarà sot‐
toposto al vaglio della scrivente;

‐ Rimane inteso che in presenza di rinvenimenti di
interesse archeologico saranno adottati tutti i
provvedimenti previsti in merito dal D.Lgs.
42/2004, compresi gli accertamenti tecnici, tra‐
mite scavo archeologico stratigrafico, di compe‐
tenza di questo Ufficio;

‐ Per i lavori indicati ai punti precedenti nessun
onere dovrà essere considerato a carico della
Soprintendenza;

‐ La data di inizio dei lavori sarà comunicata alla
scrivente con preavviso di almeno quindici giorni
lavorativi al fine di poter programmare le attività
di competenza; nel frattempo l’archeologo incari‐
cato della sorveglianza prenderà immediato con‐
tatto con il funzionario RUP responsabile, per
questa amministrazione, delle attività di tutela sul
territorio dell’Isola Amministrativa di Taranto/B;

‐ Al termine dei lavori sarà trasmesso a questo
Ufficio, a cura dell’archeologo addetto alla sorve‐
glianza, un dettagliato rapporto sull’intervento
comprensivo della eventuale documentazione
archeologica.

L’Ufficio istruttore con relazione del 19.11.2013
prot. AOO_160_17814 sottoponeva la pratica di cui
all’oggetto all’esame del C.T.R.A.E.
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Il C.T.R.A.E. nella seduta del 03.12.2013 con ver‐
bale n. 10, ha “espresso parere favorevole alle con‐
dizioni imposte dagli enti intervenuti nel presente
procedimento, sul progetto tecnico minerario del‐
l’intervento in progetto, a condizione di acquisire il
parere favorevole degli uffici urbanistica, usi civici e
Soprintendenza Beni AAAS. L’ufficio istruttore prov‐
vederà a richiedere i suddetti pareri e, ad esito favo‐
revole, dovrà procedere al rilascio dell’autorizza‐
zione con le prescrizioni imposte dagli enti, nonché:
‐ documentare la conformità CE della struttura

mobile di servizi e uffici, corredata da scheda tec‐
nica comprendente le dimensioni del manufatto
(altezza, larghezza).

Gli Enti interessati al procedimento hanno
espresso i sotto indicati pareri:
‐ il Servizio Foreste sez. Taranto con nota del

02.12.2013 prot. 26876/U che le aree interessate
dall’intervento estrattivo non sono sottoposte alle
disposizioni di tutela di cui al Vincolo idrogeolo‐
gico imposto con il R.D.L. 3267/1923;

‐ il Dirigente dell’Ufficio Servizio Urbanistica Regio‐
nale Usi civici, con nota del 14.01.2014 prot.
AOO_079_200, comunicava che i terreni, di cui
alla richiesta, non sono gravati da Uso Civico;

‐ il Responsabile del Servizio Urbanistica Regionale
con nota del 28.03.2014 prot. AOO_079_2713
comunicava che l’area di intervento interessa ter‐
reni ricadenti in un ATE classificato “E” e che la
stessa non risulta sottoposta a vincolo paesaggi‐
stico e che non contrasta con il PPTR (Piano Pae‐
saggistico Territoriale Regionale);

‐ la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici, per le province di Lecce Brindisi e
Taranto, con nota del 25.11.2014 prot. 17129
comunicava che l’area interessata dall’intervento
non risulta sottoposta alle disposizioni di tutela di
propria specifica competenza ai sensi del D. L.vo
42/2004.

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima in quanto trattasi di terreni di proprietà
della stessa Ditta;

‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente
documentata in conformità alla modulistica pub‐
blicata;

‐ in data 22.12.2014 prot. AOO_089_13122 la Ditta
ha trasmesso la nota dell’Ufficio Provinciale Agri‐
coltura di Taranto di autorizzazione all’abbatti‐
mento di olivi sulle p.lle nn. 26 e 140 del Fg. 17 siti
nel Comune di Taranto sez. B (TA).

‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

Ritenuto di proporre il rilascio dell’autorizzazione
alla ditta PALAZZO CAVE S.R.L. per la cava in oggetto
indicata per una superficie complessiva di Ha
1.28,00 e di impartire prescrizioni ed ordini nei con‐
fronti del medesimo esercente di cui alla relazione
n. ________ del ______________;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes‐
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di Autorizzare, per quanto sopra la Ditta
PALAZZO CAVE s.r.l. con sede legale in S. Mar‐
zano di S.G. (TA) alla Via Cavour n. 8, fino al
31.12.2021 ‐ p. IVA: 02205060730, ai sensi del‐
l’art. 8 della l.r. n. 37/85 e s. m. i., alla coltiva‐
zione della cava di calcarenite in località “Palom‐
bara” del Comune di Taranto sez. B (TA) in
catasto al Fg. 17 p.lle nn. 26 e 140 per una super‐
ficie catastale di Ha 1.28,00. L’area interessata
dall’intervento estrattivo è delimitata da n. 4 ver‐
tici da individuarsi con altrettanti pilastrini salda‐
mente infissi nel terreno, aventi dimensioni fuori
terra di almeno cm. 25x25x30 e riportante
l’anno di apposizione (2014), il numero di indivi‐
duazione del pilastrino da 1 a 4 così come indi‐
cato nella planimetria allegata che fa parte inte‐
grante del presente provvedimento;

2. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. deve provvedere all’apposizione dei pilastrini

come sopra indicato;
b. gli eventuali alberi di ulivo presenti sulla zona

interessata alla coltivazione, potranno essere
rimossi previa autorizzazione rilasciata dal
competente Ufficio Provinciale dell’Agricol‐
tura;

c. la Ditta si dovrà attenere a quanto indicato
nella documentazione prodotta allegata
all’istanza, alla V.I.A., nonché alle prescrizioni
imposte dai vari Enti;

d. realizzare, prima dell’inizio dei lavori di colti‐
vazione, la barriera arborea, le opere di recin‐
zione lungo tutto il perimetro di cava, can‐
cello d’ingresso, come da progetto e cartelli
ammonitori con la dicitura “Ciglio di Cava
Pericoloso Avvicinarsi” e “Sparo Mine‐Limite

di Sicurezza”, qualora sia previsto l’impiego
di esplosivo ed, inoltre, l’apposizione dei pila‐
strini come sopra indicato;

e. garantire in fase di coltivazione il manteni‐
mento della stabilità dei fronti di scavo e
delle condizioni di sicurezza in cantiere;

f. condurre i lavori di coltivazione della cava e
a realizzare le opere di recupero delle aree di
cava secondo le modalità previste dal pro‐
getto approvato dal CTRAE, agli atti di questo
Ufficio al prot. AOO_154_7737 in data
24.11.2009, integrata in data 30.06.2010
prot. 5774;

g. trasmettere al Servizio Ecologia‐ Ufficio Atti‐
vità Estrattive ‐ ogni anno entro il 31 marzo,
autocertificazione in cui devono essere ripor‐
tati i mc. estratti nell’anno solare precedente,
ai sensi della DGR n. 234/2013, unitamente
all’attestazione del versamento del contri‐
buto dovuto, alla scheda statistica, al rilievo
dello stato della cava, alla perizia giurata da
parte del Tecnico che ha effettuato il rilievo
della cava, il tutto ai sensi della DGR n.
234/2013, nonché l’attestazione di sicurezza
e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle
Ordinanze n. 1‐2 e 3 del 2011

h. la presente autorizzazione è subordinata
anche all’osservanza delle norme vigenti in
materia di Polizia Mineraria, di igiene, sicu‐
rezza sul lavoro ed eventuali ordinanze o
disposizioni emanate dall’autorità di Polizia
Mineraria nonché a quanto di seguito ripor‐
tato:
‐ la cava deve essere tenuta in attività, even‐

tuali sospensioni, anche temporanee sal‐
tuarie o periodiche devono essere comuni‐
cate alla Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia
‐ Ufficio Attività Estrattive ‐ Modugno (BA)
e la ripresa dei lavori deve essere preventi‐
vamente autorizzata dallo stesso Ufficio;

‐ per ogni danno provocato ad opere pub‐
bliche o private, derivante dall’esercizio
della cava, è ritenuto responsabile a tutti gli
effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei
lavori, ciascuno per quanto di competenza;

‐ prima dell’abbandono della cava si dovrà
provvedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché
del materiale eventualmente già estratto
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esistente in cava che non fosse utilizzabile
nelle opere di sistemazione ambientale
delle aree di cava di cui al sub 2;

‐ l’Esercente titolare dell’autorizzazione
dovrà comunicare al Servizio Ecologia ‐
Ufficio Attività Estrattive, con almeno
dodici mesi di anticipo la data di ultima‐
zione dei lavori di coltivazione;

‐ qualora nel corso dei lavori di estrazione
fossero rinvenuti reperti archeologici, la
Ditta è tenuta a sospendere i lavori e darne
comunicazione, alla Soprintendenza
Archeologica della Puglia, Palazzo Pantaleo
‐ Via Duomo, 33 ‐ 74123 Taranto, a norma
dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

i. a garanzia dei lavori di recupero ambientale,
si conferma l’importo di € 40.000,00= (euro
quarantamila/00) come garanzia finanziaria
che può essere resa sotto forma anche fide‐
jussoria/assicurativa, di durata iniziale fino al
31.12.2023, per l’adozione degli obblighi
derivanti dall’autorizzazione stessa in rela‐
zione alle opere come previste dal piano di
recupero. Detta garanzia finanziaria non può
essere svincolata se non dopo l’avvenuto col‐
laudo ai sensi dell’art. 25 della L.R. 37/85, il
tutto con l’intesa che ove si proceda in danno
per inosservanza della esecuzione dei lavori
di recupero ambientale, la Ditta in questione
è tenuta ad integrare, ove necessario, i costi
effettivamente sostenuti;

j. il presente provvedimento è valido fino al
31.12.2021 e potrà essere prorogato, su
istanza degli interessati aventi diritto, qualora
sussistano motivati interessi di produzione e
di sviluppo economico;

k. la presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

l. il presente provvedimento è rilasciato ai soli
fini minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’eser‐
cente dal munirsi di ogni ulteriore autorizza‐
zione e/o concessione e/o nulla osta previsto
da altra vigente normativa, nonché dell’even‐
tuale rinnovo della validità di quelle autoriz‐
zazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di
vigenza del presente provvedimento;

m. il terreno vegetale riveniente dalla rimozione
del cappellaccio deve essere depositato in
cava in prossimità delle fasce di rispetto e uti‐

lizzato successivamente, nelle opere di recu‐
pero:
‐ l’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Per‐
tanto tutto il materiale di sfrido e/o di
risulta deve essere messo a deposito tem‐
poraneo all’interno del perimetro di cava;

‐ è fatto divieto assoluto di utilizzare mate‐
riale di qualsiasi genere proveniente dal‐
l’esterno cava, se non preventivamente
autorizzato;

n. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistico ‐ ambientale, ecc. ecc.;

o. la realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Eco‐
logia ‐ Ufficio Attività Estrattive. I comuni
provvedono poi a determinare gli oneri di
urbanizzazione e la relativa riscossione a
carico dell’Esercente, come previsto dalle
leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale
sulle “Pertinenze di cava” del 15.02.2011
prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere
realizzate saranno di fatto considerate “per‐
tinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comu‐
nicazione, da parte dell’Esercente, del certi‐
ficato di agibilità e/o collaudo delle stesse;

p. per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano appli‐
cazione le vigenti disposizioni legislative
comunitarie, nazionali e regionali in materia
di attività estrattiva;

q. la presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il pre‐
ventivo nulla osta dell’autorità concedente;

r. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della
cessazione del diritto dell’esercente;

s. ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ deve adempiere agli obblighi di cui all’art.6

e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché
alle vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e
dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di
sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi
atti (D.S.S., D.E., attestazione di stabilità dei
fronti, ecc. ecc.);
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‐ deve consegnare copia del presente prov‐
vedimento al Direttore Responsabile dei
lavori, all’atto della nomina, il quale ne
curerà la trascrizione sull’apposito registro
tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59
e sarà responsabile, per la parte di compe‐
tenza, della sua esatta osservanza;

t. l’inosservanza delle condizioni e degli
obblighi di cui alla presente determina o di
altre che fossero impartite dal Servizio Eco‐
logia ‐ Ufficio Attività Estrattive competente,
può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli
artt.16‐17‐18 della l.r. 37/85, oltre ad evenu‐
tali sanzioni previste da altre leggi.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e succes‐
sive modiche ed integrazioni;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi‐

luppo Economico;
e) sarà notificato in copia alla ditta PALAZZO CAVE

s.r.l. ed al Sindaco del Comune di Taranto;
f) la presente determinazione è immediatamente

esecutiva;
g) il presente provvedimento viene trasmesso al

Servizio Ecologia.

il presente atto, composto da n° 10 (dieci) fac‐
ciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del’Ufficio
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 22 dicembre 2014, n.552

PO FESR 2007/13 ‐ Azione 4.1.2. ‐ intervento “valo‐
rizzazione e promozione dei prodotti turistici” ‐
procedura negoziata telematica ex art. 125 d.lgs.
n. 163/2006 e ss.mm.ii. per l’affidamento di servizi
di monitoraggio tecnico degli spazi pubblici utiliz‐
zabili da organizzatori di eventi al fine della loro
inclusione nel catalogo regionale del turismo
m.i.c.e. ‐ aggiudicazione definitiva ‐ cig: zb8113dfbc
cup: ‐ b39b14000010007.

L’anno 2014, il giorno 22 del mese di dicembre, il
dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Generale di
PugliaPromozione:

VISTA la Legge Regionaledel 11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della GiuntaRe‐
gionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionaledel 13 maggio
2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione
e funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 31
maggio 2011, n. 1180 recante “Nomina Direttore
Generale di PugliaPromozione”, come modificata
dalla Deliberazione della Giunta Regionale del 28
maggio 2011, n. 1467;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 7 luglio 2011, n. 736 recante “Nomina
del Direttore Generale di PugliaPromozione”;

VISTO il Regolamento su Contabilità e procedure
amministrative di Pugliapromozione;

VISTO il Regolamento sull’acquisizione di beni in
economia di Pugliapromozione;

VISTO il Regolamento della Regione Puglia del 15
novembre 2011, n. 25 per la disciplina delle proce‐
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dure di acquisto in economia ai sensi dell’art.125
del D.Lgs. n. 163/2006;

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e
ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento ammi‐
nistrativo e sull’accesso ai documenti amministra‐
tivi”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D. Lgs. del 12aprile 2006, n. 163;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici approvato con D.P.R. del 15
dicembre 2010, n. 207;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra‐
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e larepres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del
27.12.2006;

VISTO il Decreto Legge n. 66 del 24.04.2014 con‐
vertito nella Legge n. 89 del 23.06.2014 recante
“Misure urgenti per la competitività e lagiustizia
sociale”;

VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 con‐
vertito nella Legge n. 114 del’’11.08.2014 recante
“Misure urgenti per la semplificazione e latraspa‐
renza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari”;

VISTA la D.G.R. del 10.02.2009, n. 165 che ha indi‐
viduato i criteri di selezionedegli interventi da effet‐
tuare nell’ambito delle Azioni 4.1.1 e 4.1.2 ‐ Linea
diintervento 4.1. “Infrastrutture, promozione e
valorizzazione dell’economia turistica” ‐ P.O. FESR
2007‐2013;

VISTA la D.G.R. del 30.06.2009, n. 1150 con la
quale veniva approvato il Programma Pluriennale
2000‐2010 di Asse IV “Valorizzazione delle risorse

naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”
FESR 2007‐2013;

VISTA la D.G.R. del 5.11.2011, n. 1825 che ha
modificato il Programma Pluriennale di Attuazione
2007/2013 approvando le variazioni di bilancio
anche relativamente all’Azione 4.1.1 “Azioni per il
completamento delle infrastrutture a sostegno
dell’economia turistica, in particolare: porti turistici;
abbattimenti di barriere architettoniche nei siti di
maggiore rilevanza turistica”;

VISTA la D.G.R. del 09.05.2012, n. 899 con cui
veniva approvato lo schema di convenzione fra
Regione Puglia e Pugliapromozione;

VISTA la Determinazione del Dirigente al Turismo
della Regione Puglia del 24.07.2012, n. 176, con cui
Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia‐
mento del PO FESR 2007‐2013 Linea di intervento
4.1.1;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale Puglia
n. 721/2012 con cui è stato approvato il programma
triennale di promozione turistica 2012‐2014;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 370 del 08.09.2014 con cui è stata indetta una
procedura negoziata telematica prevedendo di invi‐
tare almeno tre operatori economici iscritti alla
categoria merceologica n. 371300000 ‐ Studi di fatti‐
bilità e realizzazione dell’Albo fornitori di EMPULIA;

VISTO l’esito della procedura indetta con Deter‐
minazione n. 370/2014 tale che nessuno degli ope‐
ratori invitati ha presentato offerta per cui la gara è
andata deserta;

VISTA la Determinazione n. 427 del 14.10.2014
con cui è stata reindetta una procedura negoziata
per l’affidamento del servizio de quo invitando,
questa volta, tutti gli operatori iscritti alla categoria
merceologica n. 371300000 ‐ Studi di fattibilità e
realizzazione dell’Albo fornitori di EMPULIA;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 575/2013 del 19.12.2013 con la quale veniva
approvato il B.P. 2014 ed il Bilancio pluriennale
2014‐2016;
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VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 360/2014 del 03.09.2014 con la quale veniva
approvata la Prima variazione ed Assestamento al
Bilancio di previsione 2014;

PREMESSO CHE
‐ L’articolo 7, comma 1, della L.R. n. l del 2002, così

come modificato dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, nr. 18, stabilisce che”Pugliapro‐
mozione è lo strumento operativo delle politiche
della Regione in materia di promozione dell’im‐
magine unitaria della Puglia” e che “in qualità di
strumento operativo delle politiche regionali: a)
promuove la conoscenza e l’attrattività del terri‐
torio, nelle sue componenti naturali, paesaggi‐
stiche e culturali, materiali ed immateriali, valo‐
rizzandone leeccellenze”;

‐ L’articolo 7, comma 1, lett. c), della L.R.. n. 1/2002,
come modificato dalla L.R. n. 18/2011, stabilisce
che l’Agenzia “promuove e qualifical’offerta turi‐
stica dei sistemi territoriali della Puglia, favoren‐
done la competitività sui mercati nazionali e inter‐
nazionali e sostenendo la cooperazione tra pub‐
blico e privato nell’ambito degli interventi di set‐
tore; promuove inoltre l’incontro fra l’offerta
territoriale regionale e i mediatori dei flussi inter‐
nazionali di turismo”;

‐ Con Deliberazione di Giunta Regionalen.
721/2012 la RegionePuglia ha approvato il pro‐
gramma triennale di promozione turistica 2012‐
2014 ed il relativo piano di attuazione delle atti‐
vità di promozione turistica;

‐ Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia‐
mento delle attività previste dal POFESR
2007/2013, Asse IV, Linea di Intervento 4.1,
azione 4.1.2 con l’obiettivo di raggiungere il raffor‐
zamento della notorietà del brand Puglia;

CONSIDERATO CHE:
‐ Con DGR n. 1150 del 30.06.2009 è stato appro‐

vato il PPA ‐Asse IV “Valorizzazione delle risorse
naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”,
individuando la Linea di Intervento 4.1 “Infrastrut‐
ture, Promozione e Valorizzazione dell’economia
turistica”;

‐ Nell’ambito della Linea di Intervento 4.1 è prevista
la realizzazione dell’Azione 4.1.2 “Azioni per la
valorizzazione e la promozione della regione attra‐
verso lo sviluppo di specifiche azioni di marketing

volte ad affermare le destinazioni turistiche sui
mercati”;

‐ Il Programma Pluriennale dell’Asse IV, in riferi‐
mento ad entrambe le Linee di Intervento, indi‐
vidua la RegionePuglia nell’elenco dei soggetti
beneficiari e stabilisce che la Regione potrà indi‐
viduare e finanziare, con atto diprogrammazione,
interventi a titolarità regionale che possano svol‐
gere un ruolo strategico e trainante per l’imple‐
mentazione dell’intera Azione, attraverso l’affida‐
mento anche a soggetti di proprietà pubblica;

‐ Il Programma Pluriennale dell’Asse IV del FESR
2007/13 prevede “l’adozione di un metodo di
integrazione delle politiche turistiche, ambientali
e culturali e riveste un ruolo fondamentale anche
rispetto ad una strategia più generale di inter‐
vento per lo sviluppo, tesa ad incrementare l’at‐
trattività territoriale della Puglia e quindi a poten‐
ziare i suoi fattori di competitività”;

‐ Nell’ambito della Linea di Azione 4.1.2. è prevista
nello specifico la realizzazione dell’Attività/Inter‐
vento C: “Azioni di sensibilizzazione delle comu‐
nità locali e del sistema imprenditoriale regionale
alla cultura dell’accoglienza ed all’utilizzo di buone
pratiche”, e dell’Attività/Intervento D: “Pro‐
grammi finalizzati alla promozione e valorizza‐
zione turistica regionale”;

‐ L’Attività/Intervento D, “Programmi finalizzati alla
promozione e valorizzazione turistica regionale”
prevede, in particolare, “la realizzazione di eventi
ed iniziative (principalmente di rilevanza nazio‐
nale o internazionale) che abbiano impatto pro‐
mozionale e di immagine per il territorio e che
siano in grado di rappresentare in modo significa‐
tivo aspetti e peculiarità regionali, nonché pro‐
dotti e segmenti rilevanti del comparto turistico”;

‐ Il Piano triennale di promozione turistica 2012‐14
ed il Piano di attuazione annuale 2012, approvati
con DGR n. 721/2011, prevedono la seguente
Area di Intervento: “Valorizzazione e potenzia‐
mento offerta turistica regionale” destinata alla
creazione di una “visione coordinata e integrata
delle eccellenze e delle peculiarità presenti sul
territorio”;

‐ Con D.G.R. n. 899 del 09.05.2012 è stato appro‐
vato lo schema di convenzione tra Regione Puglia
e PugliaPromozione per la realizzazione degli
interventi previsti dal Programma Triennale di
Promozione Turistica 2012‐14 e cofinanziati dal
FESR;
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‐ Con Determinazione n. 7/2014 la Regione Puglia
approvata la sottoscrizione di Convenzione con
Pugliapromozione, per la realizzazione del pro‐
getto “Valorizzazione e potenziamento dell’of‐
ferta turistica regionale”;

‐ In data 24.02.2014 ‐prot. n. 1365/BA/2014 ‐è
stato inviato alla RegionePuglia il progetto esecu‐
tivo relativo all’intervento “Valorizzazione e
potenziamento dell’offerta turistica regionale”;

‐ La Regione Puglia, con nota del 3.03.2014 ‐ prot.
n. 1532/BA/2014 ‐ approvava l’avvio delle attività
relativamente al summenzionato intervento”;

‐ Il progetto esecutivo relativo al succitato inter‐
vento “Valorizzazione e potenziamento dell’of‐
ferta turistica regionale” (CUP B39B14000010007)
cofinanziato dal PO FESR 2007/13, come appro‐
vato dalla Regione Puglia, prevede nell’azione B)
“PROMOZIONE DEL TURISMO CONGRESSUALE”
una serie di azioni finalizzate ad una migliore pro‐
mozione della Puglia come destinazione MICE;

‐ Per raggiungere gli obiettivi del progetto, si è
posta l’esigenza della raccoltadi una serie di infor‐
mazioni utili ai players del turismo MICE, poten‐
zialmente interessati ad organizzare eventi in
luoghi della regioneparticolarmente suggestivi
sotto il profilo paesaggistico e/o architettonico
e/o culturale;

‐ Si reputava opportuno inserire, all’interno del
portafoglio di offerta della Puglia, gli spazi pubblici
maggiormente rappresentativi ed identificativi
della regione, nonché dotati dei requisiti di “fatti‐
bilità” in relazione all’utilizzo per eventi aziendali,
convegni, mostre, congressi, concerti musicali ed
ogni altro evento in grado di attrarre flussi turi‐
stici;

‐ Sorgeva pertanto l’esigenza di avviare un primo
monitoraggio degli spazi disponibili in Puglia e di
creare un format “tecnico” cui adeguare tutta l’of‐
ferta regionale, anche in funzione di successive
proposte di ospitare eventi che dovessero giun‐
gere da altri soggetti pubblici gestori di beni archi‐
tettonici e/o ambientali;

‐ Con Determinazione n. 370 dell’8.09.2014 veniva
indetta una procedura negoziata telematica ex
art. 125, co. 11, del Codice dei contratti pubblici
(approvato con D.lgs. n. 163/2006) per l’affida‐
mento del servizio di monitoraggio tecnico di
spazi pubblici idonei e disponibili ad essere utiliz‐
zati da parte di operatori MICE ed organizzatori di

eventi: la finalitàconsiste, in altri termini, nel cen‐
sire gli spazi anzidetti inserendo quelli idonei nel
Catalogo regionale dell’offerta del turismo MICE;

‐ La procedura negoziata, sub specie di cottimo
fiduciario, prevedeva di invitare almeno 3 opera‐
tori e quale criterio di aggiudicazionequello del‐
l’offerta economicamente più vantaggiosa, a
norma dell’art.83 del D.lgs. n. 163 del 2006, con
una base d’asta pari ad € 30.000,00 (oltre IVA);

‐ La Determinazione n. 370/2014 veniva pubblicata
nel BURP n. 130 del 18.09.2014 e lettere di invito
venivano trasmesse attraverso la piattaforma
telematica EMPULIA a n. 6 operatori economici
iscritti nella categoria merceologica n. 371300000
“Studi di fattibilità e realizzazione”;

‐ Alla scadenza del termine per la presentazione
delle offerte, fissato per il giorno 30.09.2014 ore
12.00, nessuna offerta risultava caricata a sistema
e pertanto si constatava che la gara era andata
deserta;

‐ Si rendeva necessario ripetere la procedura nego‐
ziata telematica per l’affidamento del servizio in
oggetto ampliando il numero di destinatari dell’in‐
vito a partecipare;

‐ Con Determinazione n. 470 del 14.10.2014 veniva
reindetta la procedura negoziata per l’affida‐
mento del servizio di monitoraggio tecnico di
spazi pubblici destinati ad essere utilizzati da ope‐
ratori turistici ed organizzatori di eventi per il
MICE, estendendo l’invito a tutti gli operatori eco‐
nomici iscritti nella categoria n. 371300000 “Studi
di fattibilità e realizzazione” dell’Albo fornitori
diEMPULIA;

‐ Venivano altresì approvati gli atti necessari alla
indizione della procedura, ossia lo schema di Let‐
tera invito ed i relativi allegati;

‐ Si procedeva, al contempo, a confermare l’im‐
pegno della somma di € 30.000,00 (oltre IVA)
ovvero € 36.600,00 imputata al capitolo 11011
denominato “Progetto FESR: Valorizzazione del‐
l’offerta turistica” del Bilancio di previsione del‐
l’esercizio finanziario 2014;

‐ Veniva inoltre pubblicato un avviso di informa‐
zione relativa alla indizione di gara prot. n.
6813/2014/BA sul sito istituzionale dell’Agenzia e
venivano trasmessi gli atti di indizione al BURP;

‐ In data 24.11.2014, allo scadere dei termini per la
presentazione delle offerte, risultavano caricate a
sistema n. 2 offerte;
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‐ Con nota prot. n. 7417/2014/BA del 24.11.2014
veniva nominata la Commissione di gara (all.1)

‐ In data 28.11.2014 si procedeva all’apertura delle
offerte ‐ documentazione amministrativa e
offerte tecniche ‐ nel corso della prima seduta
pubblica di gara come attestato da verbale n. 1
prot. 7510/2014/BA (all.2);

‐ In data 03.12.2014 si procedeva, in seduta riser‐
vata, alla valutazione delle offerte tecniche pre‐
sentate dalle due ditte partecipanti, ammesse alla
valutazione tecnica ad esito della verifica della
documentazione amministrativa, come attestato
da verbale n. 2 prot. n. 7606/2014/BA (all.2);

‐ In data 09.12.2014, con nota prot. n.
7651/2014/BA, si comunicava alle ditte parteci‐
panti il punteggio tecnico conseguito da ciascuna
e che, per una di esse, tale punteggio non risul‐
tava sufficiente all’ammissione alla fase di aper‐
tura delle offerte economiche;

‐ In data 17.12.2014, la Commissione si riuniva nuo‐
vamente in seduta pubblicaper dare lettura delle
motivazioni relative all’attribuzione dei punteggi
tecnici e, quindi, per procedere ad aprire la
bustaeconomica caricata a sistema dall’unica ditta
rimasta in gara, come risulta da verbale
n.7823/2014/BA (all.4);

‐ In data 18.12.2014, con nota prot. n.
7873/2014/BA, il RUP recepiva gli atti di gara e
valutava la congruità dell’unica offerta ecomica,
procedendo con l’aggiudicazione provvisoriae tra‐
smettendo gli atti al Direttore generale perl’ap‐
provazione e l’aggiudicazione definitiva;

‐ Si reputa opportuno procedere ad approvare gli
atti di gara e ad effettuare l’aggiudicazione defini‐
tiva, provvedendo al contempo ad effettuare il
necessario disimpegno di spesa;

PRECISATO, ai sensi dell’art.192 del D. Lgs. n.
267/2000, in combinato disposto con l’art. 11 del
Codice dei Contratti pubblici, che:
‐ il contratto avrà ad oggetto il servizio di monito‐

raggio tecnico di spazi pubblici idonei e disponibili
per l’utilizzo da parte di operatori MICE ed orga‐
nizzatori di eventi, al fine di inserire detti spazi nel
catalogo regionale dell’offerta del turismo MICE;

‐ il corrispettivo contrattuale è determinato dall’of‐
ferta economica dell’aggiudicatario;

‐ il contratto verrà stipulato mediante scrittura pri‐
vata non autenticata con sottoscrizione digitale;

‐ la procedura negoziata, sub specie di cottimo fidu‐
ciario, si è svolta sulla piattaforma telematica di
EMPULIA, a norma dell’art. 6 del Regolamento per
la disciplina delle procedure di acquisto in eco‐
nomia;

PRESO ATTO CHE:
‐ Il CIG è il seguente: ZB8113DFBC;
‐ Il CUP è il seguente: B39B14000010007;

VISTA ED ACCERTATA
‐ la pubblicazione degli atti di indizione nel BURP

n. 148 del 23.10.2014;
‐ la regolarità dell’attività amministrativa svolta;
‐ l’impegno di spesa n. 373/2014 precedentemente

assunto sul capitolo sul cap. 11011 denominato
“Progetto fesr: Valorizzazione dell’offerta turi‐
stica” del Bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2014;

DETERMINA

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato:

1. di approvare l’attività istruttoria svolta dalla
Commissionedi gara e dal responsabile del pro‐
cedimento, in particolare approvando i seguenti
atti di gara:
1) verbale n. 1 prot. n. 7510/2014/BA del

28.11.2014 (all.2)
2) verbale n. 2 prot. n. 7606/2014/BA del

3.12.2014 (all.3)
3) verbale n. 3 prot. n. 7823/2014/BA del

17.12.2014 (all.4)

2. di dare atto che sono state effettuate tutte le
comunicazioni necessarie e obbligatorie ai sensi
di legge alle ditte partecipanti alla procedura
negoziata in oggetto;

3. di approvare l’aggiudicazione provvisoria, giusta
nota del RUP n. 7873/2014/BA del 18.12.2014,
in favore dell’unica ditta rimasta in gara, ossia
STRADE S.R.L., con sede in Bari, alla viaCalefati
n.42, per € 20.850,00 (oltre IVA);

4. di dare mandato all’Ufficio Patrimonio e Attività
negoziali di procedere ad effettuare le comuni‐
cazioni relative all’aggiudicazione definitiva e,
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successivamente, dopo 35 giorni dall’ultima di
esse, di procedere con la stipula del contratto in
favore della ditta Strade s.r.l.;

5. di dare mandato al RUP di procedere con le veri‐
fiche e i controlli obbligatori ai sensi di legge
sulla ditta risultata aggiudicataria;

6. di dare atto che il CIG assegnato alla presente
procedura è: ZB8113DFBC;

7. di dare atto che il codice CUP relativo ai progetti
in questione è: B39B14000010007;

8. di dare atto che il responsabile del procedi‐
mento è l’avv. Miriam Giorgio, funzionario di
Pugliapromozione;

9. di dare atto che il responsabile dell’esecuzione
è la sig.ra Maria De sario, funzionario di Puglia‐
promozione;

10. di dare mandato all’Ufficio Bilancio e Controllo
di Gestione di Pugliapromozione di procedere a
disimpegnare la somma di€ 15.750,00 imputata
al Capitolo 11011 denominato “Progetto fesr:
Valorizzazione dell’offerta turistica” del Bilancio
di previsionedell’esercizio finanziario 2014, con
successivo atto contabile;

11. di dare atto che il responsabile del procedi‐
mento MIRWEB il dott. Matteo Minchillo, il
quale è tenuto ai fini della rendicontazione delle
spese effettivamente sostenute, a dare comuni‐
cazione alla Regione mediante accessoal
sistema MIRWEB, secondo le modalità fissate
dalla convenzione FESR stipulata tra Regione
Puglia e Pugliapromozione;

12. di prendere attoche il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi del‐

l’art.16 comma 3, del Regolamento di orga‐
nizzazione e funzionamento di Pugliapromo‐
zione;

b) viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

c) viene pubblicato sul portale istituzionale
www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area
Amministrazione Trasparente ‐ sezione Prov‐
vedimenti/Provvedimenti Amministrativi;

d) viene pubblicato sulla piattaforma telema‐
tica di EMPULIA;

e) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura così come
previsto dall’art.11 della L.R.n.1 del 2002;

f) Composto da n. 8 facciate (più 24 pagine di
allegato relativo agli atti di gara della proce‐
dura negoziata), è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i. Bilancio vincolato: 2014

Esercizio finanziario:2014

PARTE USCITE:
Il presente provvedimento non comporta oneri a

carico del Bilancio, riservando con successivo prov‐
vedimento al disimpegno della somma;

Nome dell’intervento in contabilità:
PO FESR 2007/13 ‐AZIONE 4.1.2. ‐ INTERVENTO

“VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEI PRODOTTI
TURISTICI”‐ PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA
EX ART. 125 D.LGS.N. 163/2006 E SS.MM.II. PER
L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI MONITORAGGIO
TECNICO DEGLI SPAZI PUBBLICI UTILIZZABILI DA
ORGANIZZATORI DI EVENTI AL FINE DELLA LORO
INCLUSIONE NEL CATALOGO REGIONALE DEL
TURISMO M.I.C.E. ‐ AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA‐
CIG: ZB8113DFBC. CUP: B39B14000010007

Visto di regolarità contabile

Il Responsabile AP “Bilancio e controllo digestione”
Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA
Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐

torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor‐
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di

provvedimento, dallo stesso predisposto ai fini
dell’adozione dell’atto finale da parte del

Direttore Generale, è conforme alle risultanze istruttorie.
Il responsabile del procedimento

Avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ACQUARICA DEL CAPO
Delibera C.C. 16 luglio 2014, n. 13

Approvazione variante urbanistica. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

RENDE NOTO

Ai sensi ai sensi dell’art. 16, comma 4 della L.R. n.
13 del 11.05.2001 e s.m.i.,, l’amministrazione comu‐
nale di Acquarica del Capo con delibera consiliare
n° 13 del 16 luglio 2014 ha approvato in via defini‐
tiva la variante urbanistica per la realizzazione del
“Centro di raccolta comunale rifiuti differenziati” il
cui testo si riporta di seguito:

Oggetto: “Centro comunale di raccolta rifiuti dif‐
ferenziati ‐ Approvazione definitiva variante al PRG
ai sensi dell’art. 16 L.R. 13/2001”

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
‐ il Comune di Acquarica del Capo è stato inserito

nell’elenco dei soggetti destinati ad ospitare la
rete di ecocentri del Consorzio ATO Sud Salento
LE/3, ammessa a finanziamento con Determina‐
zione del Dirigente Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica della Regione Puglia n. 50 del 23/03/2010, a
seguito di presentazione di progetto definitivo da
parte della richiamata struttura consortile;

‐ che con Delibera di Giunta Comunale n. 1 del
18/01/2011 il Comune di Acquarica del Capo
prendeva atto del suddetto progetto;

‐ con nota n. 34366 del 06/12/2010 l’Ufficio di
Piano dell’Area Vasta Sud Salento in riferimento
alla nota della Regione Puglia n.
AOO_090_0006977 del 25/10/2010 e alla luce
delle decisioni assunte dalla Cabina di Regia del
05/08 e del 24/11/2010 ha invitato, tra gli altri, il
Comune di Acquarica del Capo a presentare pro‐
getti relativi alla realizzazione di un “Ecocentro
Comunale Multifunzionale”;

‐ l’Ufficio Tecnico Comunale predisponeva, in data
21/12/2010, il progetto preliminare denominato
“Ecocentro Comunale Multifunzionale ‐ lotto fun‐
zionale al progetto ATO LE/3” da realizzarsi nel
territorio del Comune di Acquarica del Capo, sul
lotto identificato catastalmente al Foglio 3 parti‐
celle 375 e 376, di proprietà dello stesso comune;

‐ con Delibera di Giunta Comunale n. 162 del
21/12/2010 veniva approvato il suddetto pro‐
getto;

‐ a seguito di espletamento di procedura negoziale
afferente il finanziamento del Programma Stralcio
di interventi di Area Vasta, con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1775 del 02/08/2011 veniva
approvato l’elenco dei progetti che avevano con‐
cluso l’iter istruttorio e ricevuto parere favorevole
di coerenza con il PPA dell’Asse II, contenente, tra
gli altri, l’ampliamento dell’Ecocentro Comunale
Multifunzionale in Acquarica del Capo;

‐ in data 2 aprile 2012, il Comune di Acquarica del
Capo sottoscriveva protocollo di intesa con la
Regione Puglia ‐ Servizio Ciclo dei Rifiuti, discipli‐
nante il finanziamento complessivo di euro
508.066,17, derivante per euro 164.632,17 dai
fondi PO FESR 2007‐2013 a favore dell’ATO LE/3,
giusto Det. N. 50 del 23/03/2012 e per euro
343.434,00 dai fondi PO FESR 2007‐2013 a favore
del Comune di Acquarica del Capo, giusto Det. N.
83 del 22.11.2011;

‐ con il citato protocollo di intesa il Comune di
Acquarica del Capo, quale beneficiario del finan‐
ziamento, ha assunto, tra l’altro, l’impegno di pre‐
disporre gli elaborati progettuali a livello defini‐
tivo e/o esecutivo secondo i requisiti e le condi‐
zioni previste dal D. Lgs. n. 163 del 2006 e
ss.mm.ii.

‐ con direttiva del 22/10/2012, il Sindaco, al fine di
ottemperare a quanto richiesto dalla Regione
Puglia, in merito alla predisposizione della proget‐
tazione, chiedeva all’Ufficio Tecnico, di valutare la
fattibilità della delocalizzazione dell’ecocentro
nell’area di proprietà comunale, individuata cata‐
stalmente al Fg 17 par. 464 anziché sul lotto iden‐
tificato catastalmente al Foglio 3 particelle 375 e
376, sempre di proprietà dello stesso comune,
individuata nel progetto preliminare, per le
seguenti motivazioni:
“Da una valutazione generale della localizzazione
progettuale dell’Ecocentro sul sito identificato
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catastalmente al Foglio 3 particelle 375 e 376,
attualmente utilizzato come parcheggio pubblico,
in conformità a quanto previsto dal PRG, è emerso
che lo stesso, essendo collocato in adiacenza al
campo sportivo nonché inserito in un contesto
urbano destinato in gran parte ad attività produt‐
tive, risulta essere strettamente strumentale alle
destinazioni d’uso del tessuto circostante.
Emerge, tra l’altro, che la viabilità presente e, per‐
tanto, a futuro servizio dell’eventuale Ecocentro,
non risulta sufficientemente idonea a sostenere
un ulteriore carico veicolare in quanto già gravata
dal transito da e per le attività produttive.

Considerato che:
‐ il Comune di Acquarica del Capo è proprietario di

un terreno identificato in catasto al Foglio 17
part.lla 464, la cui posizione potrebbe essere
idonea ad ospitare l’intervento suddetto, sia per
dimensioni sia perché equidistante rispetto al
centro abitato;

‐ il suddetto sito è, tra l’altro, raggiungibile attual‐
mente dalla strada vicinale Via Monticelli nonché
da viabilità già esistente, a servizio del canale di
sbarramento di proprietà del Comune, di prossimo
completamento con l’utilizzo del finanziamento
già concesso dalle Ferrovie Sud‐Est, come da nota
n. AU/111 del 17/10/2012 e, pertanto, idonea a
sostenere il carico veicolare.
Per le motivazioni sopra esposte, si chiede alla

S.V. di valutare la fattibilità della delocalizzazione
dell’ecocentro nell’area sopra individuata al Fg 17
par. 464 nonché di predisporre gli atti necessari alla
redazione ed approvazione del progetto.”
‐ al fine di dare corso alle richieste impartite con la

suddetta direttiva sindacale l’Ufficio Tecnico, nel
valutare la fattibilità dell’intervento riscontrava
che il terreno identificato catastalmente al Fg. 17
particella 464 di proprietà comunale è tipizzato
dal PRG come “E1 ‐ Zona agricola” e ricade all’in‐
terno del vincolo cimiteriale;

‐ l’Ufficio Tecnico, in adempimento alla direttiva,
ha elaborato il progetto definitivo del “Centro di
raccolta comunale dei rifiuti differenziati”, rile‐
vando che lo stesso è in variante allo strumento
urbanistico, come si evince dalla relazione urba‐
nistica per la variante allegata al presente prov‐
vedimento per costituirne parte integrante e
sostanziale (ALL. “A”) determinando, pertanto,

l’obbligo di provvedere all’adozione della stessa
ai sensi del combinato disposto dell’art. 19 del
DPR 327/2001, dell’art. 12 della L.R. 3/2005 e
dell’art. 16, commi 3 e 4 della L.R. 13/2001;

‐ relativamente al vincolo cimiteriale è stata inol‐
trata richiesta di riduzione della zona di rispetto,
all’ASL di Maglie ‐ Servizio Igiene e Sanità pub‐
blica, ai sensi di quanto disposto dall’art.28,
comma 1, della Legge 166/2002, che così recita:
“…(omissis) Per dare esecuzione ad un’opera pub‐
blica o all’attuazione di un intervento urbanistico,
purché non vi ostino ragioni igienico‐sanitarie, il
consiglio comunale può consentire, previo parere
favorevole della competente azienda sanitaria
locale, la riduzione della zona di rispetto tenendo
conto degli elementi ambientali di pregio del‐
l’area, autorizzando l’ampliamento di edifici pree‐
sistenti o la costruzione di nuovi edifici. La ridu‐
zione di cui al periodo precedente si applica con
identica procedura anche per la realizzazione di
parchi, giardini e annessi, parcheggi pubblici e pri‐
vati, attrezzature sportive, locali tecnici e serre.
Al fine dell’acquisizione del parere della compe‐
tente azienda sanitaria locale, previsto dal pre‐
sente articolo, decorsi inutilmente due mesi dalla
richiesta, il parere si ritiene espresso favorevol‐
mente..(omissis)”.
per dare esecuzione…….

‐ secondo quanto disposto dalla L.R. 13/2001 e
s.m.i., al fine di consentire la trasformazione urba‐
nistica dell’area da zona E1 ‐ Agricola a zona per
attrezzature di interesse comune, con Delibera‐
zione di C.C. n. 38 del 23/12/2013 è stato appro‐
vato il progetto definitivo per la realizzazione del
“Centro di raccolta comunale rifiuti differenziati”,
dell’importo di € 508.066,17 così come predi‐
sposto dall’Arch. Simonetta Mennonna, Respon‐
sabile del Settore Tecnico, dando atto che l’appro‐
vazione del progetto definitivo di cui sopra, ai
sensi del combinato disposto dell’art. 19 del DPR
327/2001, dell’art. 12 della L.R. 3/2005 e dell’art.
16, commi 3 e 4 della L.R. 13/2001, costituisce
adozione di variante;

‐ il summenzionato art. 16, applicabile al caso di
specie, al comma 4, disciplina il procedimento di
variante urbanistica per opere da localizzare su
aree non destinate a pubblici servizi prevedendo
espressamente che: “Entro quindici giorni dal
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deposito della delibera di approvazione del pro‐
getto presso la segreteria comunale, chiunque
può presentare proprie osservazioni, anche ai
sensi dell’articolo 9 della L. n. 241/1990 e succes‐
sive modifiche e integrazioni. La delibera con cui
il Consiglio comunale, tenuto conto delle osserva‐
zioni, si pronuncia definitivamente determina
variante urbanistica senza necessità di controllo
regionale”;

‐ in ossequio alla deliberazione consiliare sopra
citata il progetto definitivo unitamente alla
variante sono stati depositati presso la segreteria
comunale a decorrere dal 07/01/2014 per la
durata di 15 giorni e tale deposito è stato reso
noto anche mediante affissione di manifesti;

RILEVATO che la data di scadenza del termine per
la presentazione delle osservazioni è stato il giorno
21/01/2014;

PRESO ATTO che allo scadere dei suddetti 15
giorni non sono pervenute osservazioni, reclami o
opposizioni da parte di chiunque presso il Comune
di Acquarica del Capo, come risulta da attestazione
rilasciata dal Responsabile degli Affari Generali;

VISTI:
1. il parere favorevole, anche ai sensi dell’art. 28

della Legge 166/2002, rilasciato dalla compe‐
tente ASL in data 20/12/2012, depositato in atti;

2. il parere paesaggistico rilasciato dalla Regione
Puglia ai sensi dell’art. 5.03 NTA del PUTT/P con
Delibera di G.R. n. 55 del 31/01/2014 favorevole
con prescrizioni, depositato in atti;

3. la Determinazione del Responsabile del Settore
Tecnico, Arch. Simonetta Mennonna, n. 400 del
18/06/2014,depositata in atti, con la quale si
prendeatto dell’insussistenza di ragioni ostative
all’applicazione delle condizioni di esclusione
dalle procedure di VAS della variante al PRG per
la realizzazione del “Centro comunale di raccolta
rifiuti differenziati”, così come stabilite con
Determinazione n. 137 del 21/02/2014 e si con‐
ferma l’esclusione dalle procedure di VAS della
suddetta variante urbanistica,;

4. il parere paesaggistico espresso ai sensi dell’art.
5.01 NTA del PUTT/P dalla Commissione Locale
per il Paesaggio favorevole condizionato, depo‐
sitato in atti.

RITENUTO, quindi, di dover procedere all’appro‐
vazione definitiva del progetto dell’opera in parola
e della variante allo strumento urbanistico senza
necessità di approvazione regionale, ai sensi del‐
l’art. 16, comma 4 della L.R. n. 13 del 11.05.2001 e
s.m.i.

ACQUISITO il parere favorevole espresso ai sensi
dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267
(T.U.E.L.);

VISTI:
‐ il D.Lgs. n.163/2006;
‐ il D.P.R. n.207/2010;
‐ la L.R. 11 maggio 2001, n° 13 e s.m.i;
‐ il DPR 327/2001;
‐ la L.R. 3/2005

Con voti Favorevoli N. 8 e N. 4 Astenuti,espressi
per alzata di mano, su N. 12 Consiglieri presenti e
votanti;

DELIBERA

1) LE PREMESSE fanno parte integrante e sostan‐
ziale del presente atto;

2) PRENDERE ATTO che allo scadere dei 15 giorni
dal deposito della variante presso la segreteria
comunale non sono pervenute osservazioni,
reclami o opposizioni da parte di chiunque
presso il Comune di Acquarica del Capo relativa‐
mente al progetto definitivo per la realizzazione
del “Centro di raccolta comunale rifiuti differen‐
ziati”, dell’importo di € 508.066,17, così come
predisposto dall’Arch. Simonetta Mennonna,
Responsabile del Settore Tecnico, in variante al
PRG;

3) APPROVAREdefinitivamente la variante urbani‐
stica già adottata con deliberazione di C.C. n.
38/2013 con le prescrizioni imposte dagli Enti
competenti, ai sensi dell’art. 16, comma 4 della
L.R. n. 13 del 11.05.2001 e s.m.i., di cui al pro‐
getto definitivo per la realizzazione del “Centro
di raccolta comunale rifiuti differenziati”, del‐
l’importo di € 508.066,17;
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4) DARE ATTOche ai sensi dell’art. 16, comma 4
della L.R. n. 13 del 11.05.2001 e s.m.i.,la variante
urbanistica di cui al progetto definitivo del‐
l’opera di pubblico interesse avente ad oggetto
la realizzazione del “Centro di raccolta comunale
rifiuti differenziati”, non necessita di controllo
regionale;

5) DEMANDARE al Responsabile del servizio inte‐
ressato ogni adempimento conseguente l’ado‐
zione del presente provvedimento

6) DICHIARARE, la presente deliberazione, con
separata votazione unanime e palese, immedia‐
tamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma
4, del D. L.vo 267/2000.‐

_________________________

COMUNE DI BITRITTO
Delibera C.C. 9 dicembre 2014, n. 31

Approvazione Piano Urbanistico di Lottizzazione. 

Il Consiglio Comunale di Bitritto, con atto n° 31
del 09.12.2014,esecutivo dal 06.01.2015, “Piano
Urbanistico esecutivo di lottizzazione della maglia
omogenea di tipo “D1” denominata “Bitritto Nord”
situata all’interno dello svincolo di Bitritto Nord
della S.P. 236. APPROVAZIONE”, con votazione una‐
nime dei presenti ha deliberato:

…(omissis)…

1. di considerare tutto quanto esposto in premessa
e in narrativa parte integrante del presente deli‐
berato;

2. di dare atto che, a termini di legge, per quanto
concerne il Piano urbanistico esecutivo (Piano di
lottizzazione) delle aree definite “BITRITTO
NORD” risulta pervenuta una sola osservazione
da parte del sig. PACUCCI Carlo, portatore di
interessi propri, acquisita al protocollo comunale
al n° 2556 del 19.02.2014;

3. di accogliere parzialmente tale osservazione, per
le motivazioni e nei limiti esposti nel parere

istruttorio espresso in data 20.11.2014 dal
Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistica,
ing. De Nucci, dando atto che all’osservazione
stessa è stato dato riscontro mediante la modi‐
fica dello schema di convenzione proposto, al
quale è stato aggiunto quanto necessario a disci‐
plinare i diritti edificatori dei soggetti non ade‐
renti e a definirne le modalità di eventuale com‐
pensazione;

4. di dare atto che i lottizzanti, in data 05.08.2014,
prot. comunale n° 10134, hanno depositato
ladocumentazione tecnica integrativa (tavv. 17
e 18 descrittive del piano particellare di espro‐
prio, schema di convenzione aggiornato) atte‐
stante il rispetto delle prescrizioni dettate al
punto 4. nel disposto della deliberazione consi‐
liare n°23/2014 di adozione del PUE;

5. di approvare, quindi, con la disciplina fissata
dall’art. 15 della legge regionale 12 febbraio
1979, n. 6 sui comparti, il Piano urbanistico ese‐
cutivo di lottizzazione proposto ai sensi delle
leggi e norme vigenti da: “Officina Catucci diCa‐
tucci Carmela & C. s.a.s.”, con sede in Bitritto alla
ex SS 271 km 9+300; Panaro Angelo Donato, resi‐
dente in Bitritto alla via Saragat n° 18; Catucci
Carmela, residente in Bitritto alla via Saragat n°
18, esteso ad una porzione della zona omogenea
di tipo “D1” situata all’interno dello svincolo
stradale di Bitritto Nord della S.P. 236, denomi‐
nata nell’occasione “BITRITTO NORD”, per la
quale è stata dichiarata dai proponenti una
superficie di loro proprietà pari al 77,74 % del‐
totale; i cui suoli sono censiti in tutto o in parte
al catasto terreni al Fg n° 3, partt. nn. 23, 24, 125,
126, 331, 129, 136, 254, 266, 268, 270, 273, 276,
284, 333, composto dai seguenti elaborati,
custoditi agli atti del Servizio Urbanistica:
tav. A) relazione tecnico‐illustrativa;
tav. B) relazione geologica;
tav. C) norme tecniche di attuazione di Piano; 
tav. D) relazione generale delle urbanizzazioni; 
tav. 1) inquadramento territoriale ed urbani‐

stico;
tav. 2) rilievo catastale e celerimetrico topogra‐

fico;
tav. 3) planimetria dello stato di fatto;
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tav. 4) planimetria generale dell’intervento con
calcoli di progetto;

tav. 5) planimetria di progetto con individua‐
zione delle aree da cedere; 

tav. 6) rappresentazione plano‐volumetrica con
schede dei lotti edificabili; 

tav. 7) riporto del Piano di Comparto su P.R.G.
e stralcio catastale;

tav. 8) abaco delle tipologie edilizie;
tav. 9) viabilità (urbanizzazioni): planimetria

generale delle sistemazioni; 
tav. 10) rete idrico ‐fognante (urbanizzazioni):

schema planimetrico; 
tav. 11) rete fogna bianca (urbanizzazioni):

schema planimetrico;
tav. 12) rete pubblica illuminazione (urbanizza‐

zioni): schema planimetrico e particolari
costruttivi;

tav. 13) rete distribuzione elettrica (urbanizza‐
zioni): schema planimetrico e particolari
costruttivi;

tav. 14) rete telefonica (urbanizzazioni): schema
planimetrico;

tav. 15) elenco prezzi e computo metrico esti‐
mativo;

tav. 16) rapporto ambientale preliminare.
tav. 17) piano particellare di esproprio ‐ plani‐

metria 
tav.18) piano particellare di esproprio ‐ rela‐

zione
‐ schema di convenzione aggiornato

6. Di dare atto che gli elaborati costituenti il PUE
corrispondono a quanto richiesto dal combinato
disposto dagli artt. 19 e 20 della L.R. Puglia n° 56
del 31.05.1980 e della L. R. n°20 del 27.07.2001
e loro successive modificazioni;

7. di dichiarare l’interesse pubblico alla realizza‐
zione delle opere di urbanizzazione primaria
descritte nel Piano esecutivo e rese oggetto dello
schema di convenzione allegato al PUE;

8. di dare atto che le previsioni di spesa necessarie
per le eventuali espropriazioni di suoli nel PUE e
per la realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria, totalmente a carico dei proponenti,
dovranno essere inserite nella programmazione
triennale delle OO.PP. da approvare in sede di
Bilancio preventivo dell’Ente;

9. di delegare l’ing. Alberto De Nucci, nella sua qua‐
lità di responsabile del Servizio Urbanistica, alla
sottoscrizione della convenzione attuativa del
PUE in rappresentanza del Comune di Bitritto;

10.di notificare entro 30 giorni dalla data della sua
approvazione, anche per gli effetti di cui all’art.
15 della L.R. n° 6 del 12.02.1979 e sue successive
modificazioni, copia del presente provvedimento
ai soggetti proponenti il PUE, ai soggetti non ade‐
renti e al Responsabile del Servizio Urbanistica
per i necessari e consequenziali adempimenti,
tra i quali la pubblicazione per estratto della pre‐
sente deliberazione sul BUR della Puglia.

…(omissis)…

Il Presidente
sig. Francesco Valente

Il Segretario Generale
Dott.ssa Caterina Girone

Estratto della deliberazione di Giunta Municipale
n° 31 del 09.12.2014, n° 1166 Reg. Pubbl., conforme
all’originale.

Bitritto, lì 14.01.2015_________________________

COMUNE DI BITRITTO
Delibera C.C. 9 dicembre 2014, n. 32

Approvazione Piano Urbanistico di Lottizzazione. 

Il Consiglio Comunale di Bitritto, con atto del n°
32 del 09.12.2014, esecutivo dal 06.01.2015, “Piano
Urbanistico Esecutivo di Lottizzazione della porzione
di maglia omogenea di tipo “B1” denominata “Mar‐
siglione” situata tra vico I Balenzano,Vico Lamar‐
mora e Viabilità di PRGC (Prol. ViaG. De Palma), pro‐
posto da Loconte Rosa ed Altri. APPROVAZIONE”,
ha deliberato:

…(omissis)…

1. di considerare tutto quanto esposto in pre‐
messa e in narrativa parte integrante del pre‐
sente deliberato;
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2. di dare atto che, a termini di legge, per quanto
concerne il Piano urbanistico esecutivo (Piano
di lottizzazione) della porzione di zonaomo‐
genea di completamento urbano di tipo “B1”
nel vigente PRGC, collocata trale testate dei
vichi 1°Balenzano, Lamarmora e viabilità di
PRGC (prolungamento di via G. De Palma), pre‐
sentato dalla sig. Loconte Rosa ed altri, risultano
pervenute osservazioni da parte dei sigg.:
‐ Sig.ra Vittoria PELLEGRINO, prot. n° 6071 del

13/05/2014;
‐ Sig.ra Giuseppina BUONO, prot. n°6084 del

14/05/2014;
‐ Sigg. Michele e Raffaele DE MICHINO, prot.

n°6698 del 29/05/2014;

3. di contro dedurre a tali osservazioni, respingen‐
dole per le motivazioni e con le precisazioni
esposte nel parere istruttorio espresso in data
26.11.2014 dal Responsabile del Servizio Tec‐
nico Urbanistica, ing. De Nucci, esposto in pre‐
messa e che qui si intende integralmente ripor‐
tato, dando specificamente atto che:
‐ la pubblica utilità delle opere stradali delle

quali si fanno carico i Lottizzanti nella pro‐
posta di PUE, è testimoniata dal fatto che il
tratto di viabilità di PRGC prevista a comple‐
tamento della sede stradale pubblica esi‐
stente denominata via “G.De Palma”, con‐
giungerà il sistema stradale urbano a sud
dell’abitato a partire da via Madre Teresa di
Calcutta con il sistema stradale limitrofo al
Centro Storico attraverso la funzionalizzazione
degli accessi da ovest del vico I Balenzano e
via Lamarmora;

‐ la dichiarazione di pubblica utilità delle opere
a rete previste nel PUE (tratto di strada di
PRGC in prolungamento di via G. De Palma e
relativi impianti a rete pubblici urbani) con‐
sentirà di riapporre il vincolo preordinato
all’esproprio delle aree interessate per la
durata massima della validità decennale del
PUEstesso;

‐ Il valore economico delle indennità da corri‐
spondere ai soggetti espropriandi, indicativa‐
mente stimata nel piano finanziario del PUE in
€ 25/mq, è stato ricavato correttamente dal
valore venale di mercato attribuito alle aree
destinate dal PRGC a viabilità pubblica ai fini

dell’applicazione dell’IMU (€ 11,00/mq),
incrementato della stima unitaria del valore
attribuibile ai manufatti privati insistenti a
vario titolo ed uso sulle stesse;

‐ Il valore definitivo dell’indennità da proporre
ai soggetti espropriandi sarà oggetto di deter‐
minazione in sede di occupazione delle aree e
stesura del relativo verbale di consistenza dei
beni da acquisire, in sede di approvazione
della progettazione definitiva ed esecutiva
delle opere a norma della vigente legislazione
nazionale e regionale in materia;

4. di dare atto che i lottizzanti, in data 25.06.2014,
prot. comunale n° 8020, hanno depositato la
seguente documentazione tecnica e ammini‐
strativa integrativa attestante il rispetto delle
prescrizioni dettate al punto 4. nel disposto
della deliberazione consiliare n° 23/2014 di ado‐
zione del PUE:
‐ atto di impegno alla costituzione del Con‐

sorzio di scopo;
‐ elaborato 1/A, sostitutivo del precedente,

“Reazione tecnico‐illustrativa e Norme tec‐
niche di attuazione”;

‐ elaborato tav. 6, sostitutivo del precedente,
“Lotto di intervento con planimetrie delle
tipologie edilizie e calcoli plano‐volumetrici”;

5. di approvare, quindi, il Piano urbanistico esecu‐
tivo di lottizzazione proposto ai sensi delle leggi
e norme vigenti dai sigg.:
‐ Loconte Rosa, residente in Bari alla Via Petra‐

glione n° 12, c.f. LCNRSO37A58A894A;
‐ Loconte Giuseppe, residente in Policoro (MT)

alla Via Umbria n° 9, c.f. LCNGPP35L11A894A;
‐ Loconte Anna Maria, residente in Marina

Velca di Tarquinia (VT) alla Via degli Alvethna
n°123, c.f. LCNNMR38R65A894X;

‐ Loconte Dora, residente in Bari alla Via Che
Guevara n° 1, c.f. LCNDRO41B65A894M;

‐ Silvestri Francesco, legale rappresentante
della ditta “COSTRUZIONI SILVESTRI s.r.l.”, con
sede in Bitritto alla via L. Ariosto n° 3, c.f.
06261170721;

‐ Marinuzzi Vittorio, legale rappresentante
della ditta “SUD PRISMA s.r.l.”, consede in
Bitritto alla via F.lli Bandiera n°25, c.f.
06097210725;
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nella loro qualità di proprietari dei suoli individuati
al catasto al Fg 11 partt. nn. 824, 1534, 1686, 1689,
1679, per i quali è stata dichiarata una superficie
pari al 100% delle aree ricadenti lotto fondiario edi‐
ficabile appartenente alla zona omogenea di tipo
“B1” nel vigente PRGC, collocata tra le testate dei
vichi 1°Balenzano, Lamarmora e viabilità di PRGC
(prolungamento di via G. De Palma), composto dai
seguenti elaborati, custoditi agli atti del Servizio
Urbanistica:
Tav.0) Titoli di proprietà e visure catastali
Tav.1/A) Relazione tecnico‐illustrativa e Norme Tec‐

niche di Attuazione (elaborato aggiornato alle
prescrizioni di cui alla delibera di Consiglio
Comunale n° 03 del 20.03.2014)

Tav.1/B) Elenco Prezzi e Computo Metrico Estima‐
tivo

Tav.1/C) Relazione Finanziaria 
Tav.1/D) Schema di Convenzione Tav.2) Inquadra‐

mento urbanistico
Tav.3) Planimetria dello stato dei Luoghi
Tav.4) Documentazione fotografica
Tav.5) Proposta progettuale
Tav.6) Lotto d’intervento con planimetrie delle tipo‐

logie edilizie e calcoli plano volumetrici (elabo‐
rato aggiornato alle prescrizioni di cui alla deli‐
bera di

Consiglio Comunale n° 03 del 20.03.2014) 
Tav.7) Rappresentazione planovolumetrica
Tav.8) Piano particellare di esproprio/cessione
Tav.9/a) Urbanizzazioni: Progetto Viabilità
Tav.9/b) Urbanizzazioni: Rete pubblica illumina‐

zione
Tav.9/c) Urbanizzazioni: Rete idrica e fognaria esi‐

stente 
Tav.9/d) Urbanizzazioni: Rete fogna bianca a realiz‐

zarsi 
Tav.9/e) Urbanizzazioni: Rete elettrica e telefonica 
Tav.9/f) Urbanizzazioni: Rete gas esistente
Tav. 10) Tabella di ripartizione utili ed oneri
Relazione geologica e geologico‐tecnica
Rapporto Ambientale Preliminare
Atto di impegno alla costituzione del Consorzio

6. Di dare atto che gli elaborati costituenti il PUE‐
corrispondono a quanto richiesto dal combinato
disposto dagli artt. 19 e 20 della L.R. Puglia n°
56 del 31.05.1980 e della L. R.n°20 del
27.07.2001 e loro successive modificazioni;

7. Di dare atto che, in tutto o in parte, le particelle
fondiarie nn. 1335, 1460, 1544, 1680, 1681,
1683, 1684, 1374 del Fg 11 e della part. n° 1374
del Fg. 13, destinate a viabilità pubblica dal
PRGC, necessaria a completare il tratto di viabi‐
lità in prolungamento di via G. De Palma,
dovranno essere espropriate per una superficie
pari a circa 690 mq e che sarà avviata la proce‐
dura ablativa disciplinata per legge;

8. di dichiarare l’interesse pubblico alla realizza‐
zione delle opere di urbanizzazione primaria
descritte nel Piano esecutivo e rese oggetto
dello schema di convenzione allegato al PUE;

9. si dare atto che le previsioni di spesa necessarie
per le espropriazioni disuoli e quelle perla rea‐
lizzazione delle opere di urbanizzazione pri‐
maria previste nel PUE, totalmente a carico dei
proponenti, dovranno essere inserite nella pro‐
grammazione triennale delle OO.PP. da appro‐
vare in sede di Bilancio preventivo dell’Ente;

10. di delegare l’ing. Alberto De Nucci, nella sua
qualità di responsabile del Servizio Urbanistica,
alla sottoscrizione della convenzione attuativa
del PUE in rappresentanza del Comune di
Bitritto;

11. di notificare entro 30 giorni dalla data della sua
approvazione copia del presente provvedi‐
mento ai soggetti proponenti il PUE e al Respon‐
sabile del Servizio Urbanistica per i necessari e
consequenziali adempimenti, tra i quali lapub‐
blicazione per estratto della presente delibera‐
zione sul BUR della Puglia.
…(omissis)…

Il Presidente
sig. Francesco Valente

Il Segretario Generale 
Dott.ssa Caterina Girone

Estratto della deliberazione di Giunta Municipale
n° 32 del 09.12.2014, n° 1167 Reg. Pubbl., conforme
all’originale.

Bitritto, li 14.01.2015_________________________
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COMUNE DI FRAGAGNANO
Delibera C.C. 29 dicembre 2014, n. 57

Approvazione Piano Urbanistico di Lottizzazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
‐ Che con deliberazione del Consiglio Comunale n°

7 del 08.03.1996 veniva dato incarico agli Ingg.
CHIANURA Amedeo e TODARO Giuseppe ed
all’Arch. PRETE Lorenzo, per la redazione
delP.R.G., dei Piani Particolareggiati, nonché del
Piano di Recupero del Comune di Fragagnano;

‐ Che con successiva deliberazione di Giunta Comu‐
nale n° 174 del 04.08.1999, veniva nuovamente
conferito agli stessi Professionisti il medesimo
incarico in quanto con provvedimento del Consi‐
glio Comunale n° 30 del 29.06.1999, veniva revo‐
cata la precedente deliberazione n° 65 del
27.11.1997, avente per oggetto l’adozione del
P.R.G. del Comune di Fragagnano;

‐ Che con gli stessi Professionisti veniva sottoscritta
nuova convenzione di incarico in data 30.04.2004,
approvata con deliberazione della Giunta Comu‐
nale n° 100 del 22.04.2004 per la redazione del
P.U.G. (Piano Urbanistico Generale) dei P.U.E.
(Piani Urbanistici Esecutivi) e del Piano di Recu‐
pero della zona “A” del Comune di Fragagnano, in
quanto conl’intervento del nuovo iter procedi‐
mentale, per la redazione dei sopra citati stru‐
menti previsto dalla L.R. n° 20 del 27.07.2001,
nonché del P.U.T.T. approvato con provvedi‐
mento della G.R. n° 1748 del 15.12.2000, nonché
del D.Lgs. n° 490 del 29.10.1999 occorreva prov‐
vedere ad una nuova rivisitazione del P.U.G.;

‐ Che con deliberazione del Consiglio Comunale n°
18 del 05.10.2004 ai sensi della L.R. n° 20 del
27.07.2001 art. 11, comma 1, veniva adottato il
D.P.P. (Documento Programmatico Preliminare)
contenente gli obiettivi e criteri di impostazione
del Piano Urbanistico Generale;

‐ Che lo stesso D.P.P. (Documento Programmatico
Preliminare) ha seguito le procedure di pubblica‐
zione di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 11 della legge
regionale 27 luglio 2001 n°20 “Norme generali di
governo ed uso del territorio”;

‐ Che nei termini previsti non furono presentate
osservazioni;

‐ Che con deliberazione del Consiglio Comunale n°
11 del 30.06.2005 venivano approvati i primi
adempimenti comunali per l’attuazione del
P.U.T.T./P.;

‐ Che con nota del 15.02.2007, con accusa di rice‐
vuta, al prot. riservato del Sindaco n° 05 del
15.02.2007i professionisti incaricati, redattori del
P.U.G.hanno trasmesso i relativi elaborati;

‐ Che con deliberazione del Consiglio Comunale n°
5 del 05.03.2007 veniva adottato il Piano Urbani‐
stico Generale ai sensi dell’art. 11 della L.R. n°
20/2001;

‐ Che nei termini previsti dal comma 5 dell’art. 11
della L.R. n° 20/2001 sono state presentate n° 55
(cinquantacinque) osservazioni al Piano Urbani‐
stico Generale e n° 2 osservazioni sono state pre‐
sentate fuori termine;

‐ Che in data 10.10.2007 prot. n° 6802 sono state
consegnate all’Amministrazione comunale e
all’Ufficio Tecnico Comunale le controdeduzioni
dei progettisti alle osservazioni al PUG ai sensi dei‐
commi 5 e 6 dell’art. 11 della L.R. 20/2001;

‐ Che con deliberazione del Consiglio Comunale n°
8del 18.03.2008 venivano riaperti i termini per le
osservazioni;

‐ Che nei termini previsti dal comma 5 dell’art. 11
della L.R. n° 20/2001 sono state presentate n° 35
(trentacinque) osservazioni al Piano Urbanistico
Generale;

‐ Che in data 01/12/2008 prot. n° 8115 sono state
consegnate all’Amministrazione comunale e
all’Ufficio Tecnico Comunale le controdeduzioni
dei progettisti alle osservazioni al PUG ai sensi dei‐
commi 5 e 6 dell’art. 11 della L.R. n° 20/2001, pre‐
sentate a seguito dell’apertura dei termini;

‐ Che con deliberazione del Consiglio Comunale
n.10/09, n.12/09, n.13/09, n.14/09, n.15/09,
n.16/09, n.14/10, n.15/10 relative all’esame delle
osservazioni al PUG, venivano accolte, emendate
o rigettate le osservazioni depositate dai cittadini
per come previsto dal comma 6 dell’art. 11 della
L.R. n° 20/2001;

‐ Che acquisita la certificazione del Dirigente UTC
circa la rispondenza tra elaborati inviati e l’esito
dell’esame delle osservazioni il Pug così adottato
veniva inviato alla Regione ai fini del controllo di
compatibilità ai sensi dell’art. 7 della L.R. 20/2001;
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‐ Che il Servizio Urbanistica regionale con nota
A00079/6404 del 20.12.2010in riferimento ad una
preliminare verifica di completezza della docu‐
mentazione inviata, rilevava che la stessa risultava
priva di quanto indicato:

‐ Copia della Delibera di Adozione del PUG da parte
del Consiglio Comunale;

‐ Attestazione di avvenuta pubblicazione dell’avviso
di avvio del procedimento VAS, ex art. 14 del
D.Lgs. n. 152/06;

‐ Copia del parere motivato dell’Autorità Ambien‐
tale (Servizio Ecologia‐Ufficio VIA/VAS della
Regione Puglia), ex art. 15 del D.Lgs. n. 152/06;

‐ Copia del parere motivato e preventivo del Ser‐
vizio Ecologia, ex L.R. n. 11/01, in relazione alla
eventuale presenza di ambiti SIC e/o ZPS;

‐ Copia del parere motivato e preventivo dell’Uf‐
ficio del Genio Civile di Taranto, ex art. 89 del T.U.
D.P.R. n. 380/01;

‐ Copia del parere motivato e preventivo della
Autorità di Bacino della Puglia, ex art. 24, comma
7, delle N.T.A. del PAI/Puglia;

‐ Che successivamente la Regione con delibera di
G.R. del 19.04.2011 n.733deliberava di fare pro‐
pria la relazione di cui all’istruttoria espletata dal
Servizio Urbanistica Regionale che aveva formu‐
lato i rilievi in sede di controllo di compatibilità del
PUG di Fragagnano;

‐ Che alla conclusione dei rilievi formulati in sede
di istruttoria sopratutto per i mancati pareri pre‐
ventivi dell’Autorità di Bacino, il Servizio Urbani‐
stica Regionale, con l’integrazione dell’istruttoria
per gli aspetti di compatibilità con il PUTT/P da
parte dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae‐
saggistica del Servizio Assetto del Territorio pro‐
poneva alla Giunta di non attestare, ai sensi dei
commi 7° e 8° dell’art. 11 della L.r. n.20/2001,
lacompatibilità del PUG del Comune di Fraga‐
gnano rispetto al DRAG che era stato approvato
con delibera di G.R. n.1328 del 03/08/2007;

‐ Che dalla data di adozione del PUG sono interve‐
nute molteplici normative di salvaguardia e di
tutela del territorio e piani sovraordinati regionali:
‐ DRAG approvato con delibera di G.R. n.1328del

03/08/2007;
‐ L.R. n. 14/2007 Tutela e valorizzazione del pae‐

saggio degli ulivi monumentali della Puglia;
‐ L.R. n. 13/2008 “Norme per l’abitare sosteni‐

bile”;

‐ Circolare n.1/2008 dell’Assessorato Assetto del
Territorio regionale;

‐ D.Lgs 4/2008 modifica parte II del D. Lgs
152/2006 “Codice dell’Ambiente”‐ procedura
VAS per piani e programmi;

‐ DRAG relativo ai Criteri per la Formazione e la
Localizzazione dei Piani Urbanistici Esecutivi
(PUE);

‐ Atti di indirizzo per la messa in sicurezza dei ter‐
ritori a rischio idrogeomorfologico dell’AdB/P;

‐ Schema del Piano paesaggistico territoriale della
Regione Puglia (PPTR), Schema del PTCP provin‐
ciale, etc.

‐ Che si è ritenuto necessario e prioritario per l’ot‐
tenimento del parere favorevole del controllo di
compatibilità finalizzato al buon esito del piano,
adeguare ed aggiornare gli elaborati grafici del
Pugsu CTR georeferenziata di cui al sistema infor‐
matico regionale www.sit.puglia come richiesto
dalla R.P. e la parte documentale e normativa ai
rilievi formulati dalla regione con delibera G.R. del
19.04.2011 n.733;

‐ Che con nota prot. n. 4092 del 25.05.2011 l’ing.
Giuseppe Todaro, in qualità di coredattore del
PUG, comunica al Sindaco e al Responsabile del‐
l’UTC la non disponibilità al proseguimento di
ulteriori incarichi riferiti al richiamato PUG,
lasciando al prosieguo della formazione dello stru‐
mento urbanistico l’ing. Amedeo Chianura e
l’arch. Lorenzo Prete;

‐ Che l’aggiornamento ed adeguamento del Pug/S
e del PUG/P per quanto riguarda la formazione
dei comparti di nuova formazione da adeguare
alla carta condivisa con l’AdB, deve fare riferi‐
mento al Documento Regionale di Assetto Gene‐
rale (DRAG) “indirizzi, criteri e orientamenti per la
formazione, il dimensionamento e il contenuto
dei Piani Urbanistici Generali (PUG)” ed agli ulte‐
riori rilievi regionali di cui al controllo di compati‐
bilità non attestato, con particolare riferimento:
‐ al DRAG ‐ delibera di G.R. n.1328 del

03/08/2007intervenuto dopo l’adozione del
Pug;

‐ alla Carta idrogeomorfologica approvata dal
Comitato Istituzionale in data 24.01.2013 a
seguito dei rilievi delle emergenze e relative car‐
tografie effettuate dai progettisti, dei verbali
sottoscritti in sede di istituzione del tavolo tec‐
nico con l’AdB;
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‐ alla identificazione dei Beni Paesaggistici diffusi
nel territorio da identificare come indicato dal
PPTR adottato il 02.08.2013 con DGR n. 2022,

‐ all’aggiornamento della disciplina secondo i
principi della L.R. n. 13/2008 “Norme per l’abi‐
tare sostenibile” e L.R. n. 14/2007 Tutela e valo‐
rizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali
della Puglia e ulteriore quadro normativo inter‐
venuto;

‐ al D. Lgs 4/2008 modifica parte II del D. Lgs
152/2006 “Codice dell’Ambiente” ‐ procedura
VAS per piani e programmi.

‐ Che per ottemperare ai rilievi formulati dal con‐
trollo di compatibilità, alle indicazioni del Settore
Assetto del territorio Area Politiche per la mobilità
e qualità urbana ‐ Ufficio Strumentazione Urbani‐
stica, del Settore Assetto del territorio Area Poli‐
tiche per la mobilità e qualità urbana ‐ Ufficio
Attuazione pianificazione paesaggistica, era
necessario predisporre le bozze del Pug aggior‐
nato ed integrato;

‐ Che si istituiva il tavolo tecnico con l’Adb/P e si
procedeva ai vari sopralluoghi in sito per rilevare
le cavità naturali da riportare su carta tecnica geo‐
referenziata come richiesto, rilievi delle linee di
ruscellamento superficiale, sopralluoghi con gli
stessi funzionari dell’AdB, incontri presso l’Auto‐
rità percondividere la carta idrogeomorfologica.

‐ Che la carta idrogeomorfologica aggiornata,
veniva approvata dal Comitato Istituzionale in
data 24.01.2013 a seguito dei rilievi delle emer‐
genze e relative cartografie effettuate dal
Comune, dei verbali sottoscritti presso l’Autorità;

‐ che la carta idrogeomorfologica aggiornata veniva
condivisa dal comune con delibera di G.M. n. 11
del 24/01/2014;

‐ Che una volta predisposte lebozze del Pug aggior‐
nato sulla base della carta idrogeomorfologica
condivisa, in sede di incontri unitamente all’Am‐
ministrazione edal RUP, presso gli uffici regionali
sopra indicati, gli aggiornamenti e le integrazioni
del Pug venivano in via preliminare condivise dagli
uffici;

‐ Che in sede di incontro con l’ufficio VAS veniva
richiesto espressamente la predisposizione del
Rapporto Ambientale della VAS ai sensi del D.Lgs.
4/2008 modifica parte II del D. Lgs 152/2006
“Codice dell’Ambiente” ‐ procedura VAS per piani
e programmi.

‐ Che il Comune disponeva la predisposizione
delPug aggiornato per quanto precedentemente
espresso con particolare riferimento alla condivi‐
sione della carta idrogeomorfologica, ai rilievi
regionali, alla predisposizione del Rapporto
Ambientale e Sintesi non tecnica della VAS al fine
di non rendere illegittimo il piano e, pertanto, sot‐
toscriveva apposita convenzione integrativa con i
progettisti ing. Chianura e arch. Prete;

‐ Che i redattori del piano hanno depositato il Rap‐
porto Ambientale della VAS con nota dell’11 Feb‐
braio 2014 acquisita al Prot. del Comune al n.1285
dell’11.02.2014;

‐ Che con delibera di Giunta Comunale n. 36 del
18.02.2014, resa immediatamente esecutiva
come per legge, si adottava il Rapporto Ambien‐
tale della VAS con la sintesi non tecnica;

‐ Che, a seguito della dichiarata non compatibilità
del PUG, il Sindaco, con nota prot. n. 3662 del
16.05.2014, ha convocato, ai sensi dell’art. 11
comma 9 e segg. della L.R. n. 20/2001, la Confe‐
renza di Servizi per l’esame delle osservazioni
regionali di cui alla D.G.R. n. 733 del 19.04.2011
sul PUG adottato dal comune stesso, ai fini del
conseguimento del controllo positivo delPUG per
il giorno 29.05.2014 presso la sede dell’Assesso‐
rato ‐Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana della Regione Puglia sito in via Gentile n.
52 ‐ Bari;

‐ Che a seguito della Conferenza di Servizi, svolta
nel corso di sei distinte riunioni tenutesi nei giorni
29.05.2014; 12.06.2014; 19.06.2014; 23.06.2014;
26.06.2014; 27.06.2014, si è pervenuti al supera‐
mento dei rilievi mossi dalla Giunta Regionale con
D.G.R n. 733 del 19.04.2011 in ordine alla non
compatibilità, concludendo nel seguente
modo:”…la Conferenza ritiene infine che le modi‐
fiche e integrazioni, come richiamate nel pre‐
sente e nei precedenti verbali, siano sufficienti
per superare i rilievi di cui alla D.G.R. nr.
733/2011 ai fini del conseguimento del controllo
positivo di compatibilità dicui alla legge regio‐
nale n. 20/2001, conformemente al DRAG appro‐
vato con delibera di Giunta Regionale n. 1328 del
03.08.2007.”,

‐ Che ad esito delle determinazioni assunte dalla
Conferenza dei Servizi e conseguente controllo di
coerenza degli elaborati del PUG e presa d’atto
del parere motivato, espresso ai sensi del D.Lgs.
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n. 152/2006 e ss. mm. ed ii. e l.r. n. 44/2012 e
ss.mm. ed ii. ‐ Valutazione Ambientale Strategica
del Piano Urbanistico Generale del Comune di Fra‐
gagnano, dall’Autorità Ambientale Competente
(Area Politiche per la Riqualificazione, la Tutela e
la Sicurezza Ambientale e per l’Attuazione delle
Opere Pubbliche, Servizio Ecologia della Regione
Puglia) giusto Atto Dirigenziale n. 274 del
26.09.2014, la Regione Puglia ha attestato defi‐
nitivamente la compatibilità del PUG del
Comune di Fragagnano rispetto al DRAG appro‐
vato con DGR n. 1328 del 03.08.2007, ai sensi del
comma 11° dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001, con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2110 del
14.10.2014;

‐ Che gli elaborati che costituiscono definitiva‐
mente il PUG di Fragagnano sono quelli integral‐
mente riportati nella D.G.R. n. 2110 del
14.10.2014, ovvero:

A) RELAZIONE URBANISTICA (di cui alla DGR n. 733
del 19.4.2011)

B) Elaborati del PUG STRUTTURALE
QUADRO DELLE CONOSCENZE: SISTEMA TERRI‐
TORIALE DI AREA VASTA 
AV. 1 Carta di inquadramento regionale
AV.2 Inquadramento territoriale
AV.3 Carta dei vincoli paesaggisti (ATE)
AV.4 Carta dei vincoli paesaggisti (ATD) Sistema

dell’Assetto geologico, geomorfologico e
idromorfologico.

AV.5 Carta dei vincoli Paesaggisti (ATD) Sistema
Botanico Vegetazionale 

AV.6 Carta dei vincoli Paesaggisti (ATD) Sistema
della Stratificazione storica 

AV.7 Carta dei vincoli ambientali
AV.8 Carta dei vincoli idrogeologici
AV.9 Cartografia dello schema di progetto del

PTCP
AV.10 Cartografia di progetto: Stralcio dello

schema dell’assetto territoriale programma‐
tico delPTCP

SISTEMA DELLE CONOSCENZE: SISTEMA TERRI‐
TORIALE LOCALE
STL. 1: Carta degli ATE del PUTT/P
STL.2: Carta degli ATD del PUTT/P STL.3: Carta

Litologica
STL.4: Carta Idrogeomorfologica

STL.4a: Carta del sistema idrogeomorfologico
del territorio

STL.5: Carta Uso del Suolo‐ Risorse rurali
STL.6: Carta UDS in ambito urbano
STL.7: Carta Risorse ambientali e storico cultu‐

rali su carta UDS
STL.8: Carta Risorse Insediative e infrastrutturali

urbane ed extraurbane

BILANCIO STRUMENTAZIONE IN VIGORE
BP.1: Strumentazione vigente‐ (Pdf)
BP.2: Stato di Attuazione strumentazione in

vigore (Pdf) 

QUADRI INTERPRETATIVI
QI.1: Criticità e quadri interpretativi
QI.2: Interpretazione delle risorse insediative

per l’individuazione dei contesti territoriali
di progetto

TAVOLE DI PROGETTO (PUG/S)
P.1: Carta delle Invarianti degli A.T.E
P.2: Carta delle Invarianti ‐ Struttura idrogeo‐

morfologica
P.2a: Carta delle Invarianti ‐ adeguamento al PAI
P.3: Carta delle Invarianti ‐ Struttura ecosiste‐

matica ‐ ambientale
P.4: Carta delle Invarianti ‐ Struttura antropica

e storico culturale
P.5: Carta delle Previsioni strutturali dei Contesti

territoriali ‐ carta di sintesi
P.6: Carta delle previsioni strutturali dei Contesti

territoriali
P.6a: Carta dei servizi e dei comparti delle tra‐

sformazione

C) Elaborati del PUG PROGRAMMATICO 
Tav. P.7 Carta delle previsioni programmatiche
Tav. P.8 Previsioni programmatiche della città sto‐

rica consolidata 
Tav. P.9 Previsioni programmatiche della città sto‐

rica consolidata 
Tav. P. 10 Previsioni delle infrastrutture viarie‐ Par‐

ticolari

D) Relazione integrativa sul fabbisogno residen‐
ziale e standard urbanistici datata 23 giugno
2014
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E) Relazione integrativa sul fabbisogno residen‐
ziale e standard urbanistici datata 26 giugno
2014

F) Norme tecniche di Attuazione aggiornate
datate 27 giugno 2014

G) Rapporto ambientale VAS datato febbraio
2014

H) Relazione geologica (di cui alla DGR n. 733 del
19.4.2011)

‐ Che, ai sensi dell’art. 11, comma 12, della L.R. n.
20/2001, … il Consiglio Comunale approva il PUG
in via definitiva in conformità della deliberazione
della Giunta Regionale di compatibilità ….,ovvero
in caso dispecie la D.G.R. n. 2110 del 14.10.2014;

VISTI:
‐ Vista L.R. 27 luglio 2001 n° 20 “Norme generali di

governo ed uso del territorio”;
‐ Visto l’art.89 del D.P.R. n. 380/01 e s.m.i.;
‐ Visto il PUTT/P di cui alla D.G.R. n° 1748 del

15.12.2000 e ss. mm. ed ii.;
‐ Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004,n. 42 (Codice dei

beni culturali e del paesaggio)
‐ Vista la delibera del C.C. n.11 del 30.06.2005

“Primi Adempimenti del PUTT”;
‐ Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n°

5 del 05.03.2007 di adozione del Pug;
‐ Visto il DRAG approvato in via definitiva con

D.G.R. n.1328 del 03/08/2007;
‐ Visto lo schema di PPTR approvato con D.G.R. 20

ottobre 2009,n. 1947 “Adozione dello Schema ai
sensi del 2° comma dell’art. 2 della Legge regio‐
nale 7 ottobre 2009, n.20, Norme per la pianifica‐
zione paesaggistica”;

‐ Vista la D.G.R. 19 aprile 2011, n. 733 “Piano Urba‐
nistico Generale. Controllo di compatibilità ai
sensi dell’art. 11, commi 7° e 8°, della L.r. n.
20/2001” di non attestazione proposto dal ‐ Ser‐
vizio Urbanistica ‐ Area Politiche per la Mobilità e
la Qualità Urbana ‐.

‐ Visto l’art. 24, comma 7 delle NTA del PAI/Puglia;
‐ Visti gli atti di indirizzo per la messa in sicurezza

dei territori a rischio idrogeomorfologico del‐
l’AdB/P;

‐ Vista la delibera G.M. n. 11 del 24/01/2014 di con‐
divisione della carta idrogeomorfologica aggior‐
nata dal Comitato Istituzionale dell’AdB in data
24.01.2013;

‐ Visto il D. Lgs 4/2008 modifica parte II del D. Lgs
152/2006 “Codice dell’Ambiente” ‐ procedura
VAS per piani e programmi.

‐ Vista la D.G.R. 2 Agosto 2013 n. 1435 di adozione
del PPTR aggiornato con D.G.R. 2022 del
29.10.2013;

‐ Vista la delibera di G.M. n.11 del 24/01/2014;
‐ Visto il Rapporto Ambientale depositato dai pro‐

gettisti con nota del 11.02.2014 acquisita al Prot.
delComune al n.1285dell’ 11.02.2014;

‐ Visto l’Atto Dirigenziale Regionale n. 274 del
26.09.2014, pervenuto al prot. com.le n. 7487 del
20.10.2014, con il quale si esprime, ai sensi del‐
l’art. 15 comma 2 del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.
ed ii., il parere motivato del Piano Urbanistico
Generale del Comune di Fragagnano;

‐ Vista la D.G.R. n. 2110 del 14.10.2014, trasmessa
a questo Ente con nota prot. n. AOO_079 del
05.11.2014 ‐ 0008418, pervenuta in data
06.11.2014 prot. n. 8043, con la quale si è atte‐
stata definitivamente la compatibilità del PUG del
Comune di Fragagnano rispetto al DRAG appro‐
vato con DGRn. 1328 del 03.08.2007, ai sensi del
comma 11° dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001;

‐ Lo Statuto Comunale;
‐ Il decreto legislativo T.U.EE.LL.

ACQUISITO i pareri di regolarità tecnica rilasciati
dai Responsabili dei relativi Uffici, ai sensi dell’art.
49 del D. Lgs. vo n. 267/2000;

Si dà atto che alla seduta di approvazione del
Piano Urbanistico Generale del Comune di Fraga‐
gnano, partecipa l’Assessore Regionale all’Urbani‐
stica e Assetto del territorio Prof.ssa Angela Bar‐
banente, che relaziona sull’argomento, così come
riportato nell’allegato resoconto stenotipografico.

Uditi i vari interventi, come da resoconto steno‐
grafico allegato cui si rinvia “per relationem”……
(omissis);

Al momento della votazione si allontana dall’aula
il Consigliere comunale D’Elia Francesco Antonio;
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Con voti favorevoli n.7, astenuti n. 3 (consiglieri
comunali sigg.Pentassuglia Vincenzo, Pagliara Lore‐
dana e Todaro Giuseppe Salvatore), resi per alzata
di mano dai n.10 Consiglieri presenti (incluso il Sin‐
daco) in aula al momento della votazione,

DELIBERA

Di approvare, ai sensi dell’art. 11 ‐ comma 12 ‐
della L.R. n. 20/2001, IL PIANO URBANISTICO GENE‐
RALE DEL COMUNE DI FRAGAGNANO costituito dai
seguenti elaborati:

A) RELAZIONE URBANISTICA (di cui alla DGR n. 733
del 19.4.2011)

B) Elaborati del PUG STRUTTURALE
QUADRO DELLE CONOSCENZE: SISTEMA TERRI‐
TORIALE DI AREA VASTA
AV. 1 Carta di inquadramento regionale
AV.2 Inquadramento territoriale
AV.3 Carta dei vincoli paesaggisti (ATE)
AV.4 Carta dei vincoli paesaggisti (ATD) Sistema

dell’Assetto geologico, geomorfologico e
idromorfologico.

AV.5 Carta dei vincoli Paesaggisti (ATD) Sistema
Botanico Vegetazionale 

AV.6 Carta dei vincoli Paesaggisti (ATD) Sistema
della Stratificazione storica 

AV.7 Carta dei vincoli ambientali
AV.8 Carta dei vincoli idrogeologici
AV.9 Cartografia dello schema di progetto del

PTCP
AV.10 Cartografia di progetto: Stralcio dello

schema dell’assetto territoriale programma‐
tico delPTCP

SISTEMA DELLE CONOSCENZE: SISTEMA TERRI‐
TORIALE LOCALE
STL. 1: Carta degli ATE del PUTT/P
STL.2: Carta degli ATD del PUTT/P 
STL.3: Carta Litologica
STL.4: Carta Idrogeomorfologica
STL.4a: Carta del sistema idrogeomorfologico

del territorio
STL.5: Carta Uso del Suolo‐ Risorse rurali
STL.6: Carta UDS in ambito urbano

STL.7: Carta Risorse ambientali e storico cultu‐
rali su carta UDS

STL.8: Carta Risorse Insediative e infrastrutturali
urbane ed extraurbane

BILANCIO STRUMENTAZIONE IN VIGORE
BP.1: Strumentazione vigente‐ (Pdf)
BP.2: Stato di Attuazione strumentazione in

vigore (Pdf) 

QUADRI INTERPRETATIVI
QI.1: Criticità e quadri interpretativi
QI.2: Interpretazione delle risorse insediative

per l’individuazione dei contesti territoriali
di progetto

TAVOLE DI PROGETTO (PUG/S)
P.1: Carta delle Invarianti degli A.T.E
P.2: Carta delle Invarianti ‐ Struttura idrogeo‐

morfologica
P.2a: Carta delle Invarianti ‐ adeguamento al PAI
P.3: Carta delle Invarianti ‐ Struttura ecosiste‐

matica ‐ ambientale
P.4: Carta delle Invarianti ‐ Struttura antropica

e storico culturale
P.5: Carta delle Previsioni strutturali dei Contesti

territoriali ‐ carta di sintesi
P.6: Carta delle previsioni strutturali dei Contesti

territoriali
P.6a: Carta dei servizi e dei comparti delle tra‐

sformazione

C) Elaborati del PUG PROGRAMMATICO 
Tav. P.7 Carta delle previsioni programmatiche
Tav. P.8 Previsioni programmatiche della città

storica consolidata 
Tav. P.9 Previsioni programmatiche della città

storica consolidata 
Tav. P. 10 Previsioni delle infrastrutture viarie‐

Particolari

D) Relazione integrativa sul fabbisogno residen‐
ziale e standard urbanistici datata 23 giugno
2014

E) Relazione integrativa sul fabbisogno residen‐
ziale e standard urbanistici datata 26 giugno
2014
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F) Norme tecniche di Attuazione aggiornate
datate 27 giugno 2014

G) Rapporto ambientale VAS datato febbraio
2014

H) Relazione geologica (di cui alla DGR n. 733 del
19.4.2011)

Di demandare ai competenti Responsabili dei
Servizi, la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia della presente deliberazione, ai sensi
dell’art. 11 ‐ comma 13 della L.R. n. 20/2001; di dare
avviso dell’avvenuta formazione del PUG mediante
manifesti affissi nei luoghi pubblici e mediante pub‐
blicazione su almeno due quotidiani a diffusione
provinciale, ai sensi dell’art. 11 ‐ comma 14 della
L.R. n. 20/2001,

Successivamente

il Consiglio Comunale

stante la necessità e l’urgenza

Sempre con voti favorevoli n.7, contrari n.3 (con‐
siglieri comunali sigg. Pentassuglia Vincenzo,
Pagliara Loredana e Todaro Giuseppe Salvatore),
resi per alzata di mano dai n.10 Consiglieri presenti
(incluso il Sindaco) in aula al momento della vota‐
zione, rende il presente atto immediatamente ese‐
guibile ai sensi dell’art.134 comma 4° del T.U.E.L. n°
267/ 18.08.2000.

Terminata la votazione rientra in aula il consi‐
gliere comunale Sig. D’Elia Francesco Antonio (Pre‐
senti n.11),

Del che si è redatto il presente verbale che viene
letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio Comunale
Lorenzo De Caroli 

Il Segretario Comunale
Antonio Mezzolla

_________________________

COMUNE DI PULSANO
Delibera C.M. 17 dicembre 2014, n. 187

Approvazione P.U.G. 

Piano di Lottizzazione convenzionato relativo alla
maglia C2e1 ‐ Approvazione definitiva. Soggetto
proponente: sigg.ri Carangelo Francesco, Carangelo
Luigi Antonio e Carangelo Eugenia

SI AVVISA
(ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 

comma 9 della L.R. 20/2001)

Che con delibera di Giunta Municipale n. 187 del
17 dicembre 2014, esecutiva come per legge, è
stato approvato, in via definitiva, il Piano di Lottiz‐
zazione convenzionato relativo alla maglia C2e1,
soggetto proponente: sigg.ri Carangelo Francesco,
Carangelo Luigi Antonio e Carangelo Eugenia.

Il Responsabile del Settore Urbanistica
Geom. Pasquale D’Amato

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

REGIONE PUGLIA SERVIZIO DEMANIO PATRIMONIO

Avviso di asta pubblica dei Beni immobili regionali
nel Comune di Brindisi.

IL SERVIZIO
DEMANIO E PATRIMONIO

Ai sensi della L.R. 28 aprile 1995 n. 27 che disci‐
plina il regime giuridico dei beni nella consistenza
patrimoniale della Regione Puglia e, in particolare,
l’esercizio delle funzioni in materia di valorizzazione,
conservazione e amministrazione, intende proce‐
dere all’alienazione, con procedura ad evidenza
pubblica con il sistema delle offerte segrete in
aumento, assumendo come base d’asta il prezzo di
stima stabilito dall’Agenzia dell’Entrate Ufficio del
Territorio di Brindisi, ridotto di un decimo ai sensi
dell’art. 27 co. 3 della citata normativa regionale, il
seguente bene immobile di proprietà della Regione:
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L’immobile, del quale si dà garanzia di proprietà
e libertà da ipoteche, viene alienato a corpo e non
a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si
trova, compresi eventuali oneri attivi e passivi, ser‐
vitù continue e discontinue, apparenti e non appa‐
renti.

Non vi sarà luogo ad azione per lesione, né ad
aumento o diminuizione di prezzo, per qualunque
materiale errore nella descrizione del bene posto in
vendita, ovvero nella determinazione del prezzo
nella indicazione della superficie, della consistenza,
dei confini, numeri di mappa.

La Regione Puglia non assume altra obbligazione
o garanzia, se non per il fatto di sofferta evizione nel
qual caso il compenso spettante al compratore sarà
limitato al puro rimborso del prezzo corri sposto e
delle spese contrattuali. Ove la evizioen fosse par‐
ziale, il compratore non avrà diritto che al rimborso
della quota di prezzo e di spese corrispondente alla
parte evitta, escluso qualsiasi altro maggiore od
accessorio compenso.

CONDIZIONI GENERALI
Sono ammessi a presentare la propria offerta:

a) tutti i soggetti, persone fisiche o giuridiche, che
posseggano la capacità di impegnarsi per con‐
tratto, ai quali non sia applicata la pena acces‐
soria/sanzione della incapacità/divieto/ impedi‐
mento di contrarre con la Pubblica Amministra‐
zione e che, a loro c arico, non siano pendenti
procedimenti per l’applicazione di una delle
misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge
27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause
ostative previste dall’art. 10 della Legge
31.05.1965 n. 575;

b) tutti i soggetti che non si trovino in stato di falli‐
mento, di liquidazione coatta, di concordato pre‐
ventivo.

Tale Avviso non vincola la Regione Puglia alla ven‐
dita del bene.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
1) La procedura sarà espletata mediante pubblico

incanto da esperire con il metodo delle offerte
segrete, in aumento rispetto al prezzo base, ai
sensi della L.r. 26 aprile 1995 n. 27 art. 27 co. 3
e del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e ss.mm.ii.

2) Ai fini della partecipazione alla presente proce‐
dura gli offerenti dovranno far pervenire, a pena

di esclusione, un plico, debitamente sigillato e
controformato sui lembi di chiusura, che dovrà
riportare la seguente dicitura: “Offerta per l’ac‐
quisto dell’immobile di proprietà della Regione
Puglia‐ Lotto (1) ‐ NON APRIRE”.
Il plico contente l’offerta dovrà essere indirizzato
alla “Regione Puglia ‐ Area Finanza e Con trolli‐
Servizio Demanio e Patrimonio‐ via Gentile, 52‐
70126 Bari‐ a mezzo raccomandata del servizio
postale ovvero a mano con foglio di ricevuta in
duplice copia da far sottoscrive re al ricevente,
entro le ore 12.00, del quarantacinquesimo
giorno dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (B.U.R.P.) del presente
Avviso di vendita, pena l’esclusione della proce‐
dura. Non s aranno presi in considerazione plichi
che, per qualsiasi, motivazione, pervengano
oltre il termine indicato.
Tale plico dovrà contenere al suo interno, a pena
di esclusione, due buste rispettivamente con‐
traddistinte dalle lettere (A) e (B).
La busta contraddistinta con la lettera (A) dovrà
contenere, con la dichiarazione delle generalità
o della ragione sociale del candidato all’acquisto,
l’offerta di cui al modello allegato 1.
La busta contraddistinta con la lettera (B) dovrà
contenere la dichiarazione resa ai sensi del DPR
445/2000 e ss.mm.ii., successivamente verifica‐
bile, di cui al modello allegato 2. Entrambe
dovranno essere sottoscritte dalla/e persona/e
legittimata/e a compiere tale atto, accompa‐
gnate da copia fotostatica non autenticata di un
valido documento di identità del sottoscrittore.
Le offerte pervenute senza sottoscrizione o
senza la sigillatura prevista saranno ritenute
nulle..

3) E’ possibile prendere visione della documenta‐
zione inerente il bene in vendita presso la Strut‐
tura provinciale di Brindisi del Servizio Demanio
e Patrimonio, via Torpisana n. 120‐sede unica
degli uffici regionali provinciali‐ contattando i
numeri telefonici 0831‐544519 544526 fax 0831‐
544520 ovvero le mail: 
a.rubino@regione.puglia.it; e.quarantaPre‐
gione.puglia.it.

4) Il bene potrà essere visionato tramite eventuali
sopralluoghi, previo contatto con i riferimenti
citati.
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INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE
1) Ricevute tutte le offerte nei tempi prescritti

presso la sede del Servizio Demanio e Patrimonio
‐ via Gentile, 52 ‐ 70126 Bari, la Commissione,
appositamente costituita, procederà all’apertura
pubblica delle buste e verificherà la correttezza
formale della docu mentazione e delle offerte,
individuando il contraente sulla base della
migliore offerta vali da pervenuta. L’esito delle
suddette operazioni sarà fatto constatare in
apposito verbale.

2) Il contraente sarà colui che avrà presentato l’of‐
ferta più vantaggiosa rispetto al prezzo ridotto di
un decimo della stima rassegnata dall’Agenzia
dell’Entrate ‐ Ufficio del territorio di Brindisi il 5
luglio 2012.

3) In caso di partecipanti con parità di offerta, la
Regione Puglia provvederà sin d’ora a stabilire le
seguenti priorità di assegnazione: 1) Comune 2)
Provincia 3) Stato 4) Enti pubblici economici e
non 5) Privati (in tale ultima ipotesi, in presenza
ancora di offerta uguale, si procederà all’aggiu‐
dicazione mediante sorteggio).

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta purchè valida.

In caso di di discordanza tra il prezzo espresso in
cifre e quello espresso in lettere, sarà ri tenuto
valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione
regionale, mentre verranno escluse le offerte in
ribasso rispetto al prezzo base.

AGGIUDICAZIONE
1) Il verbale di aggiudicazione non avrà gli effetti

del contratto di compravendita, tuttavia sa rà
obbligatorio e vincolante per l’aggiudicatario a
tutti gli effetti di legge. Per la Regione Puglia Io
diverrà dopo l’intervenuta prescritta approva‐
zione da parte della Giunta regionale.

2) L’accoglimento dell’offerta più vantaggiosa verrà
comunicata all’aggiudicatario con lettera racco‐
mandata AM, divenuto esecutivo il provvedi‐
mento di aggiudicazione.
La presentazione dell’offerta comporta automa‐
ticamente l’accettazione di tutto il contenuto,
clausole e prescrizioni del presente Avviso,
nonché lo stato di fatto e di diritto in cui si trova
l’immobile in vendita.

3) La Regione Puglia comunicherà al contraente
designato, entro 10 (dieci) giorni dalla pre scritta

autorizzazione definitiva alla vendita del bene, la
data entro cui dovrà procedere a versare a titolo
di acconto il 10% del prezzo offerto, da effet‐
tuare attraverso bonifico bancario in favore del
Banco di Napoli s.p.a. Tesoreria regionale ‐
codice IBAN: IT25G0101004197000040000001
oppure a mezzo Conto corrente postale n.
60225323 Intestato a “Regione Puglia‐Tasse‐tri‐
buti e proventi regionali” codice 4135.

STIPULA DEL CONTRATTO DI COMPRAVENDITA
1) Il prezzo offerto, detratto l’acconto già versato,

sarà pagato in un’unica soluzione al momento
della stipula del rogito, a cura di notaio scelto
dall’aggiudicatario, mediante ver samento effet‐
tuato a favore della Regione Puglia con le stesse
modalità di cui all’acconto e comunque prima
dell’atto di compravendita.

2) Il pagamento complessivo dell’immobile, oltre
alle spese di rogito, imposte, tasse, Iva se ed in
quanto dovuta, saranno a carico dell’acquirente.
Non sono consentite dilazioni di pagamento.

3) Ove per qualsiasi causa imputabile all’offerente
non si addivenga alla stipula del contratto di
compravendita nel termine stabilito dall’Ammi‐
nistrazione regionale, l’offerta sarà rite nuta
decaduta e l’acconto costituendo deposito cau‐
zionale verrà incamerato dalla Regio ne a titolo
di indennizzo, senza che l’offerente possa solle‐
vare eccezione e/o contestazio ne alcuna. In tal
caso la Regione Puglia procede all’aggiudica‐
zione mediante scorrimento delle offerte valida‐
mente presentate.

DISPOSIZIONI FINALI
1) Il presente Avviso di vendita non costituisce

offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 del
Codice civile, né sollecitazione all’investimento
ai sensi degli artt. 94 e ss. del D.Lgs. 24 febbraio
1998 n. 58.

2) Le offerte non vincolano l’Amministrazione
regionale, la quale si riserva, a proprio insin ‐
dacabile giudizio, la facoltà di non dar luogo
all’aggiudicazione o di non procedere all’at ‐
tuazione della vendita, esercitando i poteri di
autotutela nei casi consentiti dalle norme
vigenti; in tal caso i proponenti non avranno
nulla da pretendere per l’offerta inviata.
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3) Ai sensi di legge il responsabile del procedi‐
mento a cui potranno essere richieste infor ‐
mazioni in merito alla presente procedura è
l’avv. Costanza Moreo dirigente dell’ Ufficio
Patrimonio e Archivi (tel. 0805404043 ‐ mail:
c.moreo@regione.puglia.it; pec: patrimonioar‐
chivi.bari@pec.rupar.puglia..it

4) Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n.196/2003, si
informa che:
a) i dati personali forniti e raccolti in occasione

delle presente procedura saranno utiliz zati
esclusivamente in funzione e per i fini della
procedura di cui trattasi e saranno conservati
sino alla conclusione del procedimento
presso il responsabile del procedimento;

b) il trattamento dei dati personali sarà impron‐
tato a liceità e correttezza nella piena tu tela
dei diritti dei partecipanti e della loro riserva‐
tezza;

c) in relazione ai suddetti dati l’interessato
potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del
D.Lgs. n. 196/2003;

d) il soggetto attivo della raccolta dei dati è il
Servizio Demanio e Patrimonio della Regione
Puglia;

5) Il mancato rispetto delle prescrizioni contenute
nel presente Avviso di vendita costituisce causa
di esclusione dalla procedura;

6) Al presente Avviso verrà data adeguata pubbli‐
cità attraverso la pubblicazione integrale sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) e
sulla piattaforma Empulia www.empulia.it, sul
sito dell Regione Puglia (URP), sul sito della “tra‐
sparenza” oltre che sul banner dedicato del Ser‐
vizio Demanio e Patrimonio e per la più ampia
diffusione sui siti istituzionali telematici del
comune di Brindisi, della Provincia di Brindisi e
della Camera di Commercio di Brindisi e degli
altri enti pubblici di riferimento della provincia;

7) II presente Avviso e l’intera procedura sono
regolate dalle vigenti disposizioni di legge nazio‐
nale e regionale e per ogni eventuale contro‐
versia ad esse attinenti sarà competente, in via
esclusiva, il Foro di Bari.

Il Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio

Ing. Giovanni Vitofrancesco
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COMUNE DI VIESTE

Avviso di aggiudicazione lavori costruzione
impianto sportivo.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO
(allegato IX A del D.L. 12.04.06 N. 163)

Soggetto Aggiudicatore: MUNICIPIO DI VIESTE ‐
C.so L. Fazzini, 29 ‐ Fax 0884‐712210 ‐ Sito Internet:
http://www.comune.vieste.fg.it

1. Procedura di aggiudicazione prescelta: Proce‐
dura aperta ai sensi degli art. 3 comma 37 e artt. 54
e 55 del D.Lgs. n. 163/2006 con il criterio del prezzo
più basso mediante ribasso percentuale, applicato
sull’importo posto a base di gara, ai sensi dell’art.
82) comma 2) lett. a) del D.L. 163/06

2. Data di aggiudicazione dell’appalto:
20.10..2014

3. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: vedi
punto n. 2

4. Numero di offerte pervenute: n. 45

5. Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: ABE SRL
VIA LUIGI GUERRASIO 146 84083 CASTEL SAN
GIORGIO (SA)

6. Natura estensione dei lavori effettuati caratte‐
ristiche generali dell’opera costruita: PON ‐ SICU‐
REZZA “PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE FESR
SICUREZZA PER LO SVILUPPO OBIETTIVO CONVER‐
GENZA 2007 ‐ 2013 ‐ LAVORI DI COSTRUZIONE
IMPIANTO SPORTIVO COPERTO IN LOCALITA’ PAN‐
TANELLO” ‐ PROGETTO € 509.000,00 “ Termine di
esecuzione lavori giorni 90.

7. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’ap‐
palto: € 301.492,63 con il ribasso del 27,653%

8. Termine di esecuzione: Vedi punto 7.

9. Organo competente per le procedure di
ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale per la
Puglia ‐ Piazza Massari, 6 ‐ 70122 Bari

Vieste, lì 24.10.2014

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Giuseppe La Tosa

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

Avviso di sorteggio componenti regionali commis‐
sione concorso pubblico Dirigente Medico ASL BR.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nella stanza
n. 82 ‐ Corpo E2 del l° piano dell’ Assessorato alle
Politiche della Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari,
in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regio‐
nale 29 settembre 2099, n. 20, attuativo della Legge
Regionale n. 15/2008, saranno effettuate alle ore
9,00 da parte dell’apposita commissione, all’uopo
costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti
regionali, effettivo e supplente, previste dal D.P.R.
n. 483/97, in seno alla Commissione esaminatrice
del concorso pubblico, indetto dall’ASL BR di Brin‐
disi, per la copertura di n. 6 posti di Dirigente
Medico della disciplina di Chirurgia Generale.

Qualora il giorno prefissato, come innanzi indi‐
cato, risulti festivo, le operazioni di sorteggio
saranno rinviate al primo giorno successivo non
festivo.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigene dell’Ufficio n. 4
Dott. Pasquale Marino

_________________________
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REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

Avviso di sorteggio componenti regionali commis‐
sione concorso pubblico Dirigente Biologo ASL BA.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nella stanza
n. 82 ‐ Corpo E2 del l° piano dell’ Assessorato alle
Politiche della Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari,
in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regio‐
nale 29 settembre 2009, n. 20, attuativo della Legge
Regionale n. 15/2008, saranno effettuate alle ore
9,00 da parte dell’apposita commissione, all’uopo
costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti
regionali, effettivo e supplente, previste dal D.P.R.
n. 483/97, in seno alla Commissione esaminatrice
del concorso pubblico, indetto dall’ASL BA Bari, per
la copertura di n. 1 posto di Dirigente Biologo della
disciplina di Genetica Medica.

Qualora il giorno prefissato, come innanzi indi‐
cato, risulti festivo, le operazioni di sorteggio
saranno rinviate al primo giorno successivo non
festivo.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente dell’Ufficio n. 4
Dott. Pasquale Marino

_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

Avviso sorteggio sostituzione componente regio‐
nale effettivo Commissione concorso pubblico Diri‐
gente Medico‐disciplina Medicina e Chirurgia d’Ac‐
cettazione ed Urgenza ASL BR ‐ Brindisi.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nella stanza
n. 82 ‐ Corpo E2 del 1° piano dell’Assessorato alle
Politiche della Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari,
in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regio‐
nale 29 settembre 2009, n. 20, attuativo della Legge
Regionale n. 15/2008, saranno effettuate alle ore
9,00 da parte dell’apposita commissione, all’uopo
costituita, le operazioni di sorteggio relative alla
sostituzione del componente regionale effettivo, in
situazione di incompatibilità, previste dal D.P.R. n.
483/97, in seno alla Commissione esaminatrice del
concorso pubblico, indetto dall’ASL BR di Brindisi,
per la copertura di n. 10 posti di Dirigente Medico
della disciplina di Medicina e Chirurgia d’Accetta‐
zione e d’Urgenza.

Qualora il giorno prefissato, come innanzi indi‐
cato, risulti festivo, le operazioni di sorteggio
saranno rinviate al primo giorno successivo non
festivo.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente dell’Ufficio n. 4
Dott. Pasquale Marino

_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMAZIONE ASSI‐
STENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE

Ambiti carenti straordinari di Medicina Pediatrica.
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ARPA PUGLIA

Avviso di integrazione bandi di mobilità volontaria
e concorso per il reclutamento a tempo indetermi‐
nato di n. 1 posto di Dirigente Ambientale ‐ Ruolo
tecnico, per attività di Gestione del Sistema della
Qualità delle Performance Ambientali e Controllo
di Gestione, sede di servizio Bari, codice concorso
DIR‐AMB.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale di ARPA Puglia n. 5 del 09.01.2015, dichia‐
rata immediatamente eseguibile, sono integrati gli
schemi di bando dell’avviso di mobilità e concorso,
approvati con deliberazione del Direttore Generale
n. 777 del 12.12.2014, per il reclutamento a tempo
indeterminato di n. 1 Dirigente Ambientale ‐ Ruolo
tecnico, per attività di Gestione del Sistema della
Qualità delle Performance Ambientali e Controllo di
Gestione, sede di servizio Bari, codice concorso DIR‐
AMB, inserendo, rispettivamente, all’art. 1, comma
1, lett. c) del bando di mobilità e all’art. 2, lett. B) ‐
requisiti specifici, punto 1), del relativo bando di
concorso, la Laurea Magistrale (secondo livello)
Classe LM/SNT4 in “Scienze delle professioni sani‐
tarie della prevenzione”, fermo restando le classi di
Laurea già previste dagli schemi di bando approvati
con la suindicata deliberazione e pubblicati sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia n. 175 del
24.12.2014.

Le domande di partecipazione alle suindicate
procedure, di mobilità o di concorso, devono essere
redatte secondo le modalità di cui agli artt. 2 e 3 del
bando di mobilità e di cui agli artt. 3 e 4 del relativo
bando di concorso, pubblicati integralmente sul
B.U.R. Puglia n. 175 del 24.12.2014. 

La domanda si considera prodotta in tempo utile
se spedita o consegnata entro il termine perentorio
di trenta giorni successivi alla data di pubblicazione
dell’estratto di bando sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana. Qualora detto termine coincida
con un giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato
al primo giorno feriale immediatamente successivo.

Per informazioni contattare il Servizio Gestione
Risorse Umane di ARPA Puglia ai nn. 080/5460502‐
511‐506 dal lunedì al venerdì dalle ore 11.00 alle ore
13.00 ed il giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore
17.00.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_________________________

ASL BA

Bando di ammissione al Corso di formazione per
l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di emer‐
genza sanitaria territoriale.

E’ indetto bando di ammissione per la partecipa‐
zione al Corso di Foiiiiazione per il conseguimento
dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di
emergenza sanitaria territoriale ai sensi dell’art. 96
dell’ACN del 29/7/2009.

Art. 1
(Iscrizione)

Sono aperte le iscrizioni al Corso organizzato da
questa Azienda per il conseguimento dell’attestato
di idoneità all’esercizio dell’attività di emergenza
sanitaria territoriale (118).

Art. 2
(Requisiti di iscrizione

ed ammissione al Corso)
Al Corso possono partecipare:
Sub‐1 In via prioritaria:

a) I medici titolari di Continuità Assistenziale resi‐
denti nella Azienda BA;

b) I medici titolari di continuità assistenziale resi‐
denti nelle Aziende limitrofe della Regione
Puglia;

c) i medici inclusi nella vigente graduatoria della
Regione Puglia di settore di assistenza primaria,
di continuità assistenziale, di medicina dei servizi
(la graduatoria regionale vigente è quella del‐
l’anno 2014);

Sub‐2 In via subordinata:
a) i medici non inclusi nella graduatoria della

Regione Puglia anno 2014 in possesso dell’atte‐
stato di formazione in medicina generale speci‐
ficando nella domanda la data e il voto di laurea.

Non sono ammessi e quindi esclusi dalla parteci‐
pazione al corso di formazione di Emergenza Sani‐
taria (118), i medici frequentanti il corso triennale
di formazione in Medicina Generale, quelli frequen‐
tanti le scuole di specializzazione e quelli non resi‐
denti nella Regione Puglia.

Le domande dei medici di cui al punto sub 2)
saranno prese in considerazione solo nel caso in cui
non dovessero pervenire domande sufficienti a sod‐
disfare il fabbisogno quantificato.
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A parità di condizioni, le domande sub‐2 saranno
graduate secondo i seguenti criteri di cui alla norma
transitoria n. 4 dell’ACN 29/07/2009: minore età al
conseguimento del diploma di laurea, voto di laurea
e anzianità di laurea.

L’ammissione dei partecipanti al Corso viene
effettuata sulla base di apposita graduatoria azien‐
dale territorialmente competente in considerazione
del proprio fabbisogno quantificato nella misura di
50 unità, finalizzato a garantire le esigenze comples‐
sive per incarichi di sostituzione e reperibilità.

Art. 3
(Istituzione del corso)

Il Corso di cui al presente bando si svolgerà esclu‐
sivamente all’interno delle strutture aziendali

Art. 4
(Durata e programma del Corso)

Il Corso, di cui al presente bando ha durata di 4
mesi, per un orario complessivo di 400 ore, di cui n
100 di formazione teorica e n.300 di formazione
pratica.

Art. 5
(Obbligo di frequenza al Corso)

La frequenza è obbligatoria e si articola secondo
il programma formativo già definito a livello regio‐
nale di cui al BURP n. 69 del 6/6/2002

Il tirocinio guidato, della dutata di 300 ore, si arti‐
cola in turni diurni e notturni, secondo un percorso
formativo individuale. Il tirocinio è guidato da
medici “animatori” e si svolge presso le LTU.00. di
terapia intensiva polivalente,sala operatoria, sala
parto, utic, centrale operativa, mezzi di soccorso,
pronto soccorso e D.E.A.

Un numero di assenze superiore a 10 ore per la
parte teorica comporta l’esclusione dal corso.

E’ richiesto, ai fini dell’ammissione alla valuta‐
zione finale, il recupero delle ore di tirocinio pratico
non effettuate nel limite massimo di 30 ore com‐
plessive. La partecipazione a detto corso formativo
non comporta alcun compenso neanche sotto
forma di borsa di studio.

Art. 6
(Valutazione finale)

Il corso si conclude con un giudizio di idoneità o
non idoneità che viene espresso da una apposita

commissione aziendale. All’esame finale sono
ammessi coloro che hanno frequentato il corso per
il numero di ore previsto e che abbiano superato
positivamente le singole fasi del percorso formativo
ivi compresa l’abilitazione e l’idoneità ai corsi BLSD
‐ ACLS ‐ PTC ‐ PBLSD. Al candidato risultato idoneo
viene rilasciato un apposito attestato. E candidato
valutato non idoneo può ripetere il corso una sola
volta.

Art. 7
(Domanda di ammissione)

Coloro che intendono partecipare al corso di for‐
mazione di cui al presente bando, devono inviare
domanda al seguente indirizzo pec: agruconven‐
zioni.aslbari@pec.rupar.puglia.it

Art. 8
(Termine di presentazione delle domande)

La domanda di partecipazione al corso deve per‐
venire a questa Azienda entro il tennine di 15 giorni,
che decorrono dal giorno successivo a quello della
pubblicazione sul BURP del presente bando.

Si intendono prodotte in tempo utile le domande
pervenute entro le ore 14,00 del termine stabilito
per la presentazione.

Art. 9
(Norma finale)

Con successivo atto sarà definito il calendario
delle attività formative, le procedure organizzative
ed i criteri necessari al corretto svolgimento del
corso.

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐
tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i partecipanti che
il trattamento dei dati personali forniti in sede di
partecipazione all’avviso o comunque acquisiti a tal
fine dall’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI
è finalizzato unicamente all’espletamento delle atti‐
vità selettive ed avverrà a cura delle persone pre‐
poste al procedimento selettivo, presso l’ufficio pre‐
posto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane),
con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei
modi e nei 1 imiti necessari per perseguire le pre‐
dette finalità, anche in caso di eventuale comunica‐
zione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario
per valutare i requisiti di partecipazione e il pos‐
sesso di titoli e la loro mancata indicazione può pre‐
cludere tale valutazione.
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Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs n. 196/2003), in particolare
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chie‐
derne la rettifica, l’aggiornamento e la cancella‐
zione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione
della Legge, nonché di opporsi al trattamento per

motivi legittimi rivolgento le richieste al Responsa‐
bile U.O.G.A.P.C. Dott.ssa Anna Maria Quaranta ‐
Via Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari ‐ Tel.
080/5842552.

Il Commissario Straordianrio ASL BA
Dott. Vito Montanaro
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ASL BA

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi
provvisori nel Servizio di Emergenza Sanitaria Ter‐
ritoriale (118) e nei PPIT AIR.

E’ indetto avviso pubblico per la formazione di
apposite graduatorie valide per il conferimento di
incarichi provvisori nell’ambito del Servizio di Emer‐
genza Sanitaria Territoriale 118 e nei PPIT AIR di
questa ASL BA, ai sensi dell’ art. 97 dell’ACN del
29/7/2009, della Legge regionale n. 7 del 28/3/2012
e della norma transitoria n. 7 dell’ACN 29/7/2009.

Il presente bando viene redatto in conformità alla
nota regionale prot. n. 9526 del 4/7/2012 sulla
scorta delle determinazioni del Comitato Perma‐
nente Regionale del 25/6/2012.

Possono concorrere al conferimento degli inca‐
richi provvisori nel rispetto delle priorità di seguito
elencate:
A) I medici inseriti nella graduatoria regionale di

SETTORE emergenza sanitaria territoriale defi‐
nitiva di Medicina Generale valevole per l’anno
2014 di cui al BURP n. 175 del 24/12/2014 in
possesso dell’attestato di idoneità di cui all’ad
96 dell’ACN 29/7/2009 con priorità per quelli
residenti nel territorio della AZIENDA BA. L’atte‐
stato di idoneità deve essere posseduto alla
data di pubblicazione del presente bando (All.
A)

B) I medici di cui alla L.R. n 26/06 modificata ed
integrata con L.R. 7/2012, già incaricati a tempo
determinato ed in servizio alla data del
31/3/2012 nonché in possesso dell’attestato di
idoneità di cui all’ art 96 dell’ACN vigente. L’at‐
testato di idoneità deve essere posseduto alla
data di pubblicazione del presente bando (All.
B). La graduazione avverrà nell’ordine di:
‐ Anzianità nel servizio 118
‐ A parità di anzianità la “ residenza nel‐

l’Azienda”
‐ Voto di laurea
‐ Anzianità di laurea
‐ Minore età

C) I medici inclusi nella graduatoria regionale di
medicina generale pubblicata sul BURP n. 175
del 24/12/2014 che hanno conseguito l’atte‐
stato di idoneità all’esercizio della emergenza

sanitaria territoriale successivamente alla data
di scadenza della presentazione delle domande
di inclusione in graduatoria regionale (ossia
dopo il 31/1/2013) L’attestato di idoneità deve
essere posseduto alla data di pubblicazione del
presente bando.

A tal fine gli aspiranti di cui alla lett C) saranno
graduati in un elenco separato, con priorità per i
Medici che non detengono alcun rapporto di lavoro
dipendente pubblico o privato e che non siano tito‐
lari di borse di studio anche inerenti a corsi di spe‐
cializzazione. La graduazione avverrà nell’ordine
(norma transitoria 7 ACN 29/7/2009):
‐ della minore età al conseguimento del diploma di

laurea 
‐ del voto di laurea
‐ della anzianità di laurea.

Gli aspiranti di cui alla lettera A), entro 15 gg dal
giorno successivo alla data di pubblicazione del pre‐
sente avviso sul BURP possono presentare apposita
domanda in carta semplice, corredata da fotocopia
di un valido documento di identità,debitamente sot‐
toscritta, completa di dati anagrafici, recapiti tele‐
fonici, posizione occupata nella graduatoria regio‐
nale, relativo punteggio e PEC OBBLIGATORIA come
da FAC‐SIMILE allegato (A).

In allegato alla domanda, i medici interessati
devono presentare a pena di esclusione:
1. certificato di residenza o dichiarazione sostitu‐

tiva della certificazione di residenza ai sensi della
legge n. 445/2000, che dovrà essere prodotta
solo dai medici residenti nel territorio di questa
Azienda;

2. Fotocopia di valido documento di identità
Gli aspiranti di cui alla lettera B), entro 15 gg, dal

giorno successivo alla data di pubblicazione del pre‐
sente avviso sul BURP possono presentare apposita
domanda in carta semplice, corredata da fotocopia
di un valido documento di identità, debitamente
sottoscritta, completa di dati anagrafici, recapiti
telefonici, posizione occupata nella graduatoria
regionale, relativo punteggio e PEC OBBLIGATORIA
come da FAC‐SIMILE allegato(B).

In allegato alla domanda, i medici interessati
devono presentare a pena di esclusione:
1) Attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di

emergenza sanitaria territoriale o autocertifica‐
zione di essere in possesso dell’attestato ai sensi
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della legge n. 445/2000 specificando la data di
conseguimento;

2) Attestato o autocertificazione ai sensi della legge
n. 445/2000 di servizio al 31/3/2012 nel SET 118
con l’indicazione della decorrenza dell’incarico a
tempo determinato in atto e la natura conven‐
zionale dell’incarico conferito;

3) Fotocopia di valido documento di identità
Gli aspiranti di cui alla lettera C), entro 15 gg. dal

giorno successivo alla data di pubblicazione del pre‐
sente avviso sul BURP possono presentare apposita
domanda in carta semplice, corredata da fotocopia
di un valido documento di identità, debitamente
sottoscritta, completa di dati anagrafici, recapiti
telefonici, posizione occupata nella graduatoria
regionale, relativo punteggio e PEC OBBLIGATORIA
come da FAC SIMILE allegato (C). In allegato alla
domanda, i medici interessati devono presentare a
pena di esclusione:
1) attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di

emergenza sanitaria territoriale o autocertifica‐
zione di essere in possesso dell’attestato ai sensi
della legge n. 445/2000 specificando la data di
conseguimento;

2) dichiarazione sostitutiva di atto notorio atte‐
stante eventuali attività lavorative in atto di
lavoro dipendente pubblico o privato, borse di
studio in genere anche inerenti a corsi di specia‐
lizzazione (la dichiarazione va resa anche nel
caso in cui non si abbiano in atto nè rapporti
lavorativi di dipendenza nè borse di studio)

3) Fotocopia di valido documento di identità
Le istanze, redatte, come da FAC‐SIMILI allegati,

devono essere indirizzate: ASL BA‐AGRU‐UOGAPC ‐
Via Lungomare Starita 6‐ Bari ed inviate a pena di
esclusione:
‐ A mezzo posta certificata al seguente indirizzo:

agruconvenzioni.aslbari@pec.rupar.puglia.it;
Si intendono prodotte in tempo utile le domande

pervenute entro le ore 14.00 del termine stabilito
per la presentazione

Gli incarichi provvisori, saranno conferiti nel
rispetto dell’art. 97 dell’ACN 29/7/2009 e delle leggi
regionali e per una durata non superiore a dodici
mesi. L’incarico cessa alla scadenza o a seguito del
conferimento dell’incarico a tempo indeterminato

Delle domande presentate, saranno redatti TRE
distinti elenchi con la seguente priorità:

‐ quello valido per gli aspiranti della lett A) secondo
il seguente ordine: medici inseriti nella gradua‐
toria regionale di settore 2014 e residenti nel ter‐
ritorio della Azienda;
medici inseriti nella graduatoria regionale di set‐
tore 2014 e non residenti nel territorio della
Azienda;

‐ quello valido per gli aspiranti della lett B) redatto
secondo i criteri di cui sopra, che verrà utilizzato
dopo aver escusso l’elenco di cui alla lett. A).

‐ quello valido per gli aspiranti della lett C) redatto
secondo i criteri di cui sopra, che verrà utilizzato
dopo aver escusso gli elenchi di cui alle lettere A
e B).
Per quanto non previsto dal presente avviso,

nonché per il trattamento economico spettante ai
medici aventi titolo, si rinvia alla normativa di cui
all’ACN 29/7/2009 ed ai relativi accordi regionali
vigenti in materia.

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐
tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i partecipanti che
il trattamento dei dati personali forniti in sede di
partecipazione all’avviso o comunque acquisiti a tal
fine dall’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI
è finalizzato unicamente all’espletamento delle atti‐
vità selettive ed avverrà a cura delle persone pre‐
poste al procedimento selettivo, presso l’ufficio pre‐
posto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane),
con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei
modi e nei limiti necessari per perseguire le pre‐
dette finalità, anche in caso di eventuale comunica‐
zione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario
per valutare i requisiti di partecipazione e il pos‐
sesso di titoli e la loro mancata indicazione può pre‐
cludere tale valutazione. Ai candidati sono ricono‐
sciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs.
n. 196/2003), in particolare, il diritto di accedere ai
propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’ag‐
giornamento e la cancellazione, se incompleti,
erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché
di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi
rivolgendo le richieste a:Responsabile: U.O. GAPC
dott.ssa Anna Maria Quaranta‐ Via Lungomare Sta‐
rita n. 6 (70123 ‐ BARI) Tel: 080/5842552

Si invitano i signori medici, per la presentazione
delle domande, ad utilizzare esclusivamente gli alle‐
gati del presente bando.

Il Commissario Straordinario
Dott. Vito Montanaro
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ASL BA

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi di
sostituzione e provvisori nell’ambito del servizio di
Continuità assistenziale.

E’ indetto avviso pubblico per la formazione di
apposita graduatoria da utilizzare per il conferi‐
mento di incarichi di sostituzione e provvisori nel‐
l’ambito del Servizio di Continuità Assistenziale di
questa ASL BA, ai sensi dell’ art. 70 dell’ACN del
29/07/2009.

ART. 70 ACN 29/07/2009 Incarichi di sostituzione‐
incarichi provvisori. 

Possono concorrere al conferimento degli inca‐
richi di sostituzione di Continuità Assistenziale:
A) I medici inseriti nella graduatoria unica regio‐

nale definitiva di Settore valevole per l’anno
2014 di cui al BURP n. 175 del 24/12/2014;

B) I medici che hanno acquisito l’attestato di for‐
mazione specifica in medicina Generale nella
Regione Puglia successivamente alla data di sca‐
denza della presentazione delle domande di
inclusione nella graduatoria regionale
(31/01/2013) con obbligo di autocertificare, a
pena di esclusione, ai sensi della legge n.
445/2000 il possesso dell’attestato di Forma‐
zione in medicina generale (norma transitoria n.
4 ACN 29/07/2009).

Gli aspiranti di cui alla lett. A), entro 15 gg dal
giorno successivo alla data di pubblicazione del pre‐
sente avviso sul BURP, possono presentare apposita
domanda in carta semplice, corredata da fotocopia
di un valido documento di identità e dovranno
dichiarare sotto la propria responsabilità ai sensi del
DPR 445/2000: dati anagrafici, luogo di residenza,
indirizzo, recapito telefonico, posizione e punteggio
in graduatoria regionale di settore, PEC obbligatoria
come da FAC‐SIMILE allegato (All. A). I medici resi‐
denti nel territorio dell’ Azienda devono presentare,
a pena di esclusione: dichiarazione sostitutiva di
certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.
445/2000.

Gli aspiranti di cui alla lett. B), entro 15 gg dal
giorno successivo alla data di pubblicazione del pre‐
sente avviso sul BURP, possono presentare apposita
domanda in carta semplice, corredata da fotocopia

di un valido documento di identità e dovranno
dichiarare sotto la propria responsabilità ai sensi del
DPR 445/2000: dati anagrafici, luogo di residenza,
indirizzo, recapito telefonico, data e voto di laurea,
PEC obbligatoria, come da FAC‐SIMILE allegato (All.
B).

Tali medici verranno graduati, prioritariamente
in base alla residenza aziendale e secondo quanto
dispone il comma 3 della norma transitoria n. 4 ACN
29/07/2009.

Le istanze, redatte, come da FAC‐SIMILI allegati,
devono essere indirillate: ASL BA‐AGRU‐UOGAPC ‐
Via Lungomare Starita 6‐ Bari ed inviate a pena di
esclusione
‐ a mezzo posta certificata al seguente indirizzo:

agruconvenzioni.aslbari@pec.rupar.puglia.it;
Si intendono prodotte in tempo utile le domande

pervenute entro le ore 14,00 del termine stabilito
per la presentazione.

Gli incarichi di sostituzione saranno conferiti nel
rispetto dell’art 70 ACN 29/07/2009 e con le moda‐
lità del regolamento aziendale approvato dal CPA
nella seduta del 17/4/2014 per una durata massima
di mesi DODICI.

In ogni caso, tutti gli incarichi da conferire termi‐
neranno al 31 dicembre.

Delle domande presentate dagli aspiranti di cui
alla lett A), sarà redatta una graduatoria, in forma
unica ed unificata da valere per tutte le sedi di con‐
tinuità assistenziale della ASL BA ed utilizzata
secondo il “criterio dello scorrimento” con priorità
per i medici residenti nel territorio della Azienda
Sanitaria della Provincia di Bari (art. 70 comma 4
ACN 29/07/2009).

Delle domande presentate dagli aspiranti di cui
alla lett. B) sarà redatta idonea graduatoria da
valere per tutte le sedi di continuità assistenziale
della ASL BA che verrà utilizzata dopo aver escusso
la graduatoria degli aspiranti di cui alla lett. A) per
mancanza di medici disponibili ad accettare gli inca‐
richi.

Nelle more che venga predisposta la nuova gra‐
duatoria aziendale (che fa riferimento alla gradua‐
toria regionale anno 2013) resterà in vigore quella
dell’anno precedente di cui al provvedimento n. 654
del 14/4/2014 e s.m.i.

Per quanto non previsto dal presente avviso,
nonché per il trattamento economico spettante ai
medici aventi titolo, si rinvia alla normativa di cui
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all’ACN 29/07/2009 ed ai relativi accordi
regionali/aziendali vigenti in materia.

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐
tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i partecipanti che
il trattamento dei dati personali forniti in sede di
partecipazione all’avviso o comunque acquisiti a tal
fine dall’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI
è finalizzato unicamente all’espletamento delle atti‐
vità selettive ed avverrà a cura delle persone pre‐
poste al procedimento selettivo, presso l’ufficio pre‐
posto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane),
con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei
modi e nei limiti necessari per perseguire le pre‐
dette finalità, anche in caso di eventuale comunica‐
zione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario

per valutare i requisiti di partecipazione e il pos‐
sesso di titoli e la loro mancata indicazione può pre‐
cludere tale valutazione. Ai candidati sono ricono‐
sciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs.
n. 196/2003), in particolare, il diritto di accedere ai
propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’ag‐
giornamento e la cancellazione, se incompleti,
erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché
di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi
rivolgendo le richieste a:Responsabile:U.O. GAPC
dott.ssa Anna Maria Quaranta‐ Via Lungomare Sta‐
rita n. 6 (70123 ‐ BARI) Tel: 080/5842552

Il Commissario Straordianrio
Dott. Vito Montanaro
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ASL BA

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente delle
professioni sanitarie della prevenzione.

In esecuzione della propria deliberazione n. 2443
del 18 dicembre 2014, indice concorso pubblico, per
titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di diri‐
gente delle Professioni Sanitarie della Prevenzione.

Il trattamento giuridico ed economico inerente al
posto messo a concorso è regolato e stabilito dalle
norme legislative e contrattuali vigenti per il perso‐
nale dell’Area della Dirigenza S.P.T.A.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento del medesimo sono sta‐
bilite dal D.P.R. 10/12/97 n. 483 e D.P.C.M. 25 gen‐
naio 2008.

Al presente concorso saranno applicate:
‐ le disposizioni di cui alla Legge 10/04/91 n. 125 e

D.Lgs. n. 198/2006, che garantiscono pari oppor‐
tunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;

‐ le disposizioni di cui all’art. 20 della legge 104/92
sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiun‐
tivi per le prove concorsuali da parte dei candidati
portatori di handicap.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare al Concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti specifici e gene‐
rali:

REQUISITI SPECIFICI
a) Laurea specialistica (4/S) o Laurea Magistrale

(LM/SNT4) in Scienze delle Professioni Sanitarie
della Prevenzione;

b) Cinque anni di servizio effettivo corrispondente
alla professionalità relativa al presente avviso,
prestato in Enti del Comparto Sanità del S.S.N.
nella categoria “D” o “Ds”, ovvero in qualifiche
corrispondenti presso altre Pubbliche Ammini‐
strazioni.

REQUISITI GENERALI
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno deì
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità specifica alla mansione ai sensi del D.
Lgs. 81/08; l’accertamento è effettuato a cura

dell’A.S.L., prima dell’immissione in servizio,
fatta salva l’osservanza di disposizioni deroga‐
torie;

3) Godimento dei diritti civili e politici;
4) Non avere riportato condanne penali e non

avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano, ai sensi delle vigenti disposizioni in
materia, la costituzione di rapporto di impiego
con la Pubblica Amministrazione;

5) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero
non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego.

La partecipazione al concorso non è soggetta a
limiti dí età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli
previsti per il collocamento a riposo.

Tutti i requisiti prescritti ed i titoli, devono essere
posseduti alla data dí scadenza del termine stabilito
nel presente bando per la presentazione della
domanda di ammissione, ed il difetto anche di un
solo requisito comporta l’esclusione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐
seguito mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni
mendaci.

MODALITA’: E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione al Concorso,
redatte in carta semplice secondo il modello di cui
all’Allegato “A”, indirizzate al DIRETTORE GENERALE
‐ ASL BA ‐ Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari, devono
essere inoltrate scegliendo una delle seguenti
modalità:
1. per posta a mezzo di raccomandata con avviso

di ricevimento, in busta chiusa recante sul fron‐
tespizio l’indicazione del concorso cui si intende
partecipare, entro il 30° giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana. La data di spedizione è comprovata
dal timbro dell’Ufficio Postale accettante.
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2. per posta certificata (PEC) al seguente indirizzo:
protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it in appli‐
cazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui
alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) obbligatoriamente ricondu‐
cibile, univocamente all’aspirante candidato, pena
esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammissibile
la domanda inviata da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 18MB) con i
seguenti allegati esclusivamente in formato PDF:
‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;
‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal d. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo azien‐
dale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione della domanda, pena la non ammis‐
sione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto ‐
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e
quelle inviate dopo la scadenza del suddetto ter‐
mine, non saranno prese in considerazione e,
quindi, saranno escluse.

Non saranno, inoltre, prese in considerazione le
domande che, pur spedite nei termini a mezzo rac‐
comandata, non siano pervenute entro 30 (trenta)
giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal
presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli,
inviati successivamente alla scadenza del termine,
non saranno presi in considerazione.

DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione, datata e firmata,

redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
all’Allegato “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐
sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al provvedimento eventualmente ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
qualora dal controllo effettuato emerga la non veri‐
dicità del contenuto di taluna, quanto segue:
1) cognome e nome, data e luogo di nascita, codice

fiscale, residenza;
2) procedura a cui intende partecipare;
3) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D.Lgs. n.
165/01, e s.m.i.;

4) comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

5) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione;

6) di godere dei diritti civili e politici;
7) dichiarazione di non essere stato interdetto dai

pubblici uffici, di non aver riportato pronunce
definitive di condanna, ancorché non menzio‐
nate nel casellario giudiziale, o di patteggia‐
mento (la sentenza prevista dall’ari 444 c.p.c.,
c.d. patteggiamento, è equiparata a condanna),
di non essere destinatario di provvedimenti che
riguardano l’applicazione di misure di preven‐
zione, di decisioni civili e di provvedimenti ammi‐
nistrativi iscritti nel casellario giudiziale, di non
essere a conoscenza di essere sottoposto a pro‐
cedimenti penali, ovvero di _________________
(indicare le condanne penali riportate, nonché i
procedimenti penali eventualmente pendenti);

8) posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soggetti nati entro il 31/12/1985);
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9) servizi prestati come dipendente presso PP.AA.,
nonché eventuali cause di risoluzione dei pre‐
cedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

10) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una
pubblica amministrazione e di non essere stato
dichiarato decaduto dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per averlo conseguito
mediante produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabili, ovvero di essere ces‐
sato dal servizio presso una pubblica ammini‐
strazione per il seguente motivo __________;

11) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;

12) consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, alla
A.S.L. BA al trattamento dei dati personali for‐
niti, finalizzato agli adempimenti connessi
all’espletamento della procedura concorsuale;

13) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione,
completo di numero di codice di avviamento
postale, di n. telefonico (anche cellulare) e indi‐
rizzo e‐mail. In caso di mancata indicazione vale,
ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1).
L’aspirante è obbligato a comunicare per iscritto
eventuali variazioni d’indirizzo;

14) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma I, del DPR 28/12/2000 n.
445.

I candidati portatori di handicap dovranno speci‐
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio han‐
dicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

La omessa dichiarazione., non altrimenti rileva‐
bile, resa mediante autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n. 445/00, contestuale e/o allegata all’istanza
di ammissione del possesso anche di uno solo dei
requisiti di ammissione prescritti dal presente
bando, determina l’esclusione dal concorso.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancata sottoscrizione determina
l’esclusione dal concorso.

Non è ammesso alcun riferimento a documenta‐
zione esibita per la partecipazione a precedenti con‐
corsi pubblici o comunque esistente agli atti di
questa Amministrazione.

Si rammenta che le dichiarazioni mendaci, le fal‐
sità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle norme speciali in materia.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Ai sensi dell’art. 15, comma I della Legge

12/11/2011 n. 183, questa Azienda non potrà accet‐
tare certificazioni rilasciate dalle PP.AA. in ordine a
stati, qualità personali e fatti del candidato, che
quindi devono essere autocertificati dal cittadino ai
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Pertanto alla domanda di partecipazione (Alle‐
gato A) i concorrenti dovranno allegare:
1) dichiarazione sostitutiva di certificazione (Alle‐

gato B) ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000,
relativa ai titoli di studio conseguiti ed ad even‐
tuali docenze svolte. Per gli incarichi di docenza
conferiti da Enti Pubblici si dovrà specificare:
denominazione dell’Ente che ha conferito l’inca‐
rico, materia oggetto della docenza e ore effet‐
tive di lezione svolte.

2) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato C) ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.
445/2000, relativa ai servizi prestati nel profilo e
nella categoria presso Enti pubblici, Enti privati
accreditati con il S.S.N., Aziende private non
accreditate con il S.S.N.. La dichiarazione deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente
presso cui il servizio è stato prestato (se trattasi
di Enti non compresi nel SSN deve essere preci‐
sato se l’Ente è pubblico, privato, accreditato e
se convenzionato con il SSN), il profilo professio‐
nale, l’esatta decorrenza della durata del rap‐
porto di lavoro (indicando il giorno, il mese e
l’anno di inizio e di cessazione, nonché le even‐
tuali interruzioni per aspettativa senza assegni),
la natura giuridica del rapporto di lavoro (se
subordinato a tempo indeterminato, determi‐
nato, libero professionale, convenzione,
co.co.co., co.co.pro. ecc.), la durata oraria setti‐
manale (specificando se a tempo pieno o a
tempo parziale e, in tale ultima ipotesi, indi‐
cando la percentuale di part‐time).

3) Eventuali lavori scientifici (articoli, pubblicazioni,
comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che
devono essere editi a stampa, devono essere
necessariamente prodotti nel testo integrale in
originale o in copia autenticata ai sensi di legge,
ovvero in semplice copia fotostatica tratta dagli
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originali pubblicati dichiarata conforme all’origi‐
nale dal candidato. Se solo dichiarati non
saranno valutati. Qualora vengano prodotte in
fotocopia, il candidato deve allegare dichiara‐
zione sostitutiva di notorietà (Allegato C) nella
quale dichiara la conformità della fotocopia
all’originale (ai sensi degli Artt. 19 e 47 del D.P.R.
445/2000) ed allegare copia di un documento
d’identità in corso di validità, pena la non valu‐
tazione. Di tali lavori scientifici deve essere pro‐
dotto elenco dettagliato, con numerazione pro‐
gressiva in relazione al corrispondente docu‐
mento e con indicazione della relativa forma ori‐
ginale o autenticata.

4) Eventuali eventi formativi frequentati (corsi,
convegni, seminari, master ecc.). Qualora pre‐
sentati con dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione (Allegato 13) ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R.
445/2000, devono indicare la durata, il luogo,
l’organizzatore e l’argomento dell’evento forma‐
tivo. Se prodotti in fotocopia, il candidato deve
allegare dichiarazione sostitutiva di notorietà
(Allegato C) nella quale dichiara la conformità
della fotocopia all’originale (ai sensi degli artt. 19
e 47 del D.P.R. 445/2000) ed allegare copia di un
documento d’identità in corso di validità, pena
la non valutazione.

5) curriculum formativo e professionale, datato e
firmato, redatto in carta semplice, debitamente
documentato e autocertificato nei modi di legge.
Il curriculum formativo e professionale, qualora
non reso con finalità di autocertificazione o non
formalmente documentato, ha unicamente uno
scopo informativo e, pertanto, non produce
attribuzione di alcun punteggio.

6) copia fotostatica di documento di riconosci‐
mento in corso di validità, pena la non ammis‐
sione.

7) Elenco, datato e firmato, dei documenti e dei
titoli presentati.

8) Ricevuta di pagamento del contributo di parte‐
cipazione al Concorso pari a euro 10,00 (non rim‐
borsabile) da effettuarsi esclusivamente
mediante bonifico bancario intestato ASL BA ‐
Servizio Tesoreria ‐ Banca Popolare di Bari ‐
IBAN: IT57X 2404297000000000202. Il versa‐
mento deve riportare nella causale la dicitura:
Cod. 00031 ‐ Contributo di partecipazione al
Concorso Pubblico per 1 posto di Dirigente delle
Professioni Sanitarie della Prevenzione.

Per consentire la corretta valutazione dei titoli, la
dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitu‐
tiva a tutti gli effetti della certificazione, deve con‐
tenere tutti gli elementi contenuti nel certificato
sostitutivo. L’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

Si rammenta che l’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐
dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazione non veritiera, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n. 183/2011.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissibilità, ovvero la non ammissibilità dei

candidati alla procedura oggetto del presente
avviso, è deliberata con provvedimento motivato
dal Direttore Generale dell’Azienda.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice è nominata dal

Direttore Generale della ASL ed è composta:
a) Presidente: Il Direttore Sanitario o un dirigente

sanitario di struttura complessa individuato dal
Direttore Generale;

b) Componenti: due dirigenti dell’Area della Profes‐
sioni Sanitarie di riferimento, di cui uno sorteg‐
giato nell’ambito del personale in servizio presso
le Aziende UU.SS.LL. o le Aziende Ospedaliere
situate nel territorio ed uno designato dalla
Regione;

c) Segretario: un funzionario amministrativo della
Azienda USL o dell’Azienda ospedaliera, almeno
di categoria D.

MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando

di concorso ed espletate, ove previste, le procedure
di sorteggio, nomina la commissione concorsuale e
mette a disposizione il personale necessario per l’at‐
tività della stessa.

PROVE DI ESAME
La presente procedura concorsuale è disciplinata

dalle disposizioni del D.P.R. 10/12/1997 n. 483 e dal
D.P.C.M. 25 gennaio 2008.
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I Candidati sosterranno una prova scritta, una
prova pratica e una prova orale:
a) Prova scritta: relazione su argomenti inerenti la

funzione da conferire e impostazione di un piano
di lavoro o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica nelle materie inerenti al profilo
a concorso;

b) Prova pratica: utilizzo di tecniche professionali
orientate alla soluzione di casi concreti;

c) Prova orale: colloquio nelle materie delle prove
scritte, con particolare riferimento alla organiz‐
zazione dei servizi sanitari, nonché su altre
materie inerenti il profilo a concorso.

Il diario e la sede delle prove scritta e pratica sarà
comunicato ai singoli candidati, per iscritto, con rac‐
comandata A.R. non meno di quindici giorni prima
dell’inizio delle prove, mentre quello della prova
orale sarà comunicato ai singoli candidati, per
iscritto, con raccomandata A.R., non meno di venti
giorni prima dell’inizio delle prove.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
oppure da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o comunque impu‐
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore
che comportino il ritardo nella presentazione della
domanda rispetto ai termini previsti nel presente
bando.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento
di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, ora e sede stabiliti,
saranno dichiarati esclusi dal concorso.

PUNTEGGIO
La Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove di esame;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar‐
titi:
a) 10 punti per i titoli di carriera;
b) 3 punti per i titoli accademici e di studio;
c) 3 punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici;
d) 4 punti per il curriculum formativo e professio‐

nale.
Per quanto concerne la valutazione dei titoli di

cui ai punti a), b), c) e d) si fa riferimento agli artt. 4
e 5 del DPCM 25/01/2008.

GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice formulerà la gra‐

duatoria finale di merito dei candidati idonei sulla
base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti
nelle prove di esame.

La graduatoria finale sarà approvata dal Direttore
Generale con il provvedimento di approvazione
degli atti relativi alla procedura concorsuale.

E’ dichiarato vincitore il candidato P classificato
nella graduatoria di merito.

La graduatoria rimane efficace per un termine di
diciotto mesi dalla data di pubblicazione, o secondo
i termini previsti dalle norme di legge, per eventuali
coperture dei posti che successivamente dovessero
rendersi disponibili sulla base delle effettive dispo‐
nibilità di bilancio nel momento in cui viene a veri‐
ficarsi detta condizione.

La graduatoria finale degli idonei costituirà anche
graduatoria per assunzioni a tempo determinato
nello stesso profilo professionale.

CONFERIMENTO DEI POSTI
Il candidato dichiarato vincitore del concorso è

invitato, a mezzo raccomandata A.R., a prendere
servizio entro trenta giorni  pena la non stipulazione
del contratto individuale dì lavoro.

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è
effettuato a cura dell’Azienda ASL BA prima dell’im‐
missione in servizio. E’ dispensato dalla visita il per‐
sonale dipendente da Pubbliche Amministrazioni ed
il personale dipendente dagli Istituti, Ospedali ed
Enti di cui agli artt. 25 e 26, primo comma, del D.P.R.
20.12.1979, n. 761.

L’accertamento del mancato possesso dei requi‐
siti pregiudica l’assunzione.
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L’assunzione in servizio resta subordinata al repe‐
rimento delle risorse finanziarie necessarie e al
rispetto della normativa vigente in materia di assun‐
zioni.

Il vincitore del concorso, all’atto della stipula del
contratto individuale, deve dichiarare, sotto la pro‐
pria responsabilità, di non avere altri rapporti di
impiego pubblico e privato e di non trovarsi in nes‐
suna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’ari 53 del D.Lgs 30.3,2001, n. 165. In caso con‐
trario deve essere espressamente presentata la
dichiarazione di opzione per il nuovo ente di appar‐
tenenza.

L’ASL BA, verificata la sussistenza dei requisiti
prescritti, procederà alla stipula del contratto indi‐
viduale di lavoro nel quale sarà indicata la data di
inizio del rapporto di lavoro.

La data di assunzione verrà concordata fra le parti
ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati
motivi, essa dovrà essere stabilita entro i 30 giorni
successivi dalla comunicazione di assunzione. Gli
effetti economici decorrono dalla data di effettiva
assunzione in servizio.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo dí preav‐
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento,
con esito favorevole, del previsto periodo di prova
di cui alla vigente normativa contrattuale.

NORME FINALI
Per tutto quanto non previsto si fa riferimento

alla normativa contrattuale ed a quella vigente in
materia.

Con la partecipazione al presente concorso è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni che discipli‐
nano l’attribuzione dell’incarico di che trattasi.

Il Direttore Generale si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi ed insindacabili
motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i
concorrenti possano accampare pretese o diritti di
sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA ‐ Area
Gestione Risorse Umane  Ufficio Concorsi ‐ Lungo‐

mare Starita, 6 ‐ 70132 Bari ‐ Tel. 080/5842296 ‐
2377 ‐ 2312 ‐ 2582 nelle ore di ufficio, oppure
potranno consultare il sito Internet: www.asl.bari.it
‐ sezione concorsi.

Per quanto non previsto dal presente bando, val‐
gono le norme di legge.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, rt. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e all’avviso o
comunque acquisiti a tal fine dall’AZIENDA SANI‐
TARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unica‐
mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone preposte
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perse‐
guire le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.

Al candidato sono riconosciuti i diritti di cui
all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in
particolare, il diritto di accedere ai propri dati per‐
sonali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la
cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in
violazione della Legge, nonché di opporsi al loro
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le
richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo dott. Onofrio Secondino

Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549
Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

PUBBLICITÀ
Il Presente bando è pubblicato sul Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web della ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Direttore Generale f.f.
Massimo Mancini
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ASL BA

Avviso pubblico per incarico provvisorio di Diret‐
tore struttura complessa Ginecologia ‐ Ostetricia
P.O. Alta Murgia.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 2036 del 30
ottobre 2014

RENDE NOTO

è indetto avviso pubblico per il conferimento del‐
l’incarico quinquennale di Direttore della Struttura
complessa: GINECOLOGIA E OSTETRICIA DEL PRE‐
SIDIO OSPEDALIERO “DELL’ALTA MURGIA (ALTA‐
MURA)” ‐ ruolo: sanitario ‐ profilo professionale:
medico ‐ disciplina: Ginecologia e Ostetricia ‐ rap‐
porto di lavoro: esclusivo e a tempo indeterminato,
ai sensi delle seguenti disposizioni: art. 15 del D.lgs
30.12.92, n. 502 e s.m.i, DPR 10.12.97, n. 484, art.
4, comma 1, del D.L. 13.9.2012, n. 158, convertito
nella legge 8.11.2012, n. 189 e R.R. 31 Dicembre
2013, n. 24 approvato con DGR 2207 del
26.11.2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo
più breve. Il trattamento economico è quello pre‐
visto dal vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Al presente avviso saranno applicate:
‐ le disposizioni di cui alla Legge 10.04.91 n. 125,

che garantisce pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro;

‐ la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92
sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiun‐
tivi per le prove concorsuali da parte dei candidati
portatori di handicap.

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE

PROFILO OGGETTIVO (Struttura):
Il P. O. dell’Alta Murgia rappresenta uno degli

Ospedali Spoke della Asl Bari. L’U.O. di ostretricia e
Ginecologia costituisce un Presidio fondamentale
presente in un territorio, che è da un punto di vista

geografico il più lontano dal centro dell’Azienda e
con una viabilità piuttosto difficile, inoltre è un ter‐
ritorio di confine della Asl Bari, in particolare nei
confronti della Regione Basilicata e dell’Ospedale di
Matera. È, di conseguenza, coinvolto in percorsi di
normale competitività con le Strutture viciniori e ha
necessità di esprimere una capacità professionale e
organizzativa tale da poter competere. L’apertura
del Nuovo Ospedale della Murgia, che si configura
come un Ospedale del Territorio e non di un singolo
Comune, è un primo strumento, con il suo elevato
confort alberghiero, per rendere competitiva l’in‐
tera Struttura. L’U.O. di Ostetricia e Ginecologia, nel
contesto territoriale descritto, per essere competi‐
tiva ha necessità di operare un profondo cambia‐
mento e innovazione del proprio modello organiz‐
zativo e della complessiva capacità di radicarsi nel
territorio, attraverso l’utilizzo di moderne tecniche
assistenziali e metodiche operative disponibili.

PROFILO SOGGETTIVO (Direttore da selezionare):
In relazione alle predette caratteristiche intrin‐

seche al P.O. dell’Alta Murgia, che si avvia ad essere
un Ospedale Spoke compiuto per dotazione tecno‐
logica e apertura di nuove funzioni assistenziali di
specialità intermedie, mediche e chirurgiche, il can‐
didato da selezionare deve possedere una compiuta
esperienza clinica di governance nell’ambito delle
attività di prevenzione, assistenza e terapia dell’ap‐
parato riproduttivo femminile, in particolare nei
confronti della patologia oncologica e uro‐ginecolo‐
gica. Deve possedere una elevata esperienza di
gestione del parto eutocico e/o distocico con l’uti‐
lizzo delle moderne tecniche assistenziali disponi‐
bili, dimostrando di saper contenere la percentuale
di TC al di sotto dei valori nazionali e regionali. Deve
anche conoscere e praticare tutte le tecniche chi‐
rurgiche, sia quelle innovative laparoscopiche
/endoscopiche che tradizionali, in urgenza‐emer‐
genza ed in elezione, atteso che la Struttura è
dotata di diverse colonne laparoscopiche di ultima
generazione. Deve conoscere compiutamente i
principi di governance clinica e di gestione del
Rischio Clinico (Risk Managment), nonché della
gestione del budget (gestione per obiettivi), affidato
dalla Direzione Generale sia in termini di volumi
prodotti e di appropriatezza degli stessi, che di cor‐
retto uso delle risorse assegnate (contenimento e/o
razionalizzazione dei costi). Deve dimostrare capa‐
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cità di saper guidare, coinvolgere, relazionarsi con
tutti i componenti dell’U.O., per ricostruire un clima
di collaborazione e di equilibrio nell’ambito del‐
l’equipe e, quindi, saper adeguatamente motivare
e formare il gruppo, per raggiungere risultati di qua‐
lità e miglioramento continuo dell’assistenza.

Deve garantire collaborazione con le UU.00. con‐
sultoriali del territorio, in maniera da ottimizzare
l’applicazione della legge 194/ 1978 in tutte le sue
implicazioni nonché l’applicazione delle metodiche
farmacologiche precoci non invasive.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL CON‐
CORSO
a) iscrizione nell’albo dell’ordine dei medici, atte‐

stata da certificazione presentata nei modi di
legge;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente e spe‐
cializzazione nella medesima disciplina o in una
disciplina equipollente ovvero anzianità di ser‐
vizio di dieci anni nella disciplina. Per la valuta‐
zione dell’anzianità di servizio utile si fa riferi‐
mento a quanto previsto dall’art. 10 del D.P.R.
484/97. Ai fini dell’accesso all’incarico di dire‐
zione di struttura complessa è valutabile, così
come prevede il DM 23 Marzo 2000, n. 184,
nell’ambito del requisito di anzianità di servizio
di sette anni richiesto ai medici ín possesso di
specializzazione, dall’art. 5, comma I, lettera b),
del DPR 484/97, il servizio prestato in regime
convenzionale a rapporto orario presso le strut‐
tura a diretta gestione delle aziende sanitarie e
del Ministero della Sanità in base ad accordi
nazionali. Tale servizio è valutato con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello
dei medici dipendenti delle Aziende sanitarie.

c) Curriculum professionale in cui sia documentata
una specificata attività professionale ed ade‐
guata, esperienza. I contenuti del curriculum
professionale concernono le attività professio‐
nali, di studio direzionali‐organizzative, così
come prescritto dall’art. 8 comma 3 ‐ del DPR
10/12/97 n. 484.

d) Attestato di formazione manageriale. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale l’incarico sarà attribuito anche
senza l’attestato di formazione, fermo restando
l’obbligo di acquisire l’attestato medesimo nel
primo corso utile.

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

e alle funzioni attribuite al posto da ricoprire,
è effettuato, a cura dell’ASL, prima dell’im‐
missione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi‐
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e
26, comma I del DPR 20.12.79 n. 761, è
dispensato dalla visita medica;

c) godimento dei diritti civili e politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐
seguito mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni
mendaci.

Tenuto conto della durata del contratto (quin‐
quennale) l’attribuzione dell’incarico non modifica
la cessazione del rapporto di lavoro per il compi‐
mento del limite massimo di età stabilito dalla
vigente normativa in merito.

I requisiti di cui al presente bando di concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici
è, quindi, effettuata dalla Commissione preposta
all’espletamento della selezione.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al DIRETTORE GENE‐
RALE ‐ ASL BA ‐ Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari,
devono essere inoltrate scegliendo una delle
seguenti modalità:
1. per posta a mezzo di raccomandata con avviso

di ricevimento, ín busta chiusa recante sul fron‐
tespizio l’indicazione del concorso cui si intende
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partecipare, entro il 30° giorno successivo alla
data dì pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana. La data di spedizione è comprovata
dal timbro dell’Ufficio Postale accettante.

2. Per posta certificata (PEC) al seguente indirizzo:
protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it, in appli‐
cazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui
alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 18MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF:
‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;
‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal d. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo azien‐
dale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto
 nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e
quelle inviate dopo la scadenza del suddetto ter‐
mine, non saranno prese in considerazione.

Non saranno, inoltre, prese in considerazione le
domande che, pur spedite nei termini a mezzo rac‐
comandata, non siano pervenute entro 30 (trenta)

giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal
presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli,
inviati successivamente alla scadenza del termine,
non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
né per eventuali disguidi postali o comunque impu‐
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore
che comportino il ritardo nella presentazione della
domanda rispetto ai termini previsti nel presente
bando.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
all’Allegato “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐
sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al provvedimento eventualmente ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
qualora dal controllo effettuato emerga la non veri‐
dicità del contenuto di taluna, quanto segue:
1) cognome e nome;
2) data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza;
3) procedura a cui si intende partecipare;
4) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n.
165/01, e s.m.i.;

5) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione;

6) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

7) di godere dei diritti civili e politici;
8) le eventuali condanne penali riportate e/o i pro‐

cedimenti penali a carico dichiarandone espres‐
samente, in caso negativo, l’assenza;

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10) servizi prestati presso PP.AA., nonché eventuali
cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego, ovvero di non aver mai pre‐
stato servizio presso pubbliche amministrazioni;
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11) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una
pubblica amministrazione e di non essere stato
dichiarato decaduto dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per averlo conseguito
mediante produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabili, ovvero di essere ces‐
sato dal servizio presso una pubblica ammini‐
strazione per il seguente motivo ___________;

12) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;

13) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla A.S.L.
BA al trattamento dei dati personali forniti, fina‐
lizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura concorsuale;

14) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione,
completo di numero di codice di avviamento
postale, di numero telefonico (anche cellulare)
e indirizzo e‐mail. In caso di mancata indica‐
zione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al
punto 1). L’aspirante è obbligato a comunicare
per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo;

15) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n.
445.

La mancata sottoscrizione della domanda o la
omessa dichiarazione nella stessa dei requisiti
richiesti per l’ammissione determina l’esclusione
dall’avviso.

I candidati portatori di handicap dovranno speci‐
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio han‐
dicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare:
1) Curriculum, redatto in carta semplice secondo lo

schema esemplificativo di cui all’Allegato “B”,
datato e firmato e autocertificato nei modi di
legge, da cui risultino le attività professionali, di
studio, direzionali‐organizzative, cosi come pre‐
scritto dall’ari 8 comma 3 del DPR 10/12/97 n.
484, che saranno valutate secondo le disposi‐
zioni di cui all’art. 15, comma 7 bis, lett. d) del D.
lgs 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far
riferimenti in particolare:

a) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐
cate le strutture presso le quali il candidato
ha svolto la sua attività e alla tipologia delle
prestazioni erogate dalle strutture mede‐
sime;

b) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività ed alle sue competenze con
indicazione di eventuali specifici ambiti di
autonomia professionale con funzioni di dire‐
zione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo sce‐
nario organizzativo in cui ha operato il diri‐
gente ed i particolari risultati ottenuti nelle
esperienze professionali precedenti;

c) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche
con riguardo all’attività/casistica trattata nei
precedenti incarichi, misurabile in termini di
volume e complessità. Le casistiche devono
essere riferite al decennio precedente alla
data di pubblicazione dell’avviso per estratto
nella Gazzetta Ufficiale e devono essere cer‐
tificate dal Direttore Sanitario sulla base delle
attestazioni del Direttore del competente
dipartimento o unità operativa di apparte‐
nenza;

d) Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di
durata non inferiore a tre mesi con esclusione
dei tirocini obbligatori;

e) Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso
scuole per la formazione di personale sani‐
tario con indicazione delle ore annue di inse‐
gnamento;

f) Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, in qua‐
lità di docente o di relatore;

g) Alla produzione scientifica strettamente per‐
tinente alla disciplina, pubblicata su riviste
italiane o straniere. Il candidato dovrà alle‐
gare al curriculum, le pubblicazioni ritenute
più significative, fino ad un massimo di 10,
che devono essere edite a stampa e devono
essere prodotte in originale o in copia auten‐
ticata ai sensi di legge, ovvero in semplice
copia fotostatica tratta dagli originali pubbli‐
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cati con dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà che ne attesti la conformità all’ori‐
ginale. Di tali lavori scientifici deve essere
prodotto elenco dettagliato, con numera‐
zione progressiva in relazione al corrispon‐
dente documento e con indicazione della
relativa forma originale o autenticata;

h) Alla continuità e alla rilevanza dell’attività
pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei
precedenti incarichi.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui
al punto g), devono essere autocertificati dal
candidato stesso mediante dichiarazioni sostitu‐
tive di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e
successive modifiche ed integrazioni. Il curri‐
culum qualora non reso sotto forma dì dichiara‐
zione sostitutiva di certificazione e/o atto di
notorietà, o non formalmente documentato, ha
unicamente uno scopo informativo e, pertanto,
non produce attribuzione di alcun punteggio.

2) Tutte le certificazioni (Allegati “C” e “D”) ai sensi
degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,
relative ai titoli che i candidati ritengano oppor‐
tuno presentare agli effetti della valutazione, tra
cui titoli di carriera e di studio, nonché il pos‐
sesso dei requisiti di ammissione.
Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi
prestati deve essere specificato:
‐ esatta denominazione dell’Ente presso cui il

servizio è stato prestato (se trattasi di Enti
diversi dal SSN deve essere precisato se l’Ente
è pubblico, privato, accreditato o se conven‐
zionato con il SSN); ‐ profilo professionale;

‐ durata del rapporto di lavoro (indicando il
giorno, il mese e l’anno di inizio e cessazione,
nonché le eventuali interruzioni per aspetta‐
tive senza assegni);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (se
subordinato a tempo indeterminato, determi‐
nato, libero professionale, convenzione,
co.co.co., co.co.pro, ecc.)

‐ durata dell’orario settimanale (se a tempo
pieno o parziale e, in tale ultima ipotesi, indi‐
cando la percentuale di part‐time);

3) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato “D”), ai sensi dell’art. 19 DPR 445/2000
e s.m.i. per autocertificare la conformità all’ori‐
ginale delle copie allegate, ad esempio per le

eventuali copie di specializzazioni, diplomi, corsi
di studio, pubblicazioni ecc.
Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere
chiare e complete in ogni particolare utile per
una corretta valutazione di quanto dichiarato
nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute
“non valutabili”.
I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana
certificata, conforme al testo straniero, redatta
dalla competente rappresentanza diplomatica o
consolare, ovvero da un traduttore ufficiale.

4) Ricevuta di pagamento del contributo di parte‐
cipazione al concorso pari a Euro 10,00 (non rim‐
borsabile) da effettuarsi esclusivamente
mediante bonifico bancario intestato ASL BA ‐
Servizio Tesoreria ‐ Banca Popolare di Bari ‐
IBAN: IT57X0542404297000000000202. Il versa‐
mento deve riportare nella causale la dicitura:
Cod. 00031 ‐ Contributo di partecipazione all’av‐
viso pubblico per Direttore della struttura com‐
plessa Ostetricia e Ginecologia del P.O. “Alta
Murgia”;

5) Un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati, datato e firmato;

6) Fotocopia di un documento di identità personale
in corso di validità, pena la non ammissione.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di
atto di notorietà, perché possano essere prese in
considerazione devono risultare da atto formale
distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi
semplificativi (Allegati “C” e “D”) ed accompagnate
dalla fotocopia di una documento di riconoscimento
in. corso di validità.

Si rammenta che L’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐
dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazioni non veritiere, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci.

COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando

di concorso, nomina la commissione di valutazione
secondo le procedure previste dall’Art. 15 del D.lgs
502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dal‐
l’azienda il profilo del dirigente da incaricare. La
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stessa sulla base dell’analisi comparativa dei curri‐
cula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche
riguardo alle necessarie competenze organizzative
e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’ade‐
renza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio
presenta al Direttore generale una terna di candi‐
dati idonei formata sulla base dei migliori punteggi
attribuiti.

La Commissione dispone complessivamente di 80
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al col‐
loquio. La valutazione del curriculum precede il col‐
loquio.

La valutazione del curriculum professionale
avviene con riferimento:

Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime (massimo punto 5);
‐ Alla posizione funzionale del candidato nelle strut‐

ture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
specifici ambiti di autonomia professionale con
funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rive‐
stiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il
dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle
esperienze professionali precedenti (massimo
punti 15);

‐ Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei prece‐
denti incarichi, misurabile in termine di volume e
complessità. Le casistiche devono essere riferite
al decennio precedente alla data di pubblicazione
dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e
devono essere certificate dal Direttore Sanitario
sulla base delle attestazioni del Direttore del com‐
petente Dipartimento o Unità operativa di appar‐
tenenza (massimo punti 12);

‐ Ai soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbli‐
gatori (massimo punti 2),

‐ Alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario (massimo punti
5);

‐ Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore (massimo punti 3);

‐ Alla produzione scientifica, valutata in relazione
all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla
pubblicazione su riviste nazionali ed internazio‐
nali, nonché al suo impatto sulla comunità scien‐
tifica (massimo punti 5);

‐ Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubbli‐
cistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti
incarichi (massimo punti 3).
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐

cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina, con riferimento anche alle esperienze profes‐
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento alle caratteristiche del‐
l’incarico da svOlgere, rispondenti alle caratteri‐
stiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione terrà conto della chiarezza espo‐
sitiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di lin‐
guaggio scientifico appropriato, della capacità di
collegamento con altre patologie o discipline o spe‐
cialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal
punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli
interventi.

Il colloquio è anche diretto a testare la visione e
l’originalità delle proposte sull’organizzazione della
struttura complessa, nonché l’attitudine all’innova‐
zione ai finì del miglioramento dell’organizzazione
e della soddisfazione degli stakeholders della strut‐
tura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno
potrà esprimere valutazioni specifiche in merito
all’idoneità dei candidati attraverso modalità che
consentano di stabilire relazioni con la struttura ed
il personale ad essa appartenente, anche attraverso
sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inseri‐
mento nell’ambito della procedura e dandone pre‐
ventiva comunicazione al candidato, al fine di acqui‐
sire ulteriori elementi atti a permettere al candidato
di esprimere nel colloquio e nella relazione la pro‐
pria visione sulla conduzione della struttura.

Nell’ambito della procedura selettiva e per inte‐
grare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà
essere richiesto ai candidati di predisporre, nel
giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta
su temi individuati dalla Commissione. In tal caso,
la relazione scritta costituisce elemento di valuta‐
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zione nell’ambito del colloquio, contribuendo alla
definizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordi‐
nata al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
cienza espressa in termini numerici di almeno
21/30.

I candidati saranno convocati per il colloquio non
meno di quindici giorni prima del giorno fissato con
raccomandata A/R o con telegramma.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pub‐
blico, ferma restando la possibilità di non far assi‐
stere alle operazioni gli altri candidati qualora la
prova colloquio venga effettuata con modalità uni‐
formi, somministrando ai candidati le medesime
domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul
sito web aziendale www.asl.bari.it ‐ sezione con‐
corsi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno
presentarsi muniti di un documento di identità
valido a norma di legge. La mancata presentazione
al colloquio equivale a rinuncia.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano
meno di tre, informato il Collegio di Direzione, di
ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale

nell’ambito della terna di candidati, selezionati
dall’apposita Commissione.

Nel caso in cui il Direttore Generale intenda
nominare uno dei due candidati che non hanno con‐
seguito il miglior punteggio, provvederà a motivare
analiticamente la sua scelta. Le motivazioni saranno
pubblicate sul sito internet aziendale.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del algs 502/92,
l’incarico di direttore di struttura complessa è sog‐
getto a conferma al termine di un periodo di prova
di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base della
valutazione dí cui al comma 5 del medesimo art. 15.

L’incarico avrà la durata quinquennale con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un
periodo più breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente
C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veteri‐
naria.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è desti‐
nato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico.

Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Diri‐
gente incaricato nei due anni successivi alla data di
conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la
facoltà di procedere al conferimento dell’incarico
ad uno dei due professionisti facenti parte della
terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art.
15 quinquies del algs 502/92 e s.m.i.

Il candidato al quale sarà attribuito l’incarico sti‐
pulerà il contratto individuale di lavoro, ai sensi
della vigente normativa in materia ed in conformità
a quanto stabilito dal Regolamento Regionale della
Regione Puglia 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato
con DGR 2207 del 26.11.2013.

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, del D.Igs. 30
dicembre 1992 n. 502, così come integrato dal algs.
19 giugno 1999, n. 229, l’attestato di formazione
manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del
DPR IO dicembre 1997 n. 484, deve essere conse‐
guito dall’incaricato entro un anno dall’inizio dell’in‐
carico; il mancato superamento del primo corso,
attivato dalla Regione, successivamente al conferi‐
mento dell’incarico, determina la decadenza dall’in‐
carico stesso.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esa‐

minatrice verrà effettuato presso la sede legale
dell’Azienda ‐ Lungomare Starita 6 Bari ‐ alle ore
15.30 del primo martedì del mese successivo alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello
stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno suc‐
cessivo non festivo.

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 algs 502/92

e s.m.i e dal R.R. 24/2013, saranno pubblicati nel
sito web dell’Azienda ‐ Sezione Amministrazione
Trasparente ‐ Concorsi:
‐ Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
‐ La data e il luogo del sorteggio dei componenti

della commissione;
‐ La nomina della Commissione di valutazione;
‐ La relazione della Commissione in forma sintetica,

prima della nomina;
‐ I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
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‐ L’atto dì attribuzione dell’incarico con le eventuali
motivazioni della scelta del Direttore Generale
qualora la nomina ricada su uno dei candidati che
non hanno conseguito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.lgs

30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candi‐
dati saranno raccolti presso l’Azienda ASL BA ‐
Ufficio Concorsi ‐ Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari,
per le finalità di gestione della selezione e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata anche
successivamente all’eventuale instaurazione del
rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla
gestione del rapporto medesimo. L’interessato
gode dei diritti di cui al titolo II parte I del D.Igs
196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi‐
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui
all’art. 18, capo II del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è impli‐

cita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando
stesso.

L’Amministrazione si riserva, comunque, la

facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi motivi che
saranno espressi tramite il sito aziendale
www.asl.bari.it, senza che i concorrenti possano
accampare pretese o diritti di sorta.

La procedura selettiva sarà completata entro il
termine massimo di 180 giorni dalla data di sca‐
denza del termine per la presentazione delle
domande.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA ‐ Area
Gestione Risorse Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ Lungo‐
mare Starita, 6 ‐ 70132 Bari ‐ Tel. 080/5842377 ‐
2296  2312 ‐ 2582 nelle ore di ufficio, oppure
potranno consultare il sito Internet: www.asl.bari.it
‐ sezione concorsi.

Per quanto non previsto dal presente bando, si
fa riferimento alle norme di legge in materia.

PUBBLICITÀ
Il Presente bando sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web della ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Direttore Generale ASL BA
Angelo Domenico Colasanto
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ASL BA

Avviso pubblico per incarico provvisorio di Diret‐
tore struttura complessa Ginecologia ‐ Ostetricia
P.O. Monopoli.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 2036 del 30
ottobre 2014

RENDE NOTO

è indetto avviso pubblico per il conferimento del‐
l’incarico quinquennale di Direttore della Struttura
complessa: GINECOLOGIA E OSTETRICIA DEL PRE‐
SIDIO OSPEDALIERO DI MONOPOLI ‐ ruolo: sanitario
‐ profilo professionale: medico ‐ disciplina: Gineco‐
logia e Ostetricia ‐ rapporto di lavoro: esclusivo e a
tempo indeterminato, ai sensi delle seguenti dispo‐
sizioni: art. 15 del D.lgs 30.12.92, n. 502 e s.m.i, DPR
10.12.97, n. 484, art. 4, comma 1, del D.L.
13.9.2012, n. 158, convertito nella legge 8.11.2012,
n. 189 e R.R. 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato con
DGR 2207 del 26.11.2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo
più breve. Il trattamento economico è quello pre‐
visto dal vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Al presente avviso saranno applicate:
‐ le disposizioni di cui alla Legge 10.04.91 n. 125,

che garantisce pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro;

‐ la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92
sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiun‐
tivi per le prove concorsuali da parte dei candidati
portatori di handicap.

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE

PROFILO OGGETTIVO (Struttura):
Il P.O. Monopoli rappresenta uno degli Ospedali

Spoke dell’Area Sud della Asl Bari. L’U.O. di Oste‐
tricia e Ginecologia rappresenta un Presidio fonda‐
mentale presente nel territorio Sud‐Esta abbrac‐
ciando l’intera fascia costiera ed oltrepassando i

confini della Asl Bari, inglobando funzionalmente
diversi Comuni della Asi di Brindisi, in particolare, il
P.O. di Monopoli si avvia ad essere un possibile DEA
di I livello ed “ antesignano” del Nuovo Ospedale
“Bari Sud‐Brindisi Nord”. È una Struttura che oltre
ad essere punto di riferimento di un asse viario di
notevole importanza quale è la S.S. 16, per i notevoli
insediamenti turistici, specie nel periodo estivo,
diventa punto di riferimento di un territorio che
diventa ad alta intensità abitativa.

PROFILO SOGGETTIVO (Direttore da selezionare):
In relazione alle predette caratteristiche intrin‐

seche al P.O. di Monopoli, che si avvia ad essere un
Ospedale Spoke compiuto per dotazione tecnolo‐
gica e apertura di nuove funzioni assistenziali di spe‐
cialità intermedie, mediche e chirurgiche, il candi‐
dato da selezionare deve possedere una compiuta
esperienza clinica di governane nell’ambito delle
attività di prevenzione, assistenza e terapia dell’ap‐
parato riproduttivo femminile, in particolare nei
confronti della patologia oncologica e uro‐ gineco‐
logica. Deve possedere una elevata esperienza di
gestione del parto eutocico e/o distocico con l’uti‐
lizzo delle moderne tecniche assistenziali disponi‐
bili, dimostrando di saper contenere la percentuale
di TC al di sotto dei valori nazionali e regionali. Deve
anche conoscere e praticare tutte le tecniche chi‐
rurgiche, sia quelle innovative laparoscopiche/
endoscopiche che tradizionali, in urgenza‐ emer‐
genza ed in elezione e di chirurgia del pavimento
pelvico. Deve conoscere compiutamente i principi
di governane clinica e di gestione del Rischio Clinico
(Risk Managment), nonché della gestione del
budget (gestione per obiettivi), affidato dalla Dire‐
zione Generale sia in termini di volumi prodotti e di
appropriatezza degli stessi, che di corretto uso delle
risorse assegnate (contenimento e/o razionalizza‐
zione dei costi). Deve dimostrare capacità di saper
guidare, coinvolgere, relazionarsi con tutti i compo‐
nenti dell’U.O., per ricostruire un clima di collabo‐
razione e di equilibrio nell’ambito dell’equipe e,
quindi, saper adeguatamente motivare e formare il
gruppo, per raggiungere risultati di qualità e miglio‐
ramento continuo dell’assistenza.

Deve garantire collaborazione con le UU.00. Con‐
sultoriali del territorio, in maniera da ottimi77Are
l’applicazione della legge 194/ 1978 in tutte le sue
implicazioni e l’applicazione delle metodiche farma‐
cologiche precoci non invasive.
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL CON‐
CORSO
a) iscrizione nell’albo dell’ordine dei medici, atte‐

stata da certificazione presentata nei modi di
legge;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente e spe‐
cializzazione nella medesima disciplina o in una
disciplina equipollente ovvero anzianità di ser‐
vizio di dieci anni nella disciplina. Per la valuta‐
zione dell’anzianità di servizio utile si fa riferi‐
mento a quanto previsto dall’art. 10 del D.P.R.
484/97. Ai fini dell’accesso all’incarico di dire‐
zione di struttura complessa è valutabile, così
come prevede il DM 23 Marzo 2000, n. 184,
nell’ambito del requisito di anzianità di servizio
di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, dall’art. 5, comma], lettera b),
del DPR 484/97, il servizio prestato in regime
convenzionale a rapporto orario presso le strut‐
tura a diretta gestione delle aziende sanitarie e
del Ministero della Sanità in base ad accordi
nazionali. Tale servizio è valutato con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello
dei medici dipendenti delle Aziende sanitarie.

c) Curriculum professionale in cui sia documentata
una specificata attività professionale ed ade‐
guata esperienza. I contenuti del curriculum pro‐
fessionale concernono le attività professionali,
di studio, direzionali‐organizzative, così come
prescritto dall’art. 8 comma 3 ‐ del DPR 10/12/97
n. 484.

d) Attestato di formazione manageriale. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale l’incarico sarà attribuito anche
senza l’attestato di formazione, fermo restando
l’obbligo di acquisire l’attestato medesimo nel
primo corso utile.

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

e alle funzioni attribuite al posto da ricoprire,
è effettuato, a cura dell’ASL, prima dell’im‐
missione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi‐
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e
26, comma I del DPR 20.12.79 n. 761, è
dispensato dalla visita medica;

c) godimento dei diritti civili e politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐
seguito mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni
mendaci.

Tenuto conto della durata del contratto (quin‐
quennale) l’attribuzione dell’incarico non modifica
la cessazione del rapporto di lavoro per il compi‐
mento del limite massimo di età stabilito dalla
vigente normativa in merito.

I requisiti di cui al presente bando di concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici
è, quindi, effettuata dalla Commissione preposta al
l’espletamento della selezione.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al DIRETTORE GENE‐
RALE ‐ ASL BA ‐ Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari,
devono essere inoltrate scegliendo una delle
seguenti modalità:
1. per posta a mezzo di raccomandata con avviso di

ricevimento, in busta chiusa recante sul fronte‐
spizio l’indicazione del concorso cui si intende
partecipare, entro il 30° giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana. La data di spedizione è comprovata
dal timbro dell’Ufficio Postale accettante.

2. Per posta certificata (PEC) al seguente indirizzo:
protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it, in appli‐
cazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui
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alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 18MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF:
‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;
‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal d. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo azien‐
dale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto
 nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e
quelle inviate dopo la scadenza del suddetto ter‐
mine, non saranno prese in considerazione.

Non saranno, inoltre, prese in considerazione le
domande che, pur spedite nei termini a mezzo rac‐
comandata, non siano pervenute entro 30 (trenta)
giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal
presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli,
inviati successivamente alla scadenza del termine,
non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,

né per eventuali disguidi postali o comunque impu‐
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore
che comportino il ritardo nella presentazione della
domanda rispetto ai termini previsti nel presente
bando.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
all’Allegalo “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐
sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al provvedimento eventualmente ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
qualora dal controllo effettuato emerga la non veri‐
dicità del contenuto di taluna, quanto segue:
1) cognome e nome;
2) data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza;
3) procedura a cui si intende partecipare;
4) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n.
165/01, e s.m.i.;

5) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione;

6) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

7) di godere dei diritti civili e politici;
8) le eventuali condanne penali riportate e/o i pro‐

cedimenti penali a carico dichiarandone espres‐
samente, in caso negativo, l’assenza;

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10) servizi prestati presso PP.AA., nonché eventuali
cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego, ovvero dí non aver mai pre‐
stato servizio presso pubbliche amministrazioni;

11) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una
pubblica amministrazione e di non essere stato
dichiarato decaduto dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per averlo conseguito
mediante produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabili, ovvero di essere ces‐
sato dal servizio presso una pubblica ammini‐
strazione per il seguente motivo ____________;
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12) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;

13) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla A.S.L.
BA al trattamento dei dati personali forniti, fina‐
lizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura concorsuale;

14) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione,
completo di numero di codice di avviamento
postale, di numero telefonico (anche cellulare)
e indirizzo e‐mail. In caso di mancata indica‐
zione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al
punto 1). L’aspirante è obbligato a comunicare
per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo;

15) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n.
445.

La mancata sottoscrizione della domanda o la
omessa dichiarazione nella stessa dei requisiti
richiesti per l’ammissione determina l’esclusione
dall’avviso.

I candidati portatori di handicap dovranno speci‐
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio han‐
dicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare:
1) Curriculum, redatto in carta semplice secondo lo

schema esemplificativo di cui all’Allegato “B”,
datato e firmato e autocertificato nei modi di
legge, da cui risultino le attività professionali, di
studio, direzionali‐organizzative, così come pre‐
scritto dall’art. 8 comma 3 del DPR 10/12/97 n.
484, che saranno valutate secondo le disposi‐
zioni di cui all’art. 15, comma 7 bis, lett. d) del D.
igs 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far
riferimenti in particolare:
a) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐

cate le strutture presso le quali il candidato
ha svolto la sua attività e alla tipologia delle
prestazioni erogate dalle strutture mede‐
sime;

b) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività ed alle sue competenze con

indicazione di eventuali specifici ambiti di
autonomia professionale con funzioni di dire‐
zione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo sce‐
nario organizzativo in cui ha operato il diri‐
gente ed i particolari risultati ottenuti nelle
esperienze professionali precedenti;

c) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche
con riguardo all’attività/casistica trattata nei
precedenti incarichi, misurabile in termini di
volume e complessità. Le casistiche devono
essere riferite al decennio precedente alla
data di pubblicazione dell’avviso per estratto
nella Gazzetta Ufficiale e devono essere cer‐
tificate dal Direttore Sanitario sulla base delle
attestazioni del Direttore del competente
dipartimento o unità operativa di apparte‐
nenza;

d) Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di
durata non inferiore a tre mesi con esclusione
dei tirocini obbligatori;

e) Alla attività didattica presso corsi di studio
per il conseguimento di diploma universi‐
tario, di laurea o di specializzazione ovvero
presso scuole per la formazione di personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

f) Alla partecipazione a corsi, congressi, con‐
vegni e seminari, anche effettuati all’estero,
in qualità di docente o di relatore;

g) Alla produzione scientifica strettamente per‐
tinente alla disciplina, pubblicata su riviste
italiane o straniere. Il candidato dovrà alle‐
gare al curriculum, le pubblicazioni ritenute
più significative, fino ad un massimo di 10,
che devono essere edite a stampa e devono
essere prodotte in originale o in copia auten‐
ticata ai sensi dì legge, ovvero in semplice
copia fotostatica tratta dagli originali pubbli‐
cati con dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà che ne attesti la conformità all’ori‐
ginale. Di tali lavori scientifici deve essere
prodotto elenco dettagliato, con numera‐
zione progressiva in relazione al corrispon‐
dente documento e con indicazione della
relativa forma originale o autenticata;
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h) Alla continuità e alla rilevanza dell’attività
pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei
precedenti incarichi.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui
al punto g), devono essere autocertificati dal
candidato stesso mediante dichiarazioni sostitu‐
tive di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e
successive modifiche ed integrazioni. Il curri‐
culum qualora non reso sotto forma di dichiara‐
zione sostitutiva di certificazione e/o atto di
notorietà, o non formalmente documentato, ha
unicamente uno scopo informativo e,
pertanto,non produce attribuzione di alcun pun‐
teggio.

2) Tutte le certificazioni (Allegati “C” e “D”) ai sensi
degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,
relative ai titoli che i candidati ritengano oppor‐
tuno presentare agli effetti della valutazione, tra
cui titoli di carriera e di studio, nonché il pos‐
sesso dei requisiti di ammissione.
Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi
prestati deve essere specificato:
‐ esatta denominazione dell’Ente presso cui il

servizio è stato prestato (se trattasi di Enti
diversi dal SSN deve essere precisato se l’Ente
è pubblico, privato, accreditato o se conven‐
zionato con il S.S.N.);

‐ profilo professionale; ‐ durata del rapporto di
lavoro (indicando il giorno, il mese e l’anno di
inizio e cessazione, nonché le eventuali inter‐
ruzioni per aspettative senza assegni);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (se
subordinato a tempo indeterminato, determi‐
nato, libero professionale, convenzione,
co.co.co., co.co.pro, ecc.)

‐ durata dell’orario settimanale (se a tempo
pieno o parziale e, in tale ultima ipotesi, indi‐
cando la percentuale di part‐time);

3) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato “D”), ai sensi dell’art. 19 DPR 445/2000
e s.m.i. per autocertificare la conformità all’ori‐
ginale delle copie allegate, ad esempio per le
eventuali copie di specializzazioni, diplomi, corsi
di studio, pubblicazioni ecc.
Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere
chiare e complete in ogni particolare utile per
una corretta valutazione di quanto dichiarato
nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute
“non valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana
certificata, conforme al testo straniero, redatta
dalla competente rappresentanza diplomatica o
consolare, ovvero da un traduttore ufficiale.

4) Ricevuta di pagamento del contributo di parte‐
cipazione al concorso pari a euro 10,00 (non rim‐
borsabile) da effettuarsi esclusivamente
mediante bonifico bancario intestato ASL BA ‐
Servizio Tesoreria  Banca Popolare di Bari ‐ IRAN:
IT57X0542404297000000000202. Il versamento
deve riportare nella causale la dicitura: Cod.
00031 ‐ Contributo di partecipazione all’avviso
pubblico per Direttore della struttura complessa
Ostetricia e Ginecologia del P.O. “Monopoli”;

5) Un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati, datato e firmato;

6) Fotocopia di un documento di identità personale
in corso di validità, pena la non ammissione.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di
atto di notorietà, perché possano essere prese in
considerazione devono risultare da atto formale
distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi
semplificativi (Allegati “C” e “D”) ed accompagnate
dalla fotocopia di una documento di riconoscimento
in corso di validità.

Si rammenta che L’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐
dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazioni non veritiere, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci.

COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando

di concorso, nomina la commissione di valutazione
secondo le procedure previste dall’Art. 15 del D.Igs
502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dal‐
l’azienda il profilo del dirigente da incaricare. La
stessa sulla base dell’analisi comparativa dei curri‐
cula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche
riguardo alle necessarie competenze organizzative
e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’ade‐
renza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio
presenta al Direttore generale una terna di candi‐
dati idonei formata sulla base dei migliori punteggi
attribuiti.
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La Commissione dispone complessivamente di 80
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al col‐
loquio. La valutazione del curriculum precede il col‐
loquio.

La valutazione del curriculum professionale
avviene con riferimento:
‐ Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni ero‐
gate dalle strutture medesime (massimo punti 5);

‐ Alla posizione funzionale del candidato nelle strut‐
ture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
specifici ambiti di autonomia professionale con
funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rive‐
stiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il
dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle
esperienze professionali precedenti (massimo
punti 15);

‐ Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei prece‐
denti incarichi, misurabile in termine di volume e
complessità. Le, casistiche devono essere riferite
al decennio precedente alla data di pubblicazione
dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e
devono essere certificate dal Direttore Sanitario
sulla base delle attestazioni del Direttore del com‐
petente Dipartimento o Unità operativa di appar‐
tenenza (massimo punti 12);

‐ Ai soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbli‐
gatori (massimo punti 2),

‐ Alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario (massimo punti
5);

‐ Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore (massimo punti 3);

‐ Alla produzione scientifica, valutata in relazione
all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla
pubblicazione su riviste nazionali ed internazio‐
nali, nonché al suo impatto sulla comunità scien‐
tifica (massimo punti 5);

‐ Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubbli‐
cistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti
incarichi (massimo punti 3).
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐

cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina, con riferimento anche alle esperienze profes‐
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento alle caratteristiche del‐
l’incarico da svolgere, rispondenti alle caratteri‐
stiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione terrà conto della chiarezza espo‐
sitiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di lin‐
guaggio scientifico appropriato, della capacità di
collegamento con altre patologie o discipline o spe‐
cialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal
punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli
interventi.

Il colloquio è anche diretto a testare la visione e
l’originalità delle proposte sull’organizzazione della
struttura complessa, nonché l’attitudine all’innova‐
zione ai fini del miglioramento dell’organizzazione
e della soddisfazione degli stakeholders della strut‐
tura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno
potrà esprimere valutazioni specifiche in merito
all’idoneità dei candidati attraverso modalità che
consentano di stabilire relazioni con la struttura ed
il personale ad essa appartenente, anche attraverso
sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inseri‐
mento nell’ambito della procedura e dandone pre‐
ventiva comunicazione al candidato, al fine di acqui‐
sire ulteriori elementi atti a permettere al candidato
di esprimere nel colloquio e nella relazione la pro‐
pria visione sulla conduzione della struttura.

Nell’ambito della procedura selettiva e per inte‐
grare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà
essere richiesto ai candidati di predisporre, nel
giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta
su temi individuati dalla Commissione. In tal caso,
la relazione scritta costituisce elemento di valuta‐
zione nell’ambito del colloquio, contribuendo alla
definizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordi‐
nata al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
cienza espressa in termini numerici di almeno
21/30.

I candidati saranno convocati per il colloquio non
meno di quindici giorni prima del giorno fissato con
raccomandata A/R o con telegramma.
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Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pub‐
blico, ferma restando la possibilità di non far assi‐
stere alle operazioni gli altri candidati qualora la
prova colloquio venga effettuata con modalità uni‐
formi, somministrando aì candidati le medesime
domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul
sito web aziendale www.asl.bari.it ‐ sezione con‐
corsi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno
presentarsi muniti di un documento di identità
valido a norma di legge. La mancata presentazione
al colloquio equivale a rinuncia.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano
meno di tre, informato il Collegio di Direzione, di
ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
I incarico sarà conferito dal Direttore Generale

nell’ambito della terna di candidati, selezionati
dall’apposita Commissione.

Nel caso in cui il Direttore Generale intenda
nominare uno dei due candidati che non hanno con‐
seguito il miglior punteggio, provvederà a motivare
analiticamente la sua scelta. Le motivazioni saranno
pubblicate sul sito internet aziendale.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.Igs
502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa
è soggetto a conferma al termine di un periodo dì
prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base
della valutazione di cui al comma 5 del medesimo
art. 15.

L’incarico avrà la durata quinquennale con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un
periodo più breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente
C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veteri‐
naria.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è desti‐
nato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico.

Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Diri‐
gente incaricato nei due anni successivi alla data di
conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la
facoltà di procedere al conferimento dell’incarico
ad uno dei due professionisti facenti parte della
terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art.
15 quinquies del D.lgs 502/92 e s.m.i.

Il candidato al quale sarà attribuito l’incarico sti‐
pulerà il contratto individuale di lavoro, ai sensi
della vigente normativa in materia ed in conformità
a quanto stabilito dal Regolamento Regionale della
Regione Puglia 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato
con DGR 2207 del 26.11.2013.

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, del D.lgs. 30
dicembre 1992 n. 502, così come integrato dal D.lgs.
19 giugno 1999, n. 229, l’attestato di formazione
manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del
DPR 10 dicembre 1997 n. 484, deve essere conse‐
guito dall’incaricato entro un anno dall’inizio dell’in‐
carico; il mancato superamento del primo corso,
attivato dalla Regione, successivamente al conferi‐
mento dell’incarico, determina la decadenza dall’in‐
carico stesso.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esa‐

minatrice verrà effettuato presso la sede legale
dell’Azienda ‐ Lungomare Starita 6 Bari ‐ alle ore
15.30 del primo martedì del mese successivo alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello
stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno suc‐
cessivo non festivo.

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs

502/92 e s.m.i e dal R.R. 24/2013, saranno pubbli‐
cati nel sito web dell’Azienda ‐ Sezione Amministra‐
zione Trasparente ‐ Concorsi:
‐ Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
‐ La data e il luogo del sorteggio dei componenti

della commissione;
‐ La nomina della Commissione di valutazione;
‐ La relazione della Commissione in forma sintetica,

prima della nomina;
‐ 1 curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
‐ L’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali

motivazioni della scelta del Direttore Generale
qualora la nomina ricada su uno dei candidati che
non hanno conseguito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma L del D.lgs 30.6.2003,

n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno
raccolti presso l’Azienda ASL BA ‐ Ufficio Concorsi ‐
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Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari, per le finalità di
gestione della selezione e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successiva‐
mente all’eventuale instaurazione del rapporto di
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rap‐
porto medesimo. L’interessato gode dei diritti di cui
al titolo II parte I del D.lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi‐
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui
all’art. 18, capo II del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è impli‐

cita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando
stesso.

L’Amministrazione si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi motivi che
saranno espressi tramite il sito aziendale
www.asl.bari.it, senza che i concorrenti possano
accampare pretese o diritti di sorta.

La procedura selettiva sarà completata entro il
termine massimo di 180 giorni dalla data di sca‐
denza del termine per la presentazione delle
domande.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA ‐ Area
Gestione Risorse Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ Lungo‐
mare Starita, 6 ‐ 70132 Bari ‐ Tel. 080/5842377 ‐
2296  2312 ‐ 2582 nelle ore di ufficio, oppure
potranno consultare il sito Internet: www.asl.bari.it
‐ sezione concorsi.

Per quanto non previsto dal presente bando, si
fa riferimento alle norme di legge in materia.

PUBBLICITÀ
Il Presente bando sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web della ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Direttore Generale ASL BA
Angelo Domenico Colasanto
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ASL BA

Avviso pubblico per incarichi temporanei di Avvo‐
cato.

SI RENDE NOTO

che in esecuzione della deliberazione n. 2419 del 17
dicembre 2014, indetta da questa Azienda Sanitaria
una pubblica selezione, per titoli e colloquio, per il
conferimento incarichi temporanei di Dirigente
Avvocato, ai sensi del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente contratto collettivo della dirigenza SPTA per
i dirigenti di nuova assunzione.

Requisiti generali e specifici di ammissione all’av‐
viso

Possono partecipare all’avviso coloro che siano
in possesso dei requisiti di ammissione appresso
indicati:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti. Per i cittadini degli Stati
membri dell’Unione Europea si richiamano le
disposizioni di cui all’art. 38 del Decreto Legisla‐
tivo n. 165 del 30.03.2001;

b) idoneità fisica all’impiego di che trattasi:
1) ai sensi dell’art. 42 del D.L. 21/06/2013, n. 69

non è più previsto l’obbligo della certifica‐
zione attestante l’accertamento dell’idoneità
fisica all’impiego; l’accertamento dell’ido‐
neità è effettuato, a cura dell’Azienda;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi‐
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e
26 comma 1, del DPR 20.12.1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica;

c) Diploma di Laurea “DL di vecchio ordinamento”
in Giurisprudenza oppure la corrispondente
Laurea Magistrale “LM ex DM 270/2004” o
Laurea Specialistica “LS ex DM 509/1999”;

d) Iscrizione al relativo Albo professionale da
almeno due anni, a decorre re dalla data di sca‐
denza della presentazione della domanda;

e) comprovata e pluriennale esperienza di difesa
nelle Aziende e/o Enti del SSN con particolare
riferimento al contenzioso relativo alla mal‐pra‐
tice e rischio clinico ed al pubblico impiego pri‐

vatizzato da attestarsi mediante apposita dichia‐
razione nelle forme di legge nonché documen‐
tabile attraverso curriculum formativo e profes‐
sionale;

f) Godimento dei diritti civili e politici;
g) Non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano,
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub‐
blica Amministrazione;

h) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero
non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la pre‐
sentazione delle domande di ammissione e devono
essere contemporaneamente posseduti nessuno
escluso. Si precisa che la mancanza di uno solo dei
suddetti requisiti comporterà l’esclusione dei can‐
didati.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per avere conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

A norma degli artt. 7 e 57 del D. Lgs. 30 marzo
2001, n. 165, è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat‐
tamento sul lavoro.

Modalità e termini per la presentazione delle
domande

La domanda e i relativi documenti per la parteci‐
pazione alla selezione, non sono soggetti all’imposta
di bollo. La domanda, redatta in carta libera, deve
essere indirizzata al Direttore Generale della
Azienda Sanitaria Provinciale di Bari, Via Lungomare
Starita n. 6, 70123 BARI ‐ e deve essere inoltrata
mediante una delle seguenti modalità:
1. per posta a mezzo di raccomandata con avviso

di ricevimento, in busta chiusa recante sul fron‐
tespizio l’indicazione dell’Avviso cui si intende
partecipare, entro il 15° giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP).
La data di spedizione è comprovata dal timbro
dell’Ufficio Postale accettante.
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2. a mezzo PEC al seguente indirizzo:
protocollo.asl.bari@rupar.puglia.it, in applica‐
zione della L. 150/2009 e con le modalità di cui
alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 15° giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente bando sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia (BURP).

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella dí posta elet‐
tronica certificata (PEC) obbligatoriamente ricondu‐
cibile, univocamente all’aspirante candidato, pena
esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammissibile
la domanda inviata da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 18MB) con i
seguenti allegati esclusivamente in formato PDF
(pena la non ammissione):
‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;
‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.
La domanda di partecipazione all’Avviso, così

come tutta la documentazione da allegare alla
domanda ivi compreso il documento di identità, tra‐
smessa a mezzo posta elettronica certificata, dovrà
recare la firma autografa ovvero digitale.

La mancata allegazione della copia di valido docu‐
mento di identità comporta l’esclusione dalla pro‐
cedura di selezione di cui al presente avviso.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal d. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo azien‐
dale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione della domanda, pena la non ammis‐
sione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo. Il termine fissato per
la presentazione delle domande è perentorio.

L’Azienda non tiene conto delle domande perve‐
nute in difformità alle disposizioni di cui al presente
avviso.

Non è ammessa la presentazione di documenti
dopo la scadenza del termine utile per la presenta‐
zione delle domande di ammissione. La eventuale
riserva di invio successivo di documenti è priva di
effetto. Questa Azienda non assume alcuna respon‐
sabilità per il caso di dispersione o di tardiva rice‐
zione della domanda dovuti ad eventuali disguidi o
ritardi postali.

Nella domanda, della quale è allegato uno
schema esemplificativo, l’aspirante deve, sotto la
propria responsabilità, dichiarare ai sensi dell’art.
46 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni
penali previste dall’art. 76 del medesimo DPR,
quanto appresso:
a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, la

residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali. Nel

caso di non iscrizione dichiarare i motivi della
non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime. Per i cittadini degli stati membri della
Unione Europea va dichiarato, da parte del can‐
didato, il godimento dei diritti civili e politici nello
Stato di appartenenza o di provenienza;

d) le eventuali condanne penali riportate, o even‐
tuali procedimenti penali in corso ovvero dichia‐
razioni contrarie (la mancata dichiarazione al
riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di
legge, a dichiarazione negativa);

e) il possesso del titolo di studio e degli altri requisiti
specifici di ammissione richiesti dal presente
bando di pubblica selezione;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari di
leva con l’indicazione dell’esatta decorrenza e
durata del servizio militare (giorno, mese, anno
di inizio e di cessazione del servizio militare
stesso);

g) i servizi prestati presso Enti Pubblici del S.S.N. (si
precisa solo ASL, A.O., AOU., IRCCS) e le even‐
tuali cause di cessazione di precedenti rapporti
di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto
essere fatta, ogni necessaria comunicazione; in
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza indicata. Questa Azienda non
assume alcuna responsabilità per la dispersione
di comunicazioni dipendente da inesatte indica‐
zioni del recapito fornito o da mancata oppure
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tardiva comunicazione del cambiamento dell’in‐
dirizzo indicato nella domanda, né per eventuali
disguidi postali o telegrafici o comunque impu‐
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza mag‐
giore;

i) il proprio consenso al trattamento dei dati perso‐
nali ai fini della gestione della presente proce‐
dura di selezione, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno
2003, n. 196;

I) se siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo
e/o se siano stati dispensati dall’impiego presso
pubbliche amministrazioni (la mancata dichiara‐
zione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto
di legge, a dichiarazione negativa).

La domanda di partecipazione deve essere fir‐
mata in calce dal candidato. La domanda non sotto‐
scritta dal candidato determinerà l’esclusione dalla
selezione. Ai sensi dell’art. 39 del DPR 445/2000 non
viene richiesta L’autenticazione della sottoscrizione
in calce alla domanda.

La domanda di partecipazione deve essere,
altresì, presentata unitamente alla fotocopia di un
documento d’identità personale in corso di validità,
a pena di esclusione.

Documentazione da allegare alla domanda
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre

2011, n. 183, art. 15 (Legge di stabilità 2012) i can‐
didati non dovranno chiedere o produrre alla Pub‐
blica Amministrazione certificazioni di stati, qualità
personali o fatti che risultino in possesso alla stessa.

I documenti da allegare alla domanda sono i
seguenti:
1) curriculum formativo e professionale redatto in

carta semplice datato e firmato (si precisa che le
dichiarazioni effettuate nel curriculum non sup‐
portate da documentazione o da dichiarazioni
sostitutive non saranno oggetto di valutazione);

2) elenco in carta semplice, in triplice copia, di
quanto presentato, datato e firmato (solo tale
elenco deve essere presentato in triplice copia);

3) fotocopia di un documento d’identità personale
in corso di validità;

4) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli
che si ritenga opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione
della graduatoria, come di seguito precisato:
‐ Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai

sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,

da utilizzare, in particolare, per autocertificare
i servizi prestati presso Enti Pubblici del S.S.N.
[si precisa solo ASL, A.O., AOU., IRCCS pub‐
blici], nonché attività didattica, frequenza
volontaria, stage, volontariato, tirocini, presta‐
zioni occasionali, ecc. nonché per autocertifi‐
care la conformità delle copie, eventualmente,
allegate;

‐ Dichiarazioni sostitutive di certificazioni, ai
sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s..m.i.,
relative, ad esempio, a: titolo di studio, iscri‐
zione in albi o ordini professionali, qualifica
professionale posseduta, titolo di specializza‐
zione (con l’indicazione della durata del rela‐
tivo corso, nonché se lo stesso sia stato conse‐
guito ai sensi del D.Lgs. 08.08.1991 n. 257, ciò
ai fini di quanto previsto dall’art. 27, comma 7,
del D.P.R.483/97 ovvero se sia stato conse‐
guito ai sensi del D.Lgs. 17 agosto 1999, n.
368), di abilitazione, di formazione e di aggior‐
namento, di qualificazione tecnica e,
comunque, tutti gli altri stati, fatti e qualità
personali previsti dallo stesso art. 46;

5) Ricevuta di pagamento del contributo di parte‐
cipazione all’Avviso pari a euro 10,00 (non rim‐
borsabile) da effettuarsi esclusivamente
mediante bonifico bancario intestato ASL BA ‐
Servizio Tesoreria ‐ Banca Popolare di Bari ‐
IBAN: IT57X0542404297000000000202. Il versa‐
mento deve riportare nella causale la dicitura:
Cod. 00031 ‐ Contributo di partecipazione all’Av‐
viso Pubblico per incarichi temporanei di Diri‐
gente Avvocato presso ASL BA.

Le pubblicazioni devono essere allegate in origi‐
nale ed edite a stampa. Qualora vengano prodotte
in fotocopia, il candidato deve allegare dichiara‐
zione sostitutiva di atto di notorietà, nella quale
dichiara che le copie sono conformi all’originale ed
allegare copia di un documento di identità.

Qualora il candidato mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà dichiari servizi pre‐
stati, deve necessariamente indicare i seguenti ele‐
menti:
‐ esatta denominazione della Pubblica Amministra‐

zione ossia Ente pubblico del S.S.N. [ASL, A.O.,
AOU., IRCCS} o Ente privato;

‐ natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo,
incaricato, ecc..., se vi è rapporto di dipendenza,
convenzione, contratto libero professionale, con‐
tratto di natura privata);
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‐ esatta decorrenza della durata del rapporto di
lavoro (giorno, mese, anno, di inizio e di cessa‐
zione);

‐ qualifica rivestita;
‐ eventuali interruzioni del rapporto di lavoro

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare,
ecc...).
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere

tutti gli elementi e le informazioni necessarie e pre‐
viste dalla certificazione che sostituiscono; per
poter effettuare una corretta valutazione dei titoli,
in carenza o comunque in presenza di dichiarazioni
non in regola o che non permettano di avere infor‐
mazioni precise sul titolo o sui servizi, non verrà
tenuto conto delle dichiarazioni rese.

A nonna dell’art. 71 del DPR 445/2000 l’Ammini‐
strazione è tenuta ad effettuare idonei controlli
anche a campione sulle dichiarazioni prodotte dai
candidati.

Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere o false
è punito ai sensi del codice penale e decade dai
benefici eventualmente conseguiti sulla base delle
dichiarazioni non veritiere.

Ritiro dei documenti
Ai concorrenti non sarà consentito ritirare la

documentazione prodotta a corredo della domanda
fino a che le procedure di selezione non saranno
espletate. Ove detti documenti siano ritirati dal can‐
didato prima del termine predetto, non saranno
considerati ai fini della valutazione di merito.

Ammissione dei candidati
L’ammissione e l’esclusione dei candidati sarà

disposta dalla Commissione all’uopo nominata. Agli
aspiranti non ammessi viene data comunicazione,
entro 30 giorni a mezzo raccomandata AR.

Valutazione dei titoli e del colloquio
Nella valutazione dei titoli la Commissione, si

atterrà ai principi stabiliti dagli artt. 11, 20, 21, 22,
23 e 61 del DPR 10.12.1997 n. 483, ed in particolare
disporrà di 20 punti per la valutazione dei titoli così
ripartiti:
‐ Titoli di carriera ‐ massimo punti 10
‐ Titoli accademici, di studio ‐ massimo punti 3
‐ Pubblicazioni e titoli scientifici ‐ massimo punti 3
‐ Curriculum formativo e professionale ‐ massimo

punti 4

Per il colloquio si dispone di 20 punti. Il colloquio
si intende superato con una valutazione di almeno
14/20 e verterà sulle seguenti materie: diritto civile,
diritto penale, diritto amministrativo, diritto del
lavoro e Legislazione sanitaria.

La valutazione dei titoli sarà effettuata solo nei
confronti degli aspiranti che avranno superato il col‐
loquio.

La convocazione dei candidati ammessi alla pro‐
cedura selettiva sarà effettuata a mezzo raccoman‐
data AR con un preavviso di almeno quindici giorni
decorrenti dalla data di ricevimento.

Commissione di valutazione
La Commissione preposta alla valutazione dei

titoli ed all’espletamento del colloquio, individuata
da parte della Direzione Aziendale è così composta:

Presidente: il Direttore Amministrativo Aziendale
o suo delegato 

Componenti: due dirigenti avvocati
Segretario: un dipendente del ruolo amministra‐

tivo ‐ di categ. non inferiore a D)

Graduatoria di merito
Con provvedimento del Direttore Generale, rico‐

nosciuta la regolarità del procedimento di avviso,
verrà approvata la graduatoria di merito.

Se due o più candidati ottengono, a conclusione
delle operazioni, pari punteggio, sarà preferito il
candidato più giovane di età, come previsto dall’art.
2, comma 9 della Legge n. 191/98.

La stessa graduatoria sarà utilizzata, ad insinda‐
cabile giudizio dell’Azienda, ogni qualvolta sarà rav‐
visata la necessità di dover procedere al conferi‐
mento di un incarico di dirigente avvocato per esi‐
genze aziendali. La graduatoria, una volta appro‐
vata, sarà pubblicata nell’apposita sezione del sito
web aziendale. La pubblicazione in parola, ai sensi
dell’art. 32 della legge n. 69/2009, è da considerare
ad ogni effetto quale pubblicità legale ed assolve
l’obbligo di pubblicità a carico dell’Azienda.

Conferimento degli incarichi
Il Direttore Generale procederà al conferimento

degli incarichi mediante stipula del contratto indivi‐
duale di lavoro a tempo determinato nel quale
saranno previste le modalità e condizioni che rego‐
leranno il rapporto di lavoro e indicata la data di
presa servizio.
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Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto, l’Azienda comunica di
non dar luogo allo stesso.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi‐
nistrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav‐
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Rapporto di lavoro
Il contratto a tempo determinato stipulato pone

in essere un rapporto di lavoro subordinato ed
esclusivo.

Il trattamento giuridico ed economico sono
determinati sulla base dei criteri stabiliti nei con‐
tratti collettivi della dirigenza del S.S.N. ‐ Area nego‐
ziale SPTA.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del con‐
tratto vengono implicitamente accettate, da parte
del vincitore, tutte le norme che disciplinano e disci‐
plineranno lo stato giuridico ed economico del per‐
sonale dirigenziale del S.S.N.

Gli effetti economici decorreranno dalla data di
effettiva presa di servizio, che comunque deve avve‐
nire entro trenta giorni successivi alla data di rice‐
vimento della comunicazione di nomina, a pena di
decadenza dei diritti conseguiti. Il candidato deve
dichiarare, al momento dell’inizio del rapporto di
lavoro, di non avere altri rapporti di impiego pub‐
blico o privato e di non trovarsi in alcuna delle situa‐
zioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 D.Lgs.
165/2001.

Ai sensi dell’art. 42 del D.L. 21/06/2013,n. 69 non
è più previsto l’obbligo della certificazione atte‐
stante l’idoneità fisica all’impiego. Comporta la
immediata risoluzione del rapporto di lavoro la
mancata assunzione del servizio, salvo giustificato
motivo, nella data indicata dal contratto individuale
di lavoro.

E’ soggetto alla sanzione del licenziamento senza
preavviso chi abbia conseguito l’impiego mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

Il rapporto di lavoro si risolverà automaticamente
alla scadenza indicata. In caso di recesso per giusta

causa, senza diritto al preavviso, si applica l’art.
2119 del c.c.

Norme finali
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente avviso si intendono richiamate, a tutti gli
effetti le norme di cui al D.P.R. n. 487 del 09.05.1994
e s.m.i., dal D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., al D.P.R. n. 761
del 20.12.1979 e s.m.i., alla L. n. 127 del 15.05.1997,
al D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 nonché ad ogni altra
disposizioni di legge applicabili in materia.

Questa Azienda si riserva la facoltà di riaprire i
termini, modificare, sospendere o revocare il pre‐
sente bando, o parte di esso, qualora ne rilevasse la
necessità e l’opportunità, per ragioni di pubblico
interesse, dandone comunicazione agli interessati.

Per eventuali, ulteriori chiarimenti, gli aspiranti
potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse
Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ 080/5842549 e fax
080/5842545 mail: 
ONOFRIO.SECONDINO@ASL.BARI.IT

Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione ed, altresì, è pubblicato integral‐
mente sul sito web dell’Azienda:

http://www.sanita.puglia.it/portal/page/portal/S
AUSSC/Aziende%20Sanitarie/ASL/ASL%20Bari/Albo
%20Pretorio/Concorsi

INFORMATIVA SULLA TUTELA DEI DATI PERSONALI
DECRETO LEGISLATIVO N. 196 DEL 30/06/2003

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐
tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e all’avviso o
comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANI‐
TARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unica‐
mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone prepoSte
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perse‐
guire le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.
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Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui
all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in
particolare, il diritto di accedere ai propri dati per‐
sonali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti
in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le
richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo don. Onofrio Secondino

Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549
onofrio.secondino@asl.bari.it

Il Direttore Generale f.f. ASL BA
Massimo Mancini

2463Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐20152464



2465Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 10 del 22‐01‐20152466



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura, a tempo indeterminato di n. 4 posti di
Dirigente Medico nella disciplina di Medicina e Chi‐
rurgia d’accettazione e d’urgenza

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 57 del
16/01/2015 è indetto concorso pubblico, per titoli
ed esami, per la copertura di n. 4 posti di Dirigente
Medico nella disciplina di Medicina e Chirurgia
d’accettazione e d’urgenza.

REQUISITI GENERALI
1. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2. godimento dei diritti politici;
3. idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle fun‐

zioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur‐
gici. L’iscrizione al corrispondente Albo Profes‐
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono essere ammessi alla presente pro‐
cedura selettiva coloro che siano stati esclusi dal‐
l’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati
dispensati dall’impiego presso una pubblica Ammi‐
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a

partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “Ospedale Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100
Foggia, entro e non oltre il 30° giorno a decorrere
dal giorno successivo a quello della pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ‐ IV
serie speciale “concorsi ed esami”, apposita
domanda in carta semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi‐
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci‐
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare.

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attra‐
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto‐
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
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nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione i candidati devono indicare:
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ iscrizione all’Albo professionale;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti;

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 ‐ Dichiarazione
sostitutiva di certificazione) e 47 (All. 4 ‐ Dichiara‐
zione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445 e contenere tutti gli elementi
utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente proce‐
dura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attri‐
buire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste
dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000, n.
445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti,
attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai
fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir‐
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’area per le Poli‐
tiche del Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis‐
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sario Straordinario, secondo quanto disposto dal
D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27

del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti
100 è così ripartito:
‐ punti 20 per titoli;
‐ punti 80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar‐
titi:
‐ punti 10 per titoli di carriera;
‐ punti 3 per titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
‐ punti 30 per la prova scritta;
‐ punti 30 per la prova pratica;
‐ punti 20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti:

a) prova scritta:
‐ relazione su un caso clinico simulato o su argo‐

menti inerenti la disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa.

b) Prova pratica:
1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina

messa a concorso;
2. per le discipline dell’area chirurgica la prova, in

relazione anche al numero dei candidati, si
svolge su cadavere o materiale anatomico in sala
autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio
insindacabile della Commissione;

3. la prova pratica deve, comunque, essere illu‐
strata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale:
‐ sulle materie inerenti alla disciplina messa a con‐

corso, nonché, sui compiti connessi alla funzione
da conferire.
Ai concorrenti sarà tempestivamente comunicato

la data delle prove scritte, almeno quindici giorni
prima dell’inizio delle prove medesime con lettera

raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i
candidati dovranno esibire un documento di rico‐
noscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap,
necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di
ausili particolari, deve farne richiesta nella domanda
di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché
alla graduatoria finale di merito, avverranno nel
rispetto del conseguimento dei punteggi minimi
prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:
‐ per essere ammessi alla prova pratica è neces‐

sario riportare nella prova scritta un punteggio
minimo di sufficienza espresso, in termini nume‐
rici, in una valutazione di almeno 21/30;

‐ per essere ammessi alla prova orale è necessario
riportare nella prova pratica un punteggio minimo
di sufficienza espresso, in termini numerici, in una
valutazione di almeno 21/30;

‐ per essere ammessi alla graduatoria finale è
necessario riportare nella prova orale un pun‐
teggio minimo di sufficienza espresso, in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20;
La graduatoria di merito sarà formulata secondo

l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i
titoli e per le singole prove di esame e sarà compi‐
lata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legi‐
slative in materia di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con deli‐
berazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospe‐
daliera, riconosciuta la regolarità del procedimento
concorsuale. La graduatoria generale degli idonei
del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato
dei vincitori del concorso è subordinata alle norme
vigenti in materia di contenimento della spesa del
personale, nonché alla concessione di deroghe al
divieto di assunzione da parte della Regione Puglia.

I candidati dichiarati vincitori, saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Con‐
tratto Individuale di Lavoro, a presentarsi entro
trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta
nomina in carta legale, a pena di decadenza nei
diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso

L’Amministrazione garantisce parità e pari oppor‐
tunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego
e per il trattamento sul luogo di lavoro, così come
disposto dall’art. 7, comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e
successive modificazioni ed integrazioni.
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L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Il trattamento economico è quello previsto per la
posizione funzionale di Dirigente Medico con meno
di cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL
per la Dirigenza Medica.

Scadendo inutilmente il termine assegnato, per
la presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica agli interessati di non dar luogo alla sti‐
pulazione del contratto.

Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un
periodo di prova di mesi sei; possono essere esone‐
rati dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano
già superato nella medesima qualifica, professione
e disciplina presso altra Azienda o Ente del Com‐
parto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova
per la medesima professione e disciplina, i Dirigenti
la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18
del D.Lgs. n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si
tiene conto del solo servizio effettivamente prestato
‐ art. 15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sotto‐
porre a visita medica i vincitori del concorso.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi‐
zioni di legge vigenti in materia.

E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola
disciplina da riservare ai militari delle tre forze
armate congedati senza demerito di cui all’art. 18
del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali
in ferma biennale o prefissata di cui all’art. 11,
comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003,
n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel pre‐
sente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D. Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98, dal
D.P.R. n. 483/97, del D. Lgs, n. 229/99, dal D.P.R. n.
445/2000, nonché, dal CCNL della Dirigenza Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con‐
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda‐
liero ‐ Universitaria “Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto,
1 ‐ 71100 Foggia ‐ Tel 0881/732390 ‐ Responsabile
del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐ Assistente
Amministrativo.  

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta
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Fac simile di domanda         
All. 1   

     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71121                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al Concorso Pubblico, per 

titoli ed esami, per la copertura di n. 4 posti di dirigente Medico nella disciplina di Medicina e 

Chirurgia d’accettazione e d’urgenza. 
 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 

n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea; 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o di avvenuta 

cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, conseguita presso 

_______________________________________________________________________________ in data 

_________________________ 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda ______________________________ 

dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego); 

- di non intrattenere alcun rapporto di lavoro subordinato, sia a tempo determinato che indeterminato, con  pubbliche 

amministrazioni;  

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono prescrizioni 

limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo, impegnandosi 

a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere trattati, 

nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le dichiarazioni 

false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Sorteggio componenti Commissione Esaminatrice
Concorso Pubblico Dirigente Medico Endocrino‐
logia. 

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nei locali della direzione dell’area per le politiche
del personale dell’azienda ospedaliero ‐ universi‐
taria “ospedali riuniti” di foggia, alle ore 9.00, avver‐
ranno le operazioni di sorteggio, previste dall’art. 6
del D.P.R. 10/12/97 n. 483, dei componenti effettivo
e supplente della Commissione Esaminatrice del
concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di
Endocrinologia pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 6 del 12/01/2012 e per
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita‐
liana ‐ 4ª serie speciale ‐ Concorsi ed esami n. 7 del
27/01/2012.

il sorteggio è reso necessario dalla incompatibilità
del componente effettivo e dalla scomparsa di
quello supplente già entrambi sorteggiati in data
20/04/2012.

Il Direttore Amministrativo
Dott. Michele Ametta

_________________________
Avvisi_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA.

Progetto preliminare “Lavori di adeguamento
dell’impianto di depurazione di Casamassima e delle
opere accessorie. Progetto di variante del collettore
di scarico a seguito di variazione del sito di scarico
in Lama San Giorgio”

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con
sede legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36,

in qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte‐
grato,

PREMESSO CHE:
‐ Con Determinazione n. 145 del 19/03/2009 del

Servizio Ecologia della Regione Puglia venne
determinata l’esclusione del progetto dalle pro‐
cedure di VIA.

‐ Con Decreto n. 82 del 12.06.2009 il Commissario
Delegato all’Emergenza Ambientale approvò il
progetto esecutivo del nuovo impianto di depura‐
zione e del relativo collettore di scarico.

‐ I lavori furono avviati con verbale di consegna del
19.03.2010 e successivamente sospesi con ver‐
bale del 24 maggio 2011.

‐ A seguito del tavolo tecnico coordinato dalla Pre‐
fettura di Bari nel luglio del 2014 si è giunti ad una
possibile soluzione volta a superare le problema‐
tiche che hanno causato la sospensione dei lavori.

‐ L’Acquedotto Pugliese ha dato seguito alle intese
raggiunte in sede di Prefettura redigendo il Pro‐
getto Preliminare per la “variante del collettore di
scarico a seguito di variazione del punto di scarico
in Lama San Giorgio”.

‐ L’Acquedotto Pugliese ha presentato domanda di
verifica di assoggettabilità a VIA presso la Regione
Puglia per effetto dell’art. 5 bis della Legge Regio‐
nale n. 40/07 con il quale veniva modificata la Leg‐
gere Regionale n. 17/07.

‐ Il progetto consiste principalmente a) nel prolun‐
gamento dell’emissario dell’impianto di depura‐
zione per raggiungere il nuovo punto di scarico in
Lama San Giorgio posto ad una distanza di circa 3
km più a valle rispetto al punto di scarico previsto
nel progetto attualmente approvato e sospeso e
b) nella realizzazione dell’opera terminale per la
restituzione del refluo nella Lama.

‐ l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Rutigliano.

‐ la tipologia di intervento è sottoposta a verifica di
assoggettabilità ambientale poiché ricompresa tra
i progetti di cui al comma 8, lettera t) dell’Allegato
IV alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., (modifiche ed estensioni di progetti di
cui (omissis) all’allegato IV (co. 7 lett. v ‐ impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe‐
riori a 10.000 a.e.) già autorizzati, realizzati o
infase di realizzazione che possono avere riper‐
cussioni negative sull’ambiente) nonché nella
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categoria della lettera B.2.az) modifica delle opere
e degli interventi elencati nell’Elenco B.2 ovvero
degli interventi di cui alla lettera B.2.am)) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe‐
riore a 10.000 abitanti equivalenti dell’elenco B.2
dell’allegato B della L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e
s.m.i.

RENDE NOTO

che copia del progetto preliminare e degli elabo‐
rati ambientali sono depositati e visionabili presso
le seguenti amministrazioni:
1. Regione Puglia ‐ Politiche per la riqualificazione,

la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attua‐
zione delle opere pubbliche ‐ Servizio Ecologia ‐
Ufficio: Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS

2. Provincia di Bari, Servizio Polizia Provinciale, Pro‐
tezione Civile e Ambiente

3. Comune di Casamassima
4. Comune di Rutigliano;
5. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando, s.c.

‐ BARI (BA) per la pubblica consultazione e la pre‐
sentazione di eventuali osservazioni da inviare
entro il termine di quarantacinque giorni dalla
pubblicazione del presente avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Piervito Lagioia

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA.
Comune di Mesagne.

Premesso che
Il TAR di Lecce, con sentenza n. 563/2014 ha

disposto l’annullamento del provvedimento dirigen‐
ziale n. 35 del 03/07/2013 con il quale è stato
espresso parere negativo in merito al giudizio di
compatibilità ambientale relativo al progetto di un
impianto di produzione di energia da fonte eolica
denominato “Masseria La Cattiva” da realizzarsi nel
Comune di Mesagne (BR) di potenza pari a 18 MW,

con obbligo della Provincia a dare esecuzione alla
predetta sentenza;

con nota prot. n. 30814 del 19/05/2014 questo
Servizio comunicava il riavvio del procedimento
finalizzato all’ottenimento della pronuncia di com‐
patibilità ambientale per l’impianto di cui in oggetto
e convocava per il giorno 05 giugno 2014 la Confe‐
renza di Servizi Istruttoria perla valutazione d’im‐
patto ambientale dell’impianto in questione,

con nota del 01/07/2014 la società proponente,
in relazione alla Conferenza di Servizi del
05/06/2014, precisava che gli ambiti delle attività
effettuabili erano esclusivamente quelli delineati
dalla sentenza n. 563/2014 del TAR e, pertanto,
contestava ogni attività funzionale alla rieffettua‐
zione di nuovo ed integrale procedimento; inoltre
presentava osservazioni in ordine alle posizioni
assunte dagli Enti interessati e dal Servizio propo‐
nente ed in particolare in riferimento: alla richiesta
integrazioni in attuazione della DGR 581/2014,
all’aderenza della documentazione presentata alla
DGR 2122/2012, al parere rilasciato da ARPA, alla
disponibilità delle aree; la società proponente
quindi invitava questo Servizio a convocare la Con‐
ferenza di Servizi decisoria;

la Conferenza di Servizi istruttoria del
05/06/2014, come si rileva dalverbale trasmesso
con nota protocollo n. 40419 del 02/07/2014, ha
deciso di sollecitare gli Enti interessati al rilascio del
parere definitivo e di assegnare al proponente 30
giorni per l’integrazione delprogetto in questione
sia in riferimento alla D.G.R. n. 581 del 02/04/2014,
che in relazione agli elementi dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio procedente e alle note/pareri
espressi dagli Enti interessati,

con nota prot. n. 44881 del 24/07/2014 questo
Servizio convocava per il giorno 23/09/2014 la Con‐
ferenza di Servizi decisoria perla Valutazione d’Im‐
patto Ambientale del progetto in questione e con
successiva nota, prot. n. 54813 del 18/09/2014, la
Conferenza veniva rinviata al 21/10/2014;

in data 21/10/2014 si è tenuta la Conferenza di
Servizi decisoria il cui verbale è stato trasmesso con
nota prot. n. 64023 del 30/10/2014;;

con nota prot. n. 70703 del 28/11/204questo Ser‐
vizio, ai sensi dell’art. 10‐bis della Legge 7 agosto
1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedi‐
mento amministrativo e di diritto di accesso ai docu‐
menti amministrativi” e s.m.i., dava comunicazione
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dei motivi che ostano al positivo accoglimento del‐
l’istanza di valutazione di impatto ambientale di cui
in oggetto;

con nota del 05/12/2014 la società proponente
trasmetteva le proprie controdeduzioni al suddetto
preavviso di rigetto;

dalla documentazione complessivamente tra‐
smessa dal proponente si desume quanto segue:
‐ il progetto in questioneprevede l’installazione di

n. 4 aerogeneratori GAMESA G136‐4.5 MW con
altezza delmozzo pari a 120 m e diametro del
rotore paria 136m, con altezza totale massima
pari a 188 m, ognuno della potenza di 4.5 MW,
per una potenza complessiva di 18 MW;

‐ si prevede altresì l’installazione della rete di cavi‐
dottiinterrati per il convogliamento dell’energia in
MT, di una cabina di raccoltae di una Stazione
Elettrica di Trasformazione 30/150 kV;

‐ il proponente intende avvalersi delle procedure di
esproprio e non è stato prodotto alcun docu‐
mento dimostrativo della disponibilità delle aree
d’interesse né in toto né in parte.

Rilevato che, come desumibile dalla cartografia
del PPTR adottato con DGR 1435/2013, già nell’in‐
torno di circa 3 Km dal parco eolico in questione, e
pertanto ad una distanza alquanto ridotta rispetto
alla distanza reale entro laquale il parco eolico è visi‐
bile, si riscontra la presenza:
‐ di un’area classificata quale bosco,
‐ 10 aree classificate quali prati e pascoli naturali,
‐ 4 formazioni arbustive in evoluzione naturale,
‐ 2 zonedi interesse archeologico denominate Mal‐

vindi‐Campofreddo eMuro Maurizio,
‐ 2 siti interessati da beni storico culturali denomi‐

nati JAZZO SFERRACAVALLI e MASSERIA LA GRAN‐
DIZIA,

‐ 1 corso d’acqua facente parte del Reticolo idro‐
grafico di connessionedella R.E.R.,

‐ 2 strade a valenza paesaggistica: SP74 e SP 69.

Considerato che nell’ambito della Conferenza di
Servizi per la valutazione del progetto in questione
gli Enti di seguito indicati così si sono espressi in
merito al progetto in questione:

ARPA Puglia: con nota prot. n. 57414 del
21/10/2014,ha espresso una valutazione comples‐
siva negativa alla realizzazione dell’impianto in que‐
stione tenendo conto anche della presenza nell’in‐

torno dell’impianto di un ulteriore impianto autoriz‐
zato nel Comune di Torre Santa Susanna. A riguardo
la società proponente harappresentato che conDe‐
terminazione n. 17 del 04/03/2014, pubblicata sul
BURP n. 36 13/03/2014, il Servizio Energie Rinnova‐
bili della Regione Puglia ha rilasciato la declaratoria
di decadenza delle Autorizzazioni uniche relative agli
impianti in questione e pertanto tali ulteriori
impianti non sono valutabili ai fini degli impatti
cumulativi;

Comune di Brindisi: con nota del 21/10/2014 ha
confermato il parere favorevole rilasciato con nota
prot. n. 41896 del 16/07/2012, 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐
gistici: con nota prot. n. 10867 del 21/10/2014
comunicava che non erano pervenute le istruttorie
delle Soprintendenza competenti; comunicava
inoltre che la Soprintendenza ai Beni Archeologici
con nota prot. n. 11361 del 17/09/2014, aveva
avanzato richiesta di documentazione integrativa
come da precedente nota prot. n. 6964 del
04/06/2014; su tale questione la Conferenza di Ser‐
vizi decisoria del 21/10/2014 ha deciso di sollecitare
la Soprintendenza ai Beni Architettonici e Paesaggi‐
stici, la Soprintendenza ai Beni Archeologici e la
Direzione Regionale per i beni culturalie paesaggi‐
stici della Puglia ad esprimere il proprio parere entro
sette giorni dal ricevimento della presente, decorso
tale periodo di procedere alla conclusione delproce‐
dimento in questione sulla base degli elementi agli
atti; a riguardo si riporta che a tutt’oggi non èper‐
venuto alcun parere da parte delle Soprintendenze
in questione;

il Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia: con nota prot. n. 11389 del 22/09/2014 rite‐
neva di non poter esprimere parere favorevole per
gli aspetti paesaggistici di compatibilità con il
PUTT/p alla realizzazione dell’impianto eolico pro‐
posto in quanto lo stesso non … compatibile con la
qualificazione paesaggistica del sito.Gli elementi
che il Servizio Regionale ha posto a base di tale deci‐
sione sono di seguito riportati nei loro elementi
essenziali:
‐ L’impianto … si inserisce in un territorio rurale

aperto costituito da appezzamenti coltivati ad
ulivo e vite, intervallati da seminativi orticoli,
caratterizzatodalla presenza di numerose segna‐
lazioni archeologiche, di importanti testimo‐
nianze della stratificazione insediativi, come le
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innumerevoli antiche masserie, jazzi e segni antro‐
pici di elevato valore storico‐ culturale (……);

‐ L’impianto propostorisulta ad una distanza di 2.8
chilometri, ed altamente visibile, da un’area sot‐
toposta a vincolo paesaggistico dal D.Lgs
42/2004 art. 136 “Immobili ed aree di notevole
interesse pubblico” … istituito con Decreto del
01.08.1985 (“La zona Le Torri del comune di Torre
S. Susanna è di notevole interesse perché presenta
una natura carsica caratterizzatadal fenomeno
delle “risorgive”, acque che riemergono dal suolo
attraverso fenditurecalcaree dopo un lungo per‐
corso sotterraneo”), risultando, considerata la
mole delle torri, 188 metri, estranei al contesto;

‐ Inoltre l’impiantoproposto è localizzato in un’area
caratterizzata da diversi beni sottoposti a vincolo
paesaggistico come aree tutelate ex lege D.Lgs
42/2004art. 142… zone di interesse archeolo‐
gicho fra cui in particolare Muro Maurizio e Mal‐
vindi‐Campofreddo;

‐ La realizzazione deli aerogeneratori in progetto
introdurrebbe nelle prospettive e nelle visuali
panoramiche percepibili a quanti percorronoin
entrambi i sensi di marica le strade SS605, SP51 e
SP74 caratterizzateda un alto valore percettivo e
individuate come strade paesaggistiche dal …
PPTR, introducendo … alterazioni significative dei
valori paesaggistici presenti, con l’inserimento di
elementi estranei al contesto (aesrogeneratori di
altezza pari a 188 metri.)
il Comune di Mesagne: evidenzia che, in relazione

ai pareri espressi dagli altri Enti, il problema dell’im‐
pattopaesaggistico sull’area permane e pertanto
valutatinel complesso i vincoli di natura urbanistica
esistenti ed i vincoli di natura paesaggistica (non in
ultimo quelli del PPTR in ordine alle strade di valenza
paesaggistica) si esprime parere non favorevole dal
punto di vista dell’impatto ambientale;

l’Autorità di Bacino della Regione Puglia: con nota
protocollo n. 9141 del 03/07/2014, riteneva, per
quanto di propria competenza di poter rilasciare
parere favorevole subordinando la realizzazione
degli interventi in questione a specifiche prescri‐
zioni;

in ordine all’intervento in questione e relativi
impatti ambientali il Presidente della Conferenza
richiamava le risultanze istruttorie riportate nel ver‐
bale della Conferenza di Servizi del05/06/2014 e,
anche a seguito delle integrazioni/osservazioni pre‐

sentate dalla società, faceva presente che non
erano stati superati i motivi ostativi perun positivo
accoglimento dell’istanza in questione anche in rela‐
zione agli elementi di criticità di cui alle motivazioni
della sentenza n. 563/2014;

la Conferenza di Servizi nella seduta del
21/10/2014, sulla base del parere e delle posizioni
assunte dagli enti interessati, ha quindi deciso di:
‐ poter considerare conclusi i lavori della Confe‐

renza di Servizi per la Valutazione d’Impatto
Ambientale del progetto di un impianto di produ‐
zione di energia da fonte eolica denominato
“Castel Favorito” da realizzarsi nel Comune di
Mesagne, località”Castel Favorito”, della potenza
di 9,00 MW

‐ di sollecitare la Soprintendenza ai Beni Architetto‐
nici e Paesaggistici, la Soprintendenza ai Beni
Archeologici e la Direzione Regionale per i beni
culturali e paesaggistici della Puglia ad esprimere
il proprio parere entro sette giorni dal ricevimento
della presente, decorso tale periodo si procederà
alla conclusionedel procedimento in questione
sulla base degli elementi agli atti,

‐ di demandare all’Ufficio Ambiente ed Ecologia
della Provincia di Brindisi l’adozione del provvedi‐
mento motivato di conclusione del procedimento
sulla base delle risultanze della conferenza e
tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse
in essa in attuazione del comma 6 bis dell’art. 14‐
ter della Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministra‐
tivi”.

Considerati gli impatti ambientali come di
seguito specificati:
Impatto visivo e paesaggistico

Il parco eolico in questione ricade in un contesto
agrario, tipico della campagna brindisina, caratte‐
rizzato da ampie visuali sulla distesa di terra rossa e
verdeggiante, la cui variabilità paesaggistica deriva
dall’accostamento delle diverse colture (oliveti a
sesto regolare, vigneti, alberi da frutto e seminativi)
edè acuita dai mutevoli assetti della trama agraria.

Nell’intorno vi è inoltre la presenza di due città di
connotazione storiche, come riconoscibili dalla pre‐
senza dei castelli, dalle cupole delle chiese e dai beni
tutelati, oltre che zone archeologiche, antichi inse‐
diamenti e un sistema diffuso e rado di masserie, di
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cui parte ricadono nelle immediate vicinanze del
parco in questione; tali elementi di elevato valore
storico‐culturale sono testimonianza della peculia‐
rità delpaesaggio nel quale il proponente intende
collocare l’intervento proposto; a titolo esemplifi‐
cativo si riporta che nell’intorno di già solo circa 3
Km dal parco eolico, e pertanto ad una distanza a
cui è ragionevole pensare che il parco eolico in que‐
stione risulti alquanto visibile, vi è la presenza di
insediamenti di interesse storico culturale oltre che
di insediamenti su cui ricade un vincolo archeolo‐
gico. E’ ragionevole considerare quindi che il parco
eolico si colloca in un ambito territoriale di diffusa
impronta storico‐culturale per la presenza dei suin‐
dicati insediamenti masserizi oltre che aree con vin‐
colo archeologico limitrofi (immediate vicinanze e a
breve distanza) per i quali la realizzazione del pro‐
getto in questione comporterebbe un significati‐
voimpatto visivominacciando inevitabilmente la
conservazione della originalità dei luoghi.

Inoltre, data l’orografia dei luoghi, per quanto
distante circa 5 Km dal centro abitato di Mesagne e
di 7 Km dal centro comunale di Torre Santa
Susanna, il parco eolico in questionerisulterebbe
alquanto visibile dai suddetti comuni e, pertanto,
interferirebbe in maniera significativa conil contesto
visuale dei centri storici degli stessi.

In aggiunta a ciò si rileva che data la prossimità
alle strade a valenza paesaggistica SP69, Sp 74 e
SS605 il parco eolico in questione modificherebbe
di fatto la valenza che tali strade hanno in ordine al
poter cogliere, nel percorrere le stesse, la diversità,
la peculiarità e la complessità dei paesaggi dell’am‐
bito introducendo delle alterazioni significative dei
valori paesaggistici presenti in ragione della pre‐
senza di elementi di disturbo estranei al contesto
(aerogeneratori di altezza pari a 180 metri circa).

In ordine alla mitigazione degli impatti sul pae‐
saggio il proponente ritiene che la scelta di colori
neutri e materiali con finitura sfumata per le turbine
consente un inserimento paesaggistico poco inva‐
sivo. Tuttavia si rileva che di contro tale misura di
mitigazione puòsolo minimamente limitare ed in
maniera alquanto poco significativa un rilevante e
grave impatto per il paesaggio in questione.

In considerazione ditutto quanto sopra riportato
il progetto comporta un impatto visivo e paesaggi‐
stico significativo per il territorio in ordine ai valori
paesaggistici e storico‐identitari sia del contesto

rurale‐ agronomico sia dei centri storici dei comuni
limitrofi.

Impatto su avifauna
Nello Studio d’impatto ambientale il proponente

haben delineato il contesto, con riferimento all’avi‐
fauna stanziale e migratoria, nel quale il progetto
ricade. Il sito progettuale infatti presenta delle
caratteristiche ambientali tali da favorire lapre‐
senza di diverse specie di uccelli stanziali e migra‐
tori oltre che da specie esclusivamente svernanti e
nidificanti tra cuidiversi rapaci diurnicome il falco di
palude (Circus aeruginosus), l’albanella reale (Circus
cyaneus), l’albanella pallida(Circus macrourus), l’al‐
banella minore (Circus pygargus), il grillaio (Falco
naumanni), il falco cuculo (Falco vespertinus), il
lodolaio (Falco subbuteo) mentre tra i rapaci nottur‐
nil’elenco potrebbe annoverare la civetta (Athene
noctua) edil gufo comune (Asio otusA queste specie
sipotrebbero aggiungere l’upupa (Upupa epops),
anch’essa nidificante nelle cavità naturalidegli
alberi, in particolare di olivi secolari, o in quelle arti‐
ficiali quali masserie e fabbricati in abbandono, oltre
che neimuretti a secco, la calandrella (Calandrella
brachydactyla), alaudide migratore che nidifica a
terra, negli spazi aperti naturali preferibilmente con‐
roccia affiorante, e negli incolti, nei seminativi e
nelle piantagioni di orticole, il calandro (Anthus
campestris) che utilizzaspazi aperti in migrazione,
l’averla capirossa (Lanius senator) e l’averla cene‐
rina (Lanius minor). Queste due ultime specie rive‐
stono un notevole interesse conservazionistico in
quanto le loro popolazioni in Europa sono in dra‐
stico calo. Inoltre l’area in questione è idonea ad
ospitare anche i Chirotteri i quali sono di estremo
interesse conservazionistico in quantole loro popo‐
lazioni sono in declino e fortemente minacciate ali‐
vello europeo, anche a causa di fattori di disturbo
antropico quali collisione diretta con impianti eolici
e inquinamento acustico oltre che impatti indiretti
quali frammentazione e perditadi habitat; per
questi motivi i Chirotteri sono inseriti negli Allegati
II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE e tutelati
in maniera rigorosa su tutto il territorio nazionale.

Alla luce di tutto quanto sopra delineato questo
Servizio ritiene che l’introduzione delparco eolico in
questione in un’area nella quale è favorita la pre‐
senza di avifauna, comprese specie di interesse con‐
servazionistico, avrebbe un impatto negativo sia
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diretto che indiretto sull’avifauna stanziale e migra‐
toria.

Impatti da incidente
Per quanto attiene al calcolo della gittata mas‐

sima questo Servizio ritiene di dover prendere in
considerazione l’ipotesi, in quanto possibile, del
distacco di frammenti di pala delle dimensioni pari
a 2‐10 metri.

Pur volendo sorvolare sulla propensione a mini‐
malizzare da parte del proponente, come dimo‐
strata dal fatto che, pur consapevole della possibi‐
lità di rottura in frammenti delle pale, ha ritenuto di
impostare un intero SIA escludendo tale possibilità,
questo Servizio ritiene che i dati forniti dal propo‐
nente in ordine alla gittata appaiono possono rap‐
presentare una sottostima non poco significativari‐
spetto ai dati reali anche in considerazione del fatto
che, in caso di malfunzionamento dei sistemi di fre‐
nata e di blocco, il rotore potrebbe girare a velocità
maggiori rispetto a quella presa in esame dal pro‐
ponente.

Si è ritenuto di dover far riferimento ai dati deri‐
vanti dalle casistiche di incidenti realmente avve‐
nuti. A tal fine è stato preso in considerazione il rap‐
porto fornito dal Caithness Wind Farm Information
Forum (Cwif; www.caithnesswindfarms.co.uk),
documento citato dall’INAIL oltre che dalla stessa
European Agency for Safety and Health at Work
(EU‐OSHA); in tale rapporto si legge più volte che a
seguito di rottura di frammenti di pala di aerogene‐
ratori di potenza superiore a 500 kW, gli stessi
abbiano raggiunto distanze considerevoli anche
maggiori rispetto a quelle fornite dal proponente.
L’analisi di tali dati non può prescindere dal consi‐
derare che solo negli ultimi anni si è avuta una cre‐
scita esponenziale dei parchi eolici installati e per‐
tanto è ragionevole pensare che tali rapporti nei
prossimi anni vedranno un significativo incremento
del numero di incidenti.

Per dovizia di dettagli si riportano in via mera‐
mente esemplificativa alcuni dati riportati nel sud‐
detto rapporto:
‐ a seguito di rottura di un aerogeneratore di

potenza pari ad 1MW frammenti di pala sono stati
riscontrati ad oltre 300 metri;

‐ a seguito della rottura di un aerogeneratore di
potenza pari a 600 kW della Gamesa eolica,
modello G‐47, stante alla stampa locale i fram‐
menti hanno raggiunto i 1000 metri di distanza;

‐ frammenti di pala di un aerogeneratore di
potenza pari a 750 kW sono stati trovati in un
raggio di 400 metri dalla pala.
Questo Servizio, sulla base di tutto quanto sopra

premesso, ritiene possibile che a seguito di rotture
accidentali degli aerogeneratori (frammenti di pala,
rottura del rotore, rottura dei sistemi frenanti con
conseguente incremento della velocità dirotazione
etc.) i frammenti derivanti possano raggiungere le
diverse strutture presenti nell’intorno dell’impianto
con particolare quelle che si trovano ad una
distanza pari o inferiore a circa 700 metri tra cuiin
via meramente esemplificativa siriportano le strut‐
ture denominate Masseria La Cattiva, Masseria
Torre Mozza e il fabbricato presente sul foglio 106
p.lla n. 188.

Criticità del sistema elettrico
Come fatto presente in sede di Conferenza di Ser‐

vizi Istruttoria del 05/06/2014, con Deliberazione n.
581 del 02/04/214 la Giunta Regionale della
Regione Puglia ha analizzato diverse criticità relative
al sistema di produzione di energia da fonti rinno‐
vabili; si segnala che la Puglia ha il primato nazionale
di potenza installata per gli impianti fotovoltaici ed
eolici; tra gli elementi di criticità si segnala che le
infrastrutture di rete attualmente non sono ade‐
guate per poter dispacciare l’energia prodotta dagli
impianti FER; in sede di detta Conferenza questo
Servizio chiedeva al proponente di trasmettere
idonea documentazione nella quale desse puntuale
riscontro alle criticità che la Giunta Regionale ha
rilevato con la suddetta Deliberazione n. 581 del
02/04/214; si rileva a riguardo che dalla documen‐
tazione trasmessa non è possibile evincere se la rete
elettrica relativa all’impianto in questione sarà o
meno adeguata perpoter dispacciare l’energia pro‐
dotta.

Considerato altresì che in ordine alle controde‐
duzioni trasmesse dal proponente il 05/12/2014:

Osservazioni di carattere generale
‐ Il proponente lamenta il fatto che la Provincia di

Brindisi non ha menzionato il parere favorevole
della Soprintendenza ai Beni Archeologici; a
riguardo si precisa che successivamente al parere
prot. n. 2245 del 18/02/2013, rilasciato dalla
Soprintendenza per i Beni Archeologici sono per‐
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venute richieste di documentazione integrativa.
Si precisa che questo Servizio a tutt’oggi non ha
ricevuto il parere definitivo della Soprintendenza
aiBeni Archeologici; si precisa inoltre che questo
Servizio non ha provveduto ad archiviare il proce‐
dimento per mancato riscontro alla richiesta di
integrazione solo in ragione della singolarità del
procedimento di riesame. Nel merito si precisa
che questo Servizio ha rilevato che il parco eolico
non intercetta direttamente alcun bene sotto‐
posto a vincolo archeologico;

‐ Il proponente lamenta il fatto che non è tenuta a
dimostrare la disponibilità delle aree d’interesse
in quanto ha richiesto l’apposizione del vincolo
preordinato di esproprio; a riguardo si precisa che
questo Servizio nel presente atto si è limitato a
precisare che il proponente intende avvalersi
delle procedure di esproprio; tale precisazione è
doverosa ai soli fini di un corretto inquadramento
oggettivo e generale dell’intervento in questione;
si rappresenta a riguardo che questo Servizio rite‐
neva necessaria la comunicazione di avvio della
procedura di VIA neiconfronti dei proprietari inte‐
ressati dall’esproprio dei terreni non potendo
assolvere a tale funzione, la pubblicazione sul sito
internet della Provincia;

Osservazioni relative all’impatto visivo e paesag‐
gistico
‐ Il proponente in sintesi ritiene che, alla luce del

fatto che il parco eolico non interessa aree non
idonee all’installazione di impianti per la produ‐
zione di energia da fonti rinnovabili, di fatto possa
considerarsi soddisfatta la condizione di compati‐
bilità ambientale.E’ bene precisare a riguardo che
il DM SviluppoEconomico 10 settembre 2010 e il
Regolamento regionale 30 dicembre 2010, n.24,
che il proponente cita a sostegno della sua singo‐
lare ipotesi, riguardano entrambi il procedimento
di Autorizzazione Unica e non la Valutazione d’Im‐
patto Ambientale; si precisa a riguardo che se ille‐
gislatore avesse voluto limitare l’analisi della com‐
patibilità ambientale di un progetto di impianto
eolico alla mera valutazione del ricadere o meno
in area non idonea avrebbe escluso tale tipo di
progetto dal campo di applicazione della Valuta‐
zione d’Impatto Ambientale, in quanto tale mera
analisi si sarebbe potuta effettuare in sede di
Autorizzazione Unica; di contro il legislatore ha

inteso sottoporre l’installazione dei parchi eolici
alla Valutazione d’Impatto Ambientale conl’ob‐
bligatorietà di coinvolgere in tale procedimento
il Ministero dei Beni Culturali;

‐ Per quanto attiene invece alla menzione della sen‐
tenza del Consiglio di Stato sez IV n. 4566 del
09/09/2014 questo Servizio precisa che tale sen‐
tenza si riferisce ad un provvedimento di verifica
di assoggettabilità aVIA, e non ad un provvedi‐
mento di VIA, che pone quale sostanziale motiva‐
zione a base dell’assoggettamento a VIA un rinvio
“automatico” alla VIA di tuttele richieste di istal‐
lazione di impianti eolici, sull’astratto presupposto
della sua eccessiva visibilità; questo Servizio
ritiene che le motivazioni su esposte sonotut‐
t’altro che astratte ma tengono conto delle pecu‐
liarità dei luoghi ove si intende installare il parco
eolico in questione.

‐ In ordine alle strade a valenza paesaggistica deno‐
minate SP46 ed SP74 si fa presente che il parco
eolico in questione rientra nel cono visivo di un
osservatore dinamico situato su detta viabilità;

‐ In ordine al richiamare ripetutamente la sentenza
n. 563/2014 che annullava il provvedimento n. 35
del 05/07/2013, si fa presente che tale sentenza
ha giustamente annullato un atto che mancava
dialcun riferimento al merito della valutazione ma
che al contrario si basava quasi interamente su
lamentate carenze documentali; a riguardo infatti
tale sentenza ha fatto presente a questo Servizio
che se tali carenze erano presenti lo stesso
avrebbe dovuto ricorrere alsoccorso istruttorio; il
presente procedimento, in accoglimento della
suddetta sentenza, prende in considerazione il
merito della compatibilità ambientale del pro‐
getto in questione epertanto non si comprende
per quale ragione il proponente lamenta il fatto
che nel presente procedimento vengono intro‐
dotti nuovi elementi di valutazione rispetto al
provvedimento n. 35 del 03/07/2013;

Osservazioni relative all’impatto su avifauna. 
Anche in relazione agli impatti sull’avifauna la

sentenza n. 563/2014 ha cassato la condotta di
questo Servizio in quanto attinente ad una presunta
assenza di studio sull’impatto del progettato inter‐
vento con la flora e fauna esistenti; con il presente
procedimento questo Servizio ha valutato nel
merito tale impatto basandosi sui dati forniti dallo
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stesso proponente nello studio d’impatto ambien‐
tale; si rimanda quindi alla lettura della sopraripor‐
tata sezione dedicata.

Osservazione relative agli impatti da incidente e
criticità del sistema elettrico si rimanda alla lettura
delle sezioni dedicato.

Tutto quanto sopra premesso e considerato rite‐
nuto che, in ragione deisummenzionati impatti
ambientali negativi e significativi che gli interventi
determinerebbero, la configurazione attuale del‐
l’impianto di cui trattasi, stante il contesto storico
culturale, naturale e rurale di pregio, in cui è loca‐
lizzato presenta notevoli profili per i quali non può
essere soddisfatta la condizione di compatibilitàam‐
bientale.

Visti:
‐ il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia

ambientale) e s.m.i., che disciplina, nella Parte
Seconda, Titolo III le procedure per la valutazione
dell’impatto ambientale (VIA) e perla verifica di
assoggettabilità a VIA;

‐ il D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 recante ulteriori
disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3
aprile 2006, n. 152;

‐ la Legge Regionale 12.04.2001 n. 11, “Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale”, e succes‐
sive modifiche, che disciplina le procedure di valu‐
tazione di impatto ambientale (VIA) e definisce le
competenze in materia;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2614 del
28/12/09 avente ad oggetto la “Circolare esplica‐
tiva delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’attua‐
zione della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06
come modificato dal D.Lgs. n. 04/08”;

‐ la L.R. n. 17/2007 e s.m.i. recante “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decen‐
tramento delle funzioni amministrative in materia
ambientale” con la quale, tra l’altro, entra in
vigore l’operatività della delega alle Province delle
funzioni in materia di procedura di VIA e in
materia di valutazione di incidenza così come
disciplinate dalla L.R. n. 11/01;

‐ il D.Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003, recante
“Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa
alla promozione dell’energia elettrica prodotta da
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno
dell’elettricità”;

‐ il D.M. 10 settembre 2010 “Linee guida per l’au‐
torizzazione degli impianti alimentati da fonti rin‐
novabili”;

‐ il Regolamento Regionale n. 24 del 30/12/2010
recante la individuazione diaree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di impianti
alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della
Regione Puglia;

‐ il Regolamento Provinciale per la disciplina del
Rilascio delle Autorizzazioni e dei Controlli in
Materia Ambientale, nonché il Regolamento per
il funzionamento degli Uffici e deiServizi provin‐
ciali;

‐ l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 con il quale sono
stati attribuiti ai dirigenti le funzioni e responsa‐
bilità inmateria di provvedimenti di autorizza‐
zione, il cui rilascio presupponga accertamenti e
valutazioni anche di natura discrezionale;

‐ il Decreto del Commissario Straordinario n.1 del
31/10/2012 con il quale sono state affidate al
Dott. Pasquale Epifani le funzioni dirigenzialidel
Servizio Ambiente ed Ecologia.

Ritenuto, sulla base di quanto innanzi riportato
di dover provvedere ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e
s.m.i. e della L.R. n. 11/01 e s.m.i. alla formulazione
del relativo parere di compatibilità ambientale.

ESPRIME

per tutte le motivazioni espresse in narrativa e che
qui si intendono integralmente riportate, giudizio
negativo in ordine alla compatibilità ambientale
del progetto di un impianto di produzione di energia
da fonte eolica denominato “Masseria La Cattiva”
da realizzarsi nel Comune di Mesagne (BR) di
potenza pari a 18 MW;

‐ di notificare il presente provvedimento al sog‐
getto proponente: GAMESA Energia Italia SpA
Roma geita@pec.it;

‐ di trasmettere, per opportuna conoscenza e per
gli adempimenti di competenza previstidall’art. 21
della L.R. 11/2001 e s.m.i., copia del presente
provvedimento a:
‐ Comune di Brindisi; Comune di Mesagne, Auto‐

rità di Bacino;
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‐ Direzione regionale per i beni culturali e paesag‐
gistici della Puglia Soprintendenza per i Beni
Archeologici perla Puglia‐Taranto; 

‐ Soprintendenza per i beni Archeologici;
‐ ARPA Dap Brindisi
‐ Regione Puglia ‐ Assetto del Territorio
‐ Regione Puglia ‐ Tutela Acque
‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo,il

lavoro e l’innovazione ‐ Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali perlo Sviluppo.

Avverso il presente provvedimento è ammesso
entro 60 gg. ricorso al T.A.R. Puglia e ricorso straor‐
dinario entro 120 gg. al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente
Dott. Pasquale Epifani

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA.
Comune di Latiano.

Premesso che
con nota protocollo n. 24293 dell’11 aprile 2013,

l’amministratore unico della società Gamesa
Energia Italia SpA(P.Iva 06141061009), con sede
legale in Roma alla via Pio Emanuelli n. 1, presen‐
tava istanza per il rilascio del parere di Valutazione
d’Impatto Ambientale, per la costruzione e l’eser‐
cizio dell’impianto di produzione di energia elettrica
da fonte eolica e delle opere ed infrastrutture con‐
nesse, da ubicarsi nel territorio del Comune di
Latiano (BR), di potenza totale prevista pari a circa
10 MW;

con nota protocollo n. 28771 del 02 maggio 2013
questo Servizio faceva richiesta didocumentazione
integrativa, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 152/2006
e ss.mm.ii, al fine di regolarizzare l’istanza presen‐
tata;

con nota protocollo n. 36 del 15/05/2013 il Ser‐
vizio Foreste della Regione Puglia comunicava al
proponente che le zone oggetto di intervento non
risultavano sottoposte a vincolo idrogeologico;

con nota del 24 maggio 2013, in atti al protocollo
n. 35481 del 28 maggio 2013, il proponente tra‐

smetteva la relazione di valutazione preventiva del‐
l’interesse archeologico;

con nota del 24 maggio 2013, in atti al protocollo
n. 35183 del 28 maggio 2013, il proponente tra‐
smetteva la documentazione per la regolarizzazione
dell’istanza presentata;

con nota protocollo n. 43475 del 27 giugno 2013
questo Servizio chiedeva agli Enti ivi indicati il rila‐
scio del parere di competenza ai sensi dell’art. 25
del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii;

con nota protocollo n. 10878 del 12/08/2013, in
atti al protocollo n. 54682 del 23 agosto 2013, l’Au‐
torità di Bacino della Regione Puglia comunicava
che le aree oggetto d’intervento non erano interes‐
sate da aree soggette alla disciplina delle Norme
Tecniche di Attuazione del P.A.I.;

con nota protocollo n. 9521 del 05/08/2013, in
atti al protocollo n. 54280 del 20 agosto 2013, la
Soprintendenza per i Beni Archeologici non ravvi‐
sava motivi ostativi alla realizzazione delle opere ai
fini della tutela archeologica fornendo delle prescri‐
zioni al fine di evitare danneggiamenti al patrimonio
culturale per la presenza di depositi e/o strutture di
interesse archeologico;

con nota protocollo n. 59117 del 17 settembre
2013 questo Servizio faceva richiesta al proponente
di documentazione integrativa sulla base delle esi‐
genze istruttorie avanzate dalla Soprintendenza per
i Beni Architettonici, connota prot. n. 14474 del
02/09/2013, di seguito indicate:
‐ di verificare la conformitàalle norme PPTR…;
‐ ricognizione delle interferenze con beni tutelati…

;
‐ verifica della rispondenza alla Deliberazione della

Giunta Regionale n. 2122 del 23 ottobre 2012
“Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per
la valutazione degli impatticumulativi di impianti
di produzione di energia da fonti rinnovabili nella
Valutazione di Impatto Ambientale”, pubblicata
sul BURP n. 160 del 07 novembre 2012;

‐ certificato di destinazione urbanistica…;
con nota del 30 settembre 2013, in atti al proto‐

collo n. 62108 del 01 ottobre 2013 la società propo‐
nente chiedeva di far decorrere il termine per la pre‐
sentazione di eventuali modifiche al progetto dovute
alle interferenze con l’attuale PPTR … dalla data di
adozione definitiva del PPTR; con nota del 14
novembre 2013, in atti al protocollo n. 73910 del 21
novembre 2013, la Soprintendenza ai Beni Architet‐
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tonici sollecitava il proponente a dare riscontro a
quanto richiesto con nota prot. n. 14474 del
02/09/2013;

con nota del 14 novembre 2013, in atti al proto‐
collo n. 73904 del 21 novembre 2013, il proponente
chiedeva di sospendere ulteriormente iltermine
ultimo per presentare eventuali…modifiche … al pro‐
getto per eliminare le interferenze con il PPTR, in
attesa dell’adozione definitiva del PPTR, posticipata
dalla Regione Puglia al 29/12/2013;

con nota del 14 novembre 2013 il proponente
ottemperava alla richiesta di integrazione della
Soprintendenza ai Beni Architettonici;

con nota del 21 gennaio 2014, in atti al protocollo
n. 5252 del 28 gennaio 2014, il proponente chie‐
deva di considerare soddisfatta la richiesta di inte‐
grazioni avanzata dalla Provincia di Brindisi e, in
quanto non vi erano interferenze del progetto con
il PPTR adottato, di riattivare l’iter procedurale di
Valutazione d’Impatto Ambientale;

con nota protocollo n. 6353 del 31 gennaio 2014
questo Servizio sollecitava gli Enti ivi indicati al rila‐
scio del parere di competenza;

con nota protocollo n. 2938 del 26/02/2014, in
atti al protocollo n. 13980 del 03 marzo 2014, la
Soprintendenza aiBeni Architettonici avanzava una
ulteriore esigenza istruttoria anche in ordine ad
eventuali riscontri da parte della Regione Puglia alle
osservazioni al PPTR presentate dal Comune di
Latiano;

con nota protocollo n. 3845 del 06/03/2014 il
Comune diLatiano avanzava esigenze istruttorie in
ordine al rischio di incidente conseguente alla rot‐
tura delle pale in frammenti e in ordine alla mitiga‐
zione degli impatti paesaggistici con particolare rife‐
rimento a due ricettori, nonché siti di interesse sto‐
rico‐culturale, e alle strutture ricettive ubicati nei
pressi dell’impianto;

con nota dell’11/03/2014 la società proponente
dava riscontro alla richiesta di integrazione avanzata
dal Comune di Latiano;

con nota protocollo n. 6220 del 16/04/2014 il
Comune di Latiano si esprimeva sul parco eolico in
questione ponendo l’attenzione, al fine della con‐
clusione delprocedimento in questione, su alcune
criticità di seguito in sintesi riportate:
‐ in merito alla presenza dell’immobile nei pressi

dell’aerogeneratore WTG05 si rileva l’opportunità
di rivedere l’ubicazione dell’aerogeneratore;

‐ gli interventi propostidovranno essere verificati
rispetto alle normative del PUTT e non dovranno
essere in contrasto con il PPTR;

‐ le opere dovrannorispettare gli indirizzi per la
valutazione degli impatticumulativi di cui alla DGR
2122/2012;

‐ le attività dovranno essere accompagnate dalla
realizzazione di un area a verde delle stesse carat‐
teristiche di quella di cui il territorio in questione
verrebbe ad essere privato con l’esecuzione del‐
l’intervento (Prati e Pascoli naturali);
con nota protocollo n. 25762 del 23/04/2014 il

Dirigente del Servizio convocava la Conferenza di
Servizi istruttoria per il giorno 14/05/2014, ai sensi
della L.R. n. 4 del 12.2.2014,di modifica della L.R. n.
11 del 12.4.2001, ed ai sensi dell’art. 14 della Legge
n. 241/1990 e s.m.i.;

la Conferenza di Servizi istruttoria del
14/05/2014, trasmessa agli Enti interessati a mezzo
nota prot. n. 32147 del 26/05/2014, decideva:
‐ di assegnare 30 giorni al proponente al fine di tra‐

smettere la documentazione integrativa richiesta
dall’ARPA DAP Brindisi e ogni eventuale ulteriore
modifica, osservazione o integrazione all’inter‐
vento in questione anche con riferimento a quanto
sopra espresso;

‐ di sollecitarela Direzione regionale per i beni cul‐
turalie paesaggistici della Puglia nonché la Soprin‐
tendenza per i Beni architettonici e paesaggistici
al rilascio del parere definitivo;

‐ di richiedere alla società proponente di relazionare
in ordine alla conformità dell’infrastruttura di rete
a poter accogliere l’energia elettrica prodotta
dall’impiantoin questione anche a mezzo di dichia‐
razione da parte delgestore della rete elettrica
attestante che la stessa abbia idonea capacità a
poter ricevere l’energia prodotta dall’impianto in
questione;

‐ facendo seguito a quanto richiesto da ARPA
Puglia, di chiedere ai Servizi Regionali competenti
(Servizio Ecologia e Servizio Energia) lostato del‐
l’eventuale iter istruttorio di un parco eolico par‐
zialmente sovrappostoa quello in questionepre‐
sentato dalla società Energia srl; detto parco
eolico è stato assoggettato a VIA giustaDetermi‐
nazione Dirigenziale n. 251 del 28/10/2011 del
Servizio Ecologia della Regione Puglia,
la Conferenza di Servizi decisoria del 21/10/2014,

il cui verbale è stato trasmesso agli enti interessati
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con nota prot. n. 64034 del 30/10/2014, sulla base
dei pareri degli Enti competenti chequi brevemente
si riportano:
‐ Autorità di Bacino della Regione Puglia che in

ordine agli aspetti di propria competenza con‐
ferma che il sito oggetto d’intervento non è inte‐
ressato da aree soggette a disciplina delle Norme
Tecniche di Attuazione del PAI,

‐ Soprintendenza Beni Archeologici la quale non
ravvisa motivi ostativi alla realizzazione delle
opere per quantoattiene agli aspetti di tutela
archeologica e subordina la realizzazione delle
opere a specifiche prescrizioni,

‐ Regione PugliaAssetto del Territoriola quale rila‐
scia parere non favorevole per gli aspetti paesag‐
gistici di compatibilità con il PUTT/p,

‐ ARPA che ha effettuato una valutazione comples‐
siva negativa del progetto in questione,

‐ Direzione Regionale per i beni culturali e paesag‐
gistici che condivide le integralmente la valuta‐
zione operata da parte della Soprintendenza ai
Beni Architettonici e Paesaggistici la quale consi‐
dera l’intervento in questione scarsamente com‐
patibile con le esigenze di tutela paesaggistica,

‐ il Comune di Latiano che conferma le prescrizioni
prodotte nel parere espresso con nota prot n.
6220 del 16/04/2014 e non solleva elementi o
argomenti ostativi,

‐ il Presidente della Conferenza di Servizi, viste le
risultanze istruttorie e le successive osservazioni
del proponente, condivide i motivi di non accogli‐
bilità dell’intervento in questione sollevati dagli
Enti competenti ha deciso di demandare all’Ufficio
Ambiente ed Ecologia della Provincia di Brindisi la
valutazione delle risultanze della conferenza e,
tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse
in essa, di adottare la determinazione motivata di
conclusione del procedimento in attuazione del
comma 6 bis dell’art. 14‐ter della Legge 7 agosto
1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedi‐
mento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi”;
con nota prot. n. 68984 del 20/11/2014 questo

Servizio, ai sensi dell’art. 10‐bis della Legge 7 agosto
1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedi‐
mento amministrativo e di diritto di accesso ai docu‐
menti amministrativi” e s.m.i., dava comunicazione
deimotivi che ostano all’accoglimento dell’istanza
di valutazione di impatto ambientale di cui in
oggetto;

dalla documentazione complessivamente tra‐
smessa dal proponente si evince quanto segue:
‐ il progetto in questioneprevede l’installazione di

n. 5 aerogeneratori di potenza elettrica pari a
2MW da ubicare nei punti indicati dalle seguenti
coordinate UTM WGS84:
‐ WTG 01 ‐X=731102; Y=4496041,
‐ WTG 02 ‐X=731528; Y=4495912,
‐ WTG 03 ‐X=731870; Y=4496070,
‐ WTG 04 ‐X=732191; Y=4496253,
‐ WTG 05 ‐X=732074; Y=4495484,

‐ gli aerogeneratori avranno le seguenti caratteri‐
stiche:
‐ diametro massimo rotore [m] 97,00m
‐ altezza massimatorre al mozzo [m] 90,00 m
‐ n° Pale 3
‐ lunghezza massimasingola pala [m] 47,5m
‐ velocità rotore [min‐max ‐ rpm] 9,6‐17,8
‐ emissionesonora (al 95% della potenza nomi‐

nale) [dB] < 105
‐ le opere edili previste consistono nella realizza‐

zione: delle fondazioni delle torri degli aerogene‐
ratori; della sottostazione di trasformazione; della
viabilità interna, tale da consentire il collega‐
mento di ciascuna delle postazioni con la viabilità
principale; le fondazioni degli aerogeneratori
saranno con platea in calcestruzzo armato gettato
in opera delle seguenti dimensioni: lunghezza
10m, larghezza 10 metri e altezza 2,80 metri;

‐ il proponente intende avvalersi delle procedure di
esproprio e non è stato prodotto alcun docu‐
mento dimostrativo della disponibilità delle aree
d’interesse né in toto né in parte.

Rilevato che
a circa 600‐700 metri dalle torri eoliche WTG 01,

02 e 05 vi è la presenza dei siti interessati dai
seguenti beni storico culturali: Masseria Partemio e
Masseria Cazzato;

le torri eoliche WTG01 eWTG02 ricadono in aree
classificate dal PPTRquali prati e pascoli naturali;
nelsuo punto più prossimo il parco eolico dista circa
1 Km dalla Sp46 e 2,7 Km dalla SS605 classificate dal
PPTRquali strade a valenza paesaggistica;

a circa 600 metri di distanza dalla torre eolica
WTG02 e acirca 500 metri di distanza dalla torre
eolica

WTG 05 vi è la presenza di un’azienda agricola
con annessa residenza;
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a circa 1,1 Km dall’aerogeneratore WTG 05 vi è
la presenza di una struttura ricettivadenominata
Masseria Moreno;

ad una distanza compresa tra 1‐1,8Km dal parco
eolico in questionevi è la presenza del corso d’acqua
Canale Reale;

a circa 350 metri di distanza dall’aerogeneratore
WTG05 vi è la presenza di una abitazione residen‐
ziale;

nell’intorno di 3Km dall’area oggetto, come desu‐
mibile dalla cartografia del PPTR adottato con DGR
1435/2013, d’intervento si riscontrano gli elementi
di seguito indicati:
‐ 8 aree classificate dal PPTR quali prati e pascoli

naturali,
‐ 3 aree classificate dal PPTR quali formazioni arbu‐

stive in evoluzione naturale,
‐ 12 siti interessati dai seguenti beni storico cultu‐

rali: Masseria Malciccappa, Villa Partemio, Mas‐
seria Mariano, Masseria Tarantino Nuova, Mas‐
seria Cazzato, Masseria Tarantini, Masseria
Mudonato, Masseria Sant’Elmi, Masseria Pare‐
tone, Masseria Paradiso, Masseria Jazzo e Mas‐
seria Canali,

‐ 2 strade a valenza paesaggistica: SP46 e SS605, o
9 doline.

Considerato che nell’ambito della Conferenza di
Servizi per la valutazione del progetto in questione
gli Enti di seguito indicati così si sono espressi in
merito al progetto in questione:

Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia: con nota prot. n. 11388 del 22/09/2014
ritiene di non poter esprimere parere favorevole
per gli aspetti paesaggistici di compatibilità con il
PUTT/p alla realizzazione dell’impianto eolico pro‐
postoin quanto lo stesso non … compatibile con la
qualificazione paesaggistica del sito. Gli elementi
che il Servizio Regionale ha posto a base di tale deci‐
sione sono di seguito riportati nei loro elementi
essenziali.

L’impianto … si inserisce in un territorio rurale
aperto costituito da appezzamenti coltivati ad ulivo
e vite, intervallati da seminativi orticoli, caratteriz‐
zatodalla presenza di numerose segnalazioni
archeologiche, di importanti testimonianze della
stratificazione insediativi, come le innumerevoli
antiche masserie, jazzi e segni antropici di elevato
valore storico‐ culturale (……).

Si evidenzia che a irca 3,1 Km dall’impiantopro‐
posto risulta essere già autorizzato con D.G.R. n. 23
del27/03/2012, un impianto eolico compostoda sei
aerogeneratori di grande taglia. La realizzazione di
ulteriori aerogeneratori in tale area, determine‐
rebbe un significativo impatto cumulativo deri‐
vante da un eccessivo affollamento con conse‐
guent effetto selva.

Si evidenzia che tutto il contesto risulta di signi‐
ficativo valore naturalistico, paesaggistico e sto‐
rico‐ testimoniale. La realizzazione degli aerogene‐
ratori proposti in tale area (alti circa 150 metri)
determinerebbe un significativo impatto cumula‐
tivo derivante daun eccessivo affollamento di
impianti, interferenti con le invarianti strutturali che
identificano “La campagna Brindisina” ()cfr PPTR ‐
Schede d’ambito Sezione B.

Si rappresenta infine che l’impianto eolico pro‐
posto è altamente visibile, anche in sovrapposi‐
zione all’impianto già autorizzato, a quanti percor‐
rono in entrambi i sensi di marcia le strade SS605
e SP 46 caratterizzateda un alto valorepercettivo e
individuatecome strade paesaggistiche dal Nuovo

Piano Paesaggistico Territorialedella Puglia
(PPRT) introducendo, nelle prospettive visuali dalle
stesse percepibili, alterazioni significative dei valori
paesaggistici presenti, con l’inserimento di ele‐
menti estranei al contesto.

Soprintendenza ai Beni Architettonici e Paesaggi‐
stici: con nota protocollo n. 7125 del 13/05/2014,
conparere condiviso integralmente dalla Direzione
Regionale competente ha ritenuto di considerare il
progetto in questione scarsamente compatibile con
le esigenze di tutela paesaggistica.Si riportano di
seguito gli elementi essenziali posti a base di tale
decisionee si rimanda alla suddetta nota per una let‐
tura più completa della meticolosa analisi in essa
riportata. Effettuata l’analisi dell’area vasta (valu‐
tabile in circa 7,5 Km) secondi i criteri previsti dalle
norme vigenti in materia di impianti di produzione
di energia elettrica da fonte rinnovabile, la scrivente
non ha potuto esimersi dal constatare che con la
realizzazione del progetto in parola, appaiono di
una certa cogenza le alterazioni e criticità di natura
diretta e indiretta, singola e cumulativa determi‐
nate dalla percezione delle opere in oggetto da
beni tutelati per legge... Nell’area analizzata rica‐
dono inoltre centri abitati dei Comuni di latiano, di
Mesagne con i loro centri storici. Numerosissime e
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nelle immediate vicinanze (anche a distanzaminore
di 1 Km rispetto ad almeno uno degli aerogenera‐
tori) risultano le segnalazioni di beni architettonici
e archeologici individuati dal PUTT/p nonché i siti
storico‐cultralicon le annesse aree di rispetto rico‐
nosciuti dall’adottato PPTR. La morfologia e i profili
orografici dolci e declinati verso il mare, propri della
zona di intervento hanno determinato un paesaggio
naturale e una qualità dello stesso di estremo inte‐
resse con punti di vista scenografici e visuali a medio
e lungo raggio che risultano costellati dalle espres‐
sioni tipiche e proprie dell’architettura diffusa della
civiltà rurale. Preme inoltre rilevare che la Soprin‐
tendenza nel citato parere ha piùvolte sottolineato
che il proponente ha ripetutamente sottovalutato
il valore testimoniale acquisito dall’area; tuttavia si
rileva che tale tendenza a minimizzare da parte del
proponente nonpuò che avvalorare le perplessità
sopra riportate.

ARPA Puglia: con notaprotocollo n. 57409 ‐338
del21/10/2014, ha ritenuto di esprimere una valu‐
tazione complessiva negativa perl’intervento in
questione anche in considerazione delle pressioni
ambientali alle quali è sottoposto il territorio;

in ordine alla descrizione dell’intervento in que‐
stione e relativi impatti ambientali il Presidente
della Conferenza, nella seduta del 21/10/2014,
richiamava le risultanze istruttorie riportate nel ver‐
bale della Conferenza di Servizi Istruttoria
del14/05/2014 e, anche a seguito delle integra‐
zioni/osservazioni presentate dalla società, faceva
presente che non erano stati superati i motivi osta‐
tivi per un positivo accoglimento dell’istanza in que‐
stione.

Considerati gli impatti ambientali come di
seguito specificati:
Impatto visivo e paesaggistico

Il parco eolico in questione ricade in un contesto
agrario, tipico della campagna brindisina, caratte‐
rizzato da ampie visuali sulla distesa di terra rossa e
verdeggiante, la cui variabilità paesaggistica deriva
dall’accostamento delle diverse colture (oliveti a
sesto regolare, vigneti, alberi da frutto e seminativi)
edè acuita dai mutevoli assetti della trama agraria.

Nell’intorno vi è inoltre la presenza delle due città
di connotazione storiche, come riconoscibili dalla
presenza deicastelli, dalle cupole delle chiese e dai
beni tutelati, oltre che zone archeologiche, antichi

insediamenti e un sistema diffuso e rado di mas‐
serie, di cui parte ricadono nelle immediate vici‐
nanze del parco in questione; tali elementi di ele‐
vato valore storico‐culturale sono testimonianza
della peculiarità delpaesaggio nel quale il propo‐
nente intende collocare l’intervento proposto; a
titolo esemplificativo si riporta che nell’intorno di
già solo circa 3 Km dal parco eolico, e pertanto ad
una distanza a cui è ragionevole pensare che il parco
eolico in questione risulti alquanto visibile(nella
sezione impatti cumulativi lo stesso proponente
mostra che l’impianto è visibile ad oltre 5 Km di
distanza), vi è la presenza di oltre 10 insediamenti
di interesse storico culturale oltre che di insedia‐
menti su cui ricade un vincolo archeologico (< 4Km;
Muro Tenente).

Il parco eolico in questione risulta in vario modo‐
visibile da tali siti, si riporta, seppur in via esempli‐
ficativa, che:
‐ come si evince dalla fotosimulazione, riportata

dallo stesso proponente a pag 109 del SIA, il parco
eolico in questione risulta visibile dall’area d’inte‐
resse archeologico, denominata Muro Tenente,
distante da questo circa 4 Km;

‐ come si evince dallo Studio d’Impatto Ambientale
il parco eolico sarebbe visibile dagli insediamenti
di interesse storico culturale di seguito indicati:
Masseria Tussano (oltre 4 Km distante), Masseria
Sant’Elmi (1,6 Km distante), Masseria Moreno (1
Km distante), etc;

‐ dalle fotosimulazioni riportate dal proponente si
evince che sarebbe sufficiente modificare la posi‐
zione dell’osservatore perché l’impianto in que‐
stione da poco/non visibile diverrebbe alquanto
visibile pur rimanendo nei pressi dello stesso sito
indagato:
‐ in ordine alla visibilità del parco in questionedal

Canale Reale, il proponete a pagina 112 del SIA,
confortato dalle fotosimulazioni ivi presenti,
dichiara che l’impianto è parzialmente scher‐
mato dalla vegetazione, tuttavia tale dichiara‐
zione è contraddetta dalla fotosimulazione
riportata a pag 157 dello stesso SIA nella quale
il proponente, da altro punto di osservazione
ubicato nei pressi del Canale Reale, mostra una
fotosimulazione nella quale tutte e 5 le pale
sono perfettamente visibili;

‐ dall’analisi della fotosimulazione riportata a pag
106 del SIA, sulla base della quale il proponente
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afferma che il parco eolico non è visibile dalla
Masseria Asciugo (su cui ricade un vincolo
archeologico), si deduce che spostando il punto
di osservazione si avrebbe che l’impianto
sarebbe visibile.

E’ ragionevole considerare quindi che il parco
eolico si colloca in un ambitoterritoriale di diffusa
impronta storico‐culturale per la presenza dei suin‐
dicati insediamenti masserizi oltre chearee con vin‐
colo archeologico limitrofi (immediate vicinanze e a
breve distanza) per i quali la realizzazione del pro‐
getto in questione comporterebbe un significativo
impatto visivo minacciando inevitabilmente la con‐
servazione della originalità dei luoghi.

Inoltre data l’orografia dei luoghi, perquanto
distante circa 5 Km dal centro abitato di Mesagne e
di 3 Km dal centro comunale di Latiano, il parco
eolico in questione risulterebbe alquanto visibile
daisuddetti comuni e pertanto interferirebbe in
maniera significativa con il contesto visuale dei
centri storici degli stessi.

In aggiunta a ciò si rileva che data la prossimità
alle strade a valenza paesaggistica SP46 (distante
circa 1,2 Km distante e dalla quale il parco eolico
sarebbe visibile) e SS 605 (distante circa 3 Km e dalla
quale il parco eolico sarebbe visibile) il parco eolico
in questione modificherebbe di fatto la valenza che
tali strade hanno in ordine al poter cogliere, nel per‐
correre le stesse, la diversità, la peculiarità e la com‐
plessità dei paesaggi dell’ambito introducendo delle
alterazioni significative deivalori paesaggistici pre‐
senti in ragione della presenza di elementi di
disturbo estranei al contesto (aerogeneratori di
altezza pari a 138 metri circa).

Al fine di mitigare gli impatti sul paesaggio il pro‐
ponente intende attuare misure di schermatura,
mediante piantumazione di essenze arboree ad alto
fusto limitatamente nei pressi della Masseria Par‐
temio. Tuttavia si rileva che tale misura di mitiga‐
zione ha di per sé una efficacia limitata alle imme‐
diate vicinanze del punto schermato; inoltre il pro‐
ponente intende attuarla solo nei pressi della sola
Masseria lasciando di fatto esclusi gli altri elementi
come sopra dettagliati.

Due pale eoliche e la viabilità interna al parco (di
seguito verranno forniti maggiori dettagli) interes‐
sano in pieno due zone attualmente classificate
come prati e pascoli naturali, ai sensi dell’art. 143
lettera e del D.Lgs 42/2004, relativamente alle quali
leNTA del PPTR prevedono:

‐ quale indirizzi, ai sensi dell’art. 60, tra gli altri che
gli interventi che interessano tali componenti
devono tendere a limitare e ridurre gli interventi
di trasformazione e artificializzazione,

‐ ai sensi dell’art. 66 delle NTA del PPTR non sono
ammissibili progetti per la realizzazione e amplia‐
mento di impianti per la produzione di energia,

a prescindere da tale previsione di piano è indubbio
che la realizzazione degli interventi suddetti
avrebbe un effetto diretto di deturpamento delle
zone a prato e pascolo naturali in questionele quali
sono caratterizzate di fattodalla presenza di forma‐
zioni erbose e arbustive naturalitra cui, come riscon‐
trato in fase di sopralluogo, essenze tipiche della
macchia mediterranea; a conforto di ciò si riporta
che lo stesso proponente a pag. 80 del SIA riporta
che nella porzione settentrionale, nei pressi della
strada che taglia in due parti il sito progettuale,
insiste una superficie conroccia calcarea affiorante
dove alla flora erbacea, si affiancano arbusti ed
alberelli della macchia mediterranea tra cui pero
mandorlino (Pyrus amygdaliformis Vill.), pero selva‐
tico (Pyrus pyraster Burgsd.), sparzio spinoso(Cali‐
cotome spinosa (L.) Link), mirto (Myrtus communis
L.), dafne gnidio (Daphne gnidium L.), ed olivi insel‐
vatichiti. Sono diffusi anche il rovo comune (Rubus
ulmifolius Schott) e l’asparago pungente (Asparagu‐
sacutifolius L.). Sia i peri mandorlini che i peri selva‐
tici sono sparsi sull’intera superficie interessata dal
progetto ed alcuni di rilievo paesaggistico tra cui un
albero di 8 metri di altezza. L’eventuale misura di
compensazione proposta dalComune di Latiano, a
tutt’oggi rimasta priva di riscontro da parte del pro‐
ponente in quanto priva di alcun dettaglio di pro‐
gettazione, consistente nella realizzazione da parte
del proponente di un area a verde delle stesse carat‐
teristiche di quella di cui il territorio in questione ver‐
rebbe privato, denota una carenza da parte del pro‐
ponente nella valutazione della localizzazione del
parco eolico di che trattasi su una porzione di terri‐
torio diversa da quella in questione nella quale lo
stesso proponente riconosce la presenza di ele‐
menti di pregio che inevitabilmente verrebbero
deturpati e ciò a prescindere dalla classificazione
dell’area operata dal PPTR. Tale misura di compen‐
sazione presenta, inoltre, notevoli profili di perples‐
sità anche in relazione alla concreta possibilità di
realizzare un’area a verde “naturale” delle stesse
caratteristiche di quella da deturpare (roccia cal‐
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carea affiorante dove alla flora erbacea, si affian‐
cano arbusti ed alberelli della macchia mediter‐
ranea).

In considerazione di tutto quanto sopra riportato
si ritiene che il progetto comporta un impatto visivo
e paesaggistico significativo per il territorio in ordine
ai valori paesaggistici e storico‐identitari sia del con‐
testo rurale‐agronomico sia dei centri storici dei
comuni limitrofi; a riguardo giova riportare che lo
stesso proponente riconosce che il progetto muterà
lo scenario esistente.

A sostegno di quanto sopra riportato si richia‐
mano alcune considerazioni degli Enti come sopra
riportate.

Impatto su avifauna
Nello Studio d’impatto ambientale il proponente

haben delineato il contesto, con riferimento all’avi‐
fauna stanziale e migratoria, nel quale il progetto
ricade. Il sito progettuale infatti presenta delle
caratteristiche ambientali tali da favorire lapre‐
senza di diverse specie di uccelli stanziali e migra‐
tori oltre che da specie esclusivamente svernanti e
nidificanti tra cuidiversi rapaci diurnicome il falco di
palude (Circus aeruginosus), l’albanella reale (Circus
cyaneus), l’albanella pallida(Circus macrourus), l’al‐
banella minore (Circus pygargus), il grillaio (Falco
naumanni), il falco cuculo (Falco vespertinus), il
lodolaio (Falco subbuteo) mentre tra i rapaci nottur‐
nil’elenco potrebbe annoverare la civetta (Athene
noctua) edil gufo comune (Asio otusA queste specie
sipotrebbero aggiungere l’upupa (Upupa epops),
anch’essa nidificante nelle cavità naturalidegli
alberi, in particolare di olivi secolari, o in quelle arti‐
ficiali quali masserie e fabbricati in abbandono, oltre
che neimuretti a secco, la calandrella (Calandrella
brachydactyla), alaudide migratore che nidifica a
terra, negli spazi aperti naturali preferibilmente con‐
roccia affiorante, e negli incolti, nei seminativi e
nelle piantagioni di orticole, il calandro (Anthus
campestris) che utilizzaspazi aperti in migrazione,
l’averla capirossa (Lanius senator) e l’averla cene‐
rina (Lanius minor). Queste due ultime specie rive‐
stono un notevole interesse conservazionistico in
quanto le loro popolazioni in Europa sono in dra‐
stico calo. Inoltre l’area in questione è idonea ad
ospitare anche i Chirotteri i quali sono di estremo
interesse conservazionistico in quantole loro popo‐
lazioni sono in declino e fortemente minacciate ali‐

vello europeo, anche a causa di fattori di disturbo
antropico quali collisione diretta con impianti eolici
e inquinamento acustico(a riguardo si riporta che
come desumibiledalla pag 53 dello Studio d’Impatto
Ambientale ciascuno dei 5 aerogeneratori se ope‐
ranti al 95% della potenza nominale avrebbe
un’emissione sonora intorno ai 105 db) oltre che
impatti indiretti quali frammentazione e perditadi
habitat; per questi motivi i Chirotteri sono inseriti
negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat
92/43/CEE e tutelati in maniera rigorosa su tutto
il territorio nazionale.

Alla luce di tutto quanto sopra delineato questo
Servizio ritiene che l’introduzione delparco eolico in
questione in un’area nella quale è favorita la pre‐
senza di avifauna, comprese specie di interesse con‐
servazionistico, avrebbe un impatto negativo sia
diretto che indiretto sull’avifauna stanziale e migra‐
toria.

Impatti cumulativi
Il proponente ha preso in considerazione gli

impatti cumulativi che il parco eolico in questione
avrebbe con quello autorizzato nel territorio del
Comune di San Vito dei Normanni di proprietà di
altra società.

Lo scatto n. 2, di cui a pag 156 e s.s. del SIA, è
stato effettuato nei pressi della strada a valenza
paesaggistica SS605 (erroneamente il proponente
ha indicato tale strada come la SS7) e per quanto
tale punto sia distante circa 5‐6 Km dal parco eolico
in questione, da questo risulterebbero ben visibili
entrambi gli impianti. Si precisa inoltre che i due
parchi eolici distano nel loro punto più prossimo
circa 3 Km e al massimo circa 6,5 Km e nonostante
ciò risultano alquanto intervisibili l’uno rispetto
all’altro. Partendo dalle fotosimulazioni e dalle con‐
siderazioni di premessa del proponente si evince
che, nel percorrere entrambe le strade a valenza
paesaggistica SP46 e SS605, l’introduzione di un
ulteriore parco eolico creerebbe delle alterazioni
aggiuntive, significative e in sequenza dei valori pae‐
saggistici presenti. Questo Servizio, alla luce della
documentazione presentata, ritiene che l’introdu‐
zione di una seconda infrastruttura produttiva qual
è quella oggetto della presente, con buona appros‐
simazione in sequenza rispetto alla precedente,
determinerebbe un significativoincremento dell’im‐
patto visivo e paesaggistico peril territorio in ordine
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ai valori paesaggistici, storico‐identitari e del con‐
testo rurale‐agronomico, infatti siavrebbe un signi‐
ficativo incremento della porzione di territorio che
assumerebbe di fatto una nuova connotazione per
via della sostanziale modifica dello scenario pre‐
sente.

Impatti da incidente
Si rileva che nell’elaborato n. 23 relativo al calcolo

della gittata massima, a corredo dello studio di
Impatto ambientale, il proponente ha indicato in
maniera chiara il modello fisico sul quale basare il
calcolo della gittata massima fornendo anche chiara
evidenza deiparametri di input (velocità nominale e
distacco dell’intera pala etc.) mediante i quali è arri‐
vato a calcolare la gittata massima in 85.9 metri. Il
Comune di Latiano ha avanzato una richiesta dichia‐
rimenti in ordine al calcolo della gittata in caso di
distacco di frammenti di pala. Applicando il sud‐
detto modello nelcaso di distacco di frammenti di
dimensioni 2‐10 metri si ottengono valori di gittata
considerevolmente maggiori nei quali rientrano
diversi insediamenti presenti nell’intorno del parco.

Tuttavia il proponente ha ritenuto di dover
abbandonare il modello, precedentemente da lui
stesso adottato, per basare la stima della gittata su
uno studio commissionato da una società produt‐
trice di aerogeneratori. Lo studio in questione
riguarda un modello di aerogeneratore con altezza
almozzo (80 metri contro i 90m di progetto) e dia‐
metro del rotore (80 metri contro i 97m di progetto)
inferiore a quella di progetto seppur con velocità di
rotazione (28.5 rpm contro i 17.8 di progetto) supe‐
riore a quella di progetto; sulla base di tale
studio,ma senza di fatto applicare al caso di specie
alcun modello di calcolo, il proponente per mera
deduzione intuitiva ha fornito un valore di gittata
per i frammenti di pala di lunghezza 5 metri pari a
320 metri e pertanto addirittura inferiore a quella
riportata nello studio da lui stesso presentato (circa
347 metri). Pur volendo considerare già cautelativo
il valore di gittata così calcolato, si riporta chead una
distanza di circa 350 metri di distanza dall’aeroge‐
neratore WTG05 vi è la presenza di una abitazione
di tipo residenziale abitata e pertanto la stessa non
può ritenersi a distanza di sicurezza in quanto si tro‐
verebbe a pieno nell’area di gittata di un frammento
di pala anche solo di poco sotto i 5 metri.

Pur volendo sorvolare sulla propensione a mini‐
malizzare da parte del proponente, come dimo‐
strata dal fatto che, pur consapevole della possibi‐
lità di rottura in frammenti delle pale, ha ritenuto in
prima battuta diimpostare un intero SIA escludendo
tale possibilità e dell’aver erroneamente escluso la
presenza di abitazioni che ricadono a pochi metri
dal raggio di gittata da lui stesso calcolato, questo
Servizio ritiene che i dati forniti dal proponente
inordine alla gittata appaiono contraddittori e pos‐
sonorappresentare una sottostima non poco signi‐
ficativa rispetto ai dati reali anche in considerazione
del fatto che, in caso di malfunzionamento dei
sistemi di frenata e di blocco, il rotore potrebbe
girare a velocità maggiori rispetto aquella presa in
esame dal proponente.

Alla luce delle incongruenze del proponente
nell’applicazione di diversi modelli di calcolo, questo
Servizio ha ritenuto di dover far riferimento ai dati
derivanti dalle casistiche di incidenti realmente
avvenuti. A tal fine ha preso in considerazione il rap‐
porto fornito dal Caithness Wind Farm Information
Forum (Cwif; www.caithnesswindfarms.co.uk),
documento citato dall’INAIL oltre che dalla stessa
European Agency for Safety and Health at Work
(EU‐OSHA); in tale rapporto si legge più volte che a
seguito di rottura di frammenti di pala di aerogene‐
ratori di potenza superiore a 500 kW, gli stessi
abbiano raggiunto distanze considerevoli anche
maggiori rispetto a quelle fornite dal proponente.
L’analisi di tali dati non può prescindere dal consi‐
derare che solo negli ultimi anni si è avuta una cre‐
scita esponenziale dei parchi eolici installati e per‐
tanto è ragionevole pensare che tali rapporti nei
prossimi anni vedranno un significativo incremento
del numero di incidenti.

Per dovizia di dettagli si riportano in via mera‐
mente esemplificativa alcuni dati riportati nel sud‐
detto rapporto:
‐ a seguito di rottura di un aerogeneratore di

potenza pari ad 1MW frammenti di pala sono stati
riscontrati ad oltre 300 metri;

‐ a seguito della rottura di un aerogeneratore di
potenza pari a 600 kW della Gamesa eolica,
modello G‐47, stante alla stampa locale i fram‐
menti hanno raggiunto i 1000 metri di distanza;

‐ frammenti di pala di un aerogeneratore di
potenza pari a 750 kW sono stati trovati in un
raggio di 400 metri dalla pala.
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Sulla base di tutto quanto sopra premesso, non
si può escludere che, a seguito di rotture accidentali
degli aerogeneratori (frammenti di pala, rottura del‐
rotore, rottura deisistemi frenanti con conseguente
incremento della velocità di rotazione etc.), i fram‐
menti derivanti, di lunghezza compresa tra i 2 e i 5
metri, possano raggiungere le diverse strutture, tra
cuistrutture ricettive, aziende agricole, abitazioni e
masserie presenti nell’intorno dell’impianto.

Criticità del sistema elettrico
Come fatto presente insede di Conferenza di Ser‐

vizi Istruttoria del 14/05/2014, con Deliberazione n.
581 del 02/04/214 la Giunta Regionale della
Regione Puglia ha analizzato diverse criticità relative
al sistema di produzione di energia da fonti rinno‐
vabili; si segnala che la Puglia ha il primato nazionale
di potenza installata per gli impianti fotovoltaici ed
eolici; tra gli elementi di criticità si segnala che le
infrastrutture di rete attualmente non sono ade‐
guate per poter dispacciare l’energia prodotta dagli
impianti FER; in sede di detta Conferenza questo
Servizio chiedeva al proponente di trasmettere
idonea documentazione nella quale desse puntuale
riscontro alle criticità che la Giunta Regionale ha
rilevato con la suddetta Deliberazione n. 581 del
02/04/214; si rileva a riguardo che dalla documen‐
tazione trasmessa non è possibile evincere se la rete
elettrica relativa all’impianto in questione sarà o
meno adeguata perpoter dispacciare l’energia pro‐
dotta.

Tutto quanto sopra premesso e considerato, rite‐
nuto che, in ragione dei summenzionati impatti
ambientali negativi e significativi che gli interventi
determinerebbero, la configurazione attuale pro‐
posta perl’impianto di cui trattasi, stante il contesto
culturale, naturale e rurale di pregio, in cui è loca‐
lizzato, presenta notevoli profili peri quali non può
essere soddisfatta la condizione di compatibilitàam‐
bientale.

Visti:
‐ il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia

ambientale) e s.m.i., che disciplina, nella Parte
Seconda, Titolo III le procedure per la valutazione
dell’impatto ambientale (VIA) e perla verifica di
assoggettabilità a VIA;

‐ il D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 recante ulteriori
disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3
aprile 2006, n. 152;

‐ la Legge Regionale 12.04.2001 n. 11, “Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale”, e succes‐
sive modifiche, che disciplina le procedure di valu‐
tazione di impatto ambientale (VIA) e definisce le
competenze in materia;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2614 del
28/12/09 avente ad oggetto la “Circolare esplica‐
tiva delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’attua‐
zione della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06
come modificato dal D.Lgs. n. 04/08”;

‐ la L.R. n. 17/2007 e s.m.i. recante “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decen‐
tramento delle funzioni amministrative in materia
ambientale” con la quale, tra l’altro, entra in
vigore l’operatività della delega alle Province delle
funzioni in materia di procedura di VIA e in
materia di valutazione di incidenza così come
disciplinate dalla L.R. n. 11/01;

‐ il D.Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003, recante
“Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa
alla promozione dell’energia elettrica prodottada
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno
dell’elettricità”;

‐ il D.M. 10 settembre 2010 “Linee guida per l’au‐
torizzazione degli impianti alimentati da fonti rin‐
novabili”;

‐ il Regolamento Regionale n. 24 del 30/12/2010
recante la individuazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di impianti
alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della
Regione Puglia;

‐ il Regolamento Provinciale per la disciplina del
Rilascio delle Autorizzazioni e dei Controlli in
Materia Ambientale, nonché il Regolamento per
il funzionamento degli Uffici e deiServizi provin‐
ciali;

‐ l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 con il quale sono
stati attribuiti ai dirigenti le funzioni e responsa‐
bilità in materia di provvedimenti di autorizza‐
zione, il cui rilascio presupponga accertamenti e
valutazioni anche di natura discrezionale;

‐ il Decreto del Commissario Straordinario n.1 del
31/10/2012 con il quale sono state affidate al
Dott. Pasquale Epifani le funzioni dirigenzialidel
Servizio Ambiente ed Ecologia.
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Ritenuto, sulla base di quanto innanzi riportato
di dover provvedere ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e
s.m.i. edella L.R. n. 11/01 e s.m.i. alla formulazione
del relativo parere di compatibilità ambientale.

ESPRIME

per tutte le motivazioni espresse in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportate, giu‐
dizio negativo in ordine alla compatibilità ambien‐
tale del progetto per la costruzione e l’esercizio
dell’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica e delle opere ed infrastrutture con‐
nesse, da ubicarsi nel territorio del Comune di
Latiano (BR), di potenza totale prevista pari a circa
10 MW;

‐ di notificare il presente provvedimento al sog‐
getto proponente: GAMESA Energia Italia SpA
Roma geita@pec.it;

‐ di trasmettere, per opportuna conoscenza e per
gli adempimenti di competenza previstidall’art. 21
della L.R. 11/2001 e s.m.i., copia del presente
provvedimento a:
‐ Comune di Latiano;
‐ Comune di San Vito dei Normanni, Autorità di

Bacino;
‐ Direzione regionale per i beni culturali e paesag‐

gistici della Puglia 
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici perla

Puglia‐Taranto; 
‐ Soprintendenza per i beni Archeologici;
‐ ARPA Dap Brindisi
‐ Regione Puglia ‐ Assetto del Territorio
‐ Regione Puglia ‐ Tutela Acque
‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo,il

lavoro e l’innovazione ‐ Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali perlo Sviluppo.

Avverso il presente provvedimento è ammesso
entro 60 gg. ricorso al T.A.R. Puglia e ricorso straor‐
dinario entro 120 gg. al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente
Dott. Pasquale Epifani

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA.
Comune di Mesagne.

Premesso che
Il TAR di Lecce, con sentenza n. 568/2014 ha

disposto l’annullamento del provvedimento dirigen‐
ziale n. 36 del 05/07/2013 con il quale è stato
espresso parere negativo in merito al giudizio di
compatibilità ambientale relativo al progetto di un
impianto di produzione di energia da fonte eolica
denominato “Castel Favorito” da realizzarsi nel
Comune di Mesagne, località “Castel Favorito”,
della potenza di 9,00 MWcon obbligo della Pro‐
vincia a dare esecuzione alla predetta sentenza;

con nota prot. n. 30798 del 19/05/2014 questo
Servizio comunicava il riavvio del procedimento
finalizzato all’ottenimento della pronuncia di com‐
patibilità ambientale per l’impianto di cui in oggetto
e convocava per il giorno 05 giugno 2014 la Confe‐
renza di Servizi Istruttoria perla valutazione d’im‐
patto ambientale dell’impianto in questione,

con notadel 01/07/2014 la società proponente,
in relazione alla Conferenza di Servizi del
05/06/2014, precisava che gli ambiti delle attività
effettuabili erano esclusivamente quelli delineati
dalla sentenza n. 568/2014 del TAR e, pertanto,
contestava ogni attività funzionale alla rieffettua‐
zione di nuovo ed integrale procedimento; inoltre
presentava osservazioni in ordine alle posizioni
assunte dagli Enti interessati e dal Servizio propo‐
nente ed in particolare in riferimento: alla richiesta
integrazioni in attuazione della DGR 581/2014,
all’aderenza della documentazione presentata alla
DGR 2122/2012, al parere rilasciato da ARPA, alla
disponibilità delle aree; la società proponente
quindi invitava questo Servizio a convocare la Con‐
ferenza di Servizi decisoria;

la Conferenza di Servizi istruttoria del
05/06/2014, come si rileva dalverbale trasmesso
con nota protocollo n. 40420 del 02/07/2014, ha
deciso di sollecitare gli Enti interessati al rilascio del
parere definitivo e inoltre ha assegnato al propo‐
nente 30 giorni per l’integrazione del progetto in
questione sia in riferimento alla D.G.R. n. 581 del
02/04/2014, che in relazione agli elementi del‐
l’istruttoria espletata dall’Ufficio procedente e alle
note/pareri espressi dagli Enti interessati,
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con nota prot. n. 44877 del 24/07/2014 questo
Servizio convocava per il giorno 23/09/2014 la Con‐
ferenza di Servizi decisoria perla Valutazione d’Im‐
patto Ambientale del progetto in questione e con
successiva nota, prot. n. 54810 del 18/09/2014, la
Conferenza veniva rinviata al 21/10/2014;

in data 21/10/2014 si è tenuta la Conferenza di
Servizi decisoria il cui verbale è stato trasmesso con
nota prot. n. 64032 del 30/10/2014;

con nota prot. n. 70714 del 28/11/204questo Ser‐
vizio, ai sensi dell’art. 10‐bis della Legge 7 agosto
1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedi‐
mento amministrativo e di diritto di accesso ai docu‐
menti amministrativi” e s.m.i., dava comunicazione
dei motivi che ostano al positivo accoglimento del‐
l’istanza di valutazione di impatto ambientale di cui
in oggetto;

con nota del 05/12/2014 la società proponente
trasmetteva le proprie controdeduzioni al suddetto
preavviso di rigetto;

dalla documentazione complessivamente tra‐
smessa si desume quanto segue:
‐ il progetto in questione prevede l’installazione di

n. 2 aerogeneratori GAMESA G136‐4.5 MW con
altezza del mozzo pari a 120 m e diametro del
rotore paria 136 m, con altezza totale massima
pari a 188 m;

‐ si prevede altresì l’installazione della rete di cavi‐
dotti interrati per il convogliamento dell’energia
in MT oltre che una cabina diraccolta all’interno
l’impianto di trasformazione BT/MT, consentirà
l’elevazione della tensione al valore di trasporto:
da 690 V (tensione in uscita dal generatore) a 30
KV (tensione in uscita dal trasformatore) e una
Stazione Elettrica di Trasformazione 30/150 kV
sarà costruita adiacente alla Stazione Elettrica
RTN”Brindisi Sud” in località Tuturano (BR),

‐ il proponente intende avvalersi delle procedure di
esproprio e non è stato prodottoalcun documento
dimostrativo della disponibilità delle aree d’inte‐
resse né in toto né in parte.

Rilevato che, come desumibile dallacartografia
del PPTR adottato con DGR 1435/2013, nell’intorno
di circa 3 Km dal parco eolico in questione si riscon‐
trano gli elementi di seguito indicati:
‐ n. 8 doline,
‐ il Canale delle Torri facente parte del reticolo idro‐

grafico di connessione della Rete Ecologica Regio‐
nale,

‐ n. 7 aree classificate quale bosco
‐ più di 10 aree classificate quali zone a prato epa‐

scolo naturale,
‐ la zona di interesse archeologico denominata Mal‐

vindi Campofreddo,
‐ 5 siti interessati da beni storico culturale tra cui

Masseria Carretta, Masseria Tignola, Masseria di
San Nicola, Cripte di San Leonardo e San Giovanni
Battistae Masseria Lo Bello,

‐ due strade a valenza paesaggistica denominate SP
74 e SP69.

Considerato che
nell’ambito della Conferenza di Servizi per la valu‐

tazione del progetto in questione gli Enti di seguito
indicati così si sono espressi in merito al progetto in
questione:
‐ ARPA Puglia: con nota prot. n. 57417 del

21/10/2014, ha espresso una valutazione com‐
plessiva negativa allarealizzazione dell’impian‐
toin questione tenendo conto anche della pre‐
senza nell’intorno dell’impianto di un ulteriore
impianto fotovoltaico autorizzato nelComune di
Torre Santa Susanna. A riguardola società propo‐
nente ha rappresentato che con Determinazione
n. 17 del 04/03/2014, pubblicata sul BURP n. 36
13/03/2014, il Servizio Energie Rinnovabili della
RegionePuglia ha rilasciato la declaratoria di
decadenza delle Autorizzazioni uniche relative
agliimpianti in questione e pertanto tali ulteriori
impianti non sono valutabili ai finidegli impatti
cumulativi; si rimanda alla sezione “impatti cumu‐
lativi” per l’analisi di tale aspetto;

‐ Regione Puglia ‐Ufficio Pianificazione Paesaggi‐
stica: con nota prot. n. AOO_145/8050 del
04/06/2014 ha comunicato di essere impossibili‐
tato a prendere parte alla conferenza di servizi per
impegni istituzionali precedentemente assunti,
tuttavia, per l’impiantoproposto, fa presente che
il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è di
competenza del Comune di Mesagne;

‐ Comune di Mesagne: nell’ambitodella conferenza
di servizi del 21/10/2014 ‐ con specifico riferi‐
mento alle sola normativa urbanistica, rilascia
parere favorevole al progetto in questione e si
riserva di valutare in sede di conferenza di servizi
gli eventuali elementi di compensazione ambien‐
tale e nell’ambito dell’autorizzazione unica,
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‐ Direzione Regionale per i beni Culturali e Paesag‐
gistici: con nota prot. n. 10864 del 21/10/2014,
comunicava che si restava in attesa di riscontro a
quanto richiesto dalla Soprintendenza per i Beni
Archeologici con nota prot.n. 6965 del
04/06/2014 (a riguardo si precisa che preceden‐
temente a tale richiesta, con nota prot. n. 2249
del 18/02/2013, la Soprintendenza aiBeni Archeo‐
logici ha rilasciato parere favorevole con prescri‐
zioni) e dalla Soprintendenza per i beni Culturali
e Paesaggistici con nota prot. n. 11035 del
23/07/2014; su tale aspetto la Conferenza di Ser‐
vizi decisoria del 21/10/2014 ha deciso di solleci‐
tare le Soprintendenza al rilascio del parere di
competenza e in difetto di riscontro nel termine
indicato da parte delle Soprintendenze ai Beni
Architettonici e Archeologici e della Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici di
procedere alla conclusione del procedimento in
questione sulla base degli elementi agli atti;a
riguardo si riporta che a tutt’oggi non è pervenuto
alcun parere da parte delle Soprintendenze in
questione;

‐ Comune di Brindisi: con nota del 21/10/2014 ha
confermato il parere favorevole rilasciato con
nota prot. n. 67002 del 16/11/2012,

‐ Comune di Torre Santa Susanna: nell’ambito della
Conferenza di Servizi decisoria del 21/10/2014
rilascia parere favorevole,

‐ Autorità di Bacino della Puglia: per quanto di pro‐
pria competenza, da ultimo con nota prot. n.
11392 del 19/09/2014, conferma il parere favore‐
vole, espresso con nota prot. n. 3407 del
11/03/2013, subordinando tuttavia la realizza‐
zione del parco in questione a specifiche prescri‐
zioni,

‐ Il Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia:
con nota prot. n. AOO_075/1485 del 15/03/2013,
per quel che riguarda specificatamente le proprie
competenze, ha rilasciato nulla osta alla realizza‐
zione dell’intervento,

‐ in ordine alla descrizione dell’intervento in que‐
stione e relativi impatti ambientali, il Presidente
della Conferenza richiamava le risultanze istrut‐
torie riportate nel verbale della Conferenza di Ser‐
vizi del 05/06/2014 e anche a seguito delle inte‐
grazioni/osservazioni presentate dalla società
faceva presente che nonerano stati superati i
motivi ostativi per un positivo accoglimento del‐
l’istanza in questione;

la Conferenza di Servizi decisoria nella seduta del
21/10/2014, sulla base del parere e delle posizioni
assuntedagli enti interessati, hadeciso:
‐ di poter considerare conclusi i lavori della Confe‐

renza di Servizi per la Valutazione d’Impatto
Ambientale del progetto di un impiantodi produ‐
zione di energia da fonte eolica denominato
“Castel Favorito” da realizzarsi nel Comune di
Mesagne, località “Castel Favorito”, della potenza
di 9,00 MW;

‐ di sollecitaregli uffici preposti dei comuni interes‐
sati a dare riscontro,entro e non oltre due giorni
dal ricevimento della presente, a quanto richiesto
dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici e Pae‐
saggistici;

‐ di sollecitare la Soprintendenza ai Beni Architetto‐
nici e Paesaggistici e allaDirezione Regionale peri
beni culturalie paesaggistici della Puglia ad espri‐
mere il proprio parere entro sette giorni dal rice‐
vimento della presente anche in difetto di
riscontro degli enti comunali sulla base deidati in
proprio possesso come desumibile dal sistema SIT‐
Puglia;

‐ di sollecitarela Soprintendenza ai Beni Archeolo‐
gici al rilascio del parere definitivo entro e non
oltresette giorni dal ricevimento della presente;

‐ in difetto di riscontro nel termine indicato da parte
delle Soprintendenze ai Beni Architettonici e
Archeologici e della Direzione Regionale per i Beni
Culturalie Paesaggistici si procederà alla conclu‐
sionedel procedimento in questione sulla base
degli elementi agliatti;

‐ di demandare all’Ufficio Ambiente ed Ecologia
della Provincia di Brindisi l’adozione del provvedi‐
mento motivato di conclusione del procedimento
sulla base delle risultanze della conferenza e
tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse
in essa in attuazione del comma 6 bis dell’art. 14‐
ter della Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministra‐
tivi”.

Considerati gli impatti ambientali come di
seguito specificati:
Impatto visivo e paesaggistico

Il parco eolico in questione ricade in un contesto
agrario, tipico della campagna brindisina, caratte‐
rizzato da ampie visuali sulla distesa di terra rossa e
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verdeggiante, la cui variabilità paesaggistica deriva
dall’accostamento delle diverse colture (oliveti a
sesto regolare, vigneti, alberi da frutto e seminativi)
edè acuita dai mutevoli assetti della trama agraria.

Nell’intorno vi è inoltre la presenza della città di
connotazione storica Torre Santa Susanna, come
riconoscibile dalla presenza del castello, dalle
cupole delle chiese e dai beni tutelati, oltre che zone
archeologiche, antichi insediamenti e un sistema
diffuso e rado di masserie, di cui parte ricadono
nelle immediate vicinanze delparco in questione;
tali elementi di elevato valore storico‐culturale sono
testimonianza della peculiarità del paesaggio nel
quale il proponente intende collocare l’intervento
proposto; a titolo esemplificativo si riporta che nel‐
l’intorno di già solo circa 3 Km dal parco eolico, e
pertanto ad una distanza a cui è ragionevole pen‐
sare che il parco eolico in questione risulti alquanto
visibile vi è la presenza di 5 insediamenti di interesse
storico culturale oltre che di insediamenti su cui
ricade un vincolo archeologico (< 4Km; Malvindi
Campofreddo).

E’ ragionevole considerare quindi che il parco
eolico si colloca in un ambito territoriale di diffusa
impronta storico‐culturale per la presenza dei suin‐
dicati insediamenti masserizi oltre chearee con vin‐
colo archeologico limitrofi (immediate vicinanze e a
breve distanza) per i quali la realizzazione del pro‐
getto in questione comporterebbe un significativo
impatto visivo minacciando inevitabilmente la con‐
servazione della originalità dei luoghi.

Inoltre, data l’orografia dei luoghi, il parco eolico
in questione risulterebbe alquanto visibile dal sud‐
detto comune e, pertanto, interferirebbe in maniera
significativa con il contesto visuale del centro sto‐
rico dello stesso.

In aggiunta a ciòsi rileva che data la prossimità
alle strade a valenza paesaggistica SP69 e SP74
(distanti circa 3‐4 Km e dalla quale il parco eolico
sarebbe visibile) il parco eolico in questione modifi‐
cherebbe di fatto la valenza che tali strade hanno in
ordine alpoter cogliere, nel percorrere le stesse, la
diversità, la peculiarità e la complessità dei paesaggi
dell’ambito introducendo delle alterazioni significa‐
tive dei valori paesaggistici presenti in ragione della
presenza di elementi di disturbo estranei al con‐
testo (aerogeneratori di altezza pari a 180 metri
circa).

In ordine alla mitigazione degli impatti sul pae‐
saggio il proponente ritiene che la scelta di colori
neutri e materiali con finitura sfumata per le turbine
consente un inserimento paesaggistico poco inva‐
sivo. Tuttavia si rileva che di contro tale misura di
mitigazione puòsolo minimamente limitare ed in
maniera alquanto poco significativa un rilevante e
grave impatto per il paesaggio in questione.

In considerazione ditutto quanto sopra riportato
il progetto comporta un impatto visivo e paesaggi‐
stico significativo per il territorio in ordine ai valori
paesaggistici e storico‐identitari sia del contesto
rurale‐ agronomico sia dei centri storici dei comuni
limitrofi.

Impatto su avifauna
Il proponente riconosce che l’area oggetto d’in‐

tervento è interessata dalla presenza, a vario grado,
di rapaci quali il Falco cuculo (Falco vespertinus) il
Gheppio (Falco tinnunculus), lo Smeriglio (Falco
columbarius aesalon) e il Lodolaio (Falco subbuteo),
la Poiana (Buteo buteo). Tra i rapaci notturni sono
da citare il Barbagianni (Tyto alba), il Gufo comune
(Asio otus), l’Allocco (Strix aluco) e la Civetta (Carine
noctua). Ancora presente sono la Quaglia (Coturnix
coturnix) e il Fagiano (Phasianus colchicus) spesso
reintrodotto a fini venatori. I passeriformi tipici
dell’area, sono rappresentati da entità che popo‐
lano i grandi pascoli e le praterie estese come il
Calandro (Anthus campestris) e l’ Allodola (Alauda
arvensis). La presenza di piccoli arbusti che spesso
si associano in formazioni più compatte consentono
la nidificazione dell’Averla piccola (Lanius collurio)
e di altre entità tipiche delle siepi e delle boscaglie.
Questo Servizio a riguardo ritiene che nell’elenco di
tali specie non si possa fare a meno di introdurre
anche l’averla capirossa(Lanius senator) e l’averla
cenerina (Lanius minor). Queste due ultime specie
rivestono un notevole interesse conservazionistico
in quanto le loro popolazioni in Europa sono in dra‐
stico calo.

Inoltre l’area in questione è idonea ad ospitare
anche i Chirotteri i quali sono di estremo interesse
conservazionistico in quanto le loro popolazioni
sono in declino e fortemente minacciate a livello
europeo, anche a causa di fattori di disturbo antro‐
pico quali collisione diretta con impianti eolici e
inquinamento acustico (a riguardo si riporta che
come desumibile dalla relazione d’impatto acustico
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ciascuno aerogeneratore ad una velocità del vento
pari a 6m/s avrebbe già un emissione sonora pari a
107 dB) oltre che impatti indiretti quali frammenta‐
zione e perdita di habitat; per questi motivi i Chi‐
rotteri sono inseriti negli Allegati II e IV della Diret‐
tiva Habitat 92/43/CEE e tutelati in maniera rigo‐
rosa su tutto il territorio nazionale.

Alla luce di tutto quanto sopra delineato questo
Servizio ritiene che l’introduzione delparco eolico in
questione in un’area nella quale è favorita la pre‐
senza di avifauna, comprese specie di interesse con‐
servazionistico, avrebbe un impatto negativo sia
diretto che indiretto sull’avifauna stanziale e migra‐
toria.

Impatti cumulativi
Il proponente, in seno alla Conferenza di Servizi

decisiora del 21/10/2014 ha contestato il parere
non favorevole espresso dall’ARPA Puglia in quanto
“ha basato la propria valutazione su ipotetici
impatti cumulativi con aerogeneratori di un
impianto ricadente nel Territorio di Torre Santa
Susanna, non più autorizzato nè realizzabile. Infatti
con D.D. del 04/03/2014, n. 17 del Servizio Energia
Regione Puglia, si conclude negativamente il proce‐
dimento di Autorizzazione Unica sull’istanzadi
variante del proponente, nonché si dichiara la deca‐
denza dell’autorizzazione unica dell’impianto eolico
in località Canali, della potenza di 16 MW. Inoltre si
rappresenta che in ottemperanza delle prescrizioni
della D.D. del 06/06/2014n. 162, la compresenza
all’interno dello stesso dominio di più impianti eolici
non comporta l’inammissibilità di realizzazione di
entrambigli impianti, bensì la necessità di una valu‐
tazione dell’impatto cumulato prodotto”. A riguardo
è doverosa la seguente precisazione. ARPA Puglia
ha considerato un buffer di soli 6 Km per l’analisi
degli impatti cumulativi in quanto ha preso in con‐
siderazione quale altezza degli aerogeneratori 120
metri; tuttavia l’altezza complessiva degli aerogene‐
ratori in questione è pari a circa 188 metri e per‐
tanto il buffer da prendere in considerazione,
secondo quanto stabilito dalla DGR 2122/2012, è
pari a circa 9 Km; in tale areale vi è la presenza di
un parco eolico ricadente nel Comune di Erchie;
tanto premesso questo Servizio ritiene validi di fatto
i presupposti su cui ARPA ha fondato il proprio
parere non favorevole.

Alla luce di quanto sopra precisato questo Ser‐
vizio ritiene che l’introduzione di una seconda infra‐
struttura produttiva qual è quella inquestione sicu‐
ramente determinerà un significativo incremento
dell’impatto visivo e paesaggistico per il territorio in
ordine aivalori paesaggistici, storico‐identitari e del
contesto rurale‐agronomico, infatti si avrebbe unsi‐
gnificativo incremento della porzione di territorio
che assumerebbe di fatto una nuova connotazione
per via della sostanziale modifica dello scenario pre‐
sente. Tali considerazione varrebbero ancor più
nell’ipotesi in cui fosse autorizzato l’ulteriore
impianto denominato “Masseria la Cattiva” al
vaglio, contestualmente al presente, della sua com‐
patibilità ambientale.

Impatti da incidente
Per quanto attiene al calcolo della gittata mas‐

sima questo Servizio ritiene di dover prendere in
considerazione l’ipotesi, in quanto possibile, del
distacco di frammenti di pala delle dimensioni pari
a 2‐10 metri.

Pur volendo sorvolare sulla propensione a mini‐
malizzare da parte del proponente, come dimo‐
strata dal fatto che, pur consapevole della possibi‐
lità di rottura in frammenti delle pale, ha ritenuto di
impostare un intero SIA escludendo tale possibilità
sino ad esplicita richiesta, questo Servizio ritiene
che i dati forniti dal proponente in ordine alla gittata
possono rappresentare una sottostima non poco
significativa rispetto aidati reali anche in considera‐
zione delfatto che, in caso di malfunzionamento dei
sistemi di frenata e di blocco, il rotore potrebbe
girare a velocità maggiori rispetto aquella presa in
esame dal proponente.

Si è ritenuto di dover far riferimento ai dati deri‐
vanti dalle casistiche di incidenti realmente avve‐
nuti. A talfine è stato preso in considerazione il rap‐
porto fornito dal Caithness Wind Farm Information
Forum (Cwif; www.caithnesswindfarms.co.uk),
documento citato dall’INAIL oltre che dalla stessa
European Agency for Safety andHealth at Work (EU‐
OSHA); in tale rapporto si legge più volte che a
seguito di rottura di frammenti di pala di aerogene‐
ratori di potenza superiore a 500kW, gli stessi
abbiano raggiunto distanze considerevolianche
maggiori rispetto a quelle fornite dal proponente.
L’analisi di tali dati non può prescindere dal consi‐
derare che solo negli ultimi anni si è avuta una cre‐
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scita esponenziale dei parchi eolici installati e per‐
tanto è ragionevole pensare che tali rapporti nei
prossimi anni vedranno un significativo incremento
del numero di incidenti.

Per dovizia di dettagli si riportano in via mera‐
mente esemplificativa alcuni dati riportati nel sud‐
detto rapporto:
‐ a seguito di rottura di un aerogeneratore di

potenza pari ad 1MW frammenti di pala sono stati
riscontrati ad oltre 300 metri;

‐ a seguito della rottura di un aerogeneratore di
potenza pari a 600 kW della Gamesa eolica,
modello G‐47, stante alla stampa locale i fram‐
menti hanno raggiunto i 1000 metri di distanza;

‐ frammenti di pala di un aerogeneratore di
potenza pari a 750 kW sono stati trovati in un
raggio di 400 metri dalla pala.
Sulla base di tuttoquanto sopra premesso, si

ritiene possibileche a seguito di rotture accidentali
degli aerogeneratori (frammenti di pala, rottura del
rotore, rottura deisistemi frenanti con conseguente
incremento della velocità di rotazione etc.) i fram‐
menti derivanti possano raggiungere le diverse
strutture presenti nell’intorno dell’impianto con
particolare quelle che si trovano ad una distanza
pari o inferiore a circa 700 metri e censite dallo
stesso proponente nell’elaborato 4.2.10.7 “Rilievo
fotografico dei potenziali recettori” ai numeri 2 e27.

Criticità del sistema elettrico
Come fatto presente in sede di Conferenza di Ser‐

vizi Istruttoria del 05/06/2014, con Deliberazione n.
581 del 02/04/214 la Giunta Regionale della
Regione Puglia ha analizzato diverse criticità relative
al sistema di produzione di energia da fonti rinno‐
vabili; si segnala che la Puglia ha il primato nazionale
di potenza installata per gli impianti fotovoltaici ed
eolici; tra gli elementi di criticità si segnala che le
infrastrutture di rete attualmente non sono ade‐
guate per poter dispacciare l’energia prodotta dagli
impianti FER; in sede di detta Conferenza questo
Servizio chiedeva al proponente di trasmettere
idonea documentazione nella quale desse puntuale
riscontro alle criticità che la Giunta Regionale ha
rilevato con la suddetta Deliberazione n. 581 del
02/04/214; si rileva a riguardo che dalla documen‐
tazione trasmessa non è possibile evincere se la rete
elettrica relativa all’impianto in questione sarà o
meno adeguata perpoter dispacciare l’energia pro‐
dotta.

Considerato altresì che in ordine alle controde‐
duzioni trasmesse dal proponente il 05/12/2014:

Osservazioni di carattere generale
‐ Il proponente lamenta il fatto che la Provincia di

Brindisi non ha menzionato il parere favorevole
della Soprintendenza ai Beni Archeologici; a
riguardo si precisa che il parere prot. n. 2249 del
18/02/2013, rilasciato dalla Soprintendenza peri
Beni Archeologici non vede tra i destinatari
questo Servizio ma lo stesso è stato trasmesso a
questo Servizio dalla società proponente. Di
contro a questo Servizio sono pervenute richieste
di documentazione progettuale ed in particolare
la nota prot. n. 6965 del 04/06/2014 da parte
della Soprintendenza per i Beni Archeologici e la
nota prot. n. 10864 del 21/10/2014 da parte della
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐
gistici. Si precisa inoltre che il proponente ha dato
riscontro a dette richieste di integrazione solo in
data 22/10/2014. Tanto premesso questo Servizio
Provinciale a tutt’oggi non ha ricevuto il parere
definitivo della Soprintendenza ai Beni Archeolo‐
gici; si precisa inoltre che questo Servizio non ha
provveduto ad archiviare il procedimento per
mancato riscontro alla richiesta di integrazione
solo in ragione della singolarità del procedimento
di riesame. Nel merito si precisa che questo Ser‐
vizio ha rilevato che il parco eolico non intercetta
direttamente alcun bene sottoposto a vincolo
archeologico;

‐ Il proponente lamenta il fatto che non è tenuta a
dimostrare la disponibilità delle aree d’interesse
in quanto ha richiesto l’apposizione del vincolo
preordinato di esproprio; a riguardo si precisa che
questo Servizio nel presente atto si è limitato a
precisare che il proponente intende avvalersi
delle procedure di esproprio; tale precisazione è
doverosa ai soli fini di un corretto inquadramento
oggettivo e generale dell’intervento in questione;
si rappresenta a riguardo che questo Servizio rite‐
neva necessaria la comunicazione di avvio della
procedura di VIA neiconfronti dei proprietari inte‐
ressati dall’esproprio dei terreni non potendo
assolvere a tale funzione, la pubblicazione sul sito
internet della Provincia;

Osservazioni relative all’impatto visivo e pae‐
saggistico
‐ Il proponente in sintesi ritiene che, alla luce del



fatto che il parco eolico non interessa aree non
idonee all’installazione di impianti per la produ‐
zione di energia da fonti rinnovabili, di fatto possa
considerarsi soddisfatta la condizione di compati‐
bilità ambientale.E’ bene precisare a riguardo che
il DM SviluppoEconomico 10 settembre 2010 e il
Regolamento regionale 30 dicembre 2010, n.24,
che il proponente cita a sostegno della sua singo‐
lare ipotesi, riguardano entrambi il procedimento
di Autorizzazione Unica e non la Valutazione d’Im‐
patto Ambientale; si precisa a riguardo che se ille‐
gislatore avesse voluto limitare l’analisi della com‐
patibilità ambientale di un progetto di impianto
eolico alla mera valutazione del ricadere o meno
in area non idonea avrebbe escluso tale tipo di
progetto dal campo di applicazione della Valuta‐
zione d’Impatto Ambientale, in quanto tale mera
analisi si sarebbe potuta effettuare in sede di
Autorizzazione Unica; di contro il legislatore ha
inteso sottoporre l’installazione dei parchi eolici
alla Valutazione d’Impatto Ambientale conl’ob‐
bligatorietà di coinvolgere in tale procedimento
il Ministero dei Beni Culturali;

‐ Per quanto attiene invece alla menzione della sen‐
tenza del Consiglio di Stato sez IV n. 4566 del
09/09/2014questo Servizio precisa che tale sen‐
tenza si riferisce ad un provvedimento di verifica
di assoggettabilità a VIA, e non ad un provvedi‐
mento di VIA, che pone quale sostanziale motiva‐
zione a base dell’assoggettamento a VIA un rinvio
“automatico” alla VIA di tuttele richieste di istal‐
lazione di impianti eolici, sull’astratto presupposto
della sua eccessiva visibilità; questo Servizio
ritiene che le motivazioni su esposte sonotut‐
t’altro che astratte ma tengono conto delle pecu‐
liarità dei luoghi ove si intende installare il parco
eolico in questione.

‐ In ordine alle strade a valenza paesaggistica deno‐
minate SP46 ed SP74 si fa presente che il parco
eolico in questione rientra nel cono visivo di un
osservatore dinamico situato su detta viabilità;

‐ In ordine al richiamare ripetutamente la sentenza
n. 568/2014 che annullava il provvedimento n. 36
del 05/07/2013, si fa presente che tale sentenza
ha annullato un atto che mancava di alcun riferi‐
mento al merito della valutazione ma che al con‐
trario si basava quasi interamente su lamentate
carenze documentali; a riguardo infatti tale sen‐
tenza ha fatto presente a questo Servizio che se

tali carenze erano presenti lo stesso avrebbe
dovuto ricorrere alsoccorso istruttorio; il presente
procedimento, in accoglimento della suddetta
sentenza, prende in considerazione il merito della
compatibilità ambientale del progetto in que‐
stione epertanto non si comprende per quale
ragione il proponente lamenta il fatto che nel pre‐
sente procedimento vengono introdotti nuovi ele‐
menti di valutazione rispetto al provvedimento n.
36 del 05/07/2013;

Osservazioni relative all’impatto su avifauna. 
Anche in relazione agli impatti sull’avifauna la

sentenza n. 568/2014 ha cassato la condotta di
questo Servizio in quanto attinente ad una presunta
assenza di studio sull’impatto del progettato inter‐
vento con la flora e fauna esistenti; con il presente
procedimento questo Servizio ha valutato nel
merito tale impatto basandosi sui dati forniti dallo
stesso proponente nello studio d’impatto ambien‐
tale; si rimanda quindi alla lettura della sopraripor‐
tata sezione dedicata.

Osservazioni relative all’impattocumulativo ‐ in
relazione agli impatti cumulativi la sentenza n.
568/2014fa presente allo scrivente Servizio che:
(l’asserita assenza di adeguato studio sugli impatti
cumulativi), rileva il Collegio che la ricorrente ha
condotto uno studio siffattoprendendo come riferi‐
mento un “buffer” di 3 Km; la sentenza in questione
ha fatto presente che di fatto lo studio sugli impatti
cumulativi era presente e quindi non era giustifica‐
bile ilriferimento all’assenza di adeguato studio; nel
presente procedimento, di contro, è stata effettuata
una valutazione nel merito di tale impatto e quindi
non si comprende per quale ragione il proponente
lamenta il fatto che è stato definito un buffer diffe‐
rente da quello indicato in Sentenza per quanto lo
stesso sia stato calcolato sulla base di quanto stabi‐
lito dalla normativa di settore.

Osservazione relative agliimpatti da incidente e
criticità del sistema elettrico si rimanda alla lettura
delle sezioni dedicato.

Tutto quanto sopra premesso e considerato rite‐
nuto che, in ragione deisummenzionati impatti
ambientali negativi e significativi che gli interventi
determinerebbero, la configurazione attuale del‐
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l’impianto di cui trattasi, stante il contesto storico
culturale, naturale e rurale di pregio, in cui è loca‐
lizzato presenta notevoli profili per i quali non può
essere soddisfatta la condizione di compatibilitàam‐
bientale.

Visti:
‐ il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia

ambientale) e s.m.i., che disciplina, nella Parte
Seconda, Titolo III le procedure per la valutazione
dell’impatto ambientale (VIA) e perla verifica di
assoggettabilità a VIA;

‐ il D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 recante ulteriori
disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3
aprile 2006, n. 152;

‐ la Legge Regionale 12.04.2001 n. 11, “Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale”, e succes‐
sive modifiche, che disciplina le procedure di valu‐
tazione di impatto ambientale (VIA) e definisce le
competenze in materia;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2614 del
28/12/09 avente ad oggetto la “Circolare esplica‐
tiva delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’attua‐
zione della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06
come modificato dal D.Lgs. n. 04/08”;

‐ la L.R. n. 17/2007 e s.m.i. recante “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decen‐
tramento delle funzioni amministrative in materia
ambientale” con la quale, tra l’altro, entra in
vigore l’operatività della delega alle Province delle
funzioni in materia di procedura di VIA e in
materia di valutazione di incidenza così come
disciplinate dalla L.R. n. 11/01;

‐ il D.Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003, recante
“Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa
alla promozione dell’energia elettrica prodotta da
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno
dell’elettricità”;

‐ il D.M. 10 settembre 2010 “Linee guida per l’au‐
torizzazione degli impianti alimentati da fonti rin‐
novabili”;

‐ il Regolamento Regionale n. 24 del 30/12/2010
recante la individuazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di impianti
alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della
Regione Puglia;

‐ il Regolamento Provinciale per la disciplina del
Rilascio delle Autorizzazioni e dei Controlli in
Materia Ambientale, nonché il Regolamento per

il funzionamento degli Uffici e deiServizi provin‐
ciali;

‐ l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 con il quale sono
stati attribuiti ai dirigenti le funzioni e responsa‐
bilità inmateria di provvedimenti di autorizza‐
zione, il cui rilascio presupponga accertamenti e
valutazioni anche di natura discrezionale;

‐ il Decreto del Commissario Straordinario n.1 del
31/10/2012 con il quale sono state affidate al
Dott. Pasquale Epifani le funzioni dirigenzialidel
Servizio Ambiente ed Ecologia.

Ritenuto, sulla base di quanto innanzi riportato
di dover provvedere ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e
s.m.i. e della L.R. n. 11/01 e s.m.i. alla formulazione
del relativo parere di compatibilità ambientale.

ESPRIME

per tutte le motivazioni espresse in narrativa e che
qui si intendono integralmente riportate, giudizio
negativo in ordine alla compatibilità ambientale
del progetto di un impianto di produzione di energia
da fonte eolica denominato “Castel Favorito” da
realizzarsi nel Comune di Mesagne (BR) di potenza
pari a 9 MW;

‐ di notificare il presente provvedimento al sog‐
getto proponente: GAMESA Energia Italia SpA
Roma geita@pec.it;

‐ di trasmettere, per opportuna conoscenza e per
gli adempimenti di competenza previstidall’art. 21
della L.R. 11/2001 e s.m.i., copia del presente
provvedimento a:
‐ Comune di Brindisi; Comune di Mesagne,
‐ Comune di Torre Santa Susanna; 
‐ Autorità di Bacino;
‐ Direzione regionale per i beni culturali e paesag‐

gistici della Puglia 
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici perla

Puglia‐Taranto; 
‐ Soprintendenza per i beni Archeologici;
‐ ARPA Dap Brindisi
‐ Regione Puglia ‐ Assetto del Territorio
‐ Regione Puglia ‐ Tutela Acque
‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo,il

lavoro e l’innovazione ‐ Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali perlo Sviluppo;
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Avverso il presente provvedimento è ammesso
entro 60 gg. ricorso al T.A.R. Puglia e ricorso straor‐
dinario entro 120 gg. al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente
Dott. Pasquale Epifani

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA.

Oggetto: “Lavori di completamento della circon‐
vallazione di Casarano. IV lotto”. Verifica di assog‐
gettabilità a V.I.A.

Comune interessato: Casarano, in provincia di
Lecce.

La Provincia di Lecce, con sede in Lecce alla via
Umberto I n. 13, ha predisposto il progetto defini‐
tivo relativo ai “Lavori di completamento della Cir‐
convallazione di Casarano. IV lotto” ‐ ricadenti inte‐
ramente in territorio di Casarano.

Il progetto definitivo dell’opera e lo studio preli‐
minare ambientale sono depositati, per la consulta‐
zione, presso:
‐ Provincia di Lecce ‐ Servizio Ambiente, via Ugo

Botti, 2, in Lecce (I piano);
‐ Comune di Casarano, Piazza San Domenico, 1 ‐

73042 Casarano (LE).
Gli elaborati del progetto definitivo più significa‐

tivi e lo studio preliminare ambientale sono consul‐
tabili sul sit web della Provincia di Lecce all’indirizzo
http://www.provincia.le.it/.

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., chiunque abbia interesse può presentare
in forma scritta osservazioni sull’opera in questione,
indirizzandola all’ufficio provinciale sopra indicato
e/o presso il Comune di Casarano entro 45 (quaran‐
tacinque) giorni dalla data di pubblicazione.

Lecce, lì 14 gennaio 2015

Il Dirigente
Ing. Stefano Zampino

_________________________

COMUNE DI LUCERA

Procedura di esclusione da Verifica di Assoggetta‐
bilità Strategica.

Oggetto: Provvedimento di esclusione dalla pro‐
cedura VAS del progetto: “Realizzazione di un com‐
plesso turistico‐alberghiero su suolo di proprietà
della ditta Immobiliare Stefania sas ricadente nel
Piano di Zona 167 del Comune di Lucera, oggetto di
variante urbanistica ai sensi dell’art. 8 del DPR n.
160\2010 e nel rispetto della L.R. n. 27\2011”;

IL FUNZIONARIO DEL SERVIZIO AMBIENTE

VISTA la Legge Regionale n. 4 del 12 febbraio
2014, semplificativa dei procedimenti amministra‐
tivi contenente, tra l’altro, modifiche ed integrazioni
alla Legge Regionale n. 44 del 14 dicembre 2012
(Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica) e alla legge regionale 19
luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli
organismi collegiali operanti a livello tecnico‐ ammi‐
nistrativo e consultivo e di semplificazione dei pro‐
cedimenti amministrativi), che al comma 1 dell’art.
10 ‐ Modifiche e integrazioni all’art. 4 della Legge
Regionale n. 44/2012 ‐ apporta le seguenti varia‐
zioni eintegrazioni: “comma 3. Ai comuni è delegato
l’esercizio, anche nelle forme associative disciplinate
dal testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, emanato con decreto legislativo 18
agosto 200, n. 267, delle competenze per l’espleta‐
mento dei procedimenti di verifica di assoggettabi‐
lità a VAS di cui all’art. 8 per i piani o programmi
approvati in via definitiva dai comuni, nonché per
l’espletamento dei procedimenti di VAS di cui agli
articoli 9 e seguenti rivenienti da provvedimenti di
assoggettamento dipiani o programmi di cui sopra;

RICHIAMATA la Delibera della G.M. n. 204 del
05.06.2014 con la quale, nelle more della costitu‐
zione di una struttura comunale autonoma per la
VAS ai sensi della L.R. n. 44\2012 e smi., quale fun‐
zionario del servizio ambiente delcomune di Lucera,
è stato designato responsabile della procedura di
assoggettabilità a VAS (autorità competente), del
progetto “Realizzazione di un complesso turistico‐
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alberghiero su suolo di proprietà della ditta Immo‐
biliare Stefania sas ricadente nel Piano diZona 167
del Comune di Lucera, oggetto di variante urbani‐
stica ai sensi dell’art. 14 della legge 241\1990 e
s.m.i. e nel rispetto della L.R. n. 27\2011”;

CHE l’intervento in esame attiene alla realizza‐
zione di un complesso turistico‐alberghiero che si
sviluppa su di una superficie di mq. 5926 nel quar‐
tiere Santa Maria delle Grazie in Lucera (foglio di
mappa n. 81 ‐ particelle 899 ‐ 2504 ‐ 2619 ‐ 2498),
strutturato da tre corpi di fabbrica (due edifici di cui
uno a due piani, l’altro a cinque piani, divisi da una
torre centrale che collega le due strutture) con un
volume complessivo fuori terra di 20.151 mc. e
2.616 mqinterrati. Dell’intera area di 5296 mq. del
lotto, la superficie coperta e di mq. 1396, mentre la
rimanente parte di mq 4530 è destinata a verde,
parcheggio e viabilità interna. L’area oggetto dell’in‐
tervento non ricade in alcun ambito paesaggistico
vincolato o tutelato.

CHE il progetto, ai sensi del punto “f” dell’art. 6
del regolamento regionale di attuazione della L.R.
n. 44\2012 (disciplina regionale in materia di valu‐
tazione ambientale strategica) concernente piani e
programmi urbanistici, rientra tra i paini urbanistici
comunali funzionali alla realizzazione di progetti ed
opere da sottoporre a verifica di assoggettabilità a
VAS;

VISTO il rapporto preliminare di verifica di assog‐
gettabilità a VAS semplificata del progetto summen‐
zionato presentato dalla proponente Immobiliare
Stefania sas al Comune di Lucera (prot. 8651 del
24.02.2014), in ossequio alle disposizioni della L.R.
n. 44\2012 edel relativo regolamento di esecuzione
n. 18\2013;

DATO atto che lo scrivente, quale autorità com‐
petente, in collaborazione con l’autorità proce‐
dente, allo scopo di definire la portata ed il livello
delle informazioni per la verifica di assoggettabilità
a VAS del progetto oggettivato, preliminarmente
all’attivazione delle procedure di verifica di assog‐
gettabilità, ai sensi del comma 5 dell’art. 6 della L.R.
n. 44\2012, haconvocato in conferenza di servizi i
soggetti competenti in materia ambientale, provve‐
dendo a trasmettere a ciascuno copia del “Rapporto

Preliminare” presentato dalsoggetto proponente;

CHE i soggetti competenti in materia ambientale
individuati da questo ufficio VAS convocati in con‐
ferenza di servizi sono stati:
1. Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia Ufficio VAS ‐

Via Delle Magnolie ‐ Modugno (BA)
2. Regione Puglia ‐ Servizio Assetto delTerritorio ‐

Via Gentile 52 ‐ Bari
3. Provincia di Foggia ‐ Settore Assetto del Terri‐

torio ‐ Via P. Telesforo ‐ Foggia
4. ARPA PUGLIA ‐ Dipartimento Prov.le di Foggia ‐

Via G. Rosati 139 ‐ Foggia
5. ASL ‐ FG ‐ Dipartimento Igiene Pubblica ‐ Piazza

Libertà 1 ‐ Foggia
6. Autorità Idrica Pugliese ‐ Via Borsellino e Falcone

2 ‐ Bari
7. Autorità di Bacino della Puglia c\o Innova Puglia

spa ‐ S.P. Casamassima Km. 3,00,Valenzano (BA)
8. Soprintendenza per i Beni Architettonici delle

province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia ‐
Piazza Federico ‐ Bari

9. Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia ‐ Via Duomo 33 ‐Taranto

CHE le conferenze di servizio convocate presso il
SUAP delcomune di Lucera sono state le seguenti: 

I conferenza ‐ 14 luglio 2014 ‐ lettera di convoca‐
zione dell’ufficio VAS prot. 27654 del16.06.2014.

II conferenza ‐ 16 ottobre 2014 ‐ lettera di con‐
vocazione dell’ufficio VAS prot. 42023 del
25.09.2014.

III conferenza ‐ 6 novembre 2014 ‐ lettera di con‐
vocazione dell’ufficio VAS prot. 45911 del
21.10.2014.

CHE alle predette conferenze non ha partecipato
nessuno degli Enti convocati;

DATO atto che alcuni degli Enti summenzionati,
hanno fatto comunque pervenire all’ufficio VAS le
seguenti comunicazioni\pareri che integralmente si
riportano:
1. nota n. 2421 del 07\07\2014 dell’Autorità Idrica

Pugliese: “ Con riferimento alla nota n. 27654 del
16.06.14 di codesto Comune, acquisita al proto‐
collo dell’AIP. 2145 del 17.06.14, questa Autorità,
per quanto di competenza, rappresenta che non
si ravvisano motivi ostativi ai sensi del procedi‐
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mento in oggetto, ferma restando la prescrizione
che risulti verificata la compatibilità con le infra‐
strutture interessate, esistenti e\o previste, di
acquedotto, fognatura nera e depurazione del
Servizio Idrico Integrato regionale. Il riferimento
per gli aspetti di programmazione delle infra‐
strutture suddette è costituito dal “Piano d’Am‐
bito dell’ATO Puglia”, la cui stesura approvata
nel settembre 2002 e stata oggetto del docu‐
mento di rimodulazione approvato indata
27.10.2009 dall’assemblea dei sindaci dell’Auto‐
rità, nonché dalla “nuova programmazione inve‐
stimenti 2013, approvata con deliberazione del
Consiglio Direttivo AIP n. 5del 18.03.2013. Al
riguardo, si rappresenta che sul sito internet di
questa Autorità, è riportato il vigente POT (pro‐
gramma operativo pluriennale), che dà evidenza
agli interventi previsti in base alla pianificazione
d’Ambito, nonché, nella sezione “Monitoraggio
Investimenti” (grandi interventi a progetto), sono
riportati gli interventi in corso\di recente com‐
pletamento. I dati tecnici di approfondimento
sulle opere del S.I.I., anche in riferimento alla
localizzazione, possono essere acquisiti presso il
Gestore AQP spa, con la quale Società si invita a
verificare la compatibilità con le infrastrutture
gestite, e in particolare con la capacità di tratta‐
mento depurativo, per quanto in relazione all’in‐
tervento in oggetto”

2. nota n. 9440 del 09\07\2014 della Soprinten‐
denza per i BeniArchitettonici e Paesaggistici
per leprovince di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e
Foggia: “in riferimento alla richiesta di parere del
Comune di Lucera inviata con la nota del
16.06.2014, ed acquisita agli atti in data
20.06.2014 prot. 8496 questa Soprintendenza
comunica quanto segue.

Il programma prevede la realizzazione di un com‐
plesso turistico‐ricettivo su un’area di mq 5.926
localizzata in area urbana, zona P.E.E.P,tipizzata dal
PGR vigente come “spazi pubblici attrezzati (verde
pubblico e servizi collettivi)”. La variante richiesta
prevede di destinare l’area a “spazi pubblici attrez‐
zati ‐ area a verde ‐ in area residenziale”.

Il territorio interessato dall’intervento per quanto
è dato sapere, non racchiude elementi tutelati ai
sensi della parte II del D. leg.vo 42\2004 di compe‐

tenza della scrivente presenti nel comune di Lucera,
né benie\o aree tutelati ai sensi della parte III del D.
leg.vo 42\2004.

L’area è a margine di una vasta zona interessata
da edilizia economica e popolare, posta al margine
meridionale dell’abitato lucerino.

Si ritiene pertanto, che la variante proposta sia
compatibile con l’esigenze di turela paesaggistica,
ma si esprime l’invito a verificare in fase di progetta‐
zione la compatibilità dell’altezza dei nuovi volumi
con il tessuto edilizio circostante, al fine di non
creare disomogeneità ed emergenze che possano
interferire con le visuali paesaggistiche del Castello
di Lucera, tutelato ai sensi della parte III del Codice
dei beni Culturali e Paesaggistici (D.M. 31\10\1966
eD.M. 01\08\1985).

Le valutazioni sopra riportate, tese ad evidenziare
le criticità legate all’attuazione del Programma in
oggetto, sono rese per quanto di competenza a
codesta Amministrazione comunale e, per cono‐
scenza, alla Direzione Regionale per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia, secondo quanto pre‐
visto dall’art. 6, comma 2 del regolamento regionale
18\2103 e dal decreto n. 171 del 16\12\2013 della
stessa Direzione regionale.”

3. nota n. 9501 del 30.07.2014 della Soprinten‐
denza per i Beni Archeologici della Puglia:si fa
seguito alla vs. nota prot. 27654 del 16.06.2014,
acquisita al ns. protocollo in data 20\06\2014
con n. 7925, con la convocazione della confe‐
renza di servizi per il 14\07 p.v.

Si comunica che le aree interessate dalle opere in
progetto (F. 81, p.lle 899‐2504‐2619‐2498‐2751)
non sono sottoposte a provvedimenti di tutela
archeologica ai sensi del D. leg.vo 42\2004, né sono
interessate da procedimenti initinere di tutela
archeologica ai sensi degli artt. 10, 13, 14 e 45 del
citato D. leg.vo 42\2004.

Preso atto dell’allegato rapporto preliminare di
verifica di assoggettabilità a VAS del programma in
oggetto, in considerazione della localizzazione del‐
l’intervento all’interno della componente dei coni
visuali ai sensi dell’art. 84 dell’adottato PPTR e della
sua articolazione in due edifici, di cui uno per un’al‐
tezza di sei piani collegato al secondo dauna torre
centrale, per un’altezza massima di 21,30 mt.,
questo ufficio rimanda alle valutazioni in merito
della competente Soprintendenza BAP.
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Questo ufficio altresì rileva che l’intervento è
posto a ridosso del centro storico della città, così
come anche perimetrata tra le componenti culturali
e insediative ai sensi del già citato PPTR, area ad
altissima rilevanza archeologica, concidente con
l’antica colonia latina di Luceria e con un’ampia fre‐
quentazione dall’Età ellenistica al Medioevo, come
documentato dai numerosi ritrovamenti archeolo‐
gici avvenuti in area urbana e perir urbana, come
nella contigua loc. di Carmine Vecchio.

In riferimento pertanto all’impatto sulla struttura
antropica e storico culturale dell’intervento in
oggetto, questo ufficio, pur ritenendo che la
variante urbanistica dicui all’oggetto non debba
essere sottoposta a VAS, ravvisa la necessità che, al
fine di evitare danneggiamenti al patrimonio cultu‐
rale e conseguente eventuale sospensione dei lavori
ai sensi dell’art. 28 del D. leg.vo 42\2004, tutti i
lavori che implicano movimento terra al di sotto
delle quote attuali, siano eseguiti con l’assistenza
archeologica continuativa.

Si ribadisce infatti ai sensi della normativa
vigente, in particolare degli artt. 28, 90 e 175 del D.
leg.vo 42/2004, che, qualora durante i lavori di rea‐
lizzazione delle opere dovessero aver luogo rinveni‐
menti di carattere archeologico, l’Ente responsabile
dell’esecuzione è tenuto a sospendere immediata‐
mente gli stessi, dandone contestuale comunica‐
zione a questa Soprintendenza per i provvedimenti
di competenza. Si specifica il nominativo del respon‐
sabile del procedimento, ai sensi della legge
241\1990, nella persona del dott. Italo Muntoni, con
sede in Foggia presso il Centro Operativo per l’Ar‐
cheologia della Daunia”

4. nota n. 8125 del 27\06\2014 dell’Autorità di
Bacino della Puglia” in riferimento alla nota prot.
27654 del 13\06\2014, acquisita da questa Auto‐
rità al prot. 7698 del 19\06\2014, con la quale il
comune di Lucera ha trasmesso laconvocazione
alla conferenza di servizi per il giorno 14 luglio
2014 ai fini dell’espressione del parere nell’am‐
bito del procedimento di Valutazione Ambientale
Strategica relativo al progetto citato in oggetto,
si fa presente che dall’analisi della documenta‐
zione trasmessa in allegato alla nota emerge che
gli interventi non risultano interessati da vincoli
di natura geomorfologica e\o idraulica del PAI
vigente. Pertanto questa Autorità si ritiene

esente dall’esprimere il relativo parere di com‐
petenza.”

CONSIDERATO che, alla luce dei pareri pervenuti
come sopra riportati e dell’analisi condotta sul rap‐
porto preliminare di verifica presentato dalla ditta
proponente, sirileva che l’intervento in questione:
‐ non genera emissioni nocive in atmosfera;
‐ non interferisce con alcun elemento idrico natu‐

rale, in quanto nella zona non sono presenti corsi
d’acqua superficiali;

‐ non genera la produzione di rifiuti speciali o peri‐
colosi, né costituisce fonte di inquinamento elet‐
tromagnetico;

‐ non presenta impianti produttivi fonte di inquina‐
mento acustico;

‐ non pregiudica gli equilibri floro‐faunistici, in
quanto la porzione di territorio interessato dalle
opere, risultando costruito e antropizzato, risulta
pressoché privo di specie vegetali ed animali da
tutelare;

‐ non ricade in alcun ambito paesaggistico vincolato
o tutelato, né in alcuna delle componenti della
“struttura ecosistemica ed ambientale”

CHE in definitiva, la realizzazione del progetto in
esame non genera problematiche sotto il profilo
ambientale e paesaggistico, né pregiudica il sistema
di relazioni fra le diverse componenti ambientali;

DATO atto che l’autorità procedente che non ha
espresso rilievi in ordine al Rapporto Preliminare di
verifica di assoggettabilità a VAS del progetto inque‐
stione;

VISTO l’allegato I alla parte II del D. leg.vo n. 152
del 03.04.2006, come modificato e integrato dal D.
Leg.vo n. 128\2000;

per le motivazioni sopra esposte:

DICHIARA

‐ In qualità di Autorità competente, come indivi‐
duata ai sensi dell’art. 2, comma “e” della L.R. n.
44\2012, di escludere dalla VAS di cui agli art. da9
a 15 della L.R. n. 44 2012 il “Programma urbani‐
stico ed edilizio per la realizzazione di un edificio
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turistico‐ricettivo presentato dalla ditta Immobi‐
liare Stefania sas con sede in Lucera inviale Raffa‐
ello Sanzio, da ubicare sul foglio 81 del comune di
Lucera, particelle 899, 2504, 2619,, 2498, 2751”

‐ Il presente provvedimento, ai sensi del comma 5,
art. 8 della L.R. n. 44\2012, ai fini della pubblicità
degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà
pubblicato per estratto sulBollettino Ufficiale della
Regione Puglia e integralmente all’albo on line e
sul sito istituzionale dell’Ente;

‐ Copia dello stesso è altresì trasmessa all’Autorità
procedente e a tutti gli Enti competenti in materia
ambientale, come individuati ai sensi del comma
5, art. 6 della L.R. n. 44\2012, convocati nelle con‐
ferenze di servizio di cui in premessa, nonché alla
ditta proponente Immobiliare Stefania;

‐ Copia del presente provvedimento sarà immedia‐
tamente trasmesso anche al dirigente del SUAP
affinchè possa proseguire l’iter di cui all’art. 8 del
DPR n. 160/2010 per l’approvazione definitiva
della variante urbanistica, con la raccomanda‐
zione che tutte le prescrizioni imposte dagli Enti
che hanno fatto pervenire il loro parere nel pro‐
getto in questione vengano recepite anche nel
procedimento conclusivo delprovvedimento
urbanistico, nonché nel provvedimento unico
diassenso dell’opera.

Il Responsabile della procedura VAS
Dott. Francesco Pellegrino

_________________________

DITTA DE PADOVA 

Avviso di deposito Studio Impatto Ambientale.

La sottoscritta De Padova Lucia nata a San Mar‐
zano di San Giuseppe (TA) il 19.03.1967 ed ivi resi‐
dente alla Via Regina Margherita n. 135, legale rap‐
presentante della De Padova S.r.l. con sede a San
Marzano di San Giuseppe (TA), Via Regina Marghe‐
rita n. 135/a CAP 74020 (P. IVA 02724220732),
informa che ha presentato in data 23.12.2014
presso gli Uffici del comune di Fragagnano (TA), il

progetto definitivo e lo studio di impatto ambien‐
tale relativo alla riattivazione di cava dismessa e
all’ampliamento di cava di “Tufo calcarenitico” per
l’estrazione di conci di tufo, per il rilascio del parere
ai sensi della L.R. n. 11/2001 e successiva L.R. n.
17/2007.

L’area di cava ricade sui terreni delle p.lle n. 92‐
93‐94‐96‐99‐113 e 141 del Foglio di mappa n. 19 e
p.lle 2‐4‐5‐6‐13‐14‐15‐16‐17‐18 e 19 del Foglio di
mappa n. 22, in Loc. “Terranova” del comune di Fra‐
gagnano (TA), per un’estensione di circa mq. 50.700
circa (superficie sfruttabile) ed un giacimento utile
di mc. 671.700, per cui rientra nell’elenco A.3.a
dell’All.to A alla L.R. n. 11/01.

Chiunque abbia interesse può presentare, entro
i termini di consultazione al pubblico del progetto e
dello Studio d’Impatto Ambientale presso il compe‐
tente Ufficio del comune di Fragagnano (TA), pro‐
prie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori
elementi conoscitivi e valutativi.

La Ditta
De Padova S.r.l.

_________________________

DITTA D’APRILE 

Avviso di deposito Studio Impatto Ambientale.

SI RENDE NOTO

che l’Impresa Agricola Individuale D’APRILE Angela
Maria consede legale alla C.S. Az.Bellaria CP 63,
74014 Laterza (TA), P. IVA: 028092000732 C.F.: DPR
NLM 77B62 E469E intende realizzare un Bosco per‐
manente su terreni agricoli nel Comune di Laterza
alla C.da “Sierro di Stinci” in catasto Foglio 90 p.lle
100, 20, 98, 121, 356 ai sensi della Misura 221
“Primo Imboschimento dei Terreni Agricoli” Azione
1 “Boschi permanenti” del P.S.R. 2007‐2013.

Per l’ubicazione dei terreni ricadenti in area
Parco Naturale Regionale Terra delle Gravine, per
una superficie superiore ai 10.00 ha, l’intervento
rientra tra quelli soggetti a Valutazione di Impatto
Ambientale secondo quanto previsto nell’Allegato
B ‐punto B.2.b della L.R. 11/2001 e ss. mm. e ii.. A
tal proposito la ditta ha presentato istanza di V.I.A.
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in data 09/01/2015 alla Regione Puglia, AreaPoli‐
tiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza
Ambientale e per l’Attuazione delle Opere pub‐
bliche, Servizio Ecologia,Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS. Il progetto avrà il
fine di sostenere la diffusione delle colture boschive
autoctone e di ridurre gli effetti negativi causati
dall’intensificazione delle altre attività agricole,
nonché contrastare i fenomeni sempre più fre‐
quenti di dissesto idrogeologico. Lo Studio di
impatto ambientale ed il progetto definitivo sono
depositati presso:

REGIONE PUGLIA ‐ Servizio Ecologia Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS ‐
Viale delle Magnolie 6/8 MODUGNO (BA) e sono
consultabili per 60 giorni a far data dalla presente
pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può presentare proprie
osservazioni, anche fornendo nuovi ed ulteriori ele‐
menti conoscitivi e valutativi. 

La ditta 
D’Aprile Angela Maria

_________________________

SOCIETA’ ITALFIRE 

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale

La ITALFIRE Srl (Proponente), con sede legale in
Sava (TA), CAP 74028, in Zona Industriale, Lotto n.40
e impianto per il recupero di rifiuti speciali non peri‐
colosi, ubicato nel Comune di Manduria (TA), CAP
74024, in Zona Industriale alla Contrada “Acuti”,
C.F./P.IVA 02466890734, informa di aver presentato
presso le autorità competenti gli elaborati previsti
dall’articolo 20, comma 1, del Decreto Legislativo
152/06 e sue successive modifiche ed integrazioni
ai fini della Verifica di assoggettabilità alla Proce‐
dura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) per
la realizzazione di una modifica all’impianto di cui
sopra. Gli elaborati di cui innanzi sono disponibili
per la consultazione presso i seguenti uffici:
‐ Provincia di Taranto ‐ Settore 09 ‐ Ecologia e

Ambiente ‐ Aree protette e Parco Naturale delle
Gravine ‐ Protezione Civile ‐ Via Lago di Bolsena,
2 ‐ Taranto (TA);

‐ Comune di Manduria ‐ Piazza Garibaldi 1 ‐ Man‐
duria (TA).
Sarà possibile, entro il termine di quarantacinque

giorni dalla pubblicazione del presente Avviso, pre‐
sentare osservazioni anche fornendo nuovi o ulte‐
riori elementi conoscitivi e valutativi.

ITALFIRE Srl
Amministratore Unico e Legale Rappresentante

Antonio Lodedo

_________________________
Rettifiche_________________________

LEGGE REGIONALE 23 dicembre 2014, n. 53

“Bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017
della Regione Puglia”.

Nel Bollettino Ufficiale del 30/12/2014, n. 176
straordinario, per mero errore materiale, bisogna
apportare la seguente errata corrige:

a pag. 5, l’esatta disposizione del comma 3 del‐
l’articolo 4 deve essere:

3. In relazione alla riduzione delle risorse trasferite
dallo Stato alle regioni a statuto ordinario per gli
anni in cui si articola il bilancio pluriennale ai
sensi delle seguenti disposizioni:
a) articolo 16 del decreto legge 6 luglio 2012, n.

95 (Disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai
cittadini nonché misure di rafforzamento
patrimoniale delle imprese del settore ban‐
cario) per complessivi euro 1.050 milioni, sti‐
mati in euro 84,64 milioni per la Regione
Puglia sulla base della chiave di riparto appli‐
cata nell’anno 2014;

b) articolo 46 del decreto legge 24 aprile 2014,
n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la
giustizia sociale) per complessivi euro 750
milioni cui si aggiungono ulteriori 3.452
milioni, come previsto dal comma 1 dell’arti‐
colo 35, del disegno di legge intitolato “Dispo‐
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sizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità
2015)” AC 2769‐bis, stimati in euro 275,79
milioni per la Regione Puglia sulla base dei cri‐
teri di riparto (prodotto interno lordo e popo‐
lazione residente) come risultanti dal combi‐
nato disposto dei precedenti riferimenti;

si provvede secondo quanto rispettivamente
disposto dai successivi commi 4 e 5, e non:

3. In relazione alla riduzione delle risorse trasferite
dallo Stato alle regioni a statuto ordinario per gli
anni in cui si articola il bilancio pluriennale ai
sensi delle seguenti disposizioni:
a) articolo 16 del decreto legge 6 luglio 2012, n.

95 (Disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai
cittadini nonché misure di rafforzamento
patrimoniale delle imprese del settore ban‐

cario) per complessivi euro 1.050 milioni, sti‐
mati in euro 84,64 milioni per la Regione
Puglia sulla base della chiave di riparto appli‐
cata nell’anno 2014;

b) articolo 46 del decreto legge 24 aprile 2014,
n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la
giustizia sociale) per complessivi euro 750
milioni cui si aggiungono ulteriori 3.452
milioni, come previsto dal comma 1 dell’arti‐
colo 35, del disegno di legge intitolato “Dispo‐
sizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità
2015)” ‐ AC 2769‐bis, stimati in euro 275,79
milioni per la Regione Puglia sulla base dei cri‐
teri di riparto (prodotto interno lordo e popo‐
lazione residente) come risultanti dal combi‐
nato disposto dei precedenti riferimenti; si
provvede secondo quanto rispettivamente
disposto dai successivi commi 4 e 5.
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